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ÌL COLLOQUIO CON CARTER 


Altri prestiti 
dall'America? 
Andreotti nega 


Pieno rispetto di Washington 
per l'autonomia dell’ Italia 
In fatto di scelte politiche 


(LONDRA — Andreotti non 
ha sollecitato altri aiuti econo- 
Mmici americani  all’Italia. nel 
colloquio che egli ha avuto, do- 
Menica sera, a conclusione del 
Vertice dei sette «big» indu- 
Strializzati dell'Occidente, con 
il Presidente statunitense Jim- 
My Carter: «Non avevamo prio- 
blemi.del genere da proporre: 
&bbiamo una situazione. abba- 
Stanza tranquille» ha dichiara- 
to Andreotti, ieri mattina in 
Una conferenza stampa per i 
Biornalisti italiani; e ha aggiun- 
to: «Le previsioni che in\Italia 

‘Stesse per succedere il quaran- 
totto non si sono per fortuna 
Verificate; anzi, è incorso un 
Taddrizzamento monetanio e fi-. 
nanziario». 

presidente del consiglio. 
italiano è apparso disteso e fi- 
ducioso dopo i due giorni di 
tiunioni tenute a Londra dai 
Sette maggiori paesi industra. 
lizzati del mondo non comuni- 
Sta; con Carter, ha detto an- 
Cora, «sono stabi toccati in mo- 
do formale alcuni punti, da 
Sviluppare a fine luglio», quan- 
do egli si recherà in visita a 
Washington. 

Del colloquio col Presidente 
degli Stati Uniti, Andreotti ha 
Poi dato questa traccia: Carter 
ha manifestato un interesse 
Notevole per la situazione ita- 
liana «e ha espresso la dispo- 
Nibilità del suo governo a darci 
Ume mano»; ha anche ricono- 
Sciuto gli sforzi che l’Italia sta 
facendo per riequilibrare la. 
Sua situazione di bilancio; ha 
Manifestato pieno nispetto per 
l'Autonomia delle scelte poli- 
tiche sulle quali si sta muoven- 
Uo il governo di Roma; ha ri- 
Confermato che non esistono 
Tesistenze di fondo ai piani che 
l’Italia, come altri paesi con 
forti deficit petroliferi, ha in 
Corso per cercare soluzioni al- 
ternative. puntando sulle cen- 
trali nucleari. 

D'altronde, ha detto Andreot- 
è, in fatto di fonti energetiche 
l'Italia non ha altre risorse: 
Oggi, quella delle centrali nu 
Ceari è Ia sola strada». Egli 
he aggiunto che «i paesi che 
hanno l'uranio necessario ‘a 
farle funzionare. devono assi- 
curare le forniture di questo 
materiale, tanto più che l'ener- 
gia che se ne ricaverà, dovrà 
‘servire per scopi pacitici». An- 
dreotti ha ‘assicurato che, già 
in sede di conferenza al ver- 
tice, sono state sostanzialmen- 
te superate le riserve america- 
ne nei confronti dei reattori 
nucleari autofettilizzanti; il 
‘presidente del consiglio ha det- 
tò di nutrire piena fiducia nel 
positivo evolversi della situa- 
zione: «Non abbiamo da fare 
‘cambiamenti al nostro piano di 
èenergia nucleare. Fare le cen- 
trali che abbamo in program- 
ma (16, di cui otto entro tem- 
pi brevi, n.d:r.), è un fatto es- 
senziate per l’Italia, Natural. 

‘mente, saranno fatte. salve le 
‘esigenze di tutela, ecologica». 

Quanto agli aiuti, anzi alla 
solidarietà internazionale di 
cui l’Italia ha bisogno per col- 
laborare con le altre potenze a 
‘una crescita ordinata ed equili- 
brata dell'economia, «c'è -la 
possibilità .di negoziati con gli 
appositi organismi internazio- 
Dali»; ma questi nuovi presti- 
tì, ha detto Andreotti, non de- 
vono servire per tappare bu- 
chi, ma per aiutarci a costrui- 
Te le centrali nucleari e a pro- 


cedere. con l'indispensabile 
sveltezza . nella ricostruzione 
del Friuli. 


{Nella conferenza stampa, An- 
dreottì he ripreso anche il di- 
scorso sulla lotta alla disoc- 
cumazione, specialmente quella 
dei giovani; nella discussione 
al vertice, ha detto, unon è sta- 
to certamente varato un piano, 
ma si è avuto un impegno for- 
male a scambiarsi studi ed e- 
snenienze. con suggerimenti re- 
ciproci», I sette si sono impe- 
gmati a dare ai giovani un o- 
Tientamento professionale, e si 
Procederà a elsborare piani di 
@mergenza, per dare una rispo- 
Sta anche alle attese dei giova 
tt diplomati e laureati». «Cer- 
©heremo soluzioni in comune, 
berché il } della disoc- 
©Cupazione riguarda tutti i pae 
Sip. 


‘Andreotti ha toccato poi i 
temi dei rapporti con i paesi in 
Via di sviluppo («ci sono vali 
de premesse perché fra pochi 


Mesi si realizzino progressi s0-- 


Stanziali, sia sul. piano degli 
Riuti sia per gli scambi di ma- 
terie prime contro tecnologia»), 
Îl broblema dei dinitti umani 
Ge un vasto, che ri- 
Randa un vo’ tutto il mondo, 
Berché le dittature sono ugua- 
li; non ci sono quelle amiche e 
Quelle nemiche») e, infine, il 
Problema dell'autorità e del 
Tuolo che deve poter svolgere 
È CHE sul piano! internaziona- 
9 (quando la CEE sarà più 
. essa notrà avere una vo- 

Sì Più vertinente e diretta an- 
dt Neeli incontri internaziona. 
”): al vertice di Londra, co- 
Si 8a. #1 rampresemtante del- 
Comunità ha.avuto una par- 
in sottordine. (Italia) 


BREVE INCONTRO ARGAN RA TRA | PRESIDENTI AMERICANO E SIRIANO 


PARADOSSALE PROVVEDIMENTO DEL PROCURATORE GENERALE DI MILANO 


Carter 


+ 


e Assad ricercano 


nuove soluzioni per il M.0. 


Zone smilitarizzate tra Israele e i paesi arabi confinanti potrebbero garantire: 
sicurezza allo stato ebraico e spianare la via a un definitivo assetto di pace 


Telefoto Ansa-Upi 
Ginevra — L'incontro tra i Presidenti americano e siriano | Cyrus Vance, e il presidente 


DAL NOSTRO INVIATO 


GINEVRA — «Il Presidente 
Assad e io siamo d'accordo di 
iniziare un movimento per in: 
sediare per la prima. volta i 
diritti umani alla presidenza». 
Jimmy Carter non poteva sfug- 
gire alla trappola .della battuta 
a ogni costo, chiudendo il bre: 
ve colloquio con l’esercito di 
500 giornalisti che si accalcava 
nella sala attrezzata per la con: 
ferenza stampa, al primo piano 
dell’«Hotel Intercontinental» di 
Ginevra, dove ieri il Presidente 
degli Stati Uniti ha incontrato il 
leader siriano, subito dopo la 
conclusione del vertice econo. 
mico di Londra. 

Tl.richiamo di Carter a quei 
diritti civili, che sembrano il 
fiore all'occhiello dei primi cen: 
to giorni della sua presidenza, 
è venuto a conclusione di un 
informale indirizzo di saluto ai 
giornalisti, dopo ì brevi discorsi 
di circostanza dei due capi di 
stato. Poi, Carter si è dileguato 
negli ascensori, con Assad e gli 
altri uomini delle due delega- 
zioni, tra i quali, per gli ame- 
ricani, il segretario di stato, 


DICHIARAZIONE DOPO LA RIUNIONE DEI QUATTRO «GRANDI» 


La distensione mondiale 
passa ancora per Berlino 


Nessun accenno nel documento alla sorte di Rudoli Hess - Oggi 
‘a Londra Consiglio dei ministri degli esteri dell'Alleanza atlantica 


LONDRA — I governi di Stati 
Uniti, Gran Bretagna e Francia 
ritengono che la distensione sa. 
rebbe seriamente minacciata se 
uno qualsiasi dei quattro fir- 
matari dell'accordo quadriparti. 
to per Berlino non. rispettasse 
pienamente gli timpegni delle 
potenze firmatarie della dichia- 
razione del 9 novembre 1972: lo 
afferma una dichiarazione, pub- 
blicata questo pomeriggio & 
Londra, al termine delia niunio- 
mne quadripartita (USA, Gran 
Bretagna, Francia e Germania 


| federale) isulla situazione nell’ex 


capitale tedesca, riunione che 
tradizionalmente precede le ses. 
sioni ministeriali della Nato. 
Oggi, i ministri degli este- 
ri dell'Alleanza si riuniranno a 
Lancaster House; per un Consi- 
glio che sarà dl primo della ses- 
sione ministeriale primaverile 
dell'Alleanza atlantica; a Bru- 
relles, il 16 maggio, si riunirà 
l'«Eurogruppo» (la «famiglia» 
europea della Nato), e nei gior- 
ni 16 e 17 si svolgerà l’ultimo 
incontro della sessione, quello 
dei ministri della difesa. ‘ 
L'incontro su Berlino, al qua. 
le hanno partecipato il Presi 
dente americano Carter, quello 
francese Giscard D’Estaing, il 
premier britannico Callaghan e 
il Cancelliere federale tedesco 
Schmidt, è durato poco meno 
di due ore; til colloquio non ha 
portato a risultati sensazionali: 
l’unica evoluzione rispetto a 
quelli che lo hanno preceduto 
hegli ultimi anni è stata rappre 
sentata dalla pubblicazione di 
una, dichiarazione comune, nel. 
la quale i quattro governi hanno 


NELL'EVENTUALITA' DI 


espresso, tra l’altro, la. loro sod- 
disfazione per i positivi svilup- 
pi dell’accordo quadripartito e 
«sulla situazione a Berlino e at- 
torno Berlino»: essi hanno an- 
che? convenuto iche «la stretta 
osservanza della piena attuazio- 


Carter e Giscard 
si danno del «tu» 


: LONDRA -— Il Presidente 
americano Carter si è incon- 
trato ieri mattina con il Pre- 
sìdente francese Giscard d’E- 
staing; quest’ultimo, in una 
successiva conferenza stam- 
pa, ha sottolineato la cordiali- 
tà del colloquio: «Ci diamo 
del tu — ha detto — il Pre. 
sidente Carter è un uomo di 
grande semplicità e modestia, 
che evita qualsiasi. retorica 
sulle proprie iniziative, pron- 
to a dare ascolto alle critiche 
e deciso a conseguire la mi- 
gliore politica possibile per il 
bene della sua grande mna- 
zione», 

Il Presidente francese ha 
inoltre annunciato di aver in- 
vitato il suo interlocutore a 
recarsi in Francia: «La rispo- 
sta è stata positiva — ha det- 
to — e stiamo pensando, co- 
me data, al prossimo autiun- 
no». Nel corso del colloquio 
— sì è appreso — non si è 
parlato della questione dei di- 
ritti d’atterraggio del «Con- 
cordev negli Stati Uniti e del- 
la vendita di tecnologia nu- 
cleare francese al Brasile: 
ciò ha sorpreso Carter, il qua- 
le sì attendeva che il Presi- 
dente francese avrebbe solle- 
vato questi due argomenti e 
sì era documentato per ri- 
spondergli. (Ansa) 


PERICOLOSI SVILUPPI 


Ipotesi di «ponte aereo» 


ROMA — Anche se non esistono motivi di immediato 
allarme, la situazione per gli italiani in Etiopia continua 
. ad apparire preoccupante, almeno in prospettiva, e il-mi- 
nistero degli esteri ha già predisposto tutti gli adempi- 
menti, a livello tecnico e amministrativo, per far fronte 
a ogni eventualità d'emergenza: è quanto si afferma negli 
ambienti della Farnesina in merito alla situazione di guer- 
Ta civile che si sta sviluppando in Etiopia, nel quadro 
della contrapposizione tra il regime militare centrale di 
Mengistu e il «Fronte di liberazione eritreo». 
I quattromila italiani in Etiopia (1500 dei quali vivono 
a Massaua e all’Asmara; nel:1970 erano circa seimila) 
vengono attualmente assistiti soltanto dalla nostra amba- 


sciata ad Addis Abeba, dopo 


la chiusura dei consolati ita- 


Mani nella regione eritrea; ciò rende difficoltosi i collega- 
menti, almeno con le colonie più lontane dalla capitale; 
sembra comunque accertato che, finora, i rappresentanti 
della colonia italiana non abbiano fatto pervenire alla no- 


. stra ambasciata alcuna richiesta di evacuazio: 
Ciò non toglie che, in riunioni svoltesi 


ne, 
la settimana 


scorsa al ministero degli esteri (con la partecipazione di 
funzionari ministeriali, rappresentanti il ministero della 
difesa, dell’Alitalia e dell'aviazione civile), sia stata pres" 
in considerazione e valutata in tutti i suoi aspetti l'ipotesi 
di un «ponte aereo» per l'evacuazione della colonia italiana, 
qualora la situazione dei nostri connazionali divenisse ne. 


ricolosa e insostenibile, 


(Italia) 


ne dell'accordo è essenziale al 
rafforzamento. della distensione, 
al mantenimento della sicurez- 
ta e allo sviluppo ‘della coope- 
razione in Europa». 

Dopo aver ricordato le basi 
dell’accordo quadripartito su 
Berlino, la dichiarazione affer- 
ma: «Le tre potenze continue- 
ranno a respingere tutti i ten. 
tativi di mettere in discussione 
| diritti e le responsabilità che 
Francia, Regno Unito, Stati Uni. 
ti e Unione Sovietica hanno nei 
confronti della Germania, nel 
suo insieme, e di tutti e quattro 
| settori di Berlino». 

‘L'attuazione delle disposizioni 
dell’accordo quadripartito — si 
osserva più avanti nel testo — 
«è conforme agli interessi e ai 
desideri dei popoli direttamente 
interessati»; a questo proposito, 
le tre potenze «hanno preso no- 
ta degli sforzi della Germania 
federale, tenendo conto di quan. 
to. previsto dall'accordo. sulla 
sua responsabilità di rappresen- 
tare gli interessi dei settori. oc- 
cidentali di Berlino all’estero, 
in modo da consentire ai settori 
occidentali di Berlino di trarre 
profitto dei benefici pratici del- 
le relazioni Est-Ovest». 

In conclusione, la dichiarazio- 
ne riconferma. l’impegno delle 
quattro potenze a «mantenere 
a Berlino-Ovest una situazione 
politica» tale da garantire alla 
città vitalità e prosperità, ed 
esprime apprezzamento per l’ 
opera ‘della Germania federale, 
intesa ad assicurare ai settori 
occidentali dell’ex capitale le 
caratteristiche «di un luogo fa- 
vorevole al lavoro e agli investi- 
menti». T quattro mnibadiscono, 
infine, il loro impegno a garan- 
tire la sicurezza della città, «in- 
dispensabile condizione  preli- 
minare per il suo sviluppo eco- 
nomico e sociale», 

Il comunicato dell’ incontro 
non dice nulla della sorte di 
Rudolf Hess, il «braccio de- 
stro» di Hitler, che è ancora in 
carcere a Berlino: dl manteni. 
mento di Hess in prigione co- 
stituisce uno dei pochi compiti 
ancora attuali del controllo qua- 
dripartito sull’ex capitale (com’ 
è noto, il servizio di guardia 
viene assicurato, a turno, dalle 
forze armate delle quattro po- 


guerra mondiale). Negli ultimi 
tempi ci sono state forti pres- 
sioni, specialmente in Gran Bre- 
tagna e nella Germania occi- 
dentale, per il rilascio di Hess 
dal carcere di Spandau. 

Teri sera sì è intanto appreso 
che stamane, nel suo discorso 
inaugurale alla conferenza della 
Nato, il Presidente: Carter farà 


mentare la coésione e l’efficien- 
za, militare dell’organizzazione: 
lo ha anticipato, in una confe- 
renza ‘stampa, il segretario ge- 
nerale della Nato, Joseph Luns, 
il quale ha detto di sperare che 
le proposte — su cui non ha tut. 
tavia voluto fornire anticipaizo- 
ni — avranno «favorevole acco- 


tenze vincitrici della seconda, 


una serie di proposte ‘per au- 


del consiglio di sicurezza, Zbi- 
gniew Brzezinski, 

I colloqui tra Carter e Assad 
(protrattisi. per tre ore e mez- 
zo) si sono svòiti al sedicesimo 
piano dell’albergo, un grande c 
moderno edificio a metà. stra- 
da tra l'aeroporto di Cointrin 
e. il centro di Ginevra, a due 
passì dalle organizzazioni inter- 
nazionali che hanno sede nella 
città elvetica. Gli uomini del 
servizio di sicurezza americano 
avevano schedato, nei giorni pre- 
cedenti, tutti i 400 dipendenti 
dell'albergo, munendoli di tar- 
ghetta con fotografia al risvol. 
to della giacca. Da tre giorni, 
chi entrava nell’albergo, ospiti e 
giornalisti, doveva sottoporsi 
alla stessa trafila di controlli 
degli aeroporti: esibizione del 
passaporto, aperiura «di borse 
e valigie, passaggio attraverso 
il «metal detector». Un corpo 
speciale della «Sureté» svizzera, 
con mitra e pistole, circondava 
Yedificio, sorvegliato dall'alto 
da un elicottero. 

I quattromila americani che 
vivono a Ginevra, e che forse 
speravano di poter almeno ve: 
dere di persona il loro Presi. 
dente, sono rimasti. delusi: 
appena scesa la scaletta del 
«Boeing 707» con lo stemma pre- 


steriosa cartella in mano, che 
lo rendeva simile a un com. 
messo viaggiatore più che a un 
presidente). ha salutato’ breve- 
‘mente le autorità svizzere venu- 


dopo alcune parole pronunciate 
ai microfoni, si è infilato nella 
«limousine» scura per raggiun- 
gere l’«Intercontinental». 

‘ Qui, intanto, erano appena ar- 
rivati i 180 giornalisti americani 
che ‘hanno seguito Carter in 
questa sua prima trasferta eu- 
ropea, riempiendo due interi 
aerei. Sono arrivati nella sala 
stampa dell’albergo ‘con le loro 
ciclopiche macchina) fotografi. 
che, le borse a tlgetiNa, Je cra- 
vatte multicolori, i sigriri in boe- 
ca, prendendo posto nel settore 
a loro riservato, sulla fila op- 
posta rispetto a quella occupa: 
ta dai giornalisti siriani al se- 


la sera prima. Il consueto caos 
creato dai giornalisti in queste 
occasioni; il ticchettio delle 
macchine per scrivere, il calore 
dei riflettori della Tv, l’incro- 
ciarsi delle voci dei corrispon- 
denti radiofonici e televisivi, il 
solerte funzionario americano 
che continuava a provare a vo- 
ce i. microfoni. Una fila di tele 
foni speciali consentivano di 
mettersi subito in comunicazio- 


con la Casa Bianca, 

Finalmente alle 15.20, con 
qualche minuto ‘di ritardo sul 
previsto, i «gorilla» del. servizio 
segreto prendono phpsto di fac- 
cia al pubblico, ri 


Fabfo Pagan 


Continua in 28 pagina 


NON C'È POSTO IN PRIGIONE: 
I REI <MINORI> ASPETTERANNO 


Rinviati in Lombardia gli ordini di carcerazione per le persone condannate 
a meno di quattro mesi - | penitenziari della regione ormai «straripano» 


MILANO —. Le carceri. in 
Lombardia «straripano»: la lo- 
ro «ricettività», în altre parole, 
è giunta a un limite pratica 
mente insuperabile; non vi so- 
no. più celle per ‘accogliere i 
detenuti, che peraltro aumen- 
‘tano di giorno in giorno. Que- 
sta situazione di grave crisi è 
comune, in genere, a tutti i 
penitenziari della regione: î ca- 
si emblematici sono comun- 
que rappresentati dal carcere 
di «Sant'Agata» a Bergamo (do- 
ve si è registrato domenica un 
tentativo di evasione) e da 
quello milanese dì San Vittore 
(dove, la settimana scorsa, si 
è avuta la fuga dei sei perico- 
losì banditi della gang Vallan- 
#asca). 

Polizia e carabinieri sono co- 
stretti a loro volta a «tratte 


mere» nelle camere di sicurez- 
za gli arrestati in attesa che 
nelle carceri si liberi un posto: 
alla questura di Milano sono 
ferme, in questi giorni, 65-70 
persone in stato di detenzione, 
icontro le 24 previste dalla 
capienza delle camere di sicu- 
rezza a disposizione; al limi: 
ite del sovraffollamento sono 
‘pure la celle di cui dispongono 
î carabinieri del nucleo inve- 
stìgativo idi via Moscova. 

Al fine di risolvere questo 
delicatissimo problema, la pro- 
cura milanese ha assunto un 
‘provvedimento che non sembra 
avere riscontri nella giurispru- 
denza italiana: ieri mattina, in- 
fatti, in un incontro con alcu- 
mi giornalisti, il. procuratore 
milanese ha assunto un provve- 
dimento che non sembra ave- 


re riscontri nella giurispruden- 
za- italiana: ieri mattina, in- 
fatti, in un incontro con al- 
cunì giornalisti, il procuratore 
generale di Milano, dott. Sal- 
vatore Paulesu, d'intesa con il 
procuratore capo dott. Mauro 
Gresti e, a quanto si è appreso, 
dopo aver Ottenuto parere ja- 
vorevole del ministero di gra- 
zia e giustizia, ha annunciato 
che, limitatamente agli 11 tri 
bunali che fanno capo» al di- 
stretto di corte d'appello di 
Milano, per & periodo di un 
mese saranno sospesi gli or- 
dini di carcerazione nei con- 
fronti di quanti debbano scon- 
tare pene detentive inferiori 
ai quattro mesi o residui di 
pena della stessa entità (salvo 
che, per quest'ultimo caso, il 
condannato sia. recidivo), Il 


sidenziale, Carter (con una mi- |" 


te‘a riceverlo all’aeroporto ©,|. 


guito di Assad, giunto a Ginevra |. 


ne con l’aereo presidenziale ‘e |: 


‘asmittenti | 


o 


Amsterdam — Ultimi getti d’a cqua sulle rovine fumanti di un albergo di lusso, 


TRAGICO ROGO IN OLANDA 


Telefoto Ap 

nel centro 
della città olandese, che è stato completamente ‘distrutto da un terrificante incendio; quattro 
persone hanno perduto la vita. e altre 18 risultano disperse. (Maggiori particolari in XI pagina) 


IN CENTO CARTELLE IL PROGRAMMA COMUNISTA PER TRASFORMARE LA SOCIETA” 
SS - 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Pressati dal pro- 
‘blema di una crisi interna che 
rischia di travolgere, dopo le 
dimissioni dei manciniani da- 
gli incarichi di partito, l'attua- 
le assetto di vertice e che ha 
indotto Craxi a convocare per 
domani’ mercoledì un’apposita 
riunione della direzione, i so- 
cialisti cercano di scaricare 
lla loro tensione all'esterno e 
quindi accentuano i toni eri. 
tici nei confronti della DC. 

I tempi lunghi che i demo- 
cristiani hanno. stabilito per 
il confronto tra i partiti e che, 
malgrado certe polemiche di 
parata, sono accettati dai co- 
munisti, hanno, infatti, indot- 
to il a una sortita molto 
minacciosa. Se la DC doves- 
se eludere l'intesa politica, si 
renderà necessario costituire 
un governo di alternativa sen- 
za i democristiani. E’ questo 
il senso dell'articolo di fondo 
che l’wAvanti» pubblica stama- 
ne a firma di Vittorelli e che 
tisponde alle accuse di massi 
malismo rivolte al PSI per lo 
svolgimento della conferenza 
operaia di Torino. 

«Non è illogico che in una 
conferenza operaia di un par- 
tito di sinistra ci si domandi 
— sostiene Vittorelli — se la 
DO voglia veramente giungere 
all'intesa politica e program. 
‘matica da noi proposta. Non 
potendo fin qui dare una ri. 


glimento». Ù (Ansa) 


sposta nettamente affermati. 


GIÀ PREDISPOSTO DAL PCI 
IL PIANO CONTRO LA CRISI 


va a tale quesito, non è nep- 
pure illogico che qual com- 
‘pagno si domandi c fare 
dopo ‘ed entro quali tempi si 
debba lavorare per l’all > 
tiva». «Quando più la si 
mostrerà riluttante — è que- 
sto il punto centrale dell’edi- 
toriale — ad aderire a una 
politica di emergenza, è ine 
Vitabile, che maturi l’esigenza 
«di concepire l'alternativa in 
tempi più abbreviati ed è 
tempo ora di verificarla». 

In ambienti politici si ten- 
de.a ridimensionare le minac- 
ce socialiste, sia perché sono 
inquadrate nel contesto della 
crisi che travaglia il partito, 
sia perché i socialdemocrati- 
ci e i repubblicani hanno più 
Sona. ate di non a 
re disponibili per uni 
politica che escluda la DC. C'è 


Allo scopo di uniformare 
cronologicamente tutti i ser- 
vizi e il notiziario, sia quelli 
di cronaca sia quelli dall’in- 
terno è dall'estero, da oggi 
le notizie non localî saranno 
precedute solamente dall’in: 
dicazione della località di 
provenienza, e senza la data. 
E ciò allo scopo di stabilire 
un più immediato rapporto 
tra l'avvenimento e la divul- 
gazione dello stesso ai lettori, 


anche da considerarè che più 
volte il PCI si è detto contra- 
rio all'ipotesi del 51 per cen- 
to, cioè a governare il Paese 
escludendo i democristiani. 

. Tuttavia è significativo che 
il PSI torni a prospettare que- 
sta ipotesi come realistica e 
possibile. Il fatto è che più 
va avanti il dialogo tra DU e 
PCI, più si nestringe lo spa- 
zio dei partiti minori i quali, 
in questa contingenza, accusa- 
no anche i comunisti di stare 
‘al gioco dei democristiani, Per 
non rimanere troppo indietro 
anche i socialdemocratici pre- 
‘mono, sull’acceleratore. «A ec- 
cezione dei comunisti e dei 
democristiani, tutte le altre 
forze politiche — osserva «L’ 
Umanità», criticano concorde- 
mente la tattica dei tempi lun- 
ghi messa ‘in atto dalla DC e 
che il PCI mostra di gradire». 

TI giornale socialdemocrati- 
co afferma, poi, che umolti 
mesi sono stati spesi invano, 
in una specie di gioco a mo- 
sca cieca per giungere alla 
conclusione che è arrivato il 
momento di affidare ai tecnici 
il compito di rilevare le pos- 
sibilità di accordo program: 
matico», 

Anche il PLI cerca di non 
perdere la battuta, ma non 
condivide la ‘corsa di molte 
altre forze politiche all’ab- 
braccio con i comunisti, Il se-' 
gretario liberale Zanone ha, 
infatti, polemizzato con quan- 


Sforzo di adeguamento alla logica del sistema di mercato - Alleanze rispettate 
Le lotte intestine divorano il PSI - I partiti minori preoccupati dai tempi lunghi 


to ha sostenuto ieri La Malfa, 
«I partiti democratici — ha 
detto Zanone — non possono 
accettare Ia politica del com- 
promesso per timore del peg- 
gio e rassegnarsi alla tesi ca- 
vastrofica e al limite ricatta- 
toria che senza un accordo di 
governo: con i comunisti si 
profili in Italia un.pericolo di 
guerra, civile. La situazione — 
ha concluso Zanone — è ab. 
bastanza grave perché non sia 
il caso di abbandonarsi a pro- 
fezie di catastrofi». 

A tutte queste sollecitazioni 
la DC risponde andando avan- 
ti con estrema cautela, La de- 
legazione democristiana si 
riunirà, questa mattina con 1’ 
esperto economico Ferrari Ag- 
gradi per concordare il pro- 
gramma» degli incontri pro-> 
grammatici con gli esperti dei 
vari partiti. Il lavoro degli 
esperti si articolerà attraverso 
quattro gruppi di materia: or- 
dine pubblico, crisi economi- 
ca, scuola, regioni ed enti lo- 
cali. Per quanto riguarda il 
lavoro degli economisti, Fer- 
rari Aggradi ha detto, ieri, 
di essere favorevole agli in- 
contri. collegiali. E” opportu- 
mo — ha detto l'esperto eco- 
nomico democristiano — cen- 
trare alcuni problemi fonda- 
mentali e su quelli confronta. 
re le rispettive posizioni. Noi 


Roberto Perugini 
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provvedimento, che dovrebbe 
entrare immediatamente in vi- 
gore, riguarda i tribunali di 
Milano, Busto Arsizio, Como, 
Lecco, Lodi, Monza, Pavia, Son- 
drio, Varese; Vigevano e Vo- 
ghera. 

Glì ordini di carcerazione 
vengono emessi dalla magistra- 
tura allorché la sentenza è 
passata in giudicato: con. il 
‘provvedimento adottato oggi, 
«di fatto e non formalmente», 
sì rimanda praticamente di un 
mese l'esecuzione degli ordini 
di carcerazione di: persone che, 
data l'entità della ‘condanna, 
non sono da ritenere social. 
mente pericolose..Lo stesso di- 
scorso vale «per i residui di 
pena; gli ordini giù emessi, e 
non ancora eseguiti (si parla 
di ‘alcune migliaia per gli uff- 
ci giudiziari di Milano), saran- 
no ritirati. ù 

«Un provvedimento di questo 
tipo è una violazione della leg- 
ge — ha detto il procuratore 
generale Paulesu — ma, pur- 
troppo, siamo costretti ad agi- 
re in stato di necessità». IL 
differimento, comunque, non 
comporterà per i condannati 
la non espiazione della ‘pena; 
le condanne, infatti, si prescri- 3 
vono solo dopò molto tempo: 
almeno ‘cinque anni (che di- 
ventano diecîì per i recidivi) nel 
caso dell'arresto, diecì anni per 
la reclusione. 

Dopo l'annuncio, è giudici di 
sorveglianza della Lombardia 
si sono mostrati alquanto pet- 
plessi sulla possibilità che il 
differimento «di un solo mese 
dell’esecuzione degli ordini di 
carcerazione possa servire a sa 
nare in qualche modo la grave 
situazione carceraria; «Ci sem- 
bra però positivo — ha detto 
il dott. Bruti Liberati — il 
fatto che i ministro di grazia 
e giustizia abbia recepito la 
gravità. della situazione e che 
abbia preso in considerazione 
la possibilità di riaprire alcu- 
ne carceri mandamentali». Nel 
distretto giudiziario di Milano, 
infatti, ci sono 12 carceri man- 
«damentali chiuse, con una di 
sponibilità di oltre 200 posti: 
sono state chiuse in quanto È 
comuni, cui spetta di pagare 
il personale di custodia, per le 
note difficoltà di bilancio non 
hanno fatto fronte al loro im- 
pegno. Recentemente è stato 
riaperto il carcere mandamen- 
tale di Legnano, al quale sono 
stati assegnati 27 detenuti che 
usufruiscono della semilibertà. 

(Italia - Ansa) 


ATROCE ATTENTATO 


Dilaniato da una bomba 


noto industriale spagnolo 

BARCELLONA — E° morto 
dilaniato da una bomba 2 oro. 
logeria che alcuni terroristi gli 
avevano fissato al petto, Jose 
Maria Bulto Marques, uno dei 
più noti industriali spagnoli; 
‘presidente del consiglio di am- 
ministrazione della «Cros», ma 
+compagnia di prodotti chimici 
fondata nel lontano 1905 e per: 
sonalità di primo piano della 
Catalogna, Marques aveva "7 
anni. 


A poche ore dal sanguinoso 
attentato è stato possibilie ri 
costruirne la dinamica; era 
] quasi l'ora di pranzo quando 
cinque uomini hanno-fatto ir- 
ruzione, armi alla mano, nella 
casa della sorella di Marques, 
in cui l'industriale si trovava 
a colazione. Dopo averlo immo- 
bilizzato, il commando gli ha 
fissato al corpo, con del nastro 
isolante, un ordigno: a tempo 
dandogli tre giorni per trovare 
500 milioni di. pesetas .(cinca 
sette miliardi di lire), pretesi 
a titolo di riscatto. Ù 

Prima di andarsene, i terro- 
‘risti gli hanno ricopdato di 
non toccare, pena la vita, l’or- 
digno; con la bomba fissata al 
corpo, Bulto Marques ha rag: 
giunto la propria abitazione e, 
una volta dentro, ha cercato di 
togliersi di dosso l’ordigno: 
ma, non appena lo ha toccato, 
questo è esploso, uccidendolo. 


HUA KUO-FENG: OCCORRE 


prepararsi alla guerra 


PECHINO L’ importanza 
dei preparativi in previsione di 
una guerra sta diventando il 
tema dominante della confe 
Tenza nazionale sull'industria, 
in corso da 20 giorni in Cina. 
Nel riassumere un discorso d 
Presidente Hua Kuofeng alla 
sessione di ieri dei lavori, 1’ 
agenzia «Nuova Cina» cita in. 
particolare, le frasi sull’«ine 
Quivotabile necessità» che il | 
‘paese sia «preparato a far fron: 
te a una guerra», < 

Il medesimo tema è stato po- 
sto in risalto dal' vicepresiden- 
te del partito e ministro della 
difesa, Yeh Chien-ying, il quale 
ha sostenuto che «l’ URSS è gli 
S.U. sono ora impegnati in una 
lotta sempre più furiosa per l’ 
egemonia»: e che «un giorno 0 
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APERTA IN VATICANO LA QUATTORDICESIMA ASSEMBLEA PLENARIA DELLA CEI ; 


-POMA:<DAVVEROA POCHI PASSI 


Elencati gli «errori» che affliggono la società: crisi della 
aborto, malessere politito ed economico, droga ed altri 


umi + \ 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Nze. per 
la libertà, la pace e la dignità 


“ Poche 


famiglia e del matrimonio 


le parole di speranza 


se, spagnolo e jugoslavo, come 
osservatori e ha preannuncia- 
to l’arrivo del segretario della 


"Telefoto Ap 
+ Città del Vaticano — Il cardinale Poma legge il discorso d’apertura della ‘conferenza episcopale 


con nuovi mezzi e su vasta sca- 
la, nel nostro tempo, contro 
Cristo è la sua Chiesa, il suo 
Vicario visibile 6 tutto il popo- 


ma, è questa: «Ci si accanisce 


le future generazioni. Poi an- 
cora la contestazione che ha 
il suo epicentro nell'università: 
il carelinale Poma ha sì am: 


fprean 

Nunciato fa pubblicazione im- 

minente degli atti integrali del 
convegno ecclesiale su «Evan 

|gelizzazione e ‘promozione u- 
mana», svoltosi a Roma nello 


tutti i livelli in questi ultimi 
anni. Collabofazione, ascolto, 
dialogo e confronto — ha però 
precisato — debbono avere va 
norma la parola di Dio», 
ispi ; fo elia echi ti tane 
ira tini igenza dottni- 
nale: «Di fronte a coloro che 
non sopportano più: la sana 
dottrina e si circondano di mae- 
stri a proprio piacimento, ri- 
fiutando di dare ascolto alla 


. IL PICCOLO 


Scala mobile: 
dal primo maggio 
5-6 punti 


ROMA — Dovrebbe risul- 
fare contenuto entro i 5-6 
punti il prossimo scatto di 
scala mobile che decorrerà 
dal primo maggio scorso. 
L’apposita commissione sin- 
dacale che si riunisce per 
esaminare l’indice dei prez- 
zi al consumo che determi» 
na gli scatti di contingenza 
ha, infatti, in calendario per 
oggi la seduta definitiva rife- 
Tita all'andamento dei prez. 
zi del trimestre preceden- 
te (febbraio-aprile) e al con- 
teggio dei. punti effettiva. 
mente maturati. 

Le incertezze che ancora ca- 
ratterizzano l’esito della riu- 
nione dipendone essenzial. 
menté dafle nuove procedu- 
| re che la commisione adot 
terà in relazione all'accordo 
sul costo del lavoro che pre- 
vede, come si ricorderà, 1’ 
‘applicazione di alcuni effetti 
«demoltiplicatori» al paniere 
dei prodotti su cui ‘si cal. 
cola lo scatto della contin- 
genza, 

Dopo l'ultima. rilevazione 
Ufficiale, quella dello scatto 
record di febbraio di 9 pun- 
ti, l'indice è rimasto a quo. 
ta 143,27: un aumento di 5-6 
punti lo porterebbe quindi 
al di sotto di quel tetto di 
150 indicato dal ministro del 
tesoro Stammati come limi. 
te nella lettera d’intenti al 
Fondo monetario internazio- 
nale. R. R. 


VISITA DI TRE GIORNI DI RAPPRESENTANTI DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


; Martedì, 10 maggio 1977 


COLLOQUI BILATERALI A LUBIANA 
ALLA LUCE DEGLI IMPEGNI DI OSIMO 


Entrambe le delegazioni, guidate da Pittoni e da Brecelj, hanno sottolineato 
l’importanza economica della zona franca, nel rispetto delle necessità ecologiche 


DAL NOSTRO INVIATO 

LUBIANA — La collaborazio: 
ne economica fra l’Italia e Ja 
Jugoslavia potrà avere rinno- 
vato slancio grazie alla zona 
industriale mista prevista dal 
trattato di Osimo sull’altipiano 
carsico, la quale consentirà — 
secondo gli. jugoslavi — alla 
Vicina Repubblica di aprire 
nuovi scambi commerciali con 
i Mec e all'Italia di trovare 
nuovi sbocchi, attraverso la 
Stessa Jugoslavia, verso i pae- 
si terzi, e del Terzo Mondo. 
Questo concetto — il quale ri- 
vela gli autentici obiettivi della 
zona industriale a cavallo del 
confine — è stato illustrato dal 
vicepresidente del governo del- 
la Repubblica slovena, Rudi 
Cacinovie, in apertura dei col- 
loqui fra la delegazione del 
consiglio regionale del Friuli 
Venezia Giulia, guidata dal pre- 
sidente Pittoni, e una delega- 
zione del parlamento sloveno, 
capeggiata dal presidente Ma. 
rjan Brecelj, su invito del qua- 


le ha luogo la visita di tre 
giorni ta Lubiana, iniziatasi ieri. 

Nel corso del primo incontro 
Ufficiale, durante il quale i due 
capidelegazione hanno rinno- 
vato le rituali espressioni di 
amicizia e di cooperazione tra 
le due regioni contermini, il 
presidente Pittoni ha, fra l’al- 
tro, rilevato che l'assemblea 
regionale, impegnata sul dupi- 
ce fronte della ricostruzione 
del Friuli e del rilancio del 
processo di sviluppo dell’inte- 
ra regione, guarda con estre- 
mo interesse e con legittime 
aspettative, alla parte economi: 
ca degli accordi italo-jugoslavi 
e soprattutto. ella prevista 
creazione della zona franca in- 
dustriale a cavallo del confine. 

«Impostando la cooperazione 
tra i nostri due paesi su ba. 
si innovative e promettenti — 
ha detto — essa consentirà un 
maggiore assorbimento di ma: 
nodopera soprattutto tecnica e 


Qualificata, un incremento delle 
attività terziarie e lo sviluppo 


delle attività collaterali. La 
Tealzzazione di questa infra. 
Struttura — ha rilevato anco- 
Ta Pittoni — dovrà essere at- 
tentamente pianificata sia dal 
lato urbanistico sia da quello 
industriale, per far sì che non 
rappresenti un pericolo per l' 
equilibrio ecologico, già tanto 
minacciato nell'alto Adriatico 
e nelle hostre zone. Sono con. 
vinto che questa è una preoc‘ 
cupazione comune e che sapre- 
‘mo parlare, anche a questo, ri- 
guardo, un linguaggio comune», 

E qui il vicepresidente del 
governo sloveno, Cacinovie, ha 
fatto proprie le preooccupazio- 
ui riguardanti «la tutela asso- 
luta dell'ambiente e la difesa 
del Carso, anche perché popo- 
lato prevalentemente da una 
popolazione slovena». Ed ha 
soggiunto: «Noi siamo flessibui 
e disponibili perché le due par 
ti vi apportino dei mutamenti, 
purché non venga diminuito il 
potenziale industriale previsto 


ASSEMBLEA NAZIONALE DEI DELEGATI E DEI QUADRI A RIMINI 


I SINDACATI CON CAUTELA 
CERCANO LA GIUSTA STRADA 


VENTI LICENZIAMENTI 
DANILO DOLCI 
chiude la scuola 


e fugge in Svezia 


PALERMO — Esponenti poli- 
tici, sindacalisti e genitori degli 
oltre cento alunni della scuola 
materna ed elementare che Da- 
nilo Dolci aveva aperto, con 
fondi inviatigli dall’estero, in 


né vengano cambiati gli obiet. 
tivi per i quali è stata istituita 
la zona franca. Dal canto no- 
stro abbiamo insediato gli or- 
ganismi per lo studio della 
‘macro’ e ’’micro-pianificazio- 
ne” della zona, ed a questo pro- 
posito riteniamo opportuni con. 
tatti a vari livelli con analoghi 
organismi di parte italiana», 

‘Scendendo nei dettagli della 
Istituenda zona franca indu 
striale, Cacinovic. ha sollevato 
un problema concreto, riguar. 
dante la fornitura idrica della 
zona, e chiedendo quale delle 
due parti vi dovrà provvedere. 
E una risposta in tal ‘senso è 
attesa în termini urgenti. Aven- 
do presente il cronico ostacolo 
che frena, dal punto di vista 
pratico, questo tipo d’incontri 
tra le rappresentanze delle due 
Tegioni contermini, cioè il fat- 
to che la Slovenia è uno stato 
federale capace di autonomi po- 
teri decisionali mentre la no- 
Stra. regione deve necessaria. 
mente rimettersi al governo na. 
zionale, la delegazione locale ha 
insistito sul fatto che la Tap- 
presentanza del Friuli/Venezia 
Giulia potrebbe, questo sì, in- 
sistere, presso il governo di Ro- 
ma, per un appoggio a più lar- 
ghe forme di collaborazione, 
auspicate da parte jugoslava, 
nel campo dell'ecologia ma an: 
che dei traffici commerciali e 
portuali, sì da poter coinvolge. 
Te, in accordi multilaterali, an- 
che altri paesi quali l’Austria, 
l'Ungheria, ecc. x 

Di qualche rilievo —per trar. 
Te le conclusioni di questa pri. 


tei ve “ contrada «Mirto» a tre chilome-| ma giornata d’incontri, 1 er lo 
della ‘persona può essere dav- | conferenza le palacca, lo ‘cristiano, Incalza più da vi. {sidente della CEI — è chiesto tri da Partinico, si sono riuniti | più assorbiti da IE 
vero @ pochi passi»: questo è Questo ancora prima di dare |cino la. m . Gli sconvol- |tlal Signore a noi vescovi idi ieri sera nel. paese, che dista 30 | fermazioni di buon vicinato — 
il duro giudizio pronunciato de- | inizio alla sua lunga prolusio- |gimenti e le aberrazioni morali |vigilane attentamente, di sop- 


ha premesso 


che non intende prendere in 


| «Una prova del 9» di quanto è stato fatto finora - Lasciata 
| ai partiti l’incombenza di definire la situazione politica 


chilometri da Palermo. L’assem- 
blea è stata indetta dopo che ii 
‘poeta — sociologo che in Sicilia 
fu protagonista di numerose vi- 


resta la dichiarazione di «dispo. 
Nibilità» degli Jugoslavi al fine 


ti in particolare la zona fran- 


episcopale titaliana, riunita esame tutti lemi I it cende sindacali dei contadini, ha | Ca industriale su), Carso, sì da 
i la 4a E "alenarie, Sui | presente RR eg ERE Aooo Gir ta FREE CRIATTA AFFONDA i chiuso la scuola di «Mirto» e ha | perfezionare», sul terreno pra- 


tema «Problemi e prospettive 
della Chiesa in Italia», Manca 
vano a questa riunione ineugu: 
rale (i lavori si protraranno fé 


io ‘attenere È alla an: 
go) ‘pastorale. ‘Ha accen- 
nato di sfuggita alla «incertezza 
dell’assetto politico» e si è, in- 


le mosse per l’elencazione de- 
gli errori: 1) il matrimonio e 
la famiglia sono stati intaccati 
anche con la scelta di una le 


nel Po: due morti 


FERRARA — Due operai sono 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


RIMINI — L'assemblea na 
zionale dei delegati e dei quadri 


ber la occupazione e il Mezzo- cipalmente ‘è diretto il discorsa 
giorno e con alcune proposte 
concrete per il rilancio del pro- 


unitario, necessario per non fat 
crescere quella che potrebbe es 


lincenziato i 20 dipendenti (14 
educatori e sei ausiliari) non 
pagati da nove mesi. I dipen- 
denti del «centro educativo», ol 


tico, le intese connesse col trat. 
tato di Osimo. Con quest’unica 
limitazione; che non si mutino 
gli obiettivi per il cui consegui. 


I È n e 3 v ; cui Pes i i to le due parti hanno rag- 
% S ro S , sn sindacali che si è aperta ieri|cesso unitario». sere una «scollatura» i cui effet [tre a sollecitare gli emolumenti | Men pa: D 
pa fica mar fono "cielo tutta ni "a Tati che a a di a one e FORNO il Sera mattina nel teatro, della Fiera Di Io dell’assemblea di Ri- HE LE. SO avevano o e Cola a 
scopato: erTanni 7 Iudizio i lisori ito; î |Tese per l'affondamento della |di (Rimini, è per il sindacato |mini dundue questo: superare Tuolo stesso del sindacato. | ro per rivendicare il diritto alla LI 
stato Si ta "a È e di So Tione Ai] Gn Chiautà su Gui si trovavano, Un [una «prova del 9», un'appunta: |la fase di'stallo, dare al movi-| «Teniamo questa riunione - | libertà Sindacale nel posto di la- Spi stmon Pubisce, In seguite 
Segretenia alini sono trattenu- | alcuni la persuasione «che l'Ita- | concordia che Dio Vuole € cer- [loro compagno di lavoro si è|mento che ha lo scopo di tirare | mento. sindacale Une unità di! ha detto il segretario confedera.|VOro e. l'applicazione del con: degli accordi, i ridimensiona. 
ti da impegni, altri da indispo- [lia sia irrimediabilmente in- cano di far apparire buono linvece salvato, nuotando fino le fila co Doter ripartire. Da | orientamenti, bandire il duali-|le della Cgil, Garavini, che ha| tratto di lavoro, mente. 3 î 
sizione fisica ieri mattin: 


Il cardinale Poma ha però 
messo in risalto l’intervento 
del nunzio apostolico al Quiri- 


camminata venso il completo 

DE ” Le 
quanto riguarda, | bue: 

aione, afferma il cardinale Po- 


quello che fanno di propnio 


conto, fuori dell'unità con il 


cari 


= 


TERZA NOTTE IN CARCERE DELL’ARTISTA |2eE" 


alla riva. Il fatto è accaduto po- 
co dopo le 17 di ieri nel centro 
del fiume, in questi giorni in 
piena. Claudio Caniato, di 33 
‘ani, padre di due figli, residen- 
te a Ro, e Bruno Pedrali, celi- 
be, di 44 anni, abitante a Zoc- 
ca di Ro, e Claudetto Grillanda, 
di 43 anni, di Ruina di Ro, tutti 
dipendenti dela ditta «Piva e 
Mattei» specializzata in escava- 


ria, «E' una verifica complessi. 
va della iniziativa sindacale e 


e fino a questa se- 
ra 1,008 delègati e dirigenti sin- 
dacali delle ‘organizzazioni con- 
federali, 1.020 rappresentanti dei 
consigli di fabbrica e delle or- 
ganizzazioni di categoria (metal- 
meccanici, tessili, pubblico im- 
biego) discutono.la strategia del- 
la federazione sindacale unita» 


e 


smo fra gli interessi particolari 
di categoria e il ruolo di forze, 
di cambiamento della società. 
L'assemblea ‘vuole rappresenta» 
re, oltre che una puntualizza. 
zione e una analisi della situa 
zione del sindacato nei confron- 
ti delle altre forze sociali, àn- 
che un fermo richiamo all'unità 


alla necessità di una dialetti 


ca che sia interna al movimen- 


tenuto la relazione introduttiva 
— in un momento teso e dram- 
Inatico della vita del nostro Pae- 
se». Dopo aver ricordato qpe 
luna serie di eventi sanguinosi e 
gravissimi episodi di provoca- 
zione «marca la situazi 
liana e non si può ‘pensare che 
8 itratti di episodi isolati, dell’ 
esplosione casuale di punti e- 


ione ita 


La risposta di Danilo Dolci 
è stata la chiusura del «centro 
educativo» e il licenziamento in 
tronco delle 20 persone, il cui 
sciopero era stato indetto dalla 
sezione provinciale della Cgil. 
scuola. Si è appreso che Danilo 
Dolci subito dopo è partito per 
la Svezia, dove conta molti ami. 
ci e da dove gli erano stati in- 


Giorgio Pison 
==-_——___*_—__— 


IL PRETORE DI TREVISO 


denuncia tre giornalisti 
TREVISO — Il pretore di 


di «ulteriori accordi» riguardan. . 


Viati parecchi fondi per costrui- 


O i o 
Stremi,di tensione sociale e po re ed impiantare il centro. di 


zioni di sabbia e ghiaia, si tro- 


iii hi TEIL O E ERI 


delle sue ‘braspettive», dicono ‘i 


ENRIQUEZ CHIEDERÀ 


to. Del resto, come si è detto, litica»; Garavini ha aggiunto che giate quereledenunce “ico 
liste comuniste nelle ultime ele! | Vavano, sulla. chiatta ed'avevano | sindacati; lobbiamo uscire dal: Quasi. il 90% der presenti è ©'|questa violenza non la si vince | Partinico. Danilo Dolci, che nel |di Guaser ‘Selva, direttore. del 
zioni); l'incarico di ‘ancorare una  pe-|l'assembles di Rimini con una |sbressione Giretta delle fabbri |Se a essa «si pretende di con-|1960 ebbe attribuito il'«Premio «GR-2», di Gianni Crovato @ 
4 tion sono pochi coloro cite | Sante draga al centro del fiume. più efficace e ‘coordinata azione |che e dei reparti ai quali prin trapporre un’altra risposta di|®Lenin», è nato a Sesana (Trie. ‘Sergio ETTARI: rispettiva» Ù 
b Li ‘pochi, la vendetta. del piccolo mente direttore responsabile e 1 
Sogn serata mon alle gruppo, peggio se la si rrovoca fnviato de «li Gazzettino», Nena 
; Îl rapimento, la sparatoria|| |; + || denuni canico Ù 
i 4 [iero muove scuola, cui i presta: | NESSUNA NOTIZIA DEI 42 MARITTIMI DI MAZARA DEL VALLO sta point: fi sptratoria || LA MINESTRA RITARDA: prof. La Valle ricorda che, nell” & 
ì Orani SES: tirata : - 7 In tal modo «si spinge verso la dà fuoco alla mo lie editoriale andato in onda: alle È 
A mato Poma con una certa ino. 4 a 5 } restrizione Ceala di libertà, inog: aci Rae sà REGElO, sin ( 
" DG DIC) . . , x ce e E / 5 (] verso una | azione della. de- Ti :, svire) esplicitameni 
Entro ‘domani il ministro Bonifacio deciderà Artt zo Mmocragia e si preparano le con: || SIRACUSA — Un bracciante ll collegato ll terrorismo. sserci È 
5 CEVA ; tia . naccia di sotto di n iI dl 0 È di (E (1) u I ID dizioni di una svolta reaziona. CATS ti ha ta SENEE tato dalle «Brigate rosse» nel i 
se imoltrare o meno l'istanza fatta dal regista |RèStt di consumarsi sotto i i Scononica Ct pinea di politica || ne di benzina sacazo 10, || Processo di Torino al modo co- : 
. che il nostro Paese vede lega- | SICA i no Gara: || moglie, Giovanna Zappula. di Podi Ri IA Te 1 
è pe ® © vini — che «fondamentalmente fi a : l pro- 
PAIA REDAZIONE ROMANA Questa richiesta è sta: [By corrompere ch Gata il se uestro dei 4 m tone ÈG0 ua restio GA ai se uao di donne coni | CS cele prg ae) 
È | y con una restrizione dell’econo- i n " ia aaa ‘ordì. 
£ ROMA — Terza notte al ufre- |.ta anche fatta in base a un lie: e o do ‘popolon: q I 0 D SCA mia, anche se i suoi effetti Tei toro, E Reato a do nella motivazione dell'ordi- 4 
sco» per Franco Enriquez, il |ve malanno del regista e forse. 6) altri problemi che vitoccano x s cessivi sono stati contenuti ‘dal. del Sirzo un prassi ceni nanza, tra TRIO, anche la mot n 
Tr Sco dior (Sirino dle e ID Gong ooo 2a age Miccinesi || elio di esirad lr || Femgone dele messo pda [ _S 
Ì » ) e |} Pasi iti a « . È Sei Ce ‘are coerentemen- î ; i i 
reina de, co si he pieces e | Il gesto servirebbe a sollecitare il pogamento dei due nilrdi [iodio | all dre de | 
Ù Di % c ne crescente, la si- a N Des , 3 I ù Bet Dopo aver ricordato l’impor-|| da ‘alcuni contadini, richia- E tinua: 
DI IT ds a questa iniziativa, i 'agione della scuola, dl terro | e mezzo previsti dall'accordo sulla pesca tra «Italia e Tunisia tanza delle vertenze dei ,grandi || mati dalle grida della don: a î 
z IVA, rismi con le ucci e L lornai po è il contril fetti 
mette di fare la spola tra il legale di franco Enriquez ha |sioni e i sequestri di ogni gior- È = di lotta (che si terrà 155) per per i RA SULA TO onice ì 
carcere di Rebibbia e il teatro | rimesso in moto il meccanismo |no, la droga, la pornografia, ill n - i ; ] DIA 1 j.|l'energia, Garavini ha posto inf| catturato dopo dai carabinie- i iniezii i 1 
Quirino dov'è il protagonista, | della grazia presidenziale, che | plagio culturale dei giovani, ta | MAZARA DEL VALLO — Man: Scherecci, si tratta infatti -— es-. mento. Gli accordi vennero sti- luce 18 ne ità di la || ri, che l'hanno trasferito nel. || ©S*SUito «una iniezione eversiva, 
lita che i Cono notti già l’anno scorso non fu inol- | deformazione delle venità ‘ad e Ione precise sui | si a) E HE; creare SE palco Hr Cicco 1976. In (e Cei AE Partenio OPERE ea i Sn a reef Co O ine È 
anche» di Dostojevki. trata dal ministro di grazia e | Opera di strumenti di informa. | 94 rita Roci seque-| mantenere le condizioni perché! tica l'Italia Orta Dersaa Quanto al quad litico, il{| sposizione della magistratu: " s 
Anche oggi sarà permesso al |eiistizia gi (Capo dello Stato. |zione e di cormmicazione strati dalle autorità tunisine sa. | l’attività. peschereccia "possa Tunisia due miliardi e 500 mi | Susa EEZTO PO il ra Gin ‘Valenti ha det. || CAlle «Brigate rosse» È 
ista di varcare le porte del HoC È lanata bato notte a circa 18 miglia dal.| svolgersi in piena tranquillità. | lioni. ci ok eciinonoe I Con tale arbitrario accosta 
atroce fi stone, [ati °F pa go | CS o pi die, ge |P ole da 4 gio 1 nel quad degli cord ia |topesca ico “0a ut00 [como alta fon olucaiet || (ol combine leve en | mei dl Sion radicate: 
STARRICOTe, Den quanto? E DIO las: clemenza nAIGONE che è ora |dinale Poma ha svilluppato l'ar. | dernazionali, Si presume che i|ta nel quadro degli accordi ira | topesca PORTO cone El partecipare alla fi ione del || la moglie perché irritato per oh i a f 
prio-per l'instabilità del prow È Di romento in modo da ripetere  Natanti, con a bordo î 42 uomi- | l'Italia e la Tunisia. primi echi in sede politica. 1|PAttecipare alla formazione del vato la mine- || 1€ Della querela — viene effet- a 
vedimento, che da ‘un giorno ARTE SE, RR RInate da ‘ammonimento pla l’a- |ni che compongonò gli equipag- | Sempre a Mazara del Vallo, | Senatori Vito Giacalone e Si- Ant EE nno a ogatiI SUO "rientro petto Sano Ci GE ‘ 
all’altro potrebbe non esserè toi cHeSentro nio OI mini. | orto: «Se si ammette la vio |gi, si trovino attraceati nel por- | te organizzazioni armatoriali | Mona Mafaui, del PCI, hanno ri- titi. dal lavoro. one oa terroristico, poiché 
Pea dlsle deliua., (CR elnenanio se pro- |10n2o in un settore della vita- |t0 di Tabarka, al confine con l'|fanno rilevare che il recente|Vollo una interrogazione al mi. Tn definitiva la relazione di 2 «teorizza l’acquiescenza nei pro- ; 
to regista teatrale ha deciso di OTTElO menbi (OOIAIE CONA 0 ‘| imana — ha affermato — nes. | Algeria. Indicazioni în tal senso| massiccio sequestro di natanti | nistro della marina mercantile ‘Garavini è apparsa improntata ; tagomisti di colpi di Stato a l! 
4 pra di atto ca triplice ink Lie all Capo. dello “SUO br suno può arrestare dà neazione fono tate Jornite via, radio da; siciliani potrebbe essere una i Ha ad una certa linea cauta che rì.|ste) nel-1924, stabilitosi circa 25| sori che sono essi in realtà ter- K 
ziativa: oltre a ottenere un rin $ & catena che si sviluppa nel |Ul altri \motopesca impegna: mossa delie autorità tunisine per i ondé alla strategia della fed Si ini roristi», 
novo giornaliero di permesso, |&razia del regista. Nulla è per tessuto sociale. Anche per gue. | nel canale di Sicilia. sollecitare il governo italiano | bia fatto tempestivamente | SPOI ISITA LI le-/anni fa in Sicilia, a Partinico 207 S a 
TETI rentze Ul prosegimeno [Ora ipotizzabile eul futuro CRI: sto moi riteniamo il progetto | Gli armatori ai Mazara, del |d elfettuare il pagamento della | TONie al pagamento di EA SE e Rao SRRerngI ieri TE È 
to delle recite, l'avv. Del Ros- RR jone dell'aborto un |Vallo hanno, intanto, sollecitato \ tata dell'indennità prevista da: jormità degli accordi stipulati, |€ che entrerà, nel vo Ggel, di: 2 a (quel periodo Dolci si bri |nella prua pagina del «Gazzet: k 
so, ha chiesto pet Enriquez ia | ERRE are, Le Che Vaia | segno di grave, © di |il ministero degli esteri perché (gli accordì tra î due paesi, pa: IRE OR II estro, si | mostrerà se l'assemblea di base | pose Sllatienzione dell'opinione | tino» il 3 maggio scorso sotto il s 
Vigilanza controllata o il diffe mt NT aa LS PASSA | deterioramento della situazio- | si renda promotore della con.|gamento che il tesoro mon ha recisa alla A che l'ac-|è interessata e concorde a se. DO Ae soltanto’ italiana | titolo «A ‘Treviso hanno trova» I € 
rimento della pena almeno fi- un'altra, no: lanco. IN |ne morale 6 sociale. Occomre | vocazione della | commissione potuto ancora effettuare non|®' do italo-tunisi lla pesca|guire la linea moderata del ver. fall 1 E to il manto legalitario i pr 
no al termine delle rappresen. |attesa di buone nuove, evitare quelle» piaghe sociali | mista. itglo-funisi di i gli i Di ECTOZON I o e E DE DE GS nOn Slo perla Gue denti: i « 
i i quelle» piaghe mista dtalo-tunisina, «Al di ‘ta |essendo stati gli accordi defini del 19 giugno 1976, presentato |tice sindacale, i ce e i suoi scioperi della f della guerrielia», La Valle sottò. | 
tazioni. ‘G.L. che il segno anche per ' del sequestro dei quattro pe-ltivamente ratificati dal Parla al CONAI Di, FUNES 1976, R. R. sù me linea che tale titolo «ha ogwetti: Ì & 
È = TESS site 3 è stato definitivamente appro- va ed eccezionale capacità diffa- | 
: 7 ; vato CORE ETERO i 6 aprile ERE SR RESSE | 
s ì ; | scorso. relativa legge di ra- lcazione 
Carter e Assad ricercano soluzioni |: - summuziaiami 222 | 
| [ stata pubblicata sulla «Gazzet- E - ; VOTE N 
‘ { t i i È giatore di terroristi. Infatti l’ar- 
Ì = - ‘a Ufficiale» del 22 aprile scorso Hosio e ndo Ta Valle —. | 
Conseguentemente sono state A n) 
f Sì fa avanti Assad, rimasto a dimostrare che la pace nel Subito avviate le procedure um- De nia (Ginivetioe (aironi: Î 


Dalla prima pagin che le truppe israeliane si fos- 
Pr ai tici 


‘to «coraggioso» di/politi sl 
passa obbligato-isero ritirate dai territori occu- d e Oa ED lcca eco 


Di n ministrative per ‘il amento plessità dei temi affrontati e 1° 
accanto ali che gli! Medio Oriente nomica con\una serie di scel- Di cà 


Mortadella al letame: 


; 5 "I della prima scadenza di 2,5 mi- articolazione delle soltizioni a- 
v traduceva le parole di Carter. |riamehte per il Cremlino e per; pati nel 1967. te fondamentali che il PCI liardi di lire come previsto dal- dottate dall’ordinanza del pre- 
È in mano, pronti a scattare al Parla in arabo, con una vocella Casa, Bianca, Ma le posizioni È F.P. propone per trasformare la |l’accordo quale contributo alla tore. 

minimo movimento sospetto, | flebile e un po” incerta, inadat-| sono ancora distanti: per. que. PRES società. In sostanza l’austeri- | realizzazione da parte del go- si (Italia) 


so, o parti, da un la- è, 

, sperano che possa riprende. | 

Te la conferenza di Ginevra, Il piano 

dall'altro temono che essa ‘pos- San 

sa provocare rotture foriere di| democristiani — ha detto an- 

guerra. / | cora — andremo a questi in- 
a comunque, 2 con-| SONtri con idee estremamente 

n Ù 


Entra Vance, entra Brzezinski, | Uè è quest'uomo che ha voluto 
* seguiti da altri funzionari ame; |TiSolvere di forza pi frazione 
ricani e siriani, poi l'annuncio td a ito, 
lesi e guada- 


tà non può essere fine a se 
stessa ma dev'essere finalizza- 
ta a una riforma con il siste- 
ma. economico-sociale. 

Le successive 35 pagine so- 
no dedicate ‘alla politica eco- 


verno tunisino di progetti di 
sviluppo della pesca. Quanto 
alla convocazione della commis. 
sione mista istituita nell'ambito 
dell'accordo, sì apprende alla 
Farnesina che sono già în cor- 


un arresto in Svizzera 


Luigi Maino è finora l'unico degli otte imputati 


TRE EVADONO A SIENA 
Due subito catturati 


SIENA — Tre tetenuti sono 


7 nomica e, in particolare, alla |so contatti con le autorità tu- x nr VCRMCPORIC PIP L) Pina ? 
dente della Siria, Assady. Un giusione del'incontro e poco pri. | fesizzieo ani augurio che si | programmazione, si Tamponi | nisine mer uma sta Sona de) che si trovi In carcere - Definiti i capi d'accusa |tugziti ieri aaa carcere di Siena. 
iccolo applauso, e i due capi| Mentre l’ascolta, Carter glilima che Garten. ai x reallazino: convergenze) suis0- ‘lita questa @ lo Stalo all’im- |ne a breve scadenza. (Italia) po Sono Francesco Siani, Santo Co- 
Si stato SA sulla tribunette, rimane a fianco, le braccia drit. i ESRI, ionno To ASSE API | presa e al mercato. Quindici : Sea Mario Sale i quali, ir } 
davanti a una pesante cortina di |, immobile come una statua|mulati dai portavoce america. one si è accennato, M co- | pagine. sono centrate sulla Tappresentante della società o ee: 


GENOVA — Su mandato di 


5 CONDANNE A TORINO 


munisti non mostrano ec- 


Ri (o dallo stesso consigliere cessiva premura, 


condizione femminile, su quel- 
Speciale 


di cera. Solo la bocca denuncia 
il la giovanile e sui problemi del- 


Sembrano 


cattura del: giudice istruttore 
‘preoccupati soprattutto di im- 


svizzera «Roalma», che secon- 
di Genova, la polizia svizzera 


Brzezinski) sono stati 


n S ì ; 7 i È do l'accusa serviva da para- |sione, In un primo momento sì 
dei fotografi che lo mitraglia-|improntati a notevole ottimi- le università, Le ultime dieci per violenza camale ha arresta! Zurigo 7, ; i 
i Tono, vestito di souro, cravatta | mo: ora le Jabbra si firano in: smo. «La questione mediorien- o “ciob andare. all | PAgIne sono dedicate alla po- TORINO — I giudici del Tri. Luigi Maino, coni anni, una o de ‘Moltrasio, col ga a filoc: © | 
rossa a puntini su una 0 a scoprire i denti, ora|tale è avanzata» è stato detto: Lia DO a nellin | litica estera, Per quest'ultima i delîe otto IORTORLS 8: SI 1 QUesi, 
Fora azzura, Appare mint: |gi stringono sottili, Assad' par: |G si è pammeti «colloqui estre. |, (oo con la DO ario le | si conferma il rispetto delle Duran di pi ggino hanno corsiate {i delle ‘otto: -personaizion laboratore della «Molteni», e |cato ‘dagli evasi, è riuscito & i 
to, il volto ancor giovane malja intanto di problethi. di dint mamente preziosi, molto ami-| 19 gcotremamente chiare. Nel- | alleanze contratte, ma si cre |nato i cinque giovani processa: nate Peuarsì. Francesco Siani. e i 
î Li Fi p ù | la riunione della direzione co < n ti perché accusati di aver vio-| letamey che i titolari del sa- Co: ale Italiana, Alessan- |Santo Covre sono stati cattura. i 
rig ao diventan: chevoli © pieni di insegnamenti»; munista SYOllaSI Meo pomerig. | de una più attiva presenza del- Ali i i 


lentato una ragazza di Volpiano 
(Torino), Gabriella Cerutti, di 
24 anni, 

La Corte ha condannato a cin: 
que anni e dieci mesi e l’inter- 


lumificio «Molteni» di Arcore 
(Milano) avrebbero, secondo 
l'accusa, organizzato allo sco- 

di frodare la dogana ita. 
liana. Nonostante i mandati 


l'Italia nella politica di di- 
stensione e mell’attività del 
superamento’ dei blocchi. 

Il progetto a medio termine 
safà presentato ufficialmente 


ti, mentre Mario Sale è latitan. 
te. Mario Sale, di 29 anni, di 
Mamoiada (Nuoro), residente a 
Prato (Firenze), era 


dro Ferro. 

Nei giorni scorsi, intanto, il 
sostituto procuratore Luciano 
Di Noto, che condusse ia pri- 


i et | Md per. riportare la pace in 


gio, in preparazione del comi- 
tato centrale convocato per 
giovedì, è stato reso noto un 
‘piano a medio termine del 


partito preparato dagli esper- ‘ma parte delle indagini’ sulla 


ri : ri î n dizione perpetua dai pubblici di cattura siano stati si iccati È corso a Firenze il rapimen- 
speranza che io Jrogo: a Gine-| La vita di intere popolazioni | diante l'adozione: di zone smili- ti economici e in particolare | 81 comitato centrale giovedì. | uffici Rosario Fabbro: di 21 an-| nell’ottobre scorso, Figi Mai. | vicenda, ha depositato la sua /to ‘del conte O Alfonso 
- vra per grande | dipende anche dalle misteriose! tarizzate»; risulta che dla Napolitano, Barca, Peggio | Con questo documento il PCI ni militare di leva, residente 2| no — uno dei due autisti che | requisitoria. Il magistrato ha |{, Sayons (che sarebbe stato 
P Presidente della Siria Assed, | occhiate di questi due uomini.|e Assad riconosciuto l’| e altri collaboratori. fa un notevole sforzo di ade-: |Torino e Nicolò Consiglio, dil curavano i trasporti delle | chiesto che tutti gli otto im. icciso ed ‘dì cui corpo non è 
pr a prati ifissad non smentisce le sue no:| efficacia the to, de-! Si tratta di un centinaio di | EUamento alla ILE fel |20 anni, disoccupato, di San! «mortadelle al letame» — £ | putati siano rinviati’ a giudi- [stato mai ritrovato) avro e 
(edio Oriente», Auspica che [fe posizioni: il riconosci Stinate & separare Israele dail cartelle; le prime 40 costa, | stema Ci FIGROatO) Cioe del | Maurizio Canavese (Torino); a| finora tuitoa degli imputati | zio per associazione per. de- |nel Chianti (presso items). per 
È vengano fatti pro-| dei diritti dei palestinesi, il ri-|paesi arabi confinanti, potreb-| scono un preambolo in cui si E COELSZLO occidentale, | quattro anni e sei mesi Enrico | finite in carcere, linquero, contrabbando, truf- | il furto del cavallo Wayne Hden, 
gressi in queste consultazioni di Israele dai territori oc-! bero ‘avere, come primo passo | fg rmranialici della crisi che at- FINI RAOL bero adr MER Lucchiari, di 22 anni, operaio ‘Sono ancora latitanti, infatti, | fa ai d: dello Stato e fal- Je per rapine furti, i 
SA Medio » dopo duelle | EUDati («Rion rinunceremo a un)concreto Verso. ina. soltzione traversa il Paese; attribuendo- | delli di lavoro ella privata, | di S. Maurizio Canavese, Giam- | j due Hoc ti Salumificio, | so. Il giudice istruttore, Vin- |” [evasione è avvenuta intorno | 
ga SL pon, ne: Sa Re del nostro terri-| definitiva del. conflitto. arabo: «ne la responsabilità ai gover- | VA Pubblica e quella privata, piero Manfredi, di 21 anni, fre-| Pietro Molteni e suo figlio | cenzo Scolastico, dovrà ora I 


| E la programmazione è con 


A O NINE I AAA POE DATE ET e SN 


per il giro di «mortadelle al un funzionario della Banca-|dil 


dille 18.30 mentre i detenuti sì (00 
; 0. Queste zone smilita-| ni democristiani, agli errori satore e Giovanni Lovera, di 21] ‘Paolo Ambro; 0; il direttore | decidere se mandare gli otto accingevano a cenare, I ine han. Ì 
“ sianismo, poi Carter chiude coni Assad ha rifiutato l'invito a rizzate, nell’intenzione di Car. | compiuti‘in passato è nei qua. | epita, eprnio, cone O: lanni, studente, entrambi di To: ‘dell’azienda, GEE Firzi; | imputati davanti al tribunale, [no agaredito. alcuni di di 
bile sorriso &|Wi , Ine subito è corso |ter, dovrebbero garantire la si-| li si riflette il presente. Di qui | Mento di coordinamento. — rino. L'altro autista, Virginio Panze- | e con quali imputazioni, custodia. 

tutta. bocca, PERA) per vedere Carter, |curezza di Israele, una voltal ia necessità di ua cambiamen- R.P. ‘ (Italia) | ri; Emafiuele Romano, legale (Ansa) \ (Ansa) 
Ci d è j 
î si 1 


S ; ; 7 


te Vr e 


Martedì, 10 maggio 1977 


IL PICCOLO 


Aunt Myrmia 


e DIVIETISCONMI tenzo- 
neggiare nevicosa vec. 
Chietudine et sotadico fred- 
dore sicaliptico Stop Aunt 
Myrmia». Questo telegramma 
non era stato spedito: l'im- 
piegato che avrebbe idovuto 
inoltrarlo aveva avuto qual 
che sospetto. Tutto ciò — ed 
altro ancora — risultava da 
Un diffuso «espresso» di Aunt 
Myrmia, 
Grande era stato in tutti il 
rammarico per la conferma 
ta assenza sua al torneo di 


banforte, da immemorabili' 
Veglie di San Silvestro or 


Mai appannaggio certo della 
Squadra capeggiata dalla sua 
esperienza. E, come in occa- 
sione id'ogni amivo d'un isuo 
Scritto, quella lettera era 
Stata oggetto dei più sottili 
© sudati esercizi di ermeneu- 
tica, E allora fecero il loro 
Ingresso nel gergo di quelle 

‘ave [persone quei due ag- 
Bettivi suoi. E sotadico e si. 
caliptico vennero impiegati 
Non nel senso di osceno 0 
Pornografico, ma in quello 
improprio di uggioso 0 spia: 
tevole. Ma Aunt Myrmia non 
ne fu contagiata. 

Come fu sotadico e sica 
liptico quel San Silvestro a 
causa di quel raffreddore che 
aveva costretto a un doloro 
So fonfait un’atleta della for- 
za di Aunt Myrmia! Chi non 

giocato almeno una volta 
& panforte con lei, non può 
Capire quel che sia il ‘con 
cetto di guerra psicologica. 
tirava le ‘azioni di di. 
Sturbo ‘dei suoi compagni in 
Modo che agli avversani non 
lestasse margine di concen- 
trazione nel momento dei 
lanci, Il tutto con lealtà spor- 
tivamente corretta, ma acce 
sa da una volontà smaniosa 
li vittoria talmente vissuta 
Che era meno importante 
buttare. il panfonte fino a 
Sfiorare il margine estremo 
del gran tavolone, di quel che 
Mon fosse il godersi libera- 
Mente lo spasso offerto dal- 
l'incredibile capacità d'inven- 
tiva di quella furia scatena. 
ta, sì, ma spiritosissima. E 
il segreto delle sue mai in 
temotte vittorie stava pro- 
brio nella serietà dell’impe- 
gno cui costringeva tutti i 
Suoi partners. Una volta ave- 
Va sentenziato; «Il gioco è un 
fatto tragicamente severo!». 
E tutti avevano riso. Tran- 
me dei. 

Che poi non fosse zia di 
messuno, mon aveva impor 
tanza. Idem poi che non le 
‘appartenesse quel nome eli. 
sabettiano con cui voleva es- 
sere chiamata da tutti e con 
cui finmava tele e pastelli, 
mai esposti, mai venduti, ra- 
tamente donati, spesso di 
strutti, immancabilmente co- 
piati da originali di Francois 
Boucher. Il suo egregio ta- 
lento pittorico era documen- 
Taito unicamente da questa 
sua passiva servitù di cui era 
tributania verso il maestro 
del secolo XVIII. 

E a questo secolo e a quel. 
llo precedente erano assai de- 
bitrici le grazie apparente- 
mente barocche — o roco- 
cò — della sua prosa italiana 


così lontana dal suo puris-| 


Simo parlato. Impinguava la 
Sua prosa, più artefatta che 
ermetica, con.continue rapi- 
Ne dai più astrusi e superati 
dizionari e vocabolari di cui 
aveva messo insieme una col. 
lezione «con museante cuore 
di neologo». E tutto ciò non 
avveniva nel calcolato propo- 
Sito di incoraggiare quel giu- 
dizio, da lei non sgradito, che 
correva sulle bocche «di tutti 
è che la voleva un po’ matta: | 
«Un’antista come lei, può es: 
Sere come noi?». 
Era tutt'altro che matta. 
he se la sua bizzartia, 
talvolta un po’ sghemba, era 
ancora alla ricerca d'un cen- 
‘tro \di gravità, quando tutti 
i suoi bei capelli s'erano già 
fatti completamente candidi. 
o, non era matta. Diceva 
d'essere  dubitosa. Rifuggiva 
Sempre da. affermazioni cate- 
goriche. Ignorava il sussiego 
di frasi il cui soggetto fosse 
“Noi inglesi». Ed era tanto 
Inglese che di più non sa: 
Tebbe potuto esserlo. Nessu- 
No l'aveva mai ascoltata di- 
Stillar ‘quel disdegno britan- 
che, partendo un po' da 
lontano, attacca il noto ser. 
intitolato «Voi italia: 
hi». Anzi, Italiani. Era tolle: 
te. Osservatrice umanissi- 
a, non indulgeva in gene- 
alizzazioni. Limitava i soi 
Biudizi entro il confine di un 
Some of us». È in quel 
viualcuno di noi» racchiude. 
‘A una ristretta porzione di 
Senenica umanità. . Soltanto 
ia volta aveva precisato 
ste, OP «qualcuno di noi» 
di VA alludendo a «qualcund 
N Noi inglesi», E allora ave 
2 pronunciato un discorso 
i gttosto lungo. E, forse, più 
discotrere dei suoi com: 
Patrioti, aveva voluto confes- 
Sarsi pubblicamente. 


Aveva detto che gli inglesi 
amano giocare con le parole. 
Che è un gioco molto, ma 
molto triste. Un inglese non 
può dimenticare d'essere un 
isolano: un ‘isolato perciò. 
Devé quindi riempire il vuo. 
to della propria solitudine. 
Una solitudine orgogliosa, 
ma spesso poco felice. Una 
solitudine che determina una 
grande necessità di riflessio- 
ne. Che non è perplessità, 
che non è mai stupidità. Così 
come non è mai né candore, 
né ipocnisia, la grandissima 
capacità di meraviglia pro- 
pria di un inglese. Dicono 
che un inglese manchi di fan. 
tasia. Forse è vero il contra- 
rio. Certo si è che l'inglese 
è lento. Può accadere xche 
questa sua lentezza gli im. 
pedisca di capire il nome di 
un suo interlocutore. E così 
lo stompia, lo stravolge, lo 
pasticcia fino a farne qual. 
cosa d’assolutamente incom- 
prensibile. E se così si com- 
porta un inglese, è certo per 
curiosità, per ‘amicizia, in 
definitiva per un sentimento 
positivo. Livorno è una città 
cara agli inglesi. Perciò è 
diventata Leghorn. Altra vol. 
ta interviene una volontà 
lunatica più grave e uma bi. 
richinata sfocia nel mare 
ambiguo della malizia. 

E il discorso di Aunt Myr- 
mia s'era prolungato assai. 

Ora se lei avesse avuto la 
possibilità di leggere questo 
libro la cui sopracoperta. 
bianca è attraversata da una 
larga banda gialla e nera (AI 
fned Alexander: «The Hang- 
ing of Wilhelm Oberdank», 
London, London Magazine 
Editions, 1977, pp. 224) lo 
avrebbe definito, a lettura 
conclusa, molto toscanamen- 
te, così: «E’ stato tirato via 
senza sgobbo». 

Alla pagina 205 il cognome, 
Slataper è stato mutato in 
Slapater. Per permettere al- 
l'autore un gibco di parole. 
La cara immagine di Aunt 
Myrmia è balzata su da quel- 
le righe e tutto il capriccio- 
so gioco intellettualistico, al 
quale aveva ridotto parte del- 
la sua esistenza stramba, è 
venuto acquistando novità di 
significati. Le sue battute non 
appaiono inventate da un’ 
estmosità sconporata, mezza 
campata nel vuoto. Come di 
ceva Aunt Myrmia? «Un uo- 
mo troppo innamorato d'una 
donna o d'una tesi, può. di 
ventar fanatico, persino im- 
postore. Sempre però si ri- 
duce a essere \sotadico. e 
sicaliptico». 


Stelio Crise 


Libri 
ricevuti 


Romano Raimondi: «Fratelli di Bu- 
stan . Dialoghi dei minimi sistemi - 
(Edizioni Virgilio, Milano. 1976; page. | 
172, I. 4.000), 


‘Pubblicato dall’editore Virgilio, 
«Fratelli di Busta» (Dialoghi dei mi- 
nimi sistemi) è scritto da Romano 
Raimondi, quarantenne lombardo, 
laureato in giurisprudenza ed impe 
gnato | nella pubblica amministra 
zione. 

Suddiviso in una serie di capi- 
tolî («Fariseismo contemporaneo», 
«Riforma. fiscale», «Scandali», «Poli. 
tica», «Scuola d'oggi», Burocrazia», 
«Il paese delle ciance, «Europa uni- 
ta», «I privilegi dei sigg. senatori e 
deputati» ed altri ancora), il conte 
nuto del presente libro si offre a 
delle considerazioni i tcui elementi 
sono Ssottesi alla corrosione uu iui 
Tapida analisi, alla schiettezza di un 
disinvolto giudizio, alla sincera de 
nuncia di un sistema politico e bu- 
rocratico da tempo ormai incapace 
persino di mascherare la logorante 
malattia che lo sta inreparabilmente 
deteriorando, Pagine, queste dei «Fra 
telli di Busta», vivaci ed amare, nu- 
trite da un inconfondibile sarcasmo 


e genuina proprio perchè impossibi- 
le è ormai, per l’autore, tacere, fin- 
gere, andare avanti, sorvolare e sop- 
portare tanta ipocrisia, tanto malgo- 
vemo, tanta irregolarità. E' lo stes- 
so Raimondi nella premessa, ad an- 
ticipare al lettore e la materia del- 
la, trattazione © il proprio personale 
stato. d'animo nello scrivere tutto 
ciò: uno stato d'animo esasperato 
che tuttavia crede e spera, proprio 
perchè ha fiducia nell'uomo @ nella 
dignità, nella capacità” di discemi: 
mento e di ragionamento che l’uomo 
nonostante tutto ancora possiede. 
«Ho preso la penna — scrive l’'au- 
tore — solo merchè mi fanno smhifo 
le tante porcherie che i Paesi ’’civi 
li’ ormai quotidianamente compiono 
sotto il miantello infido della pece, 
della giustizia, della ‘comprensione, 
pur di non farle apparire nella loro 
vergognosità e pur di salvare la for. 
ma 0 la faccia a chi non ne ha mai 
avute!..., 

attualissimo, dunque, 
questo libro di Raimondi, nel quale 
il lettore emmirerà l’incisività dello 
scrivere e Îlo sviscerare paradossi, 
torbidi ingranaggi e \chotiche situa. 
zioni presentate con una drruenza 
colma di rabbia e di soffocata ni. 
bellione, una voglia di dine, di svuo- 
tarsì senza reticenze, senza pudori, 
per poter forse essere stimolo a 
quel rinnovamento della società che 
si auspica da tante parti, ma che, 
chissà perchè, non wiene mei attua 


@ da un'ironia che nasce ‘spontanea |. 


A 
G.P. 


Bilbao, «cabeza de Espana» per livello socio - economico, è grigia città industriale inquinata 
con tanto traffico e tanto fumo - Evidenti i segni di grossi e agghiaccianti squilibri locali 


4. 
DAL NOSTRO INVIATO 

BILBAO — Atterrando all’ 
‘aeroporto di Sondica «Carlos 
Haia», a circa tre quarti d’ora 
di volo da Madrid, non ci sia- 
mo resi subito conto che per 
quella giornata non avremmo 
vissuto in Spagna, almeno fino 
a sera, quando avremmo ripre- 
so l’aereo per andare a Bar- 
cellona. Cì affascinava molio 
l’idea di questa puntata nei 
Paesi Baschi, nessuno di noi 
aveva mai visitato Bilbao, e le 
mostre conoscenze si limitava- 
no a poche nozioni sull’econo- 
mia della regione e sulla sua 
volontà separatista, 

Per sentirsi completamente 
in un altro paese è bastato 
però entrare alla Camera di 
rommercio: accoglienza calda 
ma compassata, poca disponi- 
bilità alla battuta, concretezza 
teutonica nel dialogo. Con pi- 
glio severo il ‘presidente (si 
chiama Guzman) ci consegna 
è voluminosi pacchi di prome- 
moria preparati per noi, chiede 
all’interprete l'immediata tra- 
duzione del documento rias- 
suntivo, affinché non sorgano 
poi dubbi, quindì ci spedisce, 
secondo programma, a fare un 
breve giro turistico per farci 
ammirare impianti industriali, 
cantieri e porto. 

Durante l'escursione appren- 
diamo che Bilbao è la capitale 
della regione che «figura a la 
cabeza de Espana» in quanto 
a livello socio-economico, è si- 
tuata «in fondo a un fiordo 
naturale lungo 14 chilometri ed 
ha un porto attraverso il quale 
passano 22 milioni di tonnel- 
late di merci all'anno. E’ una 
città a carattere industriale, 
grigia, ‘inquinata, con tanto 
traffico e tanto jumo; dall’ 
asfalto delle strade trasudano 
lavoro, imprenditorialità, inve- 
stimenti, commerci, tutte le ca- 
ratteristiche che permettono a 
questa regione di essere sui 
livelli deì paesi comunitari sia 
sul piano produttivo che su 
quello del tenore di vita. 

Sono ben evidenti î segni di 
grossi squilibri sociali con gli 
agghiaccianti qua»tieri per la- 
voratori e le splendide zone 
residenziali (molte le ville con 
piscina e campo da golf) per 
la classe dirigente più attiva 
di Spagna; d'altra parte in que- 
sta regione non c'è disoccupa- 
zione e il reddito medio supera 
di quasi il trenta per cento 
quello del resto del paese. Su 
tre milioni e mezzo di abitanti, 
oltre la metà sono assorbiti 
dal settore industriale, circa il 
40 per cento è addetio ai ser- 
vizi e l’ultimo dieci per cento, 
in continua diminuzione, è im- 
piegato in agricoltura. 

Dove î baschi non conoscono 
concorrenza interna è nel set- 
tore delle trasformazioni me: 
talliche: macchinari meccanici 
ed elettrici, costruzioni navali, 
giù giù sino agli elettrodome- 
sticì, e poi la siderurgia di 
base in tutte le sue esplica- 
zioni sono il ‘massimo vanto 
di questa regione che riesce a 
iscrivere nelle statistiche un 
prodotto annuale lordo di 8 
miliardi di dollari, 

Anche se maiì'cì hanno par- 
lato di separatismo, i mostri 
ospiti hanno passato Ia gior- 
nata a spiegarci che i Paesi 
Baschi. possono vivere comple- 
tamente autonomi anche per le 
infrastrutture che si sono dati. 
A supporto infatti di questa 
enorme ricchezza industriale ci 
sono i più grandi e importanti 
istituti di credito, con sportelli 
in tutta la Spagna, ma con 
luogo di°nascita e conseguente 
sede centrale in Bilbao. E° una 
regione, lo ha ben ribadito 
«herr» Guzman (il don pro- 
prio mon gli si attaglia), che 
basa la sua struttura econo- 
mica fondamentalmente su im- 
prenditorialità, qualificazione 
professionale e rinnovato pro- 
cesso di formazione di capitale. 

Ed ecco alcune cifre che par- 
lano chiaro: fra il ’71 e il "75 
gli. industriali baschi hanno 
investito circa 72 miliardi di 
pesetas, pari a un quinto di 
tutti gli investimenti jattì in 
Spagna în quel periodo. Qui 
dentro ci sono anche capitali 
americani, francesi, inglesi, te- 
deschi per almeno il 25 per 
cento sul totale, ma arrivano 
in questa regione per il grado 
di tecnologia e di competiti- 
vità di imprese che hanno il 
pieno diritto di venir conside- 
rate europee. Ma i baschi oltre 
a saper costruire e produrre, 
sanno anche vendere provve- 
dendo, con le loro esportazioni 
(pari a 70 miliardi di pesetas 
all'anno), a coprire per oltre 
il 16 per cento il commercio 
spagnolo verso l’estero. 

Quando Miguel, giovane fun- 
zionario della Camera di com- 
mercio di Bilbao, finisce di 
fornirmi queste’ informazioni, 
il pullman si ferma; siamo a 
Punta Galea, estremo nord del 
fiordo di Bilbao, protesa nel- 
l'Atlantico. C'è una splendida 
vista sull’imboccatura del por- 
to, verso l’esterno c’è una diga 
in costruzione: quando sarà fi- 


nita, con i suoi tre chilometri 


x 


e mezzo di lunghezza, la capi- 
tale basca sarà dotata di un 
nuovo porto adatto ad ospìtare 
navi fino a 500 mila tonnellate, 
senz'ombra di dubbio sì trat- 
terà del più grande compren- 
sorio europeo. Ma non c’è mol- 
to tempo, il pullman già ci 
richiama perché entro mezz’ 
ora. siamo aitesi ùl più win» 
circolo velico della regione per 
un altro pranzo di lavoro ospiti | 
dell’élite finanziaria, industria- 
le e commerciale della Viz- 
caya. » 

Ancora saloni, quintali di an- 
tipasti, fiumi di vino, pesci in 
insolite salse e un sommesso 
chiacchierio: facciamo fatica a 
realizzare che forse accanto a 
noi, o lì di fronte, ci sono gli 
industriali più importanti di 
Spagna, o î più ricchi. A tavola 
poi vien meno la rigida com- 
postezza che aveva caratteriz- 
zato «il primo incontro e final- 
mente può svilupparsi quel 
dialogo fra tante persone che 


ri 


porta inevitabilmente a dare 
una dimensione umana a tutte 
le cifre che prima ci avevano 
fornito. 

Sì parla molto dei cantieri 
navali, una delle più importan- 
tì industrie basche, che tanto 
ha risentito della crisi econo- 
mica mondiale: «Bisogna ri- 
durre, bisogna svendere, bis 
gna specializzarsi în costruzioni 
di navi speciali», sta dicendo 
il boss” dei cantîeri, Tomas 
Ruiz de Velasco; «ormai in 
Spagna sì potrà costruire sì 
e no per un milione di tonnel- 
late, di cui la ‘metà nei nostri 
cantieri, e pensare che costrui. 
vamo fino a 25 milioni di ton- 
nellate». 

Mentre disperatamente chie- 
do al caffè di darmi una mano 
sento che l'amico spiega che. 
una nave costruita in un can- 
tiere basco viene a costare 
circa 40 mila pesetas a tonnel- 
lata (poco più di 550 mila lire), 
anche se è molto difficile ef- 


\ ° Telefoto Ansa 


‘Roma — Jenny Tamburi in una scena di «Guazzabuglio», il pro- 
Luigi Trapani sta registrando 


gramma televisivo che il regista 


LEGGERO 


fettuare un conto esatto in 
quanto tutto ‘dipende dal gra- 
do di tecnologia richiesta. 
Frattanto, con l'orecchio sini- 
stro. sento il direttore della 
«Junta del puerto y ria de 
Bilbao» fare alcune. cifre sul 
movimento del porto: dei 22 
milioni di tonnellate di merci 
che sono passate nel ’76, 800 
mila si riferiscono al traffico 
containers; il fatturato com- 
plessivo ju di un abbondante 
miliardo di pesetas con un in- 
cremento del 30 per cento ri- 
spetto al 1975. 

Mi perdo fra cifre le più 
disparate, non so più se par- 
lano dì dollari o tonnellate, se 
di traffici o produzione. Non 
mi resta che parlare con il 
mio vicino, scoprirò solo alla 
fine che si tratta del più gros- 
so industriale di materiali elet- 
trici di tutta la Spagna men- 
tre ero convinto che sì trat- 
tasse di un modesto se pur 
simpatico  funzionarietto loca- 
le; parliamo della pelota, lo 
sport nazionale basco, parlia- 
mo di calcio e qui è come 
sfondare porte aperte: il Bil- 
bao sta marciando a testa alta 
nelle coppe europee e per i 
baschi questa è un'altra prova 
dei livelli raggiunti, ben al di- 
sopra. del resto della Spagna. 
Ne sono oltremodo fierì per- 
ché nelle file del Bilbao gio- 
cano ‘soltanto atleti baschi: 
non sono graditi stranieri da 
fuori o dentro Spagna. 

Quando ce ne andiamo ci 
ritroviamo fra le mani una pic- 
cola biblioteca, son quattro o 
cinque libri a testa sulla realtà 
della Vizcaya, sulle glorie di 
Bilbao, sui record di questo 
popolo che nessuno saprà \mai 
dire come è capitato a così 
pochi chilometri da Madrid. 
Ci regalano anche un basco, il 
caratteristico copricapo nero, 
larghissimo, da portare un po’ 
sulle ventitré. E il momento 
delle pacche sulle spalle, dei 
ringraziamenti e dell’ultimo 
drindisi. Al decollo dal «Carlos 
Haia» ci accorgiamo di “non 
aver parlato dell’ETA, della 
causa separatista, della demo- 
cratizzazione in corso: lo spi- 
rito affaristico, la. concretezza 
industriale, la preparazione 
professionale dei baschi ci ha 
fatto dimenticare per un gior- 
no la politica. Evidentemente 
glì stessi baschi stanno viven- 
do questo dopo-Franco con 
molta attenzione, con estremo 
‘interesse e con altrettanta cau- 
‘ 


L°<altra» Trieste a 33 giri 


È Canzoniere popolare «Gior- 
£ ni cantati»: «Trieste contfo», 
33 giri Fonit-Getra LPP 336. 


La voce di una Trieste «mi. 
nore», antioleografica e forse 
sconosciuta ai più ha trova- 

j to ospitalità nella prestigiosa 
collana folk della Fonit Cetra 
iche ha già concesso largo spa- 
zio a nomi-guida della musi- 
ca popolare italiana (Profa- 
zio, il Duo di Piadena, la Bue. 
no, la Moscati, la Balistreri): 
è stata così premiata la pas. 
sione e la tenacia con cui, 
dal *74, opera nel Settore del. 

S lxaltra musica», con precisi 
fini d'intervento politico-cul- 
turale, il Canzoniere popola- 
te «Giorni cantati», di cui è 
animatrice Graziella Rota. 
i Attraverso i brani proposti 
nel disco — attingiamo all’in- 
* telligente ed esauriente nota 
$ pubblicata all’interno dell’LP 
— «si evidenziano ‘alcuni a- 
spetti e problemi del canto 
popolare triestino (per esem- 
pio gli interscambi tra il folk 
urbano della città e il can. 
4 to popolare dell'Istria e del 
Friuli, la presenza nel territo- 
* rio del gruppo etnico slove. 
gg no, con una ricca tradizione 
musicale) e, di riflesso, alcu- 
ne date sigr'’ficative della sto- 
Tia di Trieste: importante cit- 
tà-emporio a livello europeo 
j al tempo dell’immero austro 
Kungarico, decaduta e vecchia 
; città di confine oggi». 


na questi canti è la concezio- 
ne del mondo e della vita, 
propria delle classi subalter- 
ne-antagoniste. Da questi can- 
ti il popolo triestino si riva- 
luta rispetto all’i ine uf- 
ficiale, falsa, dell'uomo fol. 
kfionico della città, dedito 
solo al vino, al sesso, all’eva- 
sione. ‘Il suo preciso e coe- 
i nente impegno sociale si ma- 
i terializza nella.lotta contro 1° 
autoritarismo («Iero in bote- 


zione («Sento *l martelo» e 
«Domani se imbarchemo»), la 
guerra i(«Maledico la guera e 
i ministri»), il fascismo («El 
direto»), per rivendicare una 
società più giusta e libera, a 

misura dell'essere umano», . 
I canti sono tratti dai do- 
‘di Alberto Catalan, 


«Il filo rosso che accomu- © 


ga che lavoravo»), l’emigra- 


cumentani 
Claudio Noliani, Giuseppe Ra. © 


dole, vavle Merku, e tuti ve- 
rificati con le varianti regi. 
strate dal Canzoniere, Quan- 
to all’organico chè ha preso 
parte alla registrazione (ef- 
fettuata nello studio di Moruz- 
zo del musicista friulano An- 
drea Centazzo) è il seguente: 
Graziella Rota (canto - percus- 
sioni), Nora Catanzaro (can- 
to); Barbara Grandi «(can 
to - chitarra), Loredana [Lupo 
(canto), Leo Curri (flauto tra- 
verso), Velemir Dugina (violi. 
no), Alfredo Lacosegliaz (chi- 
tarra - fisa triestina - flauto 
dolce - percussioni), Alberto 


reretti (canto - cnitarra), Ro- 
berto Riavez (canto -chitar- 
Ta- mandolino). 


‘Da annotare infine che l’al. 
bum contiene tre canzoni ori. 
ginali del gruppo: «La Nato 
no xe un fior», «El primo ide 
magio» (il testo è una poesia 
del 1911 di [Ferruccio Piazza), 
«Al comando portà» (il testo 
è Los possa di Carolus L. 
GCergoly) e tre poesie dello 
stesso Cergoly («Hohò Trie. 
ste», «Poesia d'un barbon», 
«Ventitré maggio»), lette dal- 
l’autore e tratte dal volume 
«Ponterosso». 


tela: è evidente che gradireb- 
bero il massimo dell’autono- 
mia, d'altra parte ne avrebbe- 
ro diritto, date le caratteristi 
che di lingua, razza, tradizioni 
completamente diverse; allo 
stesso tempo si rendono conto 
che la Spagna ha bisogno di 
loro come o forse più di altre 
regioni. Tutto sta trovare un 
equilibrio fra Madrid e Bilbao, 
equilibrio che funga poi da 
cemento per tutti gli altri equi- 
librismì che il governo cen- 
trale è e sarà costretto a tro- 
vare prima che questa caldaia, 
dopo quarant'anni di coper- 
chio pesante, strabocchi peri. 
colosamente. 

Preso da questi pensieri qua- 
si non mi accorgo come sotto 
di noi stia cambiando il verde 
dei boschi: dal cielo di Viz- 
caya stiamo passando in quello 
della Cataluna. 


Gualberto Niccolini 
(Continua) 


Telefoto ‘Ap 


New Orleans — Sembra un'immagine di altrì tempi: il quat- 
tro-alberi spagnolo «Juan Sebastian de Ricano» spara salve di - 
saluto di fronte alla stazione navale americana sul Mississipi ‘ 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


MAROSTICA — La rivolta de- 
gli animali, Stufi delle prepo- 
tenze, delle ‘angherie, dei folli 
e stupidi sfruttamenti del pia- 
neta da parte dell’uomo, gli 
animali han deciso di capovol- 
gere il ruolo in cui per secoli 
li aveva destinati Esopo ed epi- 
goni melle loro favole, cioè ca- 
muffati da uomini e costretti 
a pensare e ed agire (all’inse 
gna sempre di qualche parabola 
ricca di morale) come i [bipedi 
parlanti. 

Non. sono pochi gli animali 
Nicreati graficamente da artisti 
di tutto il mondo per la 9a 
edizione di «Umoristi a Maro- 
stica», ad avere assunto atteg- 
giamenti fortemente polemici 
nei confronti dell'homo sapiens. 
In certi casi rivoltandoglisi con: 
tro usando i suoi Stessi mezzi 
di offesa e distruzione, Come 


Tra le righ 


Premiata Forneria Marconi: 
«Jet lag», 33 giri Zoo Records 
{distr. RCA) - ZPLZ 34008. 


«Jet lag», ovvero lo scom- 
bussolamento psicofisico che 
piglia chi, compiendo un lun- 
go viaggio in jet, si fa un'in- 
digestione di fusi orari. Fuor 
di metafora, è lo scombusso- 
lamento, lo choc, la crisi di 
un’intera generazione, «come 
conseguenza di un cambio 
improvviso di situazioni cul. 
turali»: almeno questo è il 
«messaggio» che la Premiata 
Forneria Marconi ha inteso 
affidare: al suo nuovissimo 
LP, registrato a Los ‘Angeles 
e mifinito a Londra, primo 
della nuova etichetta «perso- 
nale» della (PFM, la Zoo Re. 
cords. Beninteso, il «messag- 
gion suddetto (come spesso 
in questi casi) non è di age- 
vole decifrazione: lo si intui- 
sce tra le righe di testi scar- 
ni, un po’ ermetici e quasi 
tutti — vecchia civetteria del- 
la iPFM — anglicizzati, lo si 
desume dalle note autografe 
di controcopervina e dagli e- 
ventuali libelli annessi; cer- 
to, non traspare dalla musica 
(ma, già, la musica non è di 
per sé «significante»...) inven- 
tata ed eseguita da [Premoli, 
Mussida, Di Cioccio, Dijvas, 
Lanzetti © Gregory Bloch (1° 
ultimo arrivato nel gruppo, 


Voce di velluto I 


Vernon: «In the sunshine» - 
«Natalì», 45 giri International 
Fonit-Co?ra IS 20203. 


In attesa del 33 del debut 
to i(da tempo promesso e non 
eancora sfornato), Vernon — 
@l secolo Vernon Pickering, 
un ragazzone dalla voce di 
velluto, nativo delle isole Ver- 
gini — ci regala un 45 di pre- 
gevole fattura che, nispetto ali 
due precedenti, segna un bel 
‘balzo di qualità: arrangiamen- 
ti e dettagli tecnici finalmen- 
te inappuntabili, pulizia for- 
male al massimo livello, per- 
fino un’indovinata veste gra- 
fica per la copertina. 
che non è cambiato rispetto 
alle primissime esperienze ità- 
liane di ‘Vernon è... Vernon 
Stesso, con la sua generosa 
carica di vocalist, fedele alle 
tradizioni dell’entertainet di 
classe, ma attento al mutare 
delle mode musicali. Così, 
dopo le melodiche 1 
te de) passato («We will find 
& way») e i ripescaggi intel. 
ligenti (You forever», versio- 
ne della vecchia «Come pri- 
ma»), stavolta Vernon sfode- 
ra ritmo e, grinta da consu. 


la lumaca disegnata dal sovie 
tico Gyorgy Svetozarov. trave. 
stita da «marjne». 

Armata di fucile mitragliato- 
Te e protetta al capo da un el- 
metto ricavato dal suo stesso 
guscio, la lumaca esce guar- 
dinga dal fogliame. Veste la 
tuta mimetica. D'ora in avanti 
— sembra dire .il disegno — 
essa non accetterà supina la 
criminale incosciente offesa. al 
suo «habitat» da parte dell’uo- 
mo, All’occorrenza, cercherà di 
prevenirlo, coi suoi stessi terri 
bili mezzi, $ 

A. Svetozarov. la ‘giuria di 
Umoristi a Marostica ha asse 
gnato, meritatamente (anche dal 
punto di vista cromatico il di- 
segno in questione è efficace), 
l’unica e indivisibile «scacchie- 
Ta»: premio al miglior autore 
del settore cartoon, ovverossia 
disegno autoconclusivo,. in uni. 


CON LA RIVOLTA DEGLI ANIMALI STANCHI DELLE ANGHERIE DELL'UOMO- 


Sulla scacchiera di Marostica 
una lumaca tipo «marine» 


O 


ca ‘soluzione. Ha infatti colto 
pienamente lo spirito «ecologi- 
co» + l’arbista sovietico — che 
quest'anno ‘ha caratterizzato il 
tema, proposto dal salone gra. 
fico della simpatica cittadina 
veneta. Diceva testualmente; 
«Gli animali ci guardano: ' rap- 
tria istinto e ragione». 

‘Tema apertissimo a innume. 
revoli soluzioni, capaci di una 
Valida ragion d’essere in rap- 
porto alla «trasparenza», attra, 
Verso un impianto creativo di 
tono. ovviamente surrealistico 
(si: intenda. ‘bene: non. fiabe. 
sco!), dei loro rispettivi discorsi 
d'urto. 

Il sogno ad esempio della 
giovane disegnatrice belga. Jo- 
sette Janssen è quello (mostra 
to in una vignetta esemplar 
mente efficace) di vedere in 
arena il torero assalito da più 


al posto di Mauro Pagani: è 
un ebreo russo, trapiantato 
negli States e già violinista 
dei Mark \Almond). In «Jet 
lag» il rock «progressivo» del- 
la PEM si è fortemente im- 
pregnato di jazz, ma il com- 
plesso non sé l’è sentita di 
compiere il gran salto e di 
rinnegare del tutto le pro- 
prie radici e la propria im- 
‘magine; cosicché, nei brani 
della Forneria si avverte ora, 
assieme all’eco dei Focus, an- 
che quella dei Weather Re- 
port e. gente simile: specie #i 
nel liquido suono delle tastie- 
Te di Premoli e nei funampo- 
lismi dei sintetizzatori (in 
«Storia in la» — secondo noi 
il pezzo maggiormente risol. 
to dell'album — ci par di 
sentire in azione i soprano 
di ‘Wayne Shorter...). Meglio è 
fanno i sei quando. più òsa- } 
no e forzano gli schemi fissi 
del rock arcigno e barocco 
in cui si sono calati dai tem- 
pi di «Per un minuto» (è il 
caso, appunto, di «Storia in 
la» e, anche, di «Meridiani»). 
‘Rinunciasse agli interventi vo. 
cali, affidasse tutto l’impat- 
to alla pura forza dei suo- &8 
ni, scordasse certe inflessigni È 
«pesanti» della ritmica, la $ 
Forneria potrebbe davvero es. # 
sere Premiata, senza più ri 
Serve e «distinguo»... 


mato primattore delle disco- 4 
iteche, con un veloce e incal 
zante motivetto («In the sun. 
shinex) in cui si avverte l'eco 
del prediletto calypso di ca- 
sa, e con un’altrettanto azzec- 
cata riduzione della «Natalì» 
di Umberto Balsamo: 

e movimentata ad uso dei fa- 
natiai del ballo. 

Gur. 


tori, che finalmente han capito 
il gioco macabro cui da sempre 
viene imbastito a loro danno, 
e quindi han detto basta. Lita 
liano Giuliano Rossetti (sempre 
‘presente a Marostica e sempre 
ria) usa un tono più sarcastico. 
In ‘uno dei suoi blaborati ci 
mostra su una collina il conta- 
dino che porta il gregge a pa- 
scolare: le pecore sono tutte 
ricavate, dall’emblema che raffi- 
gura il marchio internazionale 
della Jana. La totale sconfitta, 
cioè, della. natura, alle mani. - 
polazioni compiute dall’uomo. 

Ancora una citazione, riferita 
alle vignette ricche di tratteg- 
gio Wdell'umorista veneto Anto- 
nio Vedù. In una si vede un 
cacciatore mascosto che aspetta 
il momento in cui San Fran. 
cesco ‘termina di parlare agli’ 
Uccelli, Poi ici penserà lui... 

Il bono generale delle vignette 
portate a Marostica da umoristi 
di moltissimi paesi, anche extra- 
europei, s'è rivelato superiore 
a quello degli anni scorsi. Se- 
gno dell’affermazione icostanite 
di questa «severa» manilfestazio.. 
ne che vuole privilegiare — as. 
segnando un unico, indivisibile 
premio per categoria — l’intui- 
Zione e la raffinatezza grafica. 
In senso creativo. 

La scacchiera del secondo set: 
tore, quello aperto esclusiva. 
mente alle «strips», cioè al fu- 
metto, che stranamente s'è ri. 
Velato carente e impacciato nel- 
l’insieme, rivolto a' sperimenta- 
lismi forse perché ogni autore 
desiderava raggiungere le quote 
di pumezza inventiva patrimonio 
del cartoon autoconclusivo, è 
andata a un sarcastico e pessi- 
mistico discorso del belga Ed. 
win Nagels. In pochi quadretti 
disegnati ‘sullo: stile. di quell’ 
Edelmann autore dei personsg- 
gi del film d'animazione Yellow 
Submarine» (omaggio ai Beat- 
les, ricordate?), ci mostra ‘la 
parabola dell’ingordigia umana. 

Un uomo divora tutto quanto 
gli sta intorno, Ingrassa fino 
alla sconcezza.- E viene punito 
mortalmente. dalla puntura. di 
Un insetto ch'è riuscito  sot- 
trarsi alla sua furia predatrice. 
Esemplare! ; 

L'esposizione trova posto, co-. 
me in passato, nelle sale del 
Castello Inferiore di Marostica» 
aperto sulla piazza la cui pavi- 
mentazione è segnata dalla scac- 
tchiera animata ogni due anni 
dalla famosa partita a scacchi 
con pedine umane. Secondo un 
copione di accattivante presa 


Gianni Venantino , , 


Li 
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RIUNIONE DI CONSIGLIO | CONCLUSO IL IX CONGRESSO DEL SINDACATO CCdl 


AI Comune || metalmeccanici VIL 
per la difesa di Trieste 


si vota 
sul bilancio 


T1 consiglio comunale si riu- 
nirà questa sera, alle 18.30, per 
procedere alla votazione del bi- 
lancio. preventivo presentato 
dalla giunta tripariita. DC 
PRI - PSDI presieduta dal sin- 
daco Spaccini. Concluso il di- 
battito nelle precedenti sedute, 
questa sera ci saranno le di- 
chiarazioni di voto da parte dei 
capii , cui seguiranno la 
replica del sindaco e poi le vo- 
tazioni. 

L'ufficio stampa del Comune 
ha comunicato che all’ordine 
del giorno dei lavori prece- 
dentemente fissato sono stati 
aggiunti, «in via. d'urgenza», 
nuovi argomenti, tra i quali fi- 
gura, al primo punto, lo scot- 
tante problema della costituzio- 
ne di un’Università autonoma 
a Udine. L'ordine del giorno 
fa riferimento esclusivamente 
alla mozione presentata dal 
PLI, mentre interrogazioni s0- 
no state presentate nel frattem- 
po sullo stesso tema dal PCI e 
dal MSI-DN. 

Dopo le evasive e generiche 
comunicazioni fatte dal sinda- 
co Spaccini nel corso dell’ulti- 
ma seduta, c’era da attendersi 
che almeno nella seduta odier- 
na l'argomento dell’Università 
potesse costituire oggetto di 

‘una più approfondita discussio- 
ne. A quanto sembra, inve- 
ce, il consiglio comunale dovrà 
attendere aricora chissà quanto 
tempo prima di esprimere un 
proprio parere, approfondito 
ed esauriente, su un argomento 
che pure interessa tanto da 
vicino la nostra città. 

C'è da chiedersi, inoltre, qua- 
le effettivo interesse abbiano, 
al di là del mero atto formale 
della presentazione di interro- 
gazioni e mozioni, che la di 
scussione si apra in tempi bre- 
vi, i partiti (PCI, PLI e MSI- 
DN) che tali documenti han- 
no presentato senza pretender- 
ne peraltro un sollecito esame 
da parte del Consiglio. In real- 
tà, in questa vicenda dell’Uni- 
versità, le forze politiche rie- 
scono con difficoltà a celare l’ 
imbarazzo di dover in qualche 
modo prendere le distanze a 
Trieste, quantomeno sulle mo- 
dalità della decisione governa» 
tiva, mentre a Udine sono 
impegnate a difendere senza 
distinguo la creazione di un 
nuovo ateneo. 


La nuova facoltà 

di scienze statistiche 

L'Istituto di studi -assicurati- 
vi ha espresso il proprio com- 
piacimento per la decisione pre. 
sa dal Consiglio dei ministri di 
istituire, nell’ambito della. no- 
stra Università, una Facoltà di 
scienze statistiche e attuariali, 
rilevando che tale struttura è 
destinata ‘@ «incrementare lo 
‘sviluppo delle scienze assicura- 
tive in una città di illustri tra, 
dizioni in tale campo». 

I’ Istituto sottolinea altresì 
come una autorevole adesione 
in tal senso fosse stata espres- 
sa dall’Associazione internazio. 
nale di Ginevra per lo studio 
dell'economia delle assicurazio- 
ni, la quale osservava trattarsi 
di una iniziativa che, se oppor- 
tunamente realizzata, avrebbe 
‘permesso di portare l'Italia a 
un livello meglio comparabile 


con quello di altri paesi della | AdS 


Comunità euri ; esistono in- 
fatti già almeno 5 corsi di lau- 
rea 0 facoltà in questo settore 
in, Germania e 3 in Francia 


| presso altrettante ‘Università, 


‘mentre 2 operano in Svizzera e 
negli Stati Uniti tali centri di 
studio si contano a decine, L' 
Associazione stessa aggiungeva, 
fin un suo documento ufficiale 
che non sarebbe fuori luogo de- 
finire l'iniziativa ‘triestina «di 
interesse nazionale, nel quadro 
di un preciso sviluppo interna: 
zionale che offre all'Italia — 
grazie al livello delle sue prin- 
tipali Compagnie — un'ulterio- 
re occasione di affermarsi», 

«Si può infine sottolineare — 
conclude la nota — che il ruolo 
del nuovo corso di laurea pro- 

. letta la sua funzione pratica al 
di là del settore assicurativo, 
configurandosi come scuola di 
‘preparazione mer operatori al- 
tamente. qualificati anche nel 
più ampio settore della pubbli- 
ca amministrazione», 


Il nuovo direttivo 
Cgil dello spettacolo 


Via Coroneo, 6 — Tel. 69572 


SE NON SEI PER IL 
MONOCOLORE ; 

SCEGLI TU. LA PITTURA | 
GIUSTA DA NOI 


Decisa contrarietà alla zona franca industriale di Osimo 


Un'occasione per una. serie 
verifica della volontà delle no- 
stre autorità ‘di avviare a solu- 
zione i gravi problemi economi- 
ci di Trieste sarà offerta dalla 
secorida conferenza economica, 
indetta dal Comune e dalla Pro- 
vincia. I problemi da risolvere 
sono tutti ben identificati. Do- 
vrà essere verificato se tutte le 
componenti cittadine riconfer- 
mano le scelte già effettuate: 
Trieste città industriale ed em- 
poriale. Nessuna rinuncia dovrà 
esser fatta ad uno dei ‘due poli 
di sviluppo che rappresentano 
assieme, e non disgiunti, il fu- 
turo certo della città. La confe 
renza non dovrà essere una ma- 
nifestazione e sé stante ma ve- 
nir amministrata e le sue deci- 
sioni gestite da un comitato 
‘permanente composto dalle 


Agitazione 
alla Cartiera 


del Timavo 


Alcuni reparti di lavoratori 
della Cartiera del Timavo sono 
da ieri in agitazione a causa del- 
la. poca chiarezza delle norme 
che regolano il pagamento delle 
giornate festive infrasettimana- 
li recentemente soppresse. I 
turnisti addetti ai cicli continui 
(che devono quindi prestare la 
loro opera anche nelle suddette 
festività) lamentano che tali 
giornate vengano loro pagate sì 
con doppia retribuzione, ma 
senza la maggiorazione festiva 
come invece avveniva in passa- 
to con la vecchia normativa. 

Poiché sembra che le nuove 
disposizioni che regolano la ma- 
teria siano di difficile interpre- 
‘tazione o quanto meno si pre- 
Stino ad equivoci i turnisti han- 
no proclamato un'ora di sciope- 
To al giorno rivendicando la 
maggiorazione festiva. Per soli- 
fee con questi lavoratori 
sono scesi in agitazione anche 
gli addetti alla centrale termoe- 
lettrica, interna che hanno pro- 
clamato quattro ore giornaliere 
di astensione dàl lavoro. 

In seguito alla presa di posi- 
zione dei lavoratori la direzio- 
ne avrebbe dato disposizione 
di far affiggere un avviso nel 
quale si dispensava i lavorato- 
ri dal prestare la loro opera e 
proponendo per particolari tur- 


ji ni di orario il ricorso alla cassa 


integrazione. 

L'esposizione dell'avviso sa 
rebbe stata impedita e i lavora- 
jpori avrebbero deciso di ina- 
sprire il loro atteggiamento ab- 
bandonando l’attività e dopo 
un’assemblea avrebbero fissato 
un calendario di agitazioni. In 
seguito a questi episodi è in. 
tervenuta l’associazione indu. 
stniali che sta operando per ri- 
solvere la vertenza, 


nico Rosa, 74; Mattei Giuseppe, 63; 
| Stulle ved. Co 
ciancich in Silli Giovanna, 'Tl;Nor- 


‘bedo ‘Gil , #18; Germani b 
76; Furlan Carlo, 65; Sarini in Sa- 
blidh Nedda, 62. 

NATI: 11. 


(Italfoto) 

Nuovi e sofisticati siste 
di allarme hanno fatto la lo- 
ro comparsa in questi giorni, 
in numerosi istituti di cre. 
dito della nostra città. Infat- 
ti all’esterno di alcune banche 
sono state collocate, in modo 
da essere  visibilissime dalla 
strada, due tabelle luminose 
una con la seritta «fuoco» 1’ 
altra con la scritta «scasso». 
Dalle notizie raccolte qua e 
là,. superando le non poche 
reticenze e il giustificato ri. 
serbo, siamo riusciti ad ot- 


ste nuove apparecchiature, 
Si tratta in definitiva di due 
distinti complessi elettronici 


ri, l’altro al calore e al fumo. 
Nei primo caso sensi 
«sensori», situati in posizioni 
strategiche, se sollecitati da’ 
particolari. vibrazioni sonore, 
mettono in funzione un 

le acustico mentre si illumi- 
mina la tabella «scasso»; il 
sistema è collegato con la po- 
Hzia per garantire un imme. 
diato intervento del tutori del- 
l'ordine, 

Qualora invece nei locali 
della banca si dovesse svilun- 
pare un’incendio o qualche 
malintenzionato facesse uso di 
fiamma ossidrica o di lancia 
termica, il secondo «sistema 
di sicurezza» che reagisce al 
calore ed alla presenza di fu- 
mo, darebbe. ugualmente l’al 
ATO ARESRLaro, ovviamen- 

, il segnale 0co», Quest” 
ultimo impianto è. collegato 
anche con i Vigili del fuoco. 

E’ fin troppo evidente che 
le apparecchiature sopra de- 
scritte vengono utilizzate s0- 
' prattutto per scongiurare fur- 

notturni o nelle ore e net 


ste misure sono state adottate 
particolarmente per la salva. 
guardia delle cassette di sicu. 
rezza nelle quali, è risaputo 
1 più custodiscono valori di 


tenere dei chiarimenti su que- © 


che reagiscono, l’uno ai rumo- ‘ 


componenti sociali della città. 

Sono queste le conclusioni 
alle ‘quali è pervenuto il IX 
congresso del sindacato metal- 
meccanici Uilm della Camera 
del lavoro . Uil, che ha appena 
concluso i suoi lavori. La rela. 
zione è stata svolta dal segre- 
tario responsabile uscente, dott. 
Carlo Fabricci, ed ha toccato l’ 
intera problematica della cate- 
goria e in genere tutti i proble- 
mi che travagliano i lavoratori, 
la città e la nazione. La relazio. 
ne e la mozione finale sono sta- 
te approvate con due soli voti 
contrari, motivati da una posi- 
zione troppo debole contenuta 
nel documento sul problema 
j della zona franca carsica, 

Im merito agli accordi di Osi- 
mo è stata riconfermata ul’as: 
surdità economica della zona 
franca carsica, assieme ai peri- 
coli, che tale iniziativa compor- 
ta», I metalmeccanici della Uil, 
ribadendo la contranietà a tale 
meallizzazione, chiedono comun: 
que al governo nazionale e al 
fle autorità locali l’abbandono 
dell'attuale latitanza e un impe- 
gno perché vengano istituiti 
particolari incentivi per l’inse- 
diamento di industrie nazionali 


ricerca scientifica nella istituen- 
da zona industriale, 

Il congresso ha anche espres- 
so la più decisa contrarietà all’ 
i della seconda suniver- 
| altaiastUdize, sla per i posti sia 
per l’assundità di un doppione 
mispetto all’ateneo triestino. 

Su problema dell'unità sinda. 
‘cale i metalmeccanici della 
Cedi-Uil affermano che l'auto. 
nomia del sindacato dai partiti 
@ dai governi è un principio 
linalliienabile, e che la caduta, 
non solo del processo unitario 
ma pure dell'unità d'azione, è 
dovuta ai «collateralismi» che in 
questî ultimi tempi si sono trop- 
po spesso verificati. 

‘Per quanto riguarda la situa- 
zione economica della catego. 
mia, lla Uilm ha indicato lla fun. 
Fog ‘che devono avere le azien: 


locali: 

Grandi Motori Trieste: viene 
respinta ogni ipotesi. di ricon- 
versionéè di questa azienda, che 
deve continuare ad operare per 
le finalità per le quali è stata 
costruita; ovvero per la costru- 
zione di motori Diesel marini. 

Arsenale triestino San Marco: 
adeguare l'organico e l’organiz- 
zazione interna per ‘adempiere 
alla funzione di riparazioni, tra- 
sformazioni e costruzioni spe- 
ciali; in questo contesto, biso. 
gna assegnare almeno una delle 
due «navi bianche». da tra; 
sformare. 

CMI (ex ponti e gru): recupe- 
rare, quale attività prevalente, 
quella dei mezzi di sollevamen- 
to e movimentazione; assegnare 
@l nostro stabilimento le gru 
occorrenti al porto di Trieste, 

Ttalcantieri: in un quadro che 
vede assegnata a questa socie- 


|tà le commesse per la ristrut- 


turazione delle linee di premi. 


., nente interesse nazionale, Trie- 
| ste deve assolvere all’attività di 


ricerca, opportunamente poten- 


-|ziata, ivi compreso la costruzio- 


ne della vasca sperimentale. 
Italsider: ampliare con altre 
attività l’attuale produzione del- 
la sola ghisa. 
‘Sono ‘stati inoltre sollecitati 
l'insediamento della Sirt quale 
attività sostitutiva dell'ex Ve 


gran lunga superiori ai limiti 
imposti dalle banche. 1 elien- 
ti degli istituti di credito pos. 
sono dunque dormire sonni 
più tranquilli, certi che i loro . 


led eventualmente. del centro di |Seg 


NUOVI E SOFISTICATI SISTEMI . D'ALLARME 


OCCHI INVISIBILI IN BANCA 


trobel, e la realizzazione di un' 
industria metalmeccanica trai. 
nante (impegno del governo del- 
l'ottobre ’68), capace di produr- 
te layoro indotto per le aziende 
minori, oggi fortemente in cri. 
si, particolarmente nel settore 
delle riparazioni e manutenzio» 
ni navali. In proposito si chie- 
ide che Trieste, riguardo alla 
caratteristica. dei suoi traffici, 
assolva alla funzione di capoli. 
nea di line commerciali. 

Per la Uilm nazionale sono 
intervenuti nella discussione i 
segretari Amadei e Zilli, i quali 
‘hanno portato un contributo 
fattivo al congresso. 

Al termine dei lavori si è pro. 
‘ceduto all’elezione del nuovo co- 
mitato direttivo:  Fabmicci, Di 
Truro, Gasivoda, Russo, Faven- 
to, Scolz, Cassanelli, Caranzulla, 
Andreutti, Chicco, Abate, Bion: 
dini, Ruggetti, Volcich, Bianchi. 
mi, Marchi, Della Valle, Demar- 
‘chi, Granich, Cini, Sanson, Qua- 
Îlizza, Fidemi, Jurissich, Mosetti, 
Gallitelli, Cescon, Jelenkovich, 
| Micheli, Porcelli, Susan, Pecchia. 
ri, Miniussi, Deluri, Prato, Spi- 
nelli, Frontino, ‘Bonasia, Perot- 


:! e al doppione universitario di Udine - | temi della categoria 
| 


Bozzi. Il direttivo ha eletto la 
reteria, che è stata nicon 
fermata nella precedente com- 
‘posizione: Fabricci, Russo, Di 
Turo, Gasivoda e Abate, La se- 
|greteria, collegiale, sarà coordi. 
Inata con la responsabilità degli 
affari generali dal dott. Fabricci. 


I referendum del P.R. 


{Il Partito radicale comunica 
che oggi 10 maggio, presso la li- 
breria «Antares» di via Cesare 
‘Beccaria 5, dalle ore 19 e 30 alle 
20, si raccolgono firme per gli 
otto referendum. 


ti, Moscati, Cenni, Peteani ‘ell 


SULLA CONFUSA SCIA DI UN INTRIGO INTERNAZIONALE’ 


La foto diffusa ieri dall’A.P. sulla sosta del «Kerkyra» al molo dell’Italsider a Trieste 


Il «giallo» della nave - fanta 
sma sparita nove anni or sono 
dopo aver caricato nel porto 
belga di Anversa 200 tonnellate 
di uranio; destinato ad una 
ditta ‘italiana, la Società ano- 
nima italiana colori ed affini, 
«che non lo ricevette: mai», 
continua ad appassionare VEu- 
ropa intera e il mondo. Agen- 
zie di stampa stanno dando la 
caccia ai rapporti dei servizi 
segreti dei vari paesi per cer- 
care di strappare qualche no- 


tizia utile alla. ricostruzione . 


del «giallo», di cuì oggi sì par- 


lerà al parlamento europeo di 
Strasburgo. 3 

Una nave non può sparire 
nel nulla a meno che non la si 
affondi segretamente. E, stan- 
do a informazioni giornalisti. 
che giunte da Londra, pare che 
la nave non sia stata affondata 
ma che sia stata sottoposta 
soltanto ad una specie di «chi- 
rurgia estetica», così come cer- 
ti ricercati usano far fare alla 
propria faccia. 

Come abbiamo già riporiato 
ieri, secondo il «Sunday Ti- 
mes» la nave fantasma sareb» 


BRILLANTE INTERVENTO ALLA CARDIOCHIRURGICA DEL MAGGIORE 


OPERATA A CUORE APERTO 
LA PICCOLA ANNA: TUTTO BENE 


Un commosso grazie del padre a tutti i donatori di sangue 


«Sono venuto nella redazione 
del ”Piccolo” per ringraziare 
con tutto il cuore quelle per. 
sone — e sono state tante 
che hanno così prontamente ri: 
sposto al mio drammatico ap- 
pello, Anche grazie a loro la 
mia bambina può ritenersi ora 
salva, è riuscita a superare la 
qgrossissima difficoltà che si pre- 
sentava per essere sottoposta 
all'intervento chirurgico», 

Così si è espresso nella tarda 
serata di ieri il vigile del fuo- 
co palermitano Giorgio Teresi, 
che attualmente presta servizio 
al comando provinciale di: Ca- 
gliari, giunto a Trieste per ten- 
‘tar di salvare la propria figlio- 
letta — Anna, di tre ‘anni e 
mezzo — affetta da una grave 
malformazione al cuore, Nell’ 
edizione di ieri mattina aveva. 


«tesori» sono sorvegliati gior- 
no e notte oltre che dalle con- 
suete guardie armate, anche 
dalla nuova schiera di instan- . 
cabili «occhi invisibili». 


mo infatti pubblicato, con par- 
ticolare evidenza, un angoscioso 
appello per salvare la vita di 
Anna Teresi: occorreva con ur- 
genza la donazione di sangue 
del gruppo A-B positivo, uno 
dei tipi più rari, 

Qualche ora dopo la pubbli 
cazione, la scorta di sangue era 
assicurata, per cui. verso le 8 
— come ci ha dichiarato il dott, 
‘Bruno Banchini, responsabile 
della divisione di cardiochirur- 
igia del nostro «Maggiore» — e. 
ra stato dato il «via» all'opera. 
zione, che si è protratta per 
"un periodo. di quattro ore e. 
satte. Si è trattato di un inter. 
vento «a cuore aperto», la cui 
parte centrale — la più delica 
ta e difficile — ha avuto una 
durata di 85 minuti; l’esito è 
stato dei più confortanti, per 
cui l’intervento è riuscito in 
modo brillante sotto il profila 
tecnico; è da ritenere pertanta 
‘che la bimba sia ormai fuori 
pericolo e che il rischio più 
grosso si possa considerare su- 
perato. 

«Non si deve credere — ha ri- 
tenuto di sottolineare il dott. 
‘Branchini, di Pavia, che ha stu- 
diato in Francia:ed è stato per 
qualche tempo a ‘Bergamo a 
fianco del prof. Parenzan — che 
a Trieste interventi del genere 
non siano mai avvenuti. Anzi, 
direi che la loro effettuazione 
avviene con un ritmo abbastan- 
za sostenuto, come ha avuto 
modo di dimostrare il mio pre- 
decessore, prof. Vaccari, attual- 
mente a Firenze. Questo. però 
era un caso del tutto particola- 
re, in quanto eravamo in pre- 
senza di un difetto cardiaco che 
‘permetteva un passaggio cospi- 
cuo di sangue dalla cavità di si 
nistra del cuore a quella di de- 
stra. Da qui la necessità di in- 
tervenire, conii risultati che for- 
tunatamente si possono consta- 
tare» f 

Teri si è così concluso il cal- 
vario di due genitori — Giorgio 
e Concetta Teresi, appunto — 


di sperare. Trieste, per noi, si 


In porto un capitolo 
del giallo dell’uranio 


Il «Kerkyra» che oggi batte bandiera cipriota, ha sostato 


per una settimana a Trieste: sarebbe la nave «sparita» nel ‘68 


be arrivata a Trieste con il 
nome di «Kerkyra». 

Da ricerche fatte nella nostra 
città, abbiamo avuto conferma 
che una mave con quel nome, 
battente bandiera cipriota, a- 


veva sostato nel nostro porto |- 


per circa. una settimana. IL 
mercantile che è registrato con 
una portata di' 2.666 tonnellate, 
una stazza lorda di 1.598 tonn. 
lorde e 1.047 tonn. nette, è ap. 
poggiato — soltanto per que- 
sto viaggio — all’agenzia ma- 
rittima Abdon D'Adda. con se- 
de in via Mazzini 30, il cui ti- 
tolare ‘(arrivato appena ieri a 
Trieste) cì ha detto di non a- 
ver mai avuto în carico la na- 
ve, che gli era stata offerta per 
un solo viaggio. «IL mercanti- 
le va ora a Bengasi, scarica i 
25.000 quintali di cemento e. 
poi se ne andrà chissà dove». 
La nave è partita venerdì 6 
alle 23, e giungerà a Bengasi 
questa notte o domattina. 
Come abbjamo detto il «Ker- 
ra» era fermo a Trieste per 
circa una settimana al mo!o 
dell’Italcementi. Il comandan- 
te è un greco, che parla mol- 
to bene l'italiano e che sì in- 
tratteneva volentieri con i di- 


pendenti del cementificio. Nes, | 


sun controllo particolare è sta- 
to fatto:a bordo. 


tima edizione del «Lloyd regi- 
ster» 1976-77 e sul supplemen- 


Facendo una ‘ricerca sull'ul- 
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» 


Dyane. 


L'auto in jeans. 


CILINDRATA: 
CONSUMO: 


PRONTA CONSEGNA 
D. 


DINGOONTI 


VIA CORONEO 33 
TEL. 762381 


602 cme. 
6,10 LITRI PER 100 Km. 


CITROÉNADYANE 


Linguistico 
Parificalo 
‘EFermi 


trieste via udine 13/ 
tel. (040) 415722 - 732042 


La scelta giusta per il tuo futuro 


è rivelata l’autentica salvezza, e 
siamo felici di esser venuti così 
da lontano per conoscere tanta 
brava gente. tutti quelli che. 
hanno voluto donare sangue, i 
colleghi triestini vigili del fuoco 
che mi sono stati tanto vicini, e 
coloro i quali, in questi momen- 
ti di dolore e. di trepidazione, 
hanno voluto testimoniarci la 
loro umana solidarietà. Grazie, 
grazie a tutti». 

(Parole semplici, ma che fanno 
tanto bene al cuore. 


‘Antonio Grandi ‘ 
presidente UCIF 


La scorsa settimana ha avuto 


luogo a Torino l’assemblea dei | 


Concessionari FIAT Automobili 
e. Veicoli Industriali d’Italia, 
aderenti all’UCIF (Unione ‘Con- 
cessionari Italiani Fiat). Dell’ 
Unione, costituita nello scorso 
novembre, e la cui sede è a 
‘Torino, fa parte oltre il 97% dei 
Concessionari. 


Con scheda segreta ma con 
voto plebiscitario è stato eletto 
‘primo presidente dell’UCIF per 
il trientiio 1977-1980 l'avv. Anto- 
‘nio Grandi, concessionario FIAT 
Auto e Veicoli Industriali di 
Trieste, che già per otto anni 
aveva presieduto il Gruppo con- 
cessionari FIAT dell’AICPA, di 
cui Ll’UCIF costituisce l’evo- 
luzione. È 


Scoppio e incendio 


in un'appartamento 
IScoppio seguito ‘da incendio, 
deri sera, in un modesto ‘allog- 
gio sotto il tetto dello stabile 
numero 22 di via Valdirivo, E” 
ecaduto quando una anziana 
pensionata, quasi cieca, Alma 
Stanta, di 76 anni, ha acceso un 
ro e lo ha avvicinato 


che per tanto tempo hanno te. |. 


muto per la sopravvivenza della 
loro bambina. «Abbiamo tanto 
sofferto — ci ha detto il padre 
— ma ora grazie a tante buone 
persone abbiamo la possibilità 


CALENDARIETTO 


Oggi: San'Antonino — {Il sole sor- 
alle 4,40 e tramonta alle 19.23; 
luna si leva alle 053 e: cala al- 


tel. ; via "TL Vecellio 24, tel. 
"90180; via Zorutti (19, tel. 196212; vie 
‘Bonomea 93, tel. 410515; piazza Ca- 


, tel. ‘764806; piazza V, Giobti | 


il, tel, 761952, 


64605; piazza V. Giotti 1, 


3 | bo i resti di una madia, 


Farmacie in servizio nottumo (dal- 
le 20.30 in poi): piazza Cavana lli, tel. 
tel. 761952. 


‘propagate 
subito alle suppellettili, mentre 
la malcapitata signora correva 
al piano di sotto in cerca di 
aiuto, Una sua vicina, Luigia 
Turcovich, ha telefonato ai vigili 
del fuoco e poi, incurante delle 
fiamme, ha afferrato la bombola 
che si trovava ancora fortunat: 
mente lontano dal cuore dell’'in- 
cendio e l’ha trascinata sul bal- 
latoio. I vigili, giunti 
hanno domato le 


fiamme. 


fuoco, che ha distrutto quasi f. 


tutto, ha una busta 


i 
‘Almirante in piazza 
Papsià Lan da si, in 
piazza S. Antonio, parleri 
il MSI-DN il GERE 
le Giorgio Almirante, sul tema 
«Organizzare la protesta contro 
il trattato di Osimo conseguen- 
za del compromesso DC- PCI. 
Ta direzione dellA.G.T. informe 
che il servizio della linea 2 sarà so» 


speso nei giorni li e 12 c.m., per 
lavori di manutenzione straordinaria, 


poco dopo, 


to aprile 1977, sì trovano dati 
che possono interessare a chi 
segue îl «giallo». Il «Kerkyray 
(una nave dalle caratteristiche 
simili se non identiche al «Ker- 
kyray passato per Trieste) ha 
cambiato neì suoi 22 anni di 
vita quattro volte il nome ed 
ha avuto anche cambiamenti 
(sia pur lievi) di stazza ed ha 
anche viaggiato con doppia 
stazza: vale a dire che aveva 
possibilità di viaggiare con 
maggiore o minore ta. Il 
«Kerkyra» dunque, girava per 
i mari fino all’annò scorso co- 
me «Haroula» di proprietà del 
la società «Gregal Cia Naviga- 
tion s.a.». Prima di alzare la 
bandiera greca portava i segni 
della marina mercantile tede- 
sco-occidentale con il nome di 
«Scheersburg A.» (e ciò fino al 
1970). Prima (fino al 1968, l’an- 
no del viaggio con l’uranio). 
recava sulla prua il nome di 
battesimo originale, quello se- 
gnato mel 1955 al «Germani. 
scher Lloyd» vale a dire «Sche- 
ersberg» ossia la nave sparita 
con.il carico di uranio. 


CITE 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA « FIUME ore 8.10, 


12, 18. 

CAPODISTRIA « PORTOROSE. 
UMAGO - CITTANOVA gior 
naliera ora 8, 14.45, 

MILANO giornaliera ‘ ore 8.15, 
escluso sabato ore 21.30. 

PORTOROSE - PIRANO giorna, 
liera ore 8, 10.15, 15.50. 

ore 6. 

‘Per ogni altro orario (autolinee, 

treni, eerel ecc.) informazioni 

e prenotazioni rivolgersi ai sud: 

detti uffici CIT 


LA 


garantire 


Staz, Autolinee tel. 61080 |- 


Comunicato INC 


agli automobilisti. 


Oggetto: Blocco dei prezzi di listino delle vetture Ford 


La NG Nuova Concessionaria Srl di Via Caboto 24 - Trieste 
ha studiato e realizzato una formula che, 
data la persistente tendenza all'aumento dei prezzi di listino 
delle vetture, costituisce una eccezionale opportunità 
‘per i futuri acquirenti di vetture Ford. 


; In virtù di un accordo di carattere finanziario, 
si è reso possibile, qualunque sia la data del ritiro delle vetture, 


al momento dell'ordine della vettura stessa. 


Via S. Francesco 11 . Tel, 755600 — Sistiana (e 14) 59 » Tel. 209000 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
ore 12 + 13.30 e 18 - 20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


P 


Vacanze 

Dy pei pensionati 
Soggiorni AVIATOUR in: 
Sicilia - Sardegna - Tunisia - 

Spagna - Rodi - Malta 

— a quote, sorprendenti — 

Ufficio Centrale. Viaggi - CIT 
Piazza Unità 6 . Telefono 62621 


MESSICO e YUCATAN 
31 luglio - 15 agosto 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 


Date aiuto all’ opera civile 
della LEGA NAZIONALE! 


Le) 
eState 


Esclusiva in Italia dal Guatemala: PATERNITI SHOPPING 
Largo Roiano, 1 (angolo Viale Miramare) - Telef. 414452 


x 4 na 


SORDITÀ soscu 


Un solo apparecchio che fa per duel Il nuovo BOSCH-44 
Direktional, originale tedesco, ascolto nitido ‘in qualsiasi 
ambiente anche rumoroso, Apparecchi senza niente nelle orec. 
chie. Presentazione con prova gratuita in TRIESTE, Hotel 
‘Corso, via S. Spiridione 2, giovedì 12 maggio. Opuscolo gratis 
scrivendo a LETRICO, via Rovello 19, Milano. 


NUOVA 
CONCESSIONARIA. 


la conservazione del prezzo di listino 


‘Via Caboto 24 - Tel, 826181/2/3 


Linz 


Martedì, 10 maggio 


1977 


IL PICCOLO 


rn e te 
rima e seri 


prete gi "ee Sa 
averne zio orge TT 


La Marcia e la peonia 


m 


«Domenica satin alle ore 6.30, mentre 


andavo a prendere posizione al 
trollo assegnatomi 


‘penda peonia selvatica, appena 


contrastava armoniosamente con il suo vivo 


colore rosso-rosa, con il verde 


prato. Pensai, con tristezza, alla inevitabile 
fine che avrebbe fatto durante il passaggio 
dei partecipanti alla. Marcia di primavera, e 
avrei voluto costruirle in giro una gabbia di 


dall’ organizzazione 
monte dei Pini, scorsi sul sentiero una sti. 


È 
(Giormalfoto) 


posto di con. 
sul la peonia era 
sbocciata, che 


smeraldo del 


sassi per. proteggerla. 
«Rientrando, a servizio ultimato, vidi con 
stupore e incredulità misti a commozione, che 


rimasta là, eretta, con i suoi 


vividi colori, come miracolosamente soprav- 
vissuta ad una bufera: erano infatti passate 
in quei punto quasi 5 mila persone! 

«Credo che questo sia stato il più bell’esem. 
pio di civismo, di amore per la natura e di 
difesa del nostro adorato Carso, che i parte. 
cipanti alla manifestazione abbiano dato. 
Manlio Weiss». 


SEGNALAZIONI 


Grazie per le roulottes 


prestate a Buia 


Gentile Direttore, a un an- 
mo dal terremoto che sconvol- 
se il Friuli, mi sembra giusto 
ringraziare di ‘cuore -le pubbli. 
camente “Il Piccolo” e quanti, 
‘in risposta a tun mio annuncio 
economico pubblicato in mag. 
gio e a un successivo appello: 
pubblicato din settembre nelle 

È ioni”, portarono a 
‘Buia le loro roulottes, 

«Quattordici persone, solo 
da pochissimo tempo ‘alloggia- 
te nei prefabbricati, hanno 
dunque potuto continuare a 
svolgere la loro attività senza 
lasciare il paese devastato per. 
ché poterono contare CRT 
simo su un riparo confortevo- 
fle e sicuro. E ciò grazie al ge- 
meroso, civilissimo gesto di so- 
lidarietà e.di fiducia di cinque 
famiglie triestine: le famiglie 
Cosani, , Morovic, Pa- 
gnut e Tabouret. 

«Ora che quattro delle rou- 
lottes sono tornate ai proprie- 
tari, e la quinta.lo sarà fra 
ibrevissimo itempo, voglio e- 
sprimere alle cinque famiglie 
e al *’Piccolo” anche il mio vi 
vissimo, commosso ringrazia. 
mento. Ing. Enrico Marchetti». 


I bimbi di Valmaura 


giocano tra î rifiuti 


«Care ”Segnalazioni”, siamo 
‘un gruppo di mamme del rio- 
me di Valmaura e ci rivolgia- 
mo a voi sperando in un vo- 
stro cortese aiuto. Abbiamo 
‘un unico campo giochi dove 
i nostri bambini possono icor- 
rere e dove possono vedere 
una siepe si ‘verde, ma pu 
troppo quesi arIDO, giochi 
diventato un deposito di rifiu- 
ti dove, a parte i vetri e le 
carte, i nostri bambini spes- 
iso trovano immondizie parti- 
icolari. Le altalene sono uno 
‘sfacelo e non esiste più la re- 
te di protezione, ed anche il 
Tecinto attorno al giardino 
‘presenta dei buchi di notevo- 
le dimensioni. A causa di ciò 
l’anno scorso un bambino è 
caduto oltre il giardino frat- . 
turandosi alle gambe e feren- 
dosi alla testa, 

«Speriamo ora iche qualche 
persona ’che iconti” ci venga 
in aiuto e possa far provvede- 
Te in merito, affinché i bam- 
bini possano itrascorrere un 
paio d’ore divertendosi e, quel- 
lo che è più importante, sen 
za pericolo di farsi del male. 
Grazie per la cortese ospitali 
tà, cordialmente». Seguono 16 
firme di 44 mamme di Val. 
maura, 


Paghe în porto: 
fo ON 
fa firma c'è 
«Egregio Direttore, non co- 
mosco il pensionato ING. che 
‘hà chiesto \quanito sce 
&al' mese uno ‘scaricatore del 
‘porto, ma mi dispiace che con 
la sii e se ‘ing. Colautti 
ta appagata la cu- 
TE di molo ire Co: 
munque, leggendo la rsegnala. 
zione di quegli studenti disoc- 
cupati che in un bar sentiro 
mo il dialogo dei portuali che 
si vantavano di prendere 300 
mila lire senza lavorare, figu- 
riamoci il mensile totale. di 
quelli che di ore ne fanno. La 
domanda "è lecita” e i con 
fronti sono sempre utili. e 
iistruttivi, in democrazia, ma 
ni finisce sempre per non 


«Ing. Colautti, prego gentil 
mente una Tisposta, perché 
edesso la firma c'è per intero. 
Antonia Tolusso, pensionata, E 
grazie alle ‘’’Segnalazioni”». 


Per le signore al CdS - 


‘Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 
colo della Stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
domani, mercoledì, alle: ore 16.30 
nella sede di corso Italia 12 avrà luo- 
go un incontra con il pittore Dante 
Pisane, in occasione delle proiezione 
di una panoramica di diapositive. a 
colori ‘a dissolvenza incrociata; con 
' particolari accorgimenti di LEA 
sonoro ‘ed effetti speciali, 

da Giampaolo Rauber e Sergio ona 
as sull'opera dell’artista e su vari 
La vari interventi diretti sul Carso. 
Sono invitati quanti si interessano. 


Alla Lega: Seri su Muggia 


Venerdì 13, alle 19, nella sede 


e in 
ber 


uv e tutela 


L'Inail: ba curato una nuova Di 


‘particolare quelli, della. sezione 
nonché chiunque abbia 


la quale ha lo scopo di informare i 
lavoratori e i datori di lavoro Da 


ho ‘lavoro e le malattie professiona- 

- La pubblicazione, aggiornata con 
È provvedimenti legislativi inprra, 
Nuti fino Luo febbraio 1977, sarà 
distribuita Roma. agli organismi 
interessati. 


Ringraziamento 
ù FRGLA e de PEZ i 

‘Banca Sangue, amici e 
Fira pe L'aiuto elia 


I due raccordi di Fernetti 


«Care ”Segnalazioni”, ho visto sul vostro 
giornale la chiara spiegazione del percorso 
y della nuova camionabile tra il molo VII e 11 


Carso, Personalmente ho. più 


trasporti pesanti su rotala, ma dato che un 
raccordo stradale sì deve fare mi sembra che 
quello in progetto, ottenutu quasi con una sol 
levazione popolare, oltre che dei tecnici, con- 
tro ciò che voleva attuale, amministrazione, 


«Anzitutto vengono evitati i 


tanti della città' causati dai rumori e dai gas 
di scarico dei previsti 1000 autotreni al giorno 
(uno ogni 30 secondi su.8 ore lavorative) ar- 
rancanti su percorsi in pendenza, mentre gli 


sia il migliore. 
unici a subire queste coi 


mseguenze saranno gli 
inquilini di di Altura, che si trova sottovento. 

«Ma soprattutto il tracciato mi sembra 
bene adatto a servire la zona industriale di 
Trieste, Italsider e Noghere comprese, e la 
sua eventuale espansione verso il Risano e 
Gapodistria, se si riuscirà, come tutti deside- 
rano, ad evitare le industrie sul Carso. (Ma 
questo sarà cempito della nuova amministra 


simpatia per i 


fastidi agli abi. 


Opicina. 


veramente? 


Saggi della Divissi 


Editrice Antonio Lalli, la nostra col 
laboratrice Annabella Divissi ha con- 


motivazione: 
l'autrice scava nelle strutture co- 


«Con lucida maestria 


autori, Saba, Svevo, 


scopi profondamente significativi e, 


Dibattito all'Aime 


La’ terza conferenza-dibattito del 

dott. Duilio Buzzi sul tema: «Ri- 
sulta possibile, e come, insegnare a 
vedere, a pensare, a esprimersi a 
un soggetto a struttura disarmoni- 
ca?» avrà luogo nella sede dell’As- 
sociazione italiana maestri cattolici 
di via Mazzini 26, alle ore 17,30. 


Divieto in mare 


La Capitaneria. di Porto rende 

Noto che nella zona di mare an- 
tistante la riva Traiana, dell’am- 
piezza di metri 200x500 circa, ‘com- 
preso tra le perpendicolari. al limite 
Sud del bagno «Ausonia» e l’ex var- 
co doganale d'accesso al Porto fran- 
co nuovo, per rendere possibili son- 


Alla terza edizione del ‘premio 
«Edicola» promosso dalla casa 


seguito una lusinghiera segnalazione 
per la saggistica con la seguente 


struttive del linguaggio dei quattro 
Fitzgerald e 
Babel, fino a individuarne motivi e 


‘altrimenti, difficilmente percettibili». | 


Stampe di Titz a Gorizia 
Due cartelle di grafica del pitto- 
re triestino Carlo Giorgio Tita 

(1928 - 1958), impresse 

matrici originali dalla stamperia d’ 

arte «Cartesius», siglate. dalla moglie 

‘Annamaria Titz, verranno presenta: 

te domani, mercoledì ll, alle 18, a 

Gorizia, al Centro culturale «Stella 

Matutina» (via Nizza 36) dal dott. 

Sergio Brossi. 


Spettacolo al <Santorio» 
Giovedì 12 i degenti del sanato- 
Tio «Santorio» saranno  allietati 

dallo spettacolo di arte varia. «Sta- 

sera se ridi» presentato dai comici 

Ciecilo e Galdino Monti con la can. 

tante . Silvana Petrovie, il mago 

Cian’s e con la partecipazione straor- 

dinaria del noto cabarettista triesti- 

no Luciano Bronzi. Al piano il mae- 
stro Gianni Bogatec. 


L’Afpina a Sot Cretis 


Domenica 15 maggio la sezione 

di Trieste del Cai, Società Alpina: 
“delle Giulie, effettuerà un'escursione 
sulle Alpi Camiche nel gruppo dello 
Zue del Bòor: dal ponte Perària in 
Val Fella verrà, risalita la valle del 
Rio Simon fino a raggiungere l’ex 
Caserma di Sot Cretis (m. 1537) 
sotto il Cozzarel, con successiva di- 
scesa per Costa Mauròn e forcella 
Pedòt. E' una gita senza difficoltà 
alpinistiche, ma in un ambiente di 
selvaggia bellezza e tra i più ara 
tari delle nostre Alpi, Partenza 
pullman. alle 6.30 da piazza Ti 
d’Italia. Programma particol: 
to e iscrizioni in sede dalle -19 alle 21, 
(Tel. 60317). 


Attività di Minerva 
Per la Società di Minerva, a 
to 14, alle 17.45, nella sala, 


co della * Biblioteca Civica, in piaz: | drammatica. Per RA rival. | prezzi: e 
. | za Hortis 4, il dott. Leone Veronese gersi a Emilio Bonomi, Centro di 


I 
= 


“zione cittadina veramente rappresentativa che 
uscirà dalle elezioni di novembre). E la stes: 
sa Capodistria potrebbe usufruire di questa 
diretto raccordo tra il suo porto e Fernetti. 

«Quello che mi sembra opportuno si sap. 
pia fin d’ora, a proposito di raccordi, è che 
il progetto dell’amministrazione attuale preve. 
de che l'autoporto di Fernetti venga collegato 
con la 202 mediante due tratti di autostrada 
e cioè un tratto Basovizza-Fernetti ed uno 
Fernetti-Prosecco, mentre risulterebbe molto 
meno costoso e dannoso alla natura un tratt» 
unico tra Fernetti e la periferia Nord di 


«Un’osservazione: dato che la nuova camio. 
nale serve al porto, al molo VII e alla zona 
industriale è proprio necessario tutto quello 
spaventoso svincolo di Cattiuara, già sopran. 
mominato piatto di spaghetti? A. cosa serve 


«Un'ulteriore domanda: i colossali lavori 
a quali ditte di fiducia verranno assegnati 
+ Senza gare d’appalto? M.B.». 


Ossi al. Centro Veritas 


Come LL annunciato, 

questa sera, martedì, nell: 
del Centro culturale «Veritas» Da 
Monte Cengio 2/1-A), la XVII Set. 
timana di cultura,” promossa dal 
Centro stesso, avente per tema gene- 
rale «Fascismo, mazismo e cattolici 
in Italia: contributi a una verifica 
storica», Parlerà il prof. Silvio Tra- 
montin, dell'Università cattolica di 
Milano, sul tema specifico: «Cattoli- 
ci e fascisti nel Veneto», L'ora di 
inizio è fissata per le 19.30. 


Dottori. commercialisti 


Questa sera, con inizio alle 18, 

nella ‘sede dell'Ordine dei dot: 

commercialisti, il dott. e Lino 

Guglielmucci, magistrato del nostro: 
tribunale, per il ciclo d* 


impresa 
famiglia: aspetti civilistici». Potran- 
no intervenire quanti hanno interesse. 


Arte pro Arte 


La sezione lettere di «Arte pro 
Arte» ricorda agli iscritti per la 
serata «Ruota libera» di domani, 
che la selezione delle opere è fissata 
per oggi, alle 19, al Caffè Tommaseo. 


Concorso per un copione: 


‘La nuova rivista teatrale «Espres- 
sione giovani , 78», edita. dalla 


drammatica. Si partecipa presentan- 
do un «copione drammatico» o mu- 
sicale di cui è possibile la messa 
in scena. Il tema del concorso è: «I 
giovani per una società giovane». 
Tl testo, in lingua italiana o dialet- 
tale, può essere ao in (e 
siasi forma o genere | 


presenterà una serie di diapositive |-cultura «Giovanni Feo via dell’ 


dedicate a «Trieste poco nota». 


LINEA L è un modo completo 
di pensare alla moda...‘ sE 


LINEA L è moda nella qualità 


Istria 53, tel. 


Faccanoni: mine 


come un terremoto 


«Non è soltanto un proble. 
ma di polverone, quello creato 
dal brillamento di mine nelle 
zone adiacenti alla cave Facca- 
noni; da un po’ di tempo a 
questa parte, 0 perché le ca- 
riche sono più potenti 0 per- 
ché vanno più in.profondità, 
spesso fanno sobbalzare. E di- 
Te che abito in salita Trenovia 
(sul’colle di Scorcola), ben di- 
stante dal luogo! 

«Mercoledì scorso ‘(erano 
circa le 17.35), lo scoppio ha 
fatto itintinnare i vetri come 
se si trattasse di un terremo- 
to e sul soffitto della stanza 
d'angolo si sono aperte \delle 
piccole fessure. Quando fini 
Tà tutto questo? P.S.). 


Peri filatelisti: 
«Il Friuli rinasce» 
A richiesta della Regione Friu. 

l-Venezia Giulia e. del Commis- 


sariato straordinario del governo 
per il Friuli, Amministrazione 


delle poste ha disposto che per 
il periodo dal 6 maggio al 6 


agosto la corrispondenza venga 
bollata oltre che con il norma. 
le timbro datario, con una tar- 
ghetta recante l'iscrizione «Il 
Friuli rinasce . 6 maggio 1976 
1977». La targhetta viene usata 
dagli uffici «Corrispondenze e 
pacchi» e «Trieste Ferrovia». I 
Îilatelisti che desiderano oblite- 
razioni, da, collezione sanno dove 
rivolgersi. 


| ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


SEGNALAZIONI 


CARIOCINESI UNIVERSITARIA 


La decisione di creare un secondo afeneo a Udine è un confrosenso 
per la’ distanza, il desfino dei iaureati e le spese: ma soprattutto 


è un errore madornale dei politici friestini 


che 


lascerà ‘il segno 


«’Caàriocinesi”: una parola 
che non dimenticherò mai. Stà 
‘ad indicare il sistema di pro- 
liferazione delle cellule per 
divisione. Quel giorno di qua- 
si trentasei anni fa, il mio tre- 
mendo professore di scienze 
— pace all’anima.sua — mi fe- 
ce: ‘’Oh, ma guarda chi abbia- 
mo l'onore di avere a scuola, 
oggi! Venga, venga, si accomo- 
di!’ E, strascicando quella 
strana paroletta come un ecto- 
plasma che andasse a riempi. 
re della sua misteriosa pre- 
senza tutta l'aula, biascicò: 
"Ci dica qualcosa della cario- 
cinesi... Dopo un lungo si. 
lenzio medianico, mi chiese in- 
fine: Sentiamo, onestamente: 
si. è preparato?” No, professo- 
re”. *Bene, onestà premiata: 
zero”, 

«A tanti, tanti anni di distan- 
za, mi torna in mente quella 
paroletta — cariocinesi — a 
proposito dell’università a U- 
dine e mi pare si debba guar- 
dare a questa proliferazione 
universitaria, con ben altra? 
EEROCOUDARIone di quella mia 
di allora, 

«Essa evidenzia alcuni aspet. 
ti tipici del regime in cui vi- 
viamo; 

x1) Come la DC sia -incapa- 
ce di sottrarsi alle pressioni 


settoriali e alle relative conces- 
sioni clientelari’, che sono l’ 
anima del tipo di potere demo- 
cristiano. 

«2) Come i nostri governi, la 
cui caratteristica costante è ge: 
neralmente. l'immobilismo più 
assoluto, riescano a prendere 
delle decisioni soltanto quan- 
‘do queste sono manifestamen- 
te sbagliate da tutti i punti di 
vista. È 

43) Come queste decisio- 
ni siano sempre — guarda ca- 
so — a danno di Trieste: vedi 
Zfic e vedi università a Udine. 

«E certamente superfluo — 
nei confronti di chiunque ab- 
bia un briciolo di buon senso 
— ribadire ancora quale fol- 
lia sia costruire’ una nuova 
Università a citca 70 chilome- 
tri di autostrada da quella esi. 
stente ed efficiente di Trieste, 
in una regione che è una delle 
più povere e arretrate (insie- 
me a quelle del Sud), tanto 
che esse stessa ha insistente: 
mente richiesto alla CEE di 
essere considerata ‘zona de- 
pressa”. Il lusso di avere due 
‘università a 70 chilometri di 
distanza non esiste neanche in 
America, per la buona ragione 
che 70 chilometri ormai sono 
una misura da abitanti di pe- 


L'OPPOSIZIONE DEL PRI 


AL <DOPPIONE» UDINESE 


«Egregio direttore, il PRI 
apprende con motivata me- 
raviglia dal resoconto del suo 
giornale in data 7. maggio sul- 
la seduta del Consiglio comu- 
nale che ’secondo voci di cor- 
ridoio, raccolte al Comune, 
il sindaco avrebbe preparato 
una dichiarazione più energi- 
cu per quanto riguarda la tu- 
tela degli interessi del nostro 
Ateneo e con essi della nos'ra 
città, ma sarebbe stato co- 
stretto a modificare più vol 
te il testo, in seguito alle pres- 
sioni degli altri. due partiti 
della giunta”. 

«Ora, per quanto riguarda 
il PRI, mi appaiono quanto 
meno incomprensibili le ino- 
tivazioni in base alle quali | 
articolista ha ritenuto dì dare 
fondamento ad ipotetiche ’vo- 
ci di corridoio’, tanto più 
che il sindaco Spaecini, co- 
me riportato ‘nelle stesso re- 
soconto mel corso della sua’ 
dichiarazione ha dato atto al 
PRI, e ciò fa chiaramente in- 
tendere che esiste una diver- 
sificazione tra ì partiti che 
compongono la giunta comu: 
nale, della sua diversa posiz®- 
ne ‘în ‘merito all'Università 
autonoma di Udine. fin dal 
luglio 1974, allorquando il 
Consiglio regionale upprovò 
un ordine del giorno con il 
quale se ne chiedeva l’istitu- 
zione, vincolandola alla non 
concorrenzialità; concetto pa- 
lesemente in contraddizione 
con quello di autonomia, con 
l’Università di Trieste. 

«Tale posizione; che è di net- 
ta cd ampiamenie motivata 
contrarietà, dovrebbe essere 


Concerto per S. Francesco 


Nel ‘750.0 della morte di San 


Ffancesco d'Assisi, avrà luogo 
oggi, alle 20.30, l’annunciato con- 
certo d’organo del méestro ‘Alberto 
| Cerroni, nella chiesa francescana 
della B.V. delle Grazie. Il program. 
ma comprende musiche di Vivaldi, 
D'Aquin, si 
Durante l' 
leggerà il racconto della morte di 
San Francesco d'Assisi, tratto dalla 
Vita scritta da Fra Tommaso da Ce- 
lano; sottofondo. d’arpa. della prof. 
Franca Parenti. 


Cacciatesoro alla Farit 


Domenica 22 maggio, organizzata 

dalla Farit, avrà luogo una «ear- 
socacciatesoro» con automobili sul 
Carso. Per informazioni ed iscrizioni 
rivolgersi alla segreteria della Farit, 
dn via Paduina.9, telafono 732320, 


Pro Natura carsica 


Questa sera, martedì, alle 19, 
nella sala conferenze del Museo 
civico di storia naturale, in via Cia- 
mician 2, il prof. Sandro Pignatti, 
dell'Istituto di botanica, della nostra 


renza sarà illustrata con diapositive, 
L'ingresso è libero. 


Da Beltrame 
L’ inizio dell'estate è vicino! 
I vostri armadi si svuotano dei 
capi pesanti e sono pronti a riceve. 
te i nuovi abiti estivi. Beltrame of. 
fre un assortimento di confezioni 


signora scelto e raffinato, Prima di' 


comperare, visitate Beltrame Reparto 
confezioni signora, che Come un’'am- 
pia boutique, racchiude il meglio. di 
quanto è suggerito nel campo della 
moda. Confronterete così qualità e 
provvederete Bi vostri ac- 


quisti Lose con piena convin: 
zione e lo, Beltrame, Re- 
parto confezioni signora, 


ben mota al suo giornale in 
considerazione dei seguenti 
fatti: 

«1) In data 28 gennaio 1977, 
e quindi ancor prima del suo 
pregiato articolo di fondo del 
13 febbraio, il suo giornale 
pubblicava con il.titolo '’Riba- 
dito no del PRI all'Università 
doppione” un ordine del gior- 
no della direzione provinciale 
repubblicana che intendeva ri- 
chiamare l'attenzione della cit- 
tà sulle indicazioni, anche au- 
torevoli, di un riaccendersi 
delle richieste per l’ Ateneo 
udinese, approfittando, è il 
caso. di dirlo, della immane 
tragedia che ha colpito il 
Friuli. 

«2) Appena avuta notizia del- 
l'inserimento nel disegno ‘di, 
legge per la ricostruzione del 
Friuli, approvato dal Consi- 
glio dei ministri, di delega al 
governogper l'istituzione dell’ 
Università autonoma di Udi- 
ne, la segreteria ‘provinciale 
del PRI emetteva un comuni 
cato ed un documento, solo 
parzialmente pubblicati dal 
suo giornale în data 1.0 mag- 
gio, con i quali si ribadiva: 
che il concetto di autonomia 
non permette in alcun modo 
di garantire la non concor- 
renzialità del secondo Ateneo; 
che le dimensioni dell’attuale 
Ateneo triestino sono ottima- 
lì per numero di studenti e 
ciò anche in prospettiva, con- 
siderati gli inizialì cenni di 
rallentamento\ della “corsa al- 
la laurea”, che ha contribuito 
a trasformare le Università 
italiane în fabbriche di disoc- 
cupati; îl pericolo per l'Uni- 
versità di Udine, dato il gra- 
vissimo stato di crisi dell’istru- 
zione superiore; tale da ren- 
dere problematico il reperi- 
mento e la formazione dì do- 
centi adeguatamente prepara- 
ti, di andare incontro ad un 
lungo destino di sottosvilup- 
po culturale e di dipendenza 
da altri Atenei, il che fa a pu- 
gni con il concetto di “friula- 
nità»»; ammesso che sia pos- 
sibile parlare, ad esempio, di 
una Focaltà di ingegneria 
friulana” o giuliana” o al- 
tro; che è, pertanto, necessa: 
rio, risolvere î problemi dell’ 
istruzione superiore nella Re- 
gione attraverso una severa 
programmazione, il cui mez 
zo di attuazione risiede da un 
lato in una reale regionaliz- 
zazione dell’Ateneo esistente, 


con un razionale ampliamen-, 


to degli insediamenti udinesi, 
dall’altro in una coraggiosa 
politica del diritto allo studio 
che utilizzi le limitate dispo- 
nibilità finanziarie per il po- 
tenziamento di strutture e 
servizi, dalle case dello. stu- 
dente alle mense, dai buoni- 
libro ai trasporti, tali da per- 
mettere a tutti i cittadini del. 
la Regione il raggiungimento 
di quei livelli culturali e pro- 
fessionisti cui hanno diritto 
e dì cuî la comunità regiona- 
le ha reale bisogno. 

«Il documento, come ben 
evidenziato dal sottotitolo del 
suo giornale, arrivava alla 


Il Collegio dei Periti In 
dustriali comunica che il-Co- 
mune di Trieste ha indetto 
‘un bando di concorso per 5 
posti di commissario d’igie- 
ne aggiunto, , 

La scadenza del bando è 
per il 20.5.1977; ogni deluc. 
dazione in merito, verrà for- 
nita ai Periti Industriali in- 
teressati, presso la sede del 
Collegio (via Roma 3, telefo- 
no 62827) dalle 18-20 di lune 
dì, martedì e giovedì, 


non siate eleganti a metà! 


sconfortante, ma difficilmen- 
te contestabile, denuncia che 
l’unità regionale esce da que- 
sto fatto gravemente compro- 
messa. 

«3) Queste motivazioni veni 
vano ribadite con esemplare 
chiarezza, nel corso del dibat- 
"tito al Consiglio provinciale 
del 5 maggio, dal consigliera 
repubblicano Foscarini, il qua- 
le ha altresì presentato nella 
stessa seduta una mozione, 
con cui si richiede al gover- 
no la sospensione del provve- 


dimento istitutivo dell’Univer- . 


sità di Udine. 

«Da quanto fin qui esposto 
ritengo che sì possa trarre 
con assoluta inequivocabilità, 
senza dover ricorrere a discu- 
tibili "voci di corridoio”, la 
posîzione della. consociazione 
triestina del PRI in merito al- 
l'istituzione di un secondo 
Ateneo autonomo mella nostra 
‘Regione, posizione ‘che, ‘lungi 
dall’essere sterilmente prote» 
stataria, è tesa, in perfetta li- 
nea con gli elaborati naziona- 
li del nostro partito sull’istru- 
zione universitaria, a’ portare 
un responsabile e severo con- 
tributo alla soluzione di uno 
dei fondamentali problemi che 
investono la comunità triesti- 
na e regionale. 

«Pregandola di ospitare que- 
sta mia lettera nella rubrica 
Segnalazioni”, porgo cordiali 
saluti. Il segretario provincia 
le del PRI Dario Suklan». 


riferia delle grandi metropoli 
moderne. î 

«Doppia follia è poi costitui- 
Te questa nuova. università, 
quando uno dei massimi pro- 
blemi italiani non è quello di 
’’accrescere’”, bensì quello di 
’’ridurre”, «il numero degli 
iscritti alle università. Tanto 
che — sia pure ”obtorto col- 
lo”, trattandosi di una misura 
antidemagogica — si sta facen- 
do strada la necessità di intro- 
durre il ‘’numero chiuso”, co- 
me già esiste in tutti gli altri 
Paesi, Russia inclusa, almeno 
per alcune facoltà tra le più 
affollate. Il motivo — come è 
noto — è che circa il 20 per 
cento dei laureati, già attual 
‘mente, non trova conkreta pos- 
sibilità di collocamento sul 
‘mercato. del lavoro, sicché le 
università rischiano di diven. 
tare una fucina di ‘laureati al- 
la disoccupazione cronica”. 

«Terza follia, infine, è quel- 
la di disperdere, come al soli- 
to, i pochissimi. mezzi finan: 
ziari disponibili nella tragica 
Situazione economica del Pae- 
se, fra Rn di iniziative 
contrappos con l’unico risul. 
tato di rendere a ciascuna la 
vita impossibile e scontentare 
in definitiva tutti, ma soprat- 
tutto gli studenti che ne do- 
vrebbero usufruire», 

«Fra tutte queste follie, la 
più gtande rimane però quel- 
la politica, 

«Nel ‘1954, quando l’Italia 
tornò ad assumere l’ammini. 
strazione fiduciaria ‘della Zona 
‘A, questa finiva al Lisert e 
quindi fu giocoforza lasciare 
Trieste come una grande testa 
senza corpo, unica città senza 
provincia e senza territorio. 
Da questa condizione anoma- 
la è dipesa in gran parte 1° 
asfissia di tutte le iniziative e 
di tutte le attività locali, per 
la buona ragione che esse non 
possono contare nemmeno su 
quella. ‘’provincia” ‘che costi- 
tuisce la linfa vitale per tutte 
le altre città, ma soltanto su 
un ’mercato’ di scarsi 300 
mila triestini. In queste im- 
mutate condizioni, nel 1956 
Trieste veniva annessa alla 
neo-costituenda Regione Friuli- 
(Venezia Giulia ed era chiaro 
fin dal principio che i suoi in- 
teressi sarebbero stati peren- 
nemente sacrificati, in: una 
‘unione di componenti eteroge- 
nee e non complementari, do- 
ve la schiacciante maggioran- 
za politica era della piccola 
patria friulana”. Oggi che la 
lunghissima ’’situazione prov- 
visoria” è finita, che il conten- 
zioso con la Jugoslavia è sta- 
to chiuso ed è stata sancita-la 
definitiva rinuncia alla Zona 
B, la più elementare giustizia 
riparatrice vorrebbe che — al 
di là della farsa della ’’capita- 
le nominale” — Trieste potes- 
se ottenere un ”retroterra na- 
zionale” e l'unione ammini. 
strativa e provinciale con. Go- 
rizia e Monfalcone, con le qua- 
li esiste indubbiamente una 
complementarietà d'interessi, 
destinata ad essere fortemen- 
te potenziata in futuro anche 
dalla prospettiva della zfic e 
della cooperazione portuale. I 
‘politici sanno benissimo tutto 
questo, ma chi avrà il corag- 


gio di turbare i delicati equili- 
bri consolidati all’interno del. 
la ‘Regione, per modificarli a 
favore di Trieste, come giusti 
zia ‘richiede? 

«In un unico settore — fra 
i tanti in cui Trieste è stata 
vittima di continue spoliazioni 
— si era avuto un fenomeno 
inverso: in quello universita- 
rio. In esso Trieste era dive- 
nuta l’effettiva capitale ’’cul 
turale” della Regione — com’ 
era logico che fosse, per tradi- 
zione e per vocazione — e si 
di esso gravitavano tutte le 
forze giovanili regionali. Ha 
detto (Aurelia Gruber Benco 
che aveva potuto così ”qua- 
druplicarsi” la nostra popola- 
zione universitaria: c'è. dun- 
que da aspettarsi che cosa ne 
sarà, dell'Università di Trieste, 
quando quella di Udine avra 
avuto ‘un suo completo de- 
collo. 

«Ora, anche in questo setto» 
re, si vuol riprendere, si vuol 
togliere a Trieste, con la cieca 
complicità del governo, quel 
che era di Trieste. Ed è un 
errore politico — come dice- 
vamo all’inizio — di propor- 
zioni incalcolabili. E” un ma, 
dornale errore soprattutto da 
patte dei politici triestini. Lo 
è perché questa decisione ca- 
de nel momento in cui Trie- 
ste, con la creazione della 
zfic, viene chiamata a soste- 
nere, non il confronto, ma 1’ 
‘urto, economico etnico e cul 
turale, col mondo. slavo. E 
proprio per quanto riguarda 
in particolare l’elemento cul: 
turale — con buona pace dell’ 
on. Lombardi — anche se Trie- 
ste ha sempre esercitato in 
passato una tradiziohale fun- 
zione di polo‘d’attrazione cul- 
turale e di crogiuolo di fusio- 
ne dei popoli e delle razze più. 
diverse, bisogna “persuadersi 
che la realtà di oggi è profon- 
damente mutata e che svilire 
in questo momento anche 1’ 
importantissima struttura uni 
‘versitaria, significa porre que- 
sto ambiente nella condizione 
di essere fatalmente invaso e 
sommerso. Ma è un tremendo 
errore politico anche perché 
"Trieste — dove. già il proble. 
ma di ‘Osimo ha scavato un 
\solco definitivo e incolmabile 
fra l’opinione pubblica e la 
classe ‘politica nazionale e lo- 
cale — e che ora si vede tra- 
dita anche da quella regiona- 
le, non può che attivare. pre- 
potentemente quella spinta 
‘’aunomistica’’ che già si pro- 
fila. all'orizzonte. Questa cit- 
tà, respinta da tutti, soggiace 
a un fenomeno.di rigetto” e 
teride ‘a chiudersi inevitabil. 
mente in sé stessa. 

kiPer il governo, dunque, da- 
Te esca ai ‘’tiri alla fune” cam- 
manilistici e alle ’faide di co- 
mune”, significa un serio pe- 
ticolo di spaccare la Regione. 
Continuando ‘così, non di "un 
passo indietro”, egregio Di.: 
rettore, si dovrà presto parla-. 
re, ma'di una Involuzione da 
‘anno 1000”, in cui rischiere- 
mo di ritrovarci alla fine ar- 
roccati ciascuno nel proprio 
‘borgo medioevale, dall'alto del 
quale sbirceremo gii altri bor- 
ghi in cagnesco e con sospet- 
to. Gianfranco Gambassini». 
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DIFFICOLTA’ ECONOMICHE E ORARI SCOMODI 


Non sorride ai musei 


la stagione turistica 


‘Scoraggianti le esperienze delle visite serali 
‘Parco di Miramare e San Giusto sempre preferiti 


Negozi chiusi, musei chiusi 
(di scaglionamento dei turni di 
riposo non si parla). Il lunedì 
triestino non si presenta trop- 
po invitante nei confronti del 
turista. Ma nel momento at- 
tuale, quale è lo «stato dei 
musei» nella nostra città? Si 
può dire che essi rimangono 
oasi per studiosi e al massi- 
îmo rifugi per comitive svoglia- 
te che, per evitare un acquaz- 
zone si infilano nel primo por- 
tone aperto? (Questo, ad ogni 
modo, di mattina dalle 9 alle 
13 e non al lunedì, perché al 
di fuori di tale orario è me- 
glio prendere l’ombrello). Cer- 
cheremà comunque di rispon- 
dere a queste domande. 

Secondo le parole del diret. 
tore del museo civico d'Arte 


La guerra di Spagna 
nelle fotografie 


Questo pomeriggio alle 17 
si inaugurerà alla Risiera di 
San Sabba, la mostra «Spa- 
gna 1936-1939; fotografia e 
informazione di guerra», al. 
lestita dai Civici musei di 
Storia e Arte e organizzata 
dal Gruppo permanente di 
lavoro per l’informazione e 
i mass media della Biennale 
di Venezia. La rassegna è 
un contributo alla conoscen- 
za della storia del popolo 
spagnolo sia di quella della 
fotografia. 

ULa mostra rimarrà aperta 
fino al 7 giugno. 


moderna «Pasquale Revoltella» 
(18.065 presenze nel ’76, Giulio 
Montenero, ora non conviene 
tenere aperto anche al pome- 
riggio perché, specie in tem- 
pi di crisi economica a livel- 
lo nazionale, tale soluzione 
creerebbe bensì qualche posto 
di lavoro in più, ma si rivele- 
rebbe fine a se stessa, non 
corrispondendo alle reali esi. 
genze del museo, per il quale 
urge invece ristrutturazione (I 
fondi sono stati stanziati dal 
Governo nel ’67, affinché tutto 
fosse attuato entro l’autunno 
del ‘68, anniversario della Vit- 
toria; ma la lungaggine buro- 
cratica ha avuto la meglio. Co- 
sì sono passati dieci anni e di 
sale con attrezzature audiovi- 
sive, spettacoli e convegni cul- 
turali non si parla nemmeno). 
Con tali modifiche si potreb- 
bero attuare tre turni (mattina, 
pomeriggio e sera), poiché al- 
lora il museo effettivamente 
sarebbe in grado di offrire 
qualcosa di valido, È 

L’Aquario, il museo di Scien- 
ze naturali e il museo del 
Mare sono i più dimenticati. 
Problemi d’orario (9-13) non 
ce ne sono, ma è già un mira- 
colo se. le sale possono rima- 
nere aperte al pubblico, visto 
il disinteresse ad ogni livello 
nei confronti d’un patrimonio 
che appartiene a noi tutti, an- 
che se troppo spesso occorrono 
eventi clamorosi per farci ri 


‘ cordare l’esistenza della na- 


tura. 

Il turismo s’incanala in par- 
ticolar modo: verso l’Aquario 
(rimasto chiuso per mesi, a 
causa di gravi difficoltà finan- 
ziarie), che con quasi 500.000 
presenze annuali è il più visi- 
tato (non è stato ascoltato il 
suggerimento dell’attuale diret- 
tore Mezzena, che proponeva 
una nuova collocazione al cen- 
tro della pineta di Barcola). 
Il museo del Mare intanto 
stenta ad essere preso, în con° 
siderazione dalla gran massa 
dei turisti, forse perché la sua 
collocazione in via Campo Mar- 
zio lo «isola» dall'area. nella 
quale sorgono tutti gli altri 
musei. 

‘Aldilà delle difficoltà eco- 
nomiche, il direttore ed i di- 
pendenti del Museo di Scienze 
naturali hanno sperimentato un 


favorire ‘la presenza di chi la- 
vora, ma i cònfortanti risultati 
non sono stati sufficienti per 
superare gli ostacoli finanziari. 
Il castello di San Giusto inve- 
ce, a parte il museo delle 
Armi, spalanca le sue porte 
durante tutto l’arco della gior- 
nata e nel ’76 ha raggiunto il 
tetto della 140.000. presenze. 
Significativo l’afflusso per le 
‘mostre organizzate dall’Azien- 
da ‘Autonoma Soggiorno e Tu- 
rismo sul «Bastione fiorito», 
(nella tarda estate si svol. 
gerà la tanto attesa pre-mostra 
sulla; preistoria) ed è da men- 
zionare anche un aumento del- 
le percentuali riguardanti il tu- 
rismo jugoslavo. Al’ riguardo 
c'è da aggiungere che gli ju- 
goslavi, oltre all’abituale «shop- 
ping», dimostrano na ten- 
denza a «riempire» le ore che 
‘vanno dalla chiusura all’apertu- 
Ta pomeridiana dei negozi, vol- 
gendo il loro interesse verso 
il castello di San Giusto ed il 
parco del castello di Mira- 
mare. 

Le gite scolastiche, come ne- 
gli altri musei, fanno la parte 
del leone nel periodo prima- 
verile, «costringendo» il custo- 
de del campanile della Catte- 
drale di San Giusto a forzati 
«straordinari» che vanno ben 
oltre del già ottimale orario 
odierno (lo stesso della Catte- 
drale) di 9-12 e 15-18. 


‘Ma non tutti i direttori di 


. Imuseo possono differire l'ora 


di chiusura; il direttore del ca- 
stello di Miramare riesce a te- 
nere le sale della dimora prin- 
cipesca per 5 ore, dalle 9 alle 


14 (uno dei rari esempi tra 
i musei di Stato, dipendenti 
dal Ministero dei Beni cultura» 
li), compiendo assime ai 25 
custodi, grossi sacrifici. 

Buona parte del personale 
proviene dal Sud e per un sa- 
lario da apprendista meccani. 
co, abbandona casa e famiglia 
per 11 mesi all'anno e la chiu- 
sura degli «straordinari» (valu- 
tati nell'ordine delle poche cen- 
tinaia di lire) :non è certo in- 
coraggiante, 

Il parco, con oltre 950.000 
visitatori, monopolizza gran 
arte dell'nteresse turistico, pe- 
Tò .le 1104,568 presenze! del *76 
nel” castello, sia pur soddi, 
sfacenti, si allontanano molto 
dalle 175.071 del ’73; le ragio- 
ni vanno ricercate nel tempo 
non troppo clemente durante 
i mesi estivi e nella crisi eco- 
nomica, che ha fatto registra. 
te un netto ribasso del nume. 
ro di turisti provenienti dalle 
località balneari dell'Alto A- 
driatico. 

‘Anche il Castello ‘di Mira- 
mare è stato al centro di un 
esperimento di visite serali, 
|ma i triestini, che conoscono 
già le sale, non hanno, ri- 
sposto ‘all’attesa e ‘i turisti 
hanno dimostrato di preferire 
altri svaghi. Incontrastato in- 
vece il successo delle rappre- 
sentazioni poliglotte di. «Luci 
e suoni», uniche nel loro ge- 
nere in Italia dopo i tenta. 
tivi di allestire anche a Roma 
‘uno spettacolo consimile. 9 

Si lamenta la ‘mancanza d’ 
un efficace motivo di -richia- 
mo che potrebbe essere costi- 
tuito da un «sistema» di musei 
collegati fra loro. Quest’idea, 
(già in gestazione) si potrebbe 
concretare con. l'inserimento 
di un «museo cittadino» (con 
le testimonianze della vita trie- 
stina dai tempi remoti sino ai 
nostri giorni) in un edificio di 
via Torino direttamente col. 
legabile con il Museo Revol- 
tella e la Villa Sartorio. 


Roberto Carella 


Navigatrice solitaria. 
al Circolo Italsider 


Ida Castiglioni, la prima don- 
na italiana ad avere affrontato 
la regata solitaria «Ostar» nel 
1976, sarà questa sera alle 18.30 
al Circolo Italsider di via (Car- 


LA TRAGICA FINE DI UN MOTOCICLISTA 


ducci 24 per parlare della sua 
esperienza e presentare il filma. 
to Gol lei girato nel corso della 


‘Trentenne, laureata in archi. 
tettura Ida Castiglioni ha inizia. 
to l’attività velica nel 1970 al 
Centro velico di Caprera dove l’ 
anno successivo si è diplomata 
istruttrice. Nel 1973 ha parteci. 
pato alla regata Città del Capo- 
Rio de Janeiro e ad altre ancora. 


Letteratura austriaca 
dal 1945 ad oggi 


Un’interessante conferenza sul: 
la letteratura austriaca del 1945 
Ri mostri giorni sarà tenuta sta- 
sera con inizio alle 118.30 nella 
sala minore del /Cincolo della 
cultura e delle arti dalla dott. 
Hilde Spiel. 


IL PICCOLO 


Martedì, 10 maggio 1977 


ALI NONERA UN QUARTETTO 


({ttalifato) 

71 pubblico risponde icon entu- 
Siasmo, all'appuntamento con la se- 
conda edizione dell’ «Exypomodel», 
il salone nazionale di modellismo 
che resterà aperto fino a dome- 
nica prossima, con orario feriale 


dalle 15 alle 20, nel quartiere 
fieristico di Montebello, Dopo i 
5000, visitatoni registrati nella gior- 


nata. di ‘apertura, anche ieri 1’ 
afflusso si è mantenuto su ilivel- 
li più che soddisfacenti, e ai «gio. 
cattoli per adulti» (che però piaic- 


ciono, moltissimo anche ai bambi- 
ni) s’interessano — come si vede 
dalla foto — visitatori d'ogni età. 

‘Attiva è anche la partecipazione 
alle votazioni per il miglior mo- 
dello costruito senza l'ausilio di 
scatole di montaggio». 


PIACEVOLE DA INCONTRARE 


L'eco delle squallide imprese è giunto fino in Cassazione 
e la vicenda si è conclusa con una mitigazione delle pene 


‘Due inquiete notti invernali 
tivivono davanti all’Assise d’ 
‘appello nél. processo contro 
quattro giovani, Gli imputati 
sono Giordano Ceccon, 29 anni, 
Armando Sguario, 22 anni, il 
Suo coetaneo Wladimiro Sovra- 
no, tutti da San Nazario di Vi- 
cenza, e Gianfranco Scotton, 
23 anni, da Bassano del Grap- 
pa, e il loro processo, su rin- 
vio del Supremo Collegio, vie- 
ne celebrato dalla Corte, pre. 
sieduta dal dott. Corsi e for- 
mata dai consigliere dott. Del 
Conte e dai giudici. non toga- 
ti Giovanni (Polano, Elisabetta 
Cipci, Bruno Vesnaver, Adolfo 
Centini, Alessandro. Strani e 
Mario Varutti, P.G. dott. Bal. 
larini, cancelliere Lubiana. 

Nella notte del 16 febbraio 
del 1973, su una strada di Bas- 
sano, gli attuali accusati avreb- 
bero avvicinato una matura 


passeggiatrice, l'avrebbero pre. 
sa a bordo della loro macchi- 
na e, dopo avere abusato di 
lei, le avrebbero imposto di 
consegnare loro trentamila li- 


seco nemmera una lira, i gio- 
vanotti le imposero, con mi- 
nacce, di rifarsi viva dopo due 
ore, portando seco l'importo. 
‘La malcapitata venne abbando- 
|i nata alla periferia della cittadi- 
na e, appena ella si riebbe, 


L'altro episodio — riferisce 
il consigliere relatore dott. Del 
Conte — accadde la notte suc- 
cessiva a Padova, dove il quar- 
tetto avrebbe avvicinato un’al- 
tra di «quelle signore». Anche 
costei venne presa a bordo del- 
la loro macchina e, accompa- 
gnata in autoparco incustodi. 
to, Prima di abbandonare la 
donna al suo destino, gli at- 


NEI GUAI UNO STRANIERO CHE PASSO’ CON IL ROSSO 


BLOGCARONO L’INVESTITORE 
STERZANDO «ALLA PAGANINI 


L'inseguimento e l’ardita manovra compiuta da due giovani 
indignati per l'atto di pirateria - La condanna in Pretura 


«Direttissima» in due tem- 
pi e uno stralcio per Dusan 
Simunovic, di 27 anni, da Ve- 
lika Barna, l'automobilista ju- 
goslavo che attraversò a se- 
maforo rosso la piazza Gol 
doni. travolse la scooterista 
Roberta Nadalin, 18 anni, via 
Pittoni 4, e quindi sì diede al- 
Va (fuga. . 

L'investimento accadde in- 
torno alle 14 del 16 aprile 
scorso quando, in sella a una 
«Vespa», la Nadalin si stava 
dirigendo da Corso Italia ver: 
so Corso Saba. La ragazza a- 
veva da poco superato la far- 
macia «All’Angelo d'oro» quan- 
do venne investita dall’auto 
dello straniero e rovesciata al 
suolo assieme al veicolo. 

Simunovie si sarebbe fer- 
mato a breve distanza, poi a- 
vrebbe proseguito în direzione 
della galleria, dove si sarebbe 
nuovamente arrestato, e qual- 
cuno dei suoi compagni di 


FU MORTALE L’URTO 


IN FASE DI 


SORPASSO 


Assolto il guidatore dellu vettura coinvolta 


‘Processo per la tragica fine 
del funzionario del [Lloyd A- 
driatico Renato Verzier, 40 an- 
ni, Salita della Madonna di 
Gretta 9, notissimo in città an- 

é era proprietario di 
una preziosa, vetusta automo- 
bile, una «Coppa d’oro». La 
vettura venne noleggiata dalla 
xtroupe» di Mauro Bolognini 
e comparve in una delle scene 
del film «Senilità» che, com'è 
noto, fu girato a Trieste. 

L'Accusa contesta la respon- 
sabilità della disgrazia a Dario 
Macor, 31 anni, via Capodistria 
3, e per rispondere di omici- 
dio: colposo, egli compare da- 
vanti al Tribunale penale, pre- 
sieduto dal dott. Giancotti e 
formato dai giudici dott. Ales- 
sandra ‘Bottan-Griselli e dott. 
Amodio, P.M, dott. Coassin, 
cancelliere Egle Mejak. 


Il sinistro accadde nella tar- 
da serata del 2 maggio del 1974 
quando, con una motocicletta 
di. grossa cilindrata, ‘Verzier 
stava percorrendo il viale D’ 
Annunzio, diretto verso piazza 
(Foraggi, per accom; e a 
casa la collega Valnea Matera, 
21 anni, via Marini 5. 

Verzier procedeva nella scia 
dell’utilitaria del Macor e, all’ 
tezza della via Severi, questi si 
sarebbe accinto ad effettuare 
‘una conversione a sinistra. Nel. 
lo stesso istante, il centauro 
‘volle superarlo ma, durante la 
manovra, avrebbe urtato l’uti- 
litaria. al motocicletta si ro- 
vesciò con i due ancora in ar- 
‘cione e andò, infine, a sbatte- 
Te contro un’auto in sosta. Ver- 
zier e la ragazza furono avvia- 
ti d'urgenza all'ospedale ma 
per lo sventurato funzionario 
ogni cura fu, purtroppo, vana; 
egli spirò il 20 maggio succes. 
sivo mentre la Matera fu giu- 
dicata guaribile in un mese. 

Al termine degli accertamen- 
ti, svolti dalla polizia stradale, 
Macor fu imputato di omicidio 
colposo perché, secondo la te- 
si accusatoria, non avrebbe se- 
gnalato tempestivamente la con- 
versione e non si sarebbe al- 
tresì sincerato se poteva effet- 
tuare la manovra. Al Collegio, 
l’imputato dichiara che aveva 
azionato per tempo il lampeg- 


giatore di sinistra e aveva. ap-!mondi 


‘pena iniziato a svoltare quan- 
do venne urtato dal Verzier, il 
quale avanzava a velocità mol. 
to sostenuta, [La Matera dichia- 
Ta di non ricordare alcun par- 
ticolare del fatto, A 

(La teste precisa, infine, di es- 
sere stata risarcita, così. come 
sono stati tacitati la vedova e 
il figlio undicenned ell’estinto. 
Per il P.M., la responsabilità 
del sinistro è da attribuirsi al 


{per 


‘putato venga condannato a ot- 
to mesi di reclusione e alla 
sospensione della patente per 
la durata di sei mesi. Il difen- 
sore, avv. Pierpaolo Poillucci, 
si batte per dimostrare l’asso- 
luta estraneità del suo assisti- 
to al compiersid el tragico e- 
vento. Il patrono perora, infi- 
ne, l'assoluzione di Macor, Il 
"Tribunale proscioglie l’accusa- 
to perché il fatto a lui ascrit- 
to non costituisce reato. 


Un tesoro proibito 


nella borsa del polacco 

Nel quadro delle indagini di- 
sposte per stroncare 1’ d 
zione 


dire, con le mani nel sacco, Woj- 
ciek MiIynezyk, 38 anni, da Var- 
savia. L'8 maggio dello scorso 
anno, lo straniero fu notato da 
una pattuglia con una volumino- 
sa borsa, e qualcosa insospettì i 
militari, i pa (a ILE 
aprire il bagaglio, quale sal- 
tarono fuori oltre 45 milioni di 
lire, 157 mila dinari, mille dol- 
lari U.S.A., 1200 marchi tedeschi, 
oltre diecimila scellini austriaci 
e quasi 6 mila leva bulgari. 
Miyniezyk fu invitato al coman- 


4 to, lo straniero rac- 
contò una romantica storia: quel 
denaro — disse — era destinato 
al suo vecchio padre, il quale 
aveva mandato a Trieste un pro- 
prio fiduciario per prenderlo in 

+ Miynezyk non cono- 
sceva l’emissario del genitore, 
Rimini lo aveva mali visto e, 


una copia 
colo». La Tributaria avrebbe, in- 
vece, accertato che il denaro e- 
Ta stato prelevato in una banca 
di Genova da un fantomatico li 
bretto al portatore per un depo- 
sito di 440 milioni, e l’operazio 
ne sarebbe stata effettuata da 
un prof 
una 


o) 
Gli 
cora 
più volte in Italia, e la sua me- 
ta era stata quasi sembre Geno- 


‘fincani- 
cato 'il giudice istruttore dott. 
‘Fermo, il quale ha rinviato Mlyn- 
ezyk a giudizio per rispondere 


viaggio (erano in cinque) sa- 
rebbe sceso per controllare se 
la macchina aveva subìto dan- 
ni. (Lo jugoslavo riprese, in- 
fine, la corsa, inseguito da 
Pietro Nicolosi che prese nel- 
la propria auto anche Enzo 
Visini. Con raro senso di ci- 
vismo, i due giovani si misero 
nella scia dei fuggitivi, suo- 
nando il clacsona tutto spiano. 

Gli improvvisati poliziotti ri- 
trovarono Simunovic fermo al 
semaforo di piazza Vico, è 
Nicolosi, con una manovra 
che i tecnici definiscono «ster- 
rata alla Paganini), lo supe- 
rò, ponendosi trasversalmen- 
te all'asse stradale. I due chie- 
sero agli stranieri ì passapor- 
ti e sollecitarono l’intervento 
dei vigili urbani. Nel frattem- 
po, la Nadalin era stata tre- 
sportata all'ospedale, e colà 
medicata e giudicata guari 
bile in una quarantina di 
giorni, 

Simunovic, il quale sosten- 
ne di essersi allontanato per- 
ché in preda al panico, ju 
arrestato e imputato di lesio- 
ni personali colpose, per non 
essersi fermato dopo l’inci- 
dente e per omissione di soc- 
corso, e per tali fatti egli vie- 
ne giudicato dal Pretore dott. 
Trampus, P.M. avv. Santoro, 
cancelliere Maria Grazia Cozzi. 

Per esaminare lo straniero, 
il giudice convoca l’interpre- 
te Vanja Brero, ed egli ripe- 
te che soltanto il terrore lo 
indusse a fuggire. Con una ge- 
nerosità più unica che rara, 
la Nadalin dichiara di non a- 
vere alcun risentimento per l’ 
automobilista «perché a tutti 
possono capitare cose del ge- 
nere). a 
A questo punto, il P.M. chie- 
de che venga disposta un’al- 
tra perizia sulla ‘ragazza în 
quanto, quella in atti, «non è 
molto convincente» e il conse- 
guente stralcio dal processo 
della imputazione inerente al- 
le lesioni. Il rappresentante 
dell'accusa chiede altresì la ci- 
tazione di quattro giovani che 
furono presenti al fatto. Il 
Pretore dispone un altro ac- 
certamento peritale, stralcia 
dal fascicolo le lesioni e fa 
convocare è testimoni per al- 
tra data. 

All'udienza successiva depo- 
ne per primo Pietro Nicolosi 
ed egli spiega l’ardita mano- 
vra con la quale riuscì a bloc- 
care l’attuale imputato. Enzo 
Visini racconta di essere sta- 
to con Nicolosi durante il mo- 
vimentato inseguimento. Gian- 
franco Tremul e Ubaldo Sin- 
covich: assistettero alla di 
| sgrazia e, mentre i due coeta- 
nei si slanciavano nella ‘scia 
del fuggitivo, essi si prodiga- 
rono per soccorrere la Na- 
dalin. 

Chiusa l'assunzione delle 
prove, prende la parola il 
P.M. «Questi atti di pirateria 
stradale — dice l'avv. Santo- 
ro — non possono che susci- 
tare indignazione. Un inciden- 
te stradale può capitare a 
tutti ma tutti devono sentire 
il dovere di soccorrere la per- 
sona che hanno danneggiato. 
I quatiro giovani che sì prodi- 
garono per far acciuffare Si- 
‘munovic e per aiutare la ra- 
gazza sono encomiabili citta- 
dini, degni di ogni elogio». 

Concludendo, il P.M. chiede 
che lo straniero venga con- 
dannato a sei mesi di reclu- 


e un mese di arresto. Per il 
difensore, avv. Giordano, l'a- 
gire del suo assistito fu «una 
reazione sbagliata perché Si- 
munovie non è un teppista ma 
un uomo che lavora». Il pa- 
trono chiede che con le «ge- 
neriche», la pena venga con- 
tenuta nel minimo e perora, 
altresì la concessione dei be- 


Questa sera alle ore 18.30 nella 
sala G. Bartoli (Ridotto del Po- 
Îliteama Rossetti) via Crispi 58, 
avrà luogo lo spettacolo teatrale 


in concorso con sconosciuti di 


Macor e, con le «generiche», il 
dott. Coassin chiede che l’im- 


tentata esportazione di valuta e 
di istigazione alla corruzione. 


«Lontani da tutto» realizzato 
del Teatro Stabile di Prosa. 
Si accade con da tessera sociali, 


sione, 100 mila lire di multa » 


nefici di legge. Il Pretore ri- 
conosce lo straniero colpevole 
delle due imputazioni ineren- 
ti alla fuga, gli infligge cinque 
‘mesi di reclusione, due di ar- 
resto e 60 mila di ammenda, 
gli sospende la patente per 
un anno e gli accorda, infine, 
la condizionale e la non men- 
zione con conseguente, imme- 
diata scarcerazione. Simuno- 
vic può tornare a casa ma do- 
vrebbe. ripresentarsi davanti 
al dott. Trampus per rispon- 
dere ancora’ dell’imputazione. 
di lesioni colpose. 


Consulta rionale 


La Consulta rionale di Roia- 
ho - Gretta - Barcola è convoca. 
ta per questa sera dille 20 nella 
sede di via Sant'Ermacora 3, 
con all'ordine del giorno il bi- 
lancio di previsione 1977 del co- 
mune, e l’esima di una richiesta 
di licenza edilizia, 


Augusto Cernigoj a Palazzo Co- 
stanzi. La mostra antologica è sta- 
ta promossa dal Comune di Trieste 
ed è stata ordinata da Tullio Reg- 
gente e da Edvard Zajec, curatori 
‘del civico museo Revoltella, ai qua- 
li va anche il merito del catalogo, 
consono alla modernità delle molte 
opere esposte per la prima volta 
al ‘pubblico, benché di datazione re- 

#mota. L’antologia abbraccia. infatti 
il periodo dal 1925 al 1975 e com- 
‘prende svariate tecniche: disegni, 
incisioni, litografie, acquerelli, guaz- 
zi, pastelli, collages, intarsi, co- 
struzioni in legno... 

Cernigoj è l’unico artista moderno 
completo della nostra regione. Non 
soltanto per la molteplicità delle 
tecniche, ma soprattutto per l’in- 
tenzione che lo ha spinto a usarle. 
‘Tale intenzione è nata dalla Bauhaus, 
dove Cernigoj si è formato, La Bau- 
haus ha creato l’artigiano della pro- 
duzione industriale, il tecnico delle 
estetiche, l’artista che manipola 
cismi» più che non stili e generi.; 
Che questo sia un bene o un male 
è altro discorso. Comunque l’indu- 
‘strializzazione ha trionfato dovun- 
que. Perciò l'artista che opera al 
di fuori di essa può essere gran- 
dissimo, assai maggiore di Cernigoj, 
tna le sue opere subiscono l’indu- 
stria culturale, mentre Cernigoj, 
‘poiché in misura sia pur piccola 
ha determinato le muove mode, si 
sottrae. alla mercificazione, sul pia- 
no teorico e sul piano pratico, ed 
è, quindi, il solo tipo di maestro 


d’arte legittimo nell'epoca che at- 
traversiamo, 3 

Le circostanze della lezione fon- 
damentale di Cernigoj verigono pre- 
cisate da Umbro Apollonio nella 
prestazione: «Sulla fine degli anni 
Venti si verificò un momento mol- 
to vivace dell’arte triestina. Augu- 
sto Cernigoj, Edoardo Stepancich, 
Giuseppe Vlah e Giorgio Carmelich 
costituirono il Gruppo costruttivi 
sta, che, come tale, si presentò 
‘ufficialmente all'esposizione nel pa- 
diglione municipale al Giardino pub- 
blico... Conviene 


Srecko Kosovel, il poeta degli In- 
tegrali, anticipatore della poesia 
visiva... Si rivedano anche gli in. 
contri di Spazzapan; Veno Pilon; 
Marij Kogoj, un allievo di Schòn- 
berg; Fran Tratnik, un disegnatore 
dal ’’Simplicissimus’’, e altri archi. 
tetti e poeti, che si riunivano al 
Caffè Corso di Gorizia». 

Da codesti incunabuli vengono qui 
pubblicati il manifesto. costruttivi. 
sta e le illustrazioni per «Nas 
Glas». Tuttavia lo spirito europeo 
di Cernigoj si manifesta anche nelle 
opere successive, quando la situa- 
zione arretrante del gusto locale lo 
costrinse a ripiegare. Cernigoj, però, 
va sempre controcorrente, anche se 
sembra che si conceda. al piacevole. 
Guardiamo il picassiano ritratto del 
figlio del *35 e ‘quel disegno di due 
‘anni: posteriore che coglie la. melan- 
‘conia burlesca del ‘collega Lannes. 
In superficie è dispostissimo a dire 
le dolcezze e le asprezzo del postim- 
pressionismo francese, espresse so- 
prattutto nei magistrali disegni di 
nudo. Dietro, peraltro, c'è la grin- 


RITORNA ALLA RIBALTA | 
IL DELITTO DI LATISANA 


A Udine fu emessa una condanna a 23 anni 


QUESTA MATTINA IN ASSISE D’APPELLO 


La Corte d'Assise d'Appello 
prenderà stamane in esame il 
ricorso di Danilo De Nobili, 
che il 3 maggio dello scorso 
anno, alle Assise di Udine, era 
stato riconosciuto colpevole di 
‘omicidio preterintenzionale, ra- 
pina e violazione di domicilio 
e gli aveva inflitto 28. anni di 
Teclusione e tre anni di casa di 
lavoro. 

Per l’Accusa, De Nobili sa- 
Tebbe l’autore di un crimine 
‘che suscitò pietà e raccapric- 
cio: il 7 luglio del 1975, egli sì 
‘sarebbe introdotto nell’abitazio- 
ne di un medico di Latisana 
‘(avrebbe saputo che il profes- 
sionista e la consorte si erano 
recati a Bibione in quanto sua 
‘moglie lavorava nella loro ca- 
‘sa) ma venne sorpreso dalla 
suocera del «dottore. 

(Secondo l'assunto accusato 
rio, il De Nobili, vistosi sma- 


sarebbe, quindi, impadronito di 


| toretti del Foro di Udine, l’im- 


‘scherato e scoperto, avrebbe, 
sstrangolato l’anziana signora, si: 


‘preziosi per un ammontare di 
un paio di milioni e poi sareb- 
‘be fuggito. La posizione di De 
Nobili viene riesaminata Dalla 
Corte, presieduta dal dott. Cor-! 
si e formata dal consigliere 
dott. Magsi e da sei giudici 
mon togati, P.G. dott. Franzot, 
cancelliere Lubiana. 

I congiunti della vittima so 
no presenti quali Parti civili 
con il patrocinio dell’avv. Sar- 


putato è, invece, assistito dagli 
avvocati Cudini e Centazzo del. 
lo stesso Foro, L'udienza in- 
comincia alle 9. 


A Duino-Aurisina 
venerdì Consiglio 


Il Consiglio comunale di Dui- 
no-Aurisina è convocato per le 
18 di venerdì 13. Nuovi argo- 
menti sono stati aggiunti ‘all’or- 
dine del giorno che comprénde 
una trentina di punti. 


ta dell’espressionismo tedesco, ere- 
dità monacense pulita delle rido- 
nanze oratorie, comprensione pro- 
fonda del soggetto, persona o pae- 
saggio che sia. Torna il ricordo di 
ICarmelich nello scorcio dall'alto 
su Piazza Sansovino sotto la piog- 
gia, torna il ricordo ‘di Pilon nelle 
vedute di San Giusto o di Sant'An- 
drea, mentre l'impianto stereometri- 
co si stempera nel ductus vibran- 
te e filante quand'egli —siamo/or- 
mai al *49 — insegue i profili delle 
‘architetture venete di Pirano, 

La sequenza delle nature morte 
‘pubblicate nel catalogo evidenzia 
la tensione di Cernigoj verso il fuo- 
co mai spento della modernità. Cer- 
nigoj dice che lavora soltanto dal 
vero. Ed è dal vero che egli sca- 
va il nuovo codice, il codice che 
anticipa il nostro modo di vivere 
lo spazio, il codice al quale Cerni- 
‘goj dà la corposità persino sensuale 
della sostanza tonale antica. Così 
nella natura morta del 755 che con- 
clude la serie aperta nel ’37 e apre 
il ciclo di raccordo dall’espressioni- 
smo al neocubismo, Anche qui Cerni. 
goj non è dove sembra ci sia. Par- 
la il gergo tachista e va all'indietro, 
a ridosso del vero, e in avanti, ver- 
so una quasi matematizzante confi- 
gurazione di rapporti fra, il colore 
© l'estensione delle tarsie rettango. 
dari. 

Sulla parete di fondo, sulla pare- 
te nera, sono impaginate le \costru- 
zioni in legno, geniale contamina. 
zione fra assemblaggi grotteschi e 
Strutture puriste. E° la forza autori. 
generante della ‘Bauhaus. ‘Ancora 
una volta dialettico. Cernigoj im- 
‘patta la lucidità illuministica di al- 
lora contro i mass media, contro l’ 
informazione degradante e degrada- 


rammentare l’in- | 
flusso che Cernigoj. esercitò su 


L’ANTOLOGICA DI CERNIGOJ 


dell’iniziazione, scatola magica, spec- 
chio della verità invano derisa. Le 
metamorfosi di Cernigo] non sono 
terminate. Altre ne vedremo alle 
‘prossime puntate espositive. 

Non vogliamo congedarci da que- 
sta mostra senza un cenno alla sua 
milizia «civile, della quale abbiamo 
testimonianza con il collage dedi. 
cato a Thomas Mann. Lo sloveno 
| Cernigoj s’inchina alla Germania 
che gli aveva offerto — sono paro- 
le sue. — «un’immensità di sapere 
teorico, prima condizione di qual. 
siasi attività», Il progressista Cemni- 
goj s'inchina di fronte al ricordo 
della borghesia ottocentesca. E' una 
‘lezione per i giovani e per i meno 
giovani. 


BLANDINO 


Giovanni. Blandino alla. Galleria 
dei Rettori. L'arte nasce dall’arte, 
ma a far scattare la scintilla non è 
purtroppo, quasi mai, la scuola, è 
lo scontro fra due situazioni vissu- 
te entrambi .con appassionata par- 
tecipazione, tanto che soltanto l'ar- 
te. l'invenzione, la creazione può 
conciliare nel vivo dell’operare. Co- 
sì Blandino, siciliano e milanese, 
sensualmente romantico e accademi. 
camente neoclassico, dedito all’amo- 
Toso culto del legno scolpito e fede- 
le ad un'idea. purista della forma, 
fino alla. modellazione archeologica 
del nudo. Blandino è nato a Modica 
di Ragusa nel /38, ha studiato a Bre- 
ta ‘con Messina e ‘insegna al Liceo 
artistico di Busto Arsizio. Scrive 
Raffaele De Grada: «Il motivo do- 
minante è la figura femminile col. 
ta nei più vari atteggiamenti ed e- 
Sspressioni, una ricerca che tende a 
trovare una forma che diventa sem- 
plicemente un marchio. Nei blocchi 
di legno si sente la forma nascere 
dall'interno per affiorare alla su- 
perficie... La forma abbastanza in- 
volta, la materia molto spessa fan- 


‘Barlach». 

Sarebbe da analizzare lo scontro 
generante ancor più da vicino. La 
scultura sembra levigata dal tem- 
po, rastremate braccia e gambe in 
‘moncherini torniti, lisciato il 'volto 
sul quale il vento fa affiorare sol- 
tanto le ombre dolci e patetiche d' 
un ritratto impressionista, alla Me- 
dardo Rosso. Nel tempo stesso, dal: 
l’interno della scultura — lo dice 
‘bene De Grada — nasce la durezza 
di una sigla spaziale, il disporsi del 
lé. membra secondo un’aspra geo: 
metria di piramidi incastrate, il di- 
Spiegarsi di vettori ad angoli acuti 
od ottusi, mai retti, mai in simme- 
tria. Il-luogo dell’incontro di tali 
moti opposti — la luce dal di fuo- 
ti, la geometria dal di dentro — è 
ll legno, il duro massello del qua- 
le Blandino asseconda le venature 
ed accarezza i nodi, sì da fame i 
centri ordinatori della composizione. 

Tema e soggetto, materia e tec- 
nica sono legati da reciproci e stret- 
ti vincoli Non perciò Blandino è 
ripetitivo. Oguno dei suoi legni na- 
sce da un'idea formale. Più fresca 
ed immediata la presa-dal vero nei 
disegni, più aspro ed improntato da 
‘un’intonazione caricaturale nei bron- 
zetti, Blandino è uno: scutore ricco 
d'invenzioni, ben difeso dalle agres- 
sioni altrui grazie alla propria anti. 
ca cultura classica che viene alimen- 
tata da succhi istintuali e popo. 


ta che viene imprigionata dentro il 
gioco ironico: forma assoluta, porta 


lareschi 
I. N. 
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In memoria di Pasquale Angela- 
stri mel trigesimo da Gruden Giglio- 
ro 3000 pra Domus Lucis Gina e 
Giorgio tti. - 

In memoria della famiglia Giorgio 
‘Puia e di Salvatore d'Alessandro da 
Maria Putigna ved. Puia 20.000 pro 
(Centro tumori M. Lovenati. 

Im memoria di Luigi Strassi nel VI 
anniv dalla moglie Olga 5000 pro Do- 
mus Lucis Gina e Giorgio Sanguinetti 
è 5000 pro Centro tumori M. Love. 
nati. Ù 
In memoria del dott. Fsrruecio Vi. 
dali ne! XIII anniv. (10,5) dalla so- 
rella Gemma e figli 10.000, dalla so- 
ella Bianca 10.000, da Maria Rodiz. 
za, 10.000 pro Ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo (lettino a suo nome); da 
Gabriella 10.000 pro. Villaggio del 
Fanciullo; da ‘Anna 5000 pro Ospedale 
infantile Burlo Garofolo (lettino a 
suo nome) e 5000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria di Giuseppe Giacchelli 
mel “'anniv: dalle figlie e figlio 10.000 
pro ANFFaS e 5000. pro Rifugio ani- 
mali ASTAD. 

In memoria di Maria Ferluga Ben- 
cina nel II anniv. dai figli e figlie 
15.990 pro Centro tumori M. Lovena- 
ti e 15.000 pro Unione italiana lotta 


| tumori «M. ‘Lovenati» e 10.000 pro 


distrofia muscolare. 

Tn memoria di ‘Antonia. Verson nel 
‘rigesimo dal cognato Giovanni Chie- 
mini 10.000, dal nipote Nino Manzotti 
DO pro Centro tumori M. Love. 
nai 


— In memoria del dott. Ferruccio 
Grego nell'XI anniv. da Bianca Gre. 
go 5000. pro Soc. Alpina delle Giulie 
(rifugi) e 5000 pro Ospedale infantile 
Burlo Garofolo; da Giannarlo e Giu. 
liana Roli 5000 pro Centro cardiolo- 

| gico Ospedale Maggiore (prof. Came: 

« fini) e 6000 pro Ente nazionale pro- 
tezione animali. 


In memoria di Ersilia Mazzuchin 
dalla sorella Albina'20.000 pro Centro 
carîtiologico Ospedale Maggiore. 

In memoria di Carla Vosilla nel 
XXIV anniv. dalla figlia Rinda 10,000 
‘pro Lega Nazionale e 10,000 pro ECA. 

«In memoria di Otello Zorzutti dai 
Nipoti Vittorina e iLivio Zocchi 10 
mila, dai nipoti Bice ed Erminio 
Zocchi 10,000, da Maria Calligaris 
5000, da Luigia Gulli 5000 pro Cen- 
tro tumori «M. Lovenatiy; da Con- 
ceetta  Sorgoni 5000 pro Unione ita- 
liana lotta distrofia. muscolare; da 
Ines: Veronese 5000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Luciano Taccheo 
dunior dalla zia Tda (Bolle e cugina 
Silvana, (Madrid) ‘10.000 pro Centro 


Assoc. donatori di sangue, 

n memoria del granatiere Vittorio 
Cuttin dal fratello Edoardo e cogna- 
ta Marina 1500 pro Assoc. granatieri 
di Sardegna (Sez. «C. Stuparich»). 

In memoria di Cesare Turus da 
Oscar e Fioretta Benzina 20.000 pro 
Centro tumori «M. Lovenati». 

In mefnoria del rag. Teodoro Pup- 
pis da Ilaria Mea 5000 pro Società 
‘Alpina delle Giulte (Rifugi); da Sil 
via e Nino Ban 5000 pro Rifugio 
animali ASTAD e 5000 pro Società 
Pato delle Giulie: da Sara e Uccio 

'tani 10.000 pro Lera contro i tu- 
‘morì «G. Manni»; dalla famiglia. Ar- 
ban 5000 pro CAI XXX Ottobre 
(Sezione rifugi); da Silvana e Lucio 
Frezza 10.000 pro Centro tumori «M. 
Lovenati»; da Lidia Cova 3000, dal- 
la famiglia. Calligaris - L’Frarlo 19 
mila. da Mario e Lina Masetti 10.000 
‘pro Società Alpina delle Giulie. 

In memoria di ‘Felicita Markocic 
ved. Melli da Angelo e Nella Purini 
5000 pro Istituto Rittmeyer. 


ELARGIZIONI VARIE 


‘In memoria di Berta Horok ved.; 
Schmidt da Fausto de Tormossy 15! 
mila pro Istituto Rittmeyer. 

Per la festa della mamma i(Lina) 
da Liliana cd Emilio Fanin 5000 pro 
Centro tumori «M. (Lovenati». 

«In memoria di Cesare Natale Piz: 
zul da ‘Angelo Derosa, Aldo Solinas 
e Aurelio Stolfo 40,000 pro Unione 
italiana lotta distrofia muscolare. 

In memoria della Muma da N.N. 
5000 pro Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di Aldo Gabucci da 
Giuseppina iBosso 10.000 pro Assoc 
assistenza spastici; dal personale del 
Laboratorio provinciale d’igiene e 
profilassi di Trieste 41.000 pro Lega 
contro 1 tumori «G. Manni» 

In memoria di Eugenio (Comici da 
Zaira Jeralla 5000 pro Assoc. assi 
stenza spastici; (Bambini). 

In memoria di Ettore (Cibibin dal 
reparto elettricisti - strumentisti Raf. 
fineria «Aquila» 26.000 pro Unione 
italiana lotta distrofia muscolare. 

In memoria del dott. Gino Franz 
da Pino e Marisa Klugmann 25.00 
pro Fondo terremotati Comune di 
‘Mogsio Udinese (lA mani del sin. 
daco). 

In memoria di Ignazio Collarini da 
Anna Collarini e Mario e Nerina 
Zonta 15.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di ‘Teresa Susican da 
Bruno e Tuisa Cuderi 20.000. pro 
Conferenza femminile San Vincenzo 
de’ (Paoli (Chiesa S. (ina), 

In memoria di Luigia Ziberna dal- 
la fam. Ziberna- Sterz 10.000 pro 
Rifurio animali ASTAD e 10.000 pro 


ANFFaS. 

lin memoria di Emilia Trevisan dal. 
le famiglie Argentini 20.000 pro As- 
soc. assistenza spestici: da Murizio 
e Fabrizio Cavazzoni 2000 pro Villag- 
gio del fanciullo, 


In memoria di Giulio Merlo dalla 
moglie e figlio 20.000 pro Tecituto | 
‘Rittmeyer e 20.000 pro Centro tumo- 
Ti M. Lovenati; da Lino e Guerrina 
‘Vattovani 10.000, da Paolo e Fulvia 
Sforza 5000 pro Famea Capodistriana. 


In memoria di Imaria Vesnaver dai |‘ 


colleghi di lavoro del figlio Lino 35 
mila pro Assoc. assistenza spastici. 

In memoria di Giulio Milo dalla 
‘moglie e dai figli .150.000 pro Div. 
‘cardiologia Ospedale Maggiore (prof. 
Camerini) e 150.000 pro ECA di Mug- 
gia; © da Anna 50.000 pro Divisione 
cardiologica Ospedale Maggiore (prof. 
Camerini); dalla cognata Ada 20.000, 
da Lina e Umberto Damini 10.000 pro 
Santuario di Muggia Vecchia; dai ni- 
po Nini Viviana e Nedda 50.000 
‘pro Istituto di anatomia patologica 
(Ospedale Maggiore); dalla Illy Caffè 
SpA 29.000 pro Centro tumori M. Lo- 
venati; da Romano Fegitz 10.000 pro 
Lega Nazionale; dal dott. Alfredo 
Cumar 5000 pro Fondazione «G. Ba- 
nelliv. 

In memoria di Lauretta Abate dal. 
la mamma Maria Abate 5000 pro Isti- 


re. Poiché la donna non SENI 


corse a denunciare l'accaduto. | 


no pensare ad alcune sculture dii 


tuali appellanti, con la minac- 
cia di un coltello, l'avrebbero 
Tapinata di 65 mila lire. Sebbe- 
ne spaventatissima, l'aggredita 
riuscì a rilevare la targa dell’ 
auto degli occasionali amici, e 
la comunicò poi alla Polizia. 
Ad uno ad uno, i quattro fu- 
rono identificati e, al termine 
delle indagini, deferiti all'auto- 
rità giudiziaria per concorso im 
Tapina aggravata, in tentata. 
estorsione, violenza carnale @ 
porto di un coltello per il qua- 
le non è consentita licenza, L'& 
febbraio del 1974, essi furono 
processati dalla Corte di assi- 
‘se di Padova, e con le «generi- 
che», l’attenuante della parti. 
colare itenuità del danno e 
quella del danno risarcito, Cec- 
con, Scatton e Sguario furono 
condannati a sei anni, otto me- 
si e 20 giorni di reclusione a 
350 mila line di multa e 20 mi- 
da lire di ammenda ciascuno, 
e Sovrano, con la diminuente 
della minore età, a quattro an- 
ni e sei mesi. 

Essi ricorsero, e le loro im- 
‘prese furono riesaminate il 12 
dicembre del 1975 dalla Corte 
d’assise d'appello di Venezia. 
Quei giudici applicarono nei 
‘confronti degli imputati la nuo- 
va legge sulla continuazione e, 


ritenuta altresì la prevalenza © 


delle già accordate «generi. 
che», ridussero da pena inflit- 
ta a Ceccon, Scotton e Sgua- 
Tio a due anni e 7 mesi di re- 
clusione e 190 mila line di mul. 
ta ciascuno, e a Sovrano a un 
anno e 11 mesi di reclusione e 
150 mila lire di multa, accor- 
dando a quest’ultimo il-bene- 
ficio della condizionale. Assi 
stiti dagli avvocati Maiolino e 
Simonetto del Foro di Bassano 
del Grappa, essì ricorsero per 
Cassazione, e il. 28 giugno del- 
lo scorso anno, il Supremo col- 


ci non avevano calcolato nella 
sentenza la diminuizione della 
pena determinata dalle atte- 
nuanti del danno lieve e del 
danno risarcito e, pertanto, de- 
mandarono la trattazione del 
caso all’assise di appello di 
Trieste. Poiché gli appellanti 
non hanno altre dichiarazioni 
da fare, prende. la parola il 
P.G., il quale sostiene che, per 
la gravità dei fatti, la condan- 
na non deve essere diminuita 
di due terzi ma la riduzione 
deve essere contenuta nel mi- 
nimo previsto. 

Concludendo, il dott. Balla» 
Tini chiede che Scotton, Cec- 
con e Sguario siano condanna- 
ti a due anni e 6 mesi di reolu- 
sione e 170 mila lire di multa 
a testa, Sovrano a un anno, 
nove mesi e venti giorni di re- 
clusione e 130 mila lire dî mul 
ta. Gli avvocati Maiolino è Si- 
monetto si battono affinché la 
pena da irrogare aî loro assi. 
stiti venga contenuta nei ter- 
mini che possano consentire la 
concessione dei benefici di leg- 
ge. La (Corte riforma parzial- 
mente le impugnate delibera- 
zioni, e riduce la pena inflit- 
ta a Cecocn, Scotton e Sgua- 
rio a un anno e.nove mesi di 
reclusione e ‘160 mila lire di 
multa ciascuno, e a Sovrano a 
un anno e due mesi di reclu- 
Sione e 100 mila lire di multa, 
e accorda ai primi tre il bene- 
ficio della condizionale, Alla 
lettura della sentenza, Ceccon, 
che nelle more dei vari pro- 
cessi si è sposato ed è padre 
di un bimbo, scoppia in un 
pianto dirotto. 


Esami e iscrizioni 
IT, ° 
all’Istituto geometri 
'All’Istituto tecnico geome- 
tri, nella sede e di via 
Ginnastica 53, sono. aperte fino 
21.16 «prossimo le iscrizioni agli 
esami di idoneità alle varie clas. 
Sì, riservati ali candidati privati. 
ammissione idiretta in sessione 
autunnale. Qualora tali candidati 
intendano frequentare nell’anno 
scolastico venturo la classe icui 
aspirano dopo il superamento 
degli esami, devono presentare 
la domanda di iscrizione con ri- 
serva «unitamente a quella. di 
iscrizione agli esami. 


- MOSTRE D'ARTE 


Circolo della Stampa 
‘Espone 
AURELIO DROCKER 
ORARIO 
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 20 


Tr TTE 
SALA COMUNALE D'ARTE 


espongono 
SIROTICH - BACCHETTI 


espone 
IDA PIESCH 


Circolo culturale <Il Carso» 
VIA MAZZINI 12 
espone 
LEVI MINZI TITO 
17-20 
DOCODO TOO N TROONONT] 


ALLA GALLERIA 


tulo infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Fede Deperis ved. 
Cassanego da Nereo Chierego e figli 
10.000 pro Piccole suore dell’Assun- 
zione; da Nora Calligaris e figli 10.000 
pro \ANFFaS. 


i 


SANT'ELENA | 
NICOLA SPONZA 
«Paesaggi della Regione» 
| — Oggi ultimo giorno — 


GIORGIO of 


Barriera 9 


tel. 755455 


legio stabilì che î primi giudi- © 


Sti, anche per i icasi previsti di ‘/ 
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NOTA DEL PARTITO COMUNISTA SUL PROVVEDIMENTO PER LA RICOSTRUZIONE DEL FRIULI 


Un comitato di coordinamento 
tra gli atenei di Udine e Trieste 


Questa è una delle proposte dei comunisti per la nuova Università - L'attesa delle popolazioni 
La legge per la riparazione delle case banco di prova per la reale volontà d'intesa tra i partiti 


Ti gruppo comunista alla Re 
Bione ed i parlamentari comu- 
Nisti del Friuli - Venezia Giu- 

si sono riuniti per un lesa- 
Me congiunto dei provvedimen- 
ti preannunciati ‘dal Governo 
‘per ‘la ricostruzione e della leg- 
ge in discussione al Consiglio 
Tegionale . per la. riparazione 
delle case nelle zone colpite dal 
terremoto. 


«Il disegno di legge sulla ri- 
Costruzione del Friuli, appro- 
Vato il 29 aprile dal Consiglio 
Usi Ministri comprende — ri 
leva un documento emesso dal 

&l termine della riunione 
“> Una serie di misure di no- 
tevole rilievo ed appare com- 
Dlessivamente positivo. Dal co- 
Muricato della presidenza del 
iglio emerge che sono sta- 
accolte alcune delle fonda- 
Mentali richieste avanzate uni. 
tariamente dai parlamentari e- 
letti nella regione e dal Consi 
glio regionale, e prima fra tut- 
te quella dei finanziamenti, 

«Ottenere i mezzi per la ri. 
Nascita delle zone colpite e per 
l’avvio dello sviluppo della re- 
gione, in un momento di così 
Bravi difficoltà per l’economia 
del Paese, rileva il comunica- 
to, è un risultato importante 

Va giustamente valorizzato. 
Il disegno di legge governativo 
indica il metodo della program- 
Mazione, il ruolo della Regio-. 
Ne, delle Comunità e degli En- 
ti locali, non solo per la rie 
dificazione delle zone colpite 
Ma per lo sviluppo economico 


i in questi anni, favori. 
Sconio lo sviluppo dei traffici, 
il ruolo del porto di Trieste e 
del sistema regionale dei por- 
nel suo insieme, la voca- 
Zione: internazionale / della re- 
Bione. Appare accolta la ri. 
Chiesta. della istituzione della 
Università a'Udine e, con prov- 
Vedimento a. parte quello del 
Potenziamento della Università 
di Trieste. 

Il disegno di legge governa. 
tivo, continua la nota, è il frut- 
to della mobilitazione popola» 
Te dello slancio e dell’iniziati- 


© Va unitaria degli Enti locali e 


delle forze sociali, rappresenta 
Un riflesso del voto del. 20 giu- 
Eno che ha aperto nuovi rap-- 
Porti tra le forze politiche in 
Parlamento e nel Paese, ed è 
il risultato dell'unità raggiunta, 
sia pure faticosamente, dalle 
forze democratiche nella regio- 
di su.una larga piattaforma di 


(chiesta. che ha trovato -con- | 


Creta espressione nei documen- 
ti del Consiglio regionale e dei 
parlamentari eletti nella .re- 
gione. 

«Anche in questo il PCI, si 
legge nel comunicato, ha fatto 
la sua parte ad ogni livello, 
compiendo. ogni sforzo perché 
l'appello alla solidarietà nazio 
nale e.le proposte rivolte: al 
Governo  avvessero il massimo 
della credibilità e trovassero il 
più ampio miconoscimento in 
i di una esi 


Bore e serietà. 


Sano essere migliorati prima 
della loro approvazione, Man- 
cano infatti nel.disegno di leg- 

secondi 


Quarito appare i 

Qui avutesi, indicazioni precise 
Sulla. finalizzazione dei contri- 
buti e degli incentivi, è del tut. 
to assente l'impegno per ade- 


Ruate iniziative delle Partteci- 


DI 
Zioni: governative ‘proposito 
Uella istituzione dell’Università 
Uli Udine. Tutto ‘ciò non è car 


* Bufale; proprio su'alcuhe di que- 


Ste questioni, ed in particolare 
Sul problema dell’Università la 
DC ha rifiutato, nella ultima 
fase degli incontri con îl Go- 
Verno, di verificare le 


Udine, sia evitato ll ricorso al: 
delega ‘al Govemo, siano in- 
dicati, nella linea del voto e- 
SPresso a suo tempo dal Consi. 
Elio regionale, contenuti e me- 

anticipatori della riforma, 


PROSSIME . 
INIZIATIVE. 
UTAT. 


eb Suatzio , GARGANO e 


i DIS maggio + SOAVE, VILLA 


MONTECCHIO e VI 
17-22 maggio - AMALFI, 
NAPOLI, CAPRI. 


RE) magg rio « ISOLA d'ELBA, 
2122 maggio - SAN MARINO 
hi ” RIN 
RAVENNA © 
as maggio * CASTELLI dell’ 


26.- 29 maggio - TAGHI di 
Como, LUGANO e MAGGIORE. 
n 0 - SICILIA 
28 mi sui SARDE- 
n£8 maggio - 3 giugno - 
GNA PUTORAZOA, di 
29 maggio . 5 giugno - MARO- 


TICA. 
li trgaeglo < "a giugno » PRAGA, 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


de che.siano garantite reali 
condizioni per il potenziamen- 
to dell’Università, non solo con 
la prevista istituzione della nuo- 
va facoltà di scienze statisti. 
che attuariali e del Centro di 
Ticerca ma con adeguati stan- 
ziamenti, secondo le richieste 
presentate dalle autorità acca- 
demiche e dagli studenti, che 
debbono essere consultati sul 
problema dell'ulteriore qualifi- 
cazione dell’Ateneo. 

XE” perciò esenziale, secondo 
il comunicato, che il Governo 
presenti al più presto al Par- 
lamento il testo definitivo dei 
disegni di legge — per poter 
con la più larga unità possi 
‘bile — a formulare gli emen- 
damenti ed una rapida defini 
zione dei provvedimenti. Pro- 
prio ‘per Ja consistenza delle 
risorse che vengono assicurate 
alla Regione è indispensabile 
ed urgente arrivare ad un'am- 
pia intesa che porti alla realiz: 
zazione dei documenti unitari 
idel Consiglio e dei parlamenta» 
Ti e quindi ad una Regione pro- 
fondamente diversa. Se la Re 
gione dovesse rimanere nelle 
condizioni di oggi, infatti, si 
tradirebbero non solo le attese 
delle nostre popolazioni ma gli 
interessi e le attese di tutto il 
Paese che ha manifestato un 
così alto impegno di solida. 
Tietà nazionale, î 

«Il primo banco di. prova, 
continua il comunicato, di una 
reale volontà d'intesa, è, in que- 


sto senso, la legge regionale 
per la riparazione delle case. 
E° essenziale che la legge as- 
sicuri condizioni di sicurezza 
anti-sismica a tutti gli edifici 
ber garantire la pubblica in- 
columità, che si indichino \cri- 
iteri di priorità nella spesa al 
| fine di favorire la ripresa nel- 
ile zone più colpite, che si ga- 
jrantisca il ruolo decisivo dei 
Comuni nell'opera di riatto e 
di ricostruzione, potenziando 
lle loro strutture tecniche ed. 
i amministrative, realizzando un 
effettivo controllo, democratico 
lin ogni fase © sull’intera ma- 
teria, ed inquadrandola nel più 
vasto programma di ricostru- 
zione. Mettere in grado i Co- 
imuni di svolgere a pieno il lo- 
{ro ruolo e di esercitare in mo- 
do diretto competenze in que- 
sto campo, significa avviare un 
diverso modo di governare, 
procedere ad un rinnovamento 
democratico e sviluppare il de- 
centramento, e quindi evitare 
{macchinosità, giri viziosi di do- 
Icumenti, metodi che colpiscono 
gli strati più deboli delle po- 
polazioni. 

«I consiglieri regionali co- 
‘munisti, rileva la nota del PCI, 
sì sono mossi in questa dire- 
zione nella competente com. 
missione consiliare, ottenendo 
assieme ad altre forze, già 
qualche risultato positivo. Ma 
occorre che la legge esca dal 
Consiglio regionale con. ulte- 
lriori profonde modifiche che 


corrispondano alle esigenze del. 
le popolazioni. Si tratta di un 
primo atto importante della ri. 
costruzione che è indispensa- 
bile avviare nelle migliori con- 
dizioni, fornendo alle popola- 
zioni le garanzie della parte 
cipazione e dell'intesa fra tut- 
te le forze democratiche. Per 
questo obiettivo i comunisti im- 
pegnano tutte le loro organiz- 
zazioni ed i loro rappresen. 
tanti nelle assemblee elettive 
© si muoveranno nei i 
giorni partecipando alle inizia. 
tive. unitarie e promuovendo 
assemblee, dibattiti ed incon- 
tri, anche'in preparazione del- 
lla già preannunciata manifesta- 
zione regionale del PCI che si 
svolgerà il 5 giugno a Tolmez- 
zo sui temi della ricostruzione, 
‘sullo. sviluppo del ruolo delle 
Comunità e delle Autonomie 
locali». i 


= 
Eletto il direttivo 
dei poligrafici Uil 
1A. conclusione del congresso 
idel Sindacato poligrafici e car: 
tai della ©Ccdl-Uil, sono stati 
eletti per il comitato direttivo: 
{de Laszio Massimo, de Stabile 
| Gianfranco, Marchesan Franco. 
Pizzin Savino, Rao Albino, ‘Vale. 
ri Ottone, Vono Franco, Bosich 
‘Aldo, Centis Aurelia, 1 So. 
nia, Zucca Adriano, D'Attoma 
‘Vincenzo, Manzilli Tommaso, 
‘Messeri Bruno, Paolini (Paolo, 
Corsi Lilly, Pestel' Sergio. 


IL PICCOLO. 


Contributi regionali 
alle aziende artigiane 


re la legge regionale in ordine 


| Dal 26 aprile storso è in vigo- 


‘a provvidenze a favore delle im: 
prese artigiane del Friuli-Vene- 
zia Giulia. Ù 

Si tratta di contributi dell'Am- 
ministrazione regionale, annuali 
costanti, per un periodo da un 
minimo di cinque ad un massi. 
mo di 15 anni, sugli interessi dei 
mutui a medio termine accesi 
dagli artigiani stessi con aziende 
ed istituti di credito a ciò abili- 
tati. T mutui vengono contratti; 
‘per la costruzione, l’ampliamen- 
to di laboratori e di immobili 
pertinenti alle finalità coperati- 
ve artigiane e dei consorzi fra 
imprese artigiane; per l'acquisto 
delle aree e dei locali necessari; 
per l'acquisto e la messa in ope. 
ta dei macchinari e delle attrez: 
zature occorrenti; per la forma. 
zione. delle scorte necessarie in 
dipendenza alle caratteristiche 
del ciclo di lavorazione ed alla 
natura della produzione. 

Per l’esercizio finanziario 1977 
sono state accolte le domande 
che riguardano una o più impre. 
se dei Comuni di Farra d'Isonzo, 
Latisana, Pravisdomini, Mereto 
di Tombz. Udine, Terzo, Trivi- 
gnano, Butrio, Gonars, Zoppola, 
Cividale, Gorizia, Fiume Vene 
to, Monfalcone, Ronchi dei Le- 
gionari, San Giovanni al Natiso- 
ne, Tarvisio, Lignano Sabbiado- 
to, Rive d’'Arcano, Porcia, Re- 
manzacco, Sutrio, Tavagnacco, 
iPrata di Pordenone, Valvasone 
Pordenone, San Vito al Taglia: 
mento, Nimis,'Cassacco, Flai 
bano, ‘Palmanova, Campoformi- 
do, Sesto al Reghena, Maniago, 
Treppo Carnico, Trieste, Spilim. 
bergo, Colloredo di ‘Monte Al. 
bano, Cordenons, Precenicco; 
Duino ‘Aurisina, ‘Cormons, Fon: 
tanafredda, Stregna, Tolmezzo 
‘San Canzian d'Isonzo, Magnano, 
Osoppo, Fiumicello, Staranza- 
no, Buia, Pasian di Prato, Latisa- 
na, iroipo, Arta Terme, Ro- 
veredo in Piano, Cervignano, 
San Pietro al Natison, Varmo, 
Basiliano, Montereale Valcelli. 
‘na e Gemona del Friuli. 


pe dedi ea 

La via Rio Spinoleto dove sono in 
corso lavori per la posa di cavi e 
tubi a cura dell’Acega, è tempora- 
neamente chiusa al traffico dei vel. 
coli nel tratto tra la via del ‘Botro 
e lo stabile con il numero. 27. 


Cronache degli spettacoli 


CONCLUSO IL PRIMO CICLO DEI SAGGI FINALI DEL CONSERVATORIO 


{Foto de Rota) 
S'è concluso ieri l'altro, presso 
l’Istituto germanico di cultura, 
il primo ciclo dei saggi finali di 
studio degli allievi del Conserva- 
torio statale di musica «G. Tar- 
tini» e della scuola media an- 
nessa per l’anno scolastico 76-77. 
(La rassegna, ha messo in evi- 
denza alcuni dei migliori talenti 
del Conservatorio «Tartini», ri- 
scontrando vasti ed entusiastici 
consensi in un pubblico compe. 
tente, la cui partecipazione è an- 
data progressivamente aumen- 
tando nel corso delle tre serate. 
Sì sono succeduti nell’esecu- 
zione di brani di Poulene, De- 
bussy, De Falla, Ibert, Salzedo, 
Schoenberg, Hindemith, Vivaldi, 
Mazart, Haydn, Chopin, Rach- 
maninoff, Liszt, Mendolssohn, 
Glinka e Mussorsky, gli allievi 
Giuliano Polo, Massimo Gon, 
Mauro Maur, Stelio Ritossa, Fa. 


Giovani leoni del «Tartini» 


bio Riosa, Dorlano Canalaz, cri. 


stina D’Agostinis, Patrizia Tassi. 
ni, Federica Guina, Marina Pec- 
chiar, Silvio Stenta, Silvio Sir- 
sen, Alessandro Vigolo, Maria 
Nice Costantino, Bianca Mestro- 
ni, Fabio Sambo, Mario Feroce, 
Mirella Palcich, Piergiorgio Me- 
nia, Massimo Belli, Elia Vigolo, 
Ennio Francescato, Dario Cer- 
venca, Giovanni Pacor, Luisa 
Rizzo, Alessandro (Pinzani, Paolo 
‘Benedetti, Demetrio Rabbito, 
Carlo Bossi, Fabrizio Ficiur, 
‘Franco Feruglio, Donatella Ma- 
titti Hacka, Fabrizio Vatta, An- 
drea Sfetez, Maria Rosa Pozzi, 
Giovanni Ban, Federico Agostini, 
Elisabetta ‘Richter, Alessandra 
Loi, Cristina Della Pietra, Aura 
Santin, Giampaolo Vatta, Paolo 
Bimsig, Giovanni Umberto Bat- 
tel. L'effettuazione dei saggi fina- 
li di studio del Conservatorio «G. 
Taftini» e scuola media annes- 


ù ù À oi 
sa per l’anno scolastico 1976-77, 
Bi è svolta în stretta collabora- 
zione con l'Istituto germanico di 
cultura che ha cortesemente 
messo a disposizione la propria 
sala e il notevole successo della 
manifestazione ha rafforzato ul. 
teriormente i già ottimi vincoli 
di collaborazione esistenti fra i 
due enti culturali cittadini. 


Film di Bunuel 


alla «Cappella» 


Ogig e domani, alle ore 19 e 
21.30, la «Cappella Undergroundy 
di via Franca 17 presenterà uno 
dei film più discussi dell’ulti- 
mo periodo di Luis Bunuel: «La 
via lattea» \(1968, colori, in ita- 
liano), interpretato da Laurent 
‘Terzieff, Delphine Seyrig, Paul 
Frankeur e molti altri attori. 


Nel ‘corso della settimana dell'Arma. del 


Carabinieri, anche quest'anno 


giovani l'opportunità di visitare per tutta la 
.corrente settimana le caserme dell'Arma. 


L'importante iniziativa è 
coloro che sono interessati a 


parti dei Carabinieri in modo da avere dai 
militari dell'arma tutti quei ragguagli che pos- 


sano consentire un’eventuale 


formato. 


«Il giovane nell’arma dei Carabinieri, può 


soddisfare le sue aspirazioni 


specifico settore del servizio d'istituto, ma 
‘anche nei settori tecnici che rappresentano 


oggi, la struttura portante di 


‘moderna organizzazione di polizia. 

Si cerca in questo modo di aprire un dia- 
logo fra le forze dell'ordine e le fiuove leve: 
per costruire un clima di serenità e di intesa 


che sia premessa per una 


collaborazione. L'arma dei Carabinierì è sem- 


‘pre riuscita, in oltre 160 anni 


tenersì ad un livello tecnico” 


amministrazioni pubbliche e 


interno, quanto avviene nell’ambito dei re- 
lamento completamente responsabile ed in- 


verrà offerta ai 


rivolta a tutti | elicotterista, 


conoscere, dall’ 


Tocità ecc. 


Oltre alle 
no illustrate 


scelta di arruo- 


non solo nello 


‘una efficiente e 


futura fattiva 


di vita a man- 
pari alle altre 
private per cui 


SETTIMANA DELL'ARMA DEI CARABINIERI 


CASERME SENZA BARRIERE 


oggi nell’ambito dei vari reparti sl possono 
conseguire specializzazioni di elevato livello 
tra cui: telescriventista, radiotelegrafista, ope- 
ratore elettronico, operatore meccanografico, 


disegnatore. tecnico, nocchiere, 


motorista navale, elettricista, subacqueo, foto- 
grafo, tipografo, tecnico delle indagini scien- 
tifiche, conduttore di autovetture ad alta ve- 


numerose possibilità che verran- 
a.tutti coloro che vorranno: co- 


gliere questa occasione per approfondire le. 
scsrne notizie che di solito si hanno in merito, 
vogliamo segnalare la possibilità di effettuare 
il servizio di leva nel corpo dell’arma dei 
Carabinieri. In questo caso il giovane può 
arruolarsi quale carabiniere ausiliario e pre- 
stare servizio, per lo stesso periodo previsto 
‘per le altre Armi, con la differenza di perce- 
‘pire una paga pari a lire 220.000 mensili. ‘E° 
auspicabile che nuove forze aderiscano all’ 
invito che attraverso questa iniziativa viene 

| rivolto, in modo da' promuovere il costituirsi 
di ‘una. vera e propria classe di individui che 
facciano della loro ‘scelta un serio impegno 
‘morale e civile. 


INCONTRO CON IL TENORE FIORENTINO AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


RITORNO DI DEL MONACO 


SENZA LA SPADA DELL'EROE 


Siglata con «Un amore così grande» la fine della manifestazione 


Non. era il Del Monaco del 
divismo coltivato per anni dai 
rotocalchi, quello che sabato se- 
ra si è ‘incontrato con îl pub- 
blico nell’affollata sede del Cir- 
colo della Stampa. 

Il protagonista. della febbre 
operistica degli. anni cinquanta, 
ha voluto quasi dare'a questo 
incontro il. significato di un 
commiato ufficiale dalla carrie- 


‘[ra, con una confessione di inat- 


tesa franchezza, in cuì c’era l' 
esuberanza della sua personali- 
tà, il compiacimento delle con- 
quiste artistiche; ma \anche l’u- 
mana. coscienza dei limiti e del- 
le speranze soltanto accarezzate. 


Del Monaco lascia definitiva- 
mente il canto con intatte ener- 
gie vocali, dispiegate ancora con 
passione giovanile e con la ro- 
bustezza di sempre, nelle can- 
Romi incise lo scorso anno, una 
delle quali, «Un amore così 
grande», ha siglato la fine del- 
la manifestazione al C.d.S. en- 
tusiasmando l’uditorio. 

Il cantante ha rievocato. le 
tappe più importanti e celebrate 
della sua quasi quarantennale 
carriera (iniziata a Pesaro nel 
1939), la vittoriosa ricerca di 
una «personalità» vocale auten- 
tica, sostenuta dalle jondamen- 
ta del suo corposo, baritonale 
registro medio; ha ricordato i 
personaggi più cari del reper- 
torio romantico e di quello ve- 
rista, gli episodi vissuti net gran- 
di teatri accanto alla Tebaldi, 
alla Callas... 


Ma soprattutto ha parlato dei 


problemi e delle pecularietà del- 
la sua fonazione, croce e deli. 
zia di ogni sua scelta artistica, 
del «declamato» scolpito sul fia- 


ILTEMPO 


la Sardegna, Toscane e sul 


tenza 14, 14; S. Maria di 
Calabria 13, 22: Messina 18, 22: 
Alghero 14, 17; Cagliari 10, 21, 


rature minime e massime 
Bruxelles 8, 17 Buenos Aires 9, 


18; Osto 6, 14; Parigi 9,, 12; Sen 
'Teheran , 2 


17, 28; Tel Aviv 16, 


E —— e em. 


Sulle regioni Nord-occidentali, sul- 


Temi di 
fer: Trièste 11, 17; Bolzano 6, 22; 
Verona 8, 16; Venezia 10, 15; Mi. 


ma Eur 12, 19; Oampobasso 7, li Barl 8, 22; ST o “ 
is a 5 Napoli 10, 20; Po. 


CHE FARÀ | 


Reggio 


n 19; 11, 18; 
; Palermo ‘16, 21; Catania 8, 24;\ 


a , 18; Co- 
14; Ginevrà 4, 10; Helsinki 5, 7 
; 8, 14; Madrid 16, 24 
9; Mosca 10, 23; New pae Ji 


11, 16; 
Tokio 13, 22;'Varicouver 11, 17. 


stini a Bergamo: nella semifinale del 
campionato di II categoria la squa- 
dra di Trevisan con Martini, Colon- 
na, Toffoli, Iuretig e Zia ha agevol. 
mente vinto piazzandosi per la fina. 
le che vedrà in lizza ll 27, 28, 29 
maggio a Prato le 16 squadre super- 
stiti (alla partenza erano 481!). A 
Bergamo i triestini hanno battuto le 
squadre di Padova, Segrate e Miln- 
no e non hanno avuto più necessità 
di incontrare quelle di Mantova, Ber- 
gamo, Sesto \S. Giovanni e Udine,, 
avendo già ottenuto la qualificazione. 

Al torneo di Parenzo vinto da Linz: 
Meyer (Ju- H) i triestini Zonta - N. 
Assanti, piazzandosi all'ilio posto, 
sono, stati i primi degli italiani. An- 
che le coppie Annovi-Moscati e 
Terpin - Michelazzi sono state pre- 
miate, 

Nei «Mitchelli del martedì, quel- 
lo del 26 aprile ha visto in NS pîi. 
mi Cattarini- Minzi, secondi Anno- 
vi- Corsi ed in EO primi Clarici- 
Machne, secondi Klugmann - Licher; 
il 3 maggio invece vittoria di Catta- 
Tini- Griiner in, NS e di Moscati. 
Rizzi in FO; ‘ai posti d'onore Sco- 
berti- Bonino e ‘Orlando - Minzi. 

Si è coneluso giovedì ‘scorso il da- 
nese a coppie, manifestazione riusci. 
tissima, combattuta sino all'ultima 
smazzata con cavalleria e regolarità, 
La vittoria è arrisa ei senatori Ver- 
niet - Piazza che, pur conquistandola 
per ‘un solo punto all’ultimo incon- 
tro, l'hanno ben meritata per un tor- 
neo giocato sempre con regolarità e 
bravura. Al secondo posto E. Toffoli 
con Meiorini, al terzo l’outsider As- 
santi - Piccini, La manifestazione è 
senz'altro ripetere il prossimo an- 
no poiché ha incontrato l’indubbio 
favore dei partecipanti. 

‘Il Consiglio direttivo della F.I.3. 
he nominato su segnalazione dell’ 


tegoria Ying. Vittorio Pedicchio e 
Fabio Zenari: era proprio ora che 


in 


BRIDG 


‘Nuovo successo dei bridgisti trie- | sì pensasse a regolarizzare la situa. 


zione anche a Trieste poiché da tem- 
po si sentiva la mancanza di un ve. 
ro è proprio direttore non tanto nel 
corso dei «Mitchell» ma soprattutto 
nelle competizioni a ‘squadre e nelle 
altre manifestazioni ufficiali, 


A nostro parere non vi è ragione 
per cui si pretenda l'osservanza di 
alcune norme e si consideri poco 
gentile «pretenderne l'osservanza di 
altre: hessuno si sognerebbe di con- 
sentire un taglio vincente con una, 
carta che non sia di atout, ma non 
sì vede perché sia ‘poco gentile con- 
sentire ‘il' ritiro di una carta giocata, 
A questo proposito vorremmo richia- 
mare l’attenzione su una norma cui 
mai si è dato importanza e che in- 
vece ci sembra sostanziale: la durata 
del gioco. Come noto il regolamento 
concede 7 minuti e mezzo per smaz- 
zata 0 meglio impone un ritmo di 8 
smazzàte all'ora. Bene: nell'elimina- 
toria locale del campionato di II ca. 
tegoria per giocare un incontro di 24 
smazzate si sono impiegate più di 3 
ore e mezzo senza che venisse .com- 


Ì 


| ‘A.B.T. direttore di torneo di II ca- | «Monte 


mineta una sola ammonizione;: ciò 
inficia a nostro avviso la regolarità 
della gara e ritardi di questo genere 
non sono tollerabili, vanno puniti 
nel pieno rispetto, del regolamento, 


ARRIVI: mn. «iMoscenice» (Jug); 
mn «Maria Berlingieri» (naz); mn 
«Pegasos III» (Gre); mn «Riò Dulce» 
(Arg); mn «Hercegovina» (Jug); mn 
‘«Mimi M.» (Ci); mn «Condor» (Gil); 
mn $Chemical Sprinter» (Lib), 


nia» (naz); 


to, del.suo «Otello» cantato ben 
427 volte. Ed erano ogni volta 
— come ha confessato — emo- 
zioni e dure fatiche! Ha persi- 
no svelato i giovanili amori ar- 
tistici (Pertile e Gigli), le debo- 
lezze e il retroscena della sua 
esperienza»wagneriana (conside. 
rata la più dura), dei primi ap- 
procci con la scena, Fra questi, 
le recite al «Verdi» nel 1945; ben 
cinque opere in una sola sta- 
gione, quando era ancora min- 
gherlino e Barison gli consiglia 
va di imbottirsi il costume per 
apparire più marziale nella sua 
«primay Aida; quando cioè non 
possedeva. ancora la sicurezza e 
la prestanza del periodo aureo, 
e quel fascino, che, ancora. a. 
desso, sessantaduenne, conserva, 

La sintetica carrellata sul più 
grande «Heldentenor» italiano 
degli ultimi quarant'anni, ripro- 
posta «su nastro», comprende- 
va, accanto a «Otello» (una ascel- 
ta» ‘indispensabile — ha detto 
— per le sue fortune), il pla 


stico Sansone del Metropolitan, |< 


l’eroico «bandito Ernani» auspi- 
ce Mitropoulos, la disperata ri- 
bellione di Luigi dal «Tabarro», 
e, ovviamente, «Pagliacci». Del 
Monaco seguiva l'audizione, ac. 
compagnando ogni tanto con un 


Ciclo dedicato 
a Frank Capra 


In occasione dell’ottantesimo 
compleanno di Frank Capra, 1’ 
Associazione italo-americana ha 
promosso un ciclo di proiezioni 
di film realizzati dal famoso regi. 
sto italo-americano dal 1929 al 
1941. Il ciclo viene presentato in 
collaborazione con il Movie Club 
#7 e la Cattedra di Storia del 
Cinema della Facoltà di Lettere e 
Filosofia dell'Università di Trie. 
ste, con l'assistenza tecnica dell’ 
Usis. we 

© programma avrà inizio oggi 
alle ore 17, nella sede dell’Aia in 
via Roma 15, con la proiezione 
di «Flight» (1929), interpretato da 
Jack Holt, Ralph Graves e Lila 
Lee, «Flight» è un film dedicato 
agli aviatori del Corpo del Mari. 
nes e fu girato interamente alla 
base militare di North Island 
(San Diego) in California. Si 
tratta di una delle produzioni 
meno note di Capra ed è parti. 
colarmente’ interessante per le 
spericolate riprese aeree. La pro- 
jezione di «Flight» sarà preceduta 
da una prolusione del dott. Ser- 
gio Germani. 

N ciclo continterà nei giorni 
seguenti e comprenderà: «The 
miracle woman» del 1931 (merco. 
ledì 11), «The bitter tea of gene- 
ral Yen» del 1933 (giovedì 12), 
«Lost horizon» del 1937 (venerdì 
13). Sempre venerdì 13, verrà 
pure programmato, alla Casa del. 
lo Studente dell’Università il film 
«Arriva John Doe» del 1941. Le 
proiezioni dei film di Capra sono 
riservate al socl dell'Aia ed al 
membri del Movle Club *77. 


Un’auto d’occasione ? 


* La mostra-mercato della 
succursale di vendita diretta 
della 


Mg F/1/A/TI 


offre una vasta scelta di mar- 
che e modelli nazionali ed 
esteri e... fa spendere meno. 


VI aspettiamo in via Campo 
Marzio 12 (tel. 7693 Int. 57) 


. Aperto fino alle ore 19 


gesto la frase musicale, oppure 
ascoltando immobile, le braccia 
tese sul tavolo davanti a sé, co- 
‘me Radames quando consegna 
la spada al sacerdote. 


Il pubblico — quella‘piccola 
parte che ha trovato posto al 
C.d.S. — dopo averlo accolto 
con un ‘interminabile applauso 
— do ha attentamente accom: 
pagnato lungo l'itinerario di ri 
cordi e di musica, riserbando. 
gli, alla fine una lunga ovazio 
mne ed assediandolo affettuosa. 
mente per la rituale richiesta di 
autografi. Il C.d.S. ha offerto 
all’artista, quale simbolico rico. 
TOR una. medaglia ri. 
cordo. 


Sea Sub Club, Nella sede di riva Gru: 
Imula 6, del «Sea Sub Club Trieste» 
questa sera con inizio alle 20.30 il 
socio Federico Nevio terrà una con- 
{erenza sul ‘tema «L'arte marinare. 
sca». L'ingresso è libero a tutti. 


in 


GIOVEDI AL CDS. 


Rina Pellegrini 
Vladimiro Lozzi 
negli anni Quaranta 


Per il ciclo «Il Teatro Verdi 
negli anni quaranta», saranno 
ospiti gi al Circolo della 
Stampa, Rina Pellegrini e. Via- 
dimiro Lozzi, una simpatica cop- 
pia di «ex» del teatro. lirico, 
particolarmente cara al pubbli- 
co triestino. 

‘Rina Pellegrini è stata un so- 
prano leggero di brillanti qua- 
lità - applauditissima sia al 
«Verdi» che al Politeama nel 
repertorio d’agilità. Lozzi, oltre 
che intelligente e duttile carat- 
terista, è stato a lungo collabo. 
ratore dell’ente lirico triestino; | 
ma è soprattutto un archivio 
vivente di aneddotica teatrale, 
T'incontro si preannuncia per- 
tanto molto allettante per la 
TE a LATE Se 
di quegli anni. ‘manifestazio- 
ne, coordinata da Gianni Gori, 
avrà inîzio alle 18, L'ingresso è 
libero. fino ad esaurimento dei 
posti in sala. i i 


Concerto al CCA 
del baritono Boscolo 


Questa sera, con inizio alle 
19, nella sala maggiore del C. 
C.A. di via S. Carlo 2, il baritono 
Franco. boscolo, accompagnato 
al pianoforte dal maestro Ennio 
Silvestri, interpreterà per l’as- 
sociazione amici della lirica, 
brani operistici di personaggi 
«brillanti» 


La BOUTIQUE dell’OCCASIONE 
Via Carducci ‘11, TRIESTE 


collaborazione con le 


con sconti di 0 


possibili dati gli ampi sconti ottenuti 


nei massicci acquisti 
intende fare omaggi 


‘organizzata dalle. - 
PELLICCERIE RIUNITE S.r.l, 


a MESTRE - VIA PIAVE, 119 


Alcuni prezzi ‘orientativi: 


Bolero visone 
Lontra ‘blach . 
Castoro canadese 
Marmotta * 
Marmotta g. 
Rat. visbi 
Rat col. gel 
Volpe patagonia g. 
Visel'o Visone cinese 
Castorino ; 


io» 


Persiano 

Cappelli visone - 
Pelli visone maschi gig. 
Giacconi. uomo 
Coperta Lapin 


! sti vacanti nelle ‘sing 
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ALL'ISTITUTO GERMANICO . 


A scuola con i clowns 
di Friedrick K. Waechter 


Questa sera, con inizio alle 
20,30 all'Istituto germanico in 
via del Coroneo 15 il Tuebin- 
ger Zimmertheater presenta: 
«Schule mit Clowns», in 


tedesca, di Friedrich Karl Wa: 


echter. 

Friedriéh Karl Waechter, che 
ha disegnato splendidi libri per 
l’infanzia, ha.scritto una storia 
di clown, che le in- 
terpe. tensioni dei clowns, la 
loro fragilità ed abbondanza di 
contraddizioni, la loro ampiezza 
di effetti tra torrenti di lacrime 
e sorrisi a tutta bocca, con un 
corsetto osseo: la scuola, che 
significa principi di tutt'altro 
genere: disciplina, ordine, emu- 
lazione, 

«Egli mostra. quattro clowns 
Sua la fedione di pi istrut- 

re pedante e privo di umore 
— il dott. Sinn'— che si sfor- 
za di far loro apprendere il 
mestiere di clowns con aiuto 
di situazioni, lette da un suo 
grosso libro, 

Waechter ha scritto un puro 
Teatro di numeri. con alcuni 
episodi. del repertorio clowne- 
sco classico, ma anche con co- 
sì tanta specifica poesia Wae- 
chieriana del distorgere, così 
che da SI questo 3 SEO 
uno s o del tutto pro- 
prio, da non attendersi in un 
teatro per l’infanzia. Questi 
clowns sono veramente di raz- 
za, e non figure interpretative 
o distruttori di illusioni, oppu- 
re qualcosa di non clownesco a 
cui sono: spesso obbligati i clo- 
wns. quando vengono coinvolti 
nella ‘letteratura teatrale. \En- 
trata libera, 


Conservatorio Tartini: 1 
iscrizione agli esami ‘ 


La direzione del Conservato 
rio di Musica «G. Tartini» di 
‘Trieste informa che il 16 giugna 
1977 avrà inizio la prima ses. 
sione di esami ed il l.o settem. 
bre 11977 la seconda sessione dì 
esami per il conseguimento di 


diplomi; compimenti di periodo . 


e di licenza di materie comple. 
‘mentari delle Scuole di compo- 
sizione, musica corale e dire 
izone di coro, organo e compo- 
sizione organistica, canto, pia 
zione di coro, organo e compo- 
loncello,. contrabbasso, flauto, 
oboe, clarinetto, fagotto, corno, 
tromba e trombone. Il termine 
per le iscrizioni agli esami di 


entrambe le sessioni è fissa. 
to per il 16 maggio 1977. 
‘L'ammissione ‘di. allievi per 


l’anno scolastico, 1977-78 ai po. 
sti vacanti, nel Conservatorio, 
delle Scuole di composizione, 
musica corale e direzione di co- 
TO, organo e composizione orga: 
nistica, canto, oa: arpa, 
clavicembalo, itarra classica, 
violino, viola, violoncello, com 
trabbasso, flauto, oboe, clari: 
netto, fagotto, corno, tromba e 
trombone, timpani e strumenti 


a percussione sì ottiene median-. ‘ 


te esami di concorso Der i po 

le Scuole 
dell'Istituto. Le domande do- 
‘yranno pervenire entro il 16 
‘maggio 1977. Per informazioni la 
segreteria del Conservatorio è 
‘aperta al pubblico tutti i gior. 


ni feriali dalle ore 10 alle 11, . 


In preparazione al Verdi 
il concerto sinfonico 


Il prossimo concerto sinfonico 
della stagione di primavera al 
Teatro Verdi vedrà, sul podio 
dell'orchestra. stabile dell'Ente 
‘un giovane direttore olandese 


‘Hubert Soudant, insignito del ‘ 


recente premio «Cantelli». 


PELLICCERIE RIUNITE s.r.l. 


inizia OGGI alle ore 9 una 


FANTASTICA 


VENDITA DI 
PELLICCERIA | 


SCE 
et 


Itre il 50% 


1 


all'origine, di cuì 
o alla clientela 


Valore. Vendita 


LL6L }I®PONI 2uO|ze919 BAOnU |P 0UOS 629;{jed ej'euni 


Pellicce per bambini ; 


a sole Lire 49 


000 


CERTIFICATO DI GARANZIA 
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Trent'anni di Gassman 


sotto il <‘teatro-tend@ | 


«Sarà una specie di autoanalisi sulla mia pelle» variabile 


di volta in volta - Un evento a tu per tu con lo spettatore 


Telefoto Ansa 


Roma — Luigi Proietti e Vittorio Gassman alla conferenza stampa di presentazione della 1.a Ras- 
segna Internazionale di Teatro Popolare che si svolgerà da maggio ‘a luglio al Teatro Tenda 


ROMA — Vittorio Gassman 
torna al teatro per sole sette se- 
re con uno «spettacolo inventa- 
rio» în cui riassumerà attraver- 
so un confronto con il pubblico 
le sue esperienze drammaturgi- 
che. Lo ha annunciato lo stesso 
attore durante la presentazione 
di «Roma estate 77», la prima 
rassegna. internazionale del tea- 
tro popolare in programma al 
teatro tenda di piazza Mancini 
fra la metà di maggio e la fine 
di luglio. Sarà, infatti, Vittorio 
Gassman ad aprire la serie di 
spettacoli di sette paesi previsti 
dal calendario. Si tratta di uma 
rappresentazione prodotta dal 
«teatro tenda» (diventato uno 
degli «spazi» più vivi della città 
dopo che vi si sono esibiti, con 
risultati di pubblico eccezionali, 
Dario Fo, Carmelo Bene e Luigi 
Proietti), il cui titolo è «Sette 


giorni all'asta». x 


Il «Mattatore» ha spiegato co- 
sa intende con questo; «è un 
Tecital — ha detto — dove porto 
tutti i materiali che per 30 anni 
hanno costituito la mia attività 
artistica. Sarà una specie di au: 
toanalisi sulla mia pelle variabi- 
le di volta in volta. Un evento” 
condotto, a tu per tu con lo 
spettatore, attuato con due sole 
armi; quello della sincerità e 
della memoria». «Sono ben lie- 
to» — ha concluso — di tornare 
sotto una tenda, dato che una 
ventina d’anni fa, con il teatro 
‘popolare italiano, concepii un 
tendone per la ricerca di nuovo 
pubblico. Questo stimola.la mia 
malinconia e al tempo stesso 
mi lascia bene sperare per il 
muturo». È 

Carlo Molfese, ideatore. del 
teatro-tenda, ‘ha annunciato gli 
altri spettacoli della rassegna; 
di cui quattro provenienti di. 
rettamente dal festival di Nan. 
cy, scelti tutti, tra l’altro, per la. 
loro idoneità a essere rappre- 
sentati in pista. 

Sono il colombiano «La can- 
delaria» di Santiago Garcia; il 
giapponese T. Suzuki e W. Sho- 
Gekjo con «Le troiane» di Eu- 
Topide; l’olandese Jango Ed- 
Wards con «The friends road- 
show»; il «San francisco mime 
troupe» con «False promesse»; 
il polacco «Teatro stu» con «I 
pazienti» (da «Il maestro e Mar- 
gherita» di Bulgakov); il fran- 
cese «Les troubadours»; ed, in- 
fine, ìl famoso «Le gran magic 
circus» di Jerome Savary che, 
‘come novità assoluta, prima del 
festival di Avignone, presenterà 
la sua muova creazione «Cou- 
Tage», da. «Madre coraggio» di 
‘Brecht, per tutti questi spetta. 
coli — ha precisato — verranno 
praticati prezzi popolari (non 
più di duemila lirè a biglietto), 
com'è ormai tradizione del 
«Tenda». 


La rassegna, che nasce per a 
‘iniziativa privata, sia pure con 


la collaborazione delle autorità 
comunali (alla conferenza-stam- 
pa ha assistito l’assessore Rena- 
to Nicolini), si prefigge di riem- 
pire le. programmazione teatra. 
le per tutto l’arco estivo in una 
città come Roma che di solito 


_mon offre spettacoli di prosa du- 


rante questo periodo. Inoltre ha 
per scopo d iriportare nella.ca- 
pitale spettacoli internazionali 
della scena mondiale, visto che 
negli ultimi tempi non se ne 


erano più avuti dopo le felici|- 


stagioni idel «Teatro Club» e 
delle tournées di grandi .com- 
pagnie : francesi (Jouvet, Bar- 
rault, Feuilleure, Vilar, eccete- 
Ta) che di solito in maggio ap- 
prodavano al.teatro Eliseo. 

t (Ansa) 


«Le inchieste del commissario 


Maigret» (rete 1, ore 20.40 . Tor- 


(| na stasera in Tv, a circa tre an- 


ni dalla morte, Gino Cervi, indi 
menticabile commissario, prota- 
gonista di un romanzo. di Si 
menon «L'affare Picpus», in tre 
puntate. I telespettatori rive- 
dranno dunque Maigret al fian- 
co della sua inseparabile e fe- 
dele compagna (Andreina Pagna- 
ni), Il poliziotto col.quale Gino 
Cervi si identifica, in questo suo 
«ritorno» televisivo, è un buon 
uomo vittima dell’agosto parigi. 
no ma non per questo pigro 
sul piano del lavoro. Il nuovo 
caso di cui deve occuparsi è le- 
gato al racconto misterioso fat- 
togli da un tizio sulla quaranti- 
na, modestamente vestito, il 
quale risponde al nome di Ma- 
scouvin, Questi riferisce a Mai. 
gret di avere sottratto un bigliet. 
to da mille franchi alla cassa del 
suo ufficio per pagare i debiti di 
gioco. Entrato in un caffè per 
scrivere una lettera di scuse al 
principale, era stato attirato da 
Una frase rimasta impressa su 
di una icarta assorbente abban- 
donata su un tavolo. Ecco il te. 
sto: «Giovedì alle 17 ucciderò la 
chiromante. Firmato ‘Picpus». 
Maigret decide’ di fare sorve. 


= 


CON LA RASSEGNA DI MESSINA - TAORMINA 


In Sicilia la vetrina 
del cinema italiano 


Prevista la presentazione di film inediti sotto il profilo 
culturale e politico - Ampio spazio ai Paesi «misconosciuti» 


PALERMO — E” stato definito 
il programma dell'edizione 1977 
della Rassegna cinematografica 
internazionale di Messina e 
Taormina che sì aprirà il 21 
luglio per concludersi il 31 lu- 
glio e si articolerà negli ormai 
tradizionali settori: Festival del- 
le nazioni, Settimana del jilm 
nuovo, Premio «David di Do- 
natello», Mostra regionale iîtine- 
rante; ad essi si aggiungerà 
quest'anno, a titolo sperimen- 
tale, una mostra mercato aperta 
agli operatori economici ituliani 
e stranieri presenti con le loro 
produzioni alle varie manije- 
stazioni della rassegna. 

Il Festival delle nazioni — è 
detto in un comunicato dell’as- 
sessorato regionale al turismo 
-- è l’unico festival competitivo 
italiano riconosciuto dalla F.I.A. 
P.E. (è equiparato, dunque, aile 
consimili manifestazioni di Can- 
nes, Berlino, Mosca, San Seba- 
stian e Teheran) e tale ricono: 
scimento, che conferisce alla 
Sicilia il ruolo di vetrina uffi- 
ciale della cinematografia italia- 
na, implica un maggior presti- 
gio per il Festival stesso, deier- 
minando anche una maggiore e 
più qualificata presenza di ospi- 
ti e l'affluenza di numerose (e. 
legazioni ufficiali in rappresen- 
tanza di paesi stranieri, nonché 


La Settimana del film nuovo, 
alla ‘nona edizione, în partico- 
lare prevede la presentazione 
di film inediti, particolarmente 
interessanti sotto il profilo sc- 
cio-culturale e ‘politico, rappre- 
sentativi delle più originali ten- 
denze cinematografiche del mo- 
mento, mentre ampio spazio sa- 
tà come sempre riservato alle 
produzioni di paesi la cui cine- 
matografia non è’ abbastanza 
conosciuta. Registi e attorì par 
teciperanno a incontri e dibatti- 
ti con il pubblico e la stampa 
accreditata. Le proiezioni oltre 
a svolgersi nella tradizionale se- 


de di Messina si svolgeranno 


onche a Taormina. 

La cerimonia della consegna 
del premio «David di Donatello» 
avverrà la sera del primo sabato 
della rassegna e cioè, quest’an- 
no, il 23 luglio nel Teatro greco 
di Taormina. 

E’ stata potenziata poi la mo- 
stra regionale îtinerante, dopo i 
positivi risultati del 1976, mo- 
stra, fatta per consentire la 
presentazione di una selezione 
di film tratti dagli altri settori 
della rassegna e una retro. 
spettiva monografica su un te- 
ma o una personalità di inte- 
tesse culturale siciliano, previa 
presentazione delle opere in 


una sempre più ampia presenza | programma e l’organizzazione 


di giornalisti specializzati. 


di incontri e dibattiti. (Ansa) 


Perché violenza? 


Lot 


lA 


Il prossimo film di Clint Eastwood 
s'intitolerà «Gauntlet», sarà prodotto 
da Robert Daley, socio in affari dell’ 
attore,. per la Malpaso Production, 
la compagnia di Eastwood, e verrà 
distribuito dalla Warner Rros. East- 
wood ‘ha. già scelto l'attrice che lo 
affiancherà, Sondra Locke. ma deve 
ancora decidere chi sarà il regista, 
nel caso non sia lui stesso a dirige- 
te il film. 

——__ 

L'attore Sidney Poitier continua a 
occuparsi di regia: dirige il terzo film 
di una serie dì «gialli» comici inter 
pretati quasi esclusivamente da ne- 
gri. Il film s'intitola «A Piece of the 
action» e Poitier torna a lavorare in 
coppia con Bill Cosby e James Farl 
Jones, due degli attori negri più 
Popolari degli Stati Uniti. La sceneg- 
giatura è stata scritta dallo steasò 
Poltier e da Charles Blackwell. 


QUESTA SERA SUL VIDEO. 


Torna Cervi-Maigret 
\omadismo e città 


gliare le 400 chiromanti parigine 
ma, nonostante ciò, una ichiro- 
mante, Jeanne, viene uccisa. 
Jeanne non risulta negli elenchi 
delle chiromanti professioniste. 
Difficile dunque le piste da se- 
guire anche perché, oltretutto, 
Mascouvin ha tentato il suicidio, 
Finalmente il bandolo della«ma- 
tassa. sembra sciogliersi e Mai- 
gret si tuffa, col fervore consue- 
to nella soluzione dellxAffare 
Picpusy, } 

«ro 


xIl mondo della mezzaluna» 
(rete 1, ore 22.05) . Seconda pun- 
tata di questo programma di 
Stepher Cross, intitolato «Noma- 
vdismo e città». Viaggio nella cul- 
tura musulmana; si riattraversa- 
no i desarti e le città che dal 
600 d.C. vivono soltanto attra. 
verso l'ottica del Corano. Con 
Cross vediamo le città di Dama. 
isco e di Marrakesh, le loro viuz- 
28 popolate da uomini nel tradi 
zionale costume arabo e da don- 
ne velate. Le immagini ci mo- 
strano anche le usanze più co- 
muni, utili alla conoscenza dello 
sviluppo della civiltà dell'Islam. 
La puntata prende in esame, in- 
fine, il diverso concetto di ibel- 
lezza, che si manifesta nelle ar 
ti figurative: poiché il Corano ha 
vietato la venerazione di dio at- 
traverso le immagini egli arti. 
Sti arabi si sono rivolti a for- 
me: geometriche, + 

ara 


«Operazione diabolica» (rete 
2, ore 21.30) - ‘In onda questo 
film di Frankenheimer, con 
Rock Udson, Salome Jens, John 
Randolph. 

‘Realizzato nel 1966, «Operazio- 
ne diabolica» esprime talune an- 
sie per i danni che potrebbero 
derivare dallo sfruttamento di 
certe ‘scientifiche. La 
scienza che Si occupa della vi- 
ta, secondo Frankenheimer, ha 
esteso le proprie conoscenze fi- 
no a sfiorare le soglie del proi. 
‘bito. Per questo film egli è par- 
tito da un racconto di David 
‘Ely intitolato «Il doppio» (The 
double). 

La trama: Arthur Hamilton, 
banchiere cinquantenne, nono: 
Stante che sia ricchissimo, è 
scontento della propria vita. In- 
‘terviene una. «organizzazione» 
‘pronta a trasformarlo in un fisi- 


co fornenglogli ‘così una nuova 
(personalità. Hamilton accetta e 
si ritrova nei panni di un aitan- 
te e affermato pittore: Tony Wil- 
son, Hamilton-Wilson è ricco, ha 
una bella villa e molti amici, 
‘un’avvenente ragazza. Dovrebbe 
essere finalmente félice ma non 


riesce a liberarli dalla vecchia 
personalità. Nell'incontro con la 
sua Sr si rende conto di 
avere dal ‘Oppo peso ai pro- 
blemi materiali a danno di quel. 
‘i sentimentali. Vorrebbe cam- 
biare ancora. Ma non è possi. 
bile. All’ex banchiere tocca una 
‘brutta fine. : 
(Ansa) 


TEATRO STABILE 
DEL FRIULI. VENEZIA GIULIA 


'POLITEAMA ROSSETTI 


da venerdì 13 maggio 
in abbonamento: tagl. 7 


TEATRO STABILE DI GENOVA 


LA FORESTA 


con 
LINA VOLONGHI 
EROS PAGNI 
Regia di 
LUIGI SQUARZINA 


Calendario tumni fissi: 13-5 «pri 
me», 4-5 «I sabato», 155 «IT 
dom.»y, I-5 «I mart», 185 «I 
merc.», 215 «Il sab.», 225 «II 
dom, 

Nei turni fissi sono disponibili 
posti per igli abbonati a turno 
libero. 


Prezzi speciali (platea L. 2000, 
galleria L. 1200), per studenti e 
giovani nelle recite del 19, 24 
e 25 maggio. 
Prenotazioni per tutte le repli. 
che alla Biglietteria, Centrale di 
Gallleria Protti 2, 


‘TEATRO COMUNALE 


«GIUSEPPE 
VERDI», Stagione sinfonica «Prima. 
vera 1977» — Venerdì alle ore 21 con- 
certo sinfonico (turno A). Direttore 
Hubert Soudant. Biglietti presso la 
biglietteria del teatro (tel, 31948). 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione sinfonica «Prima- 
vera 1977» — Sabato alle ore 18 con- 
certo, sinfonico (turno B). Direttore 
‘Hubert Soudant. Biglietti presso la 
bigliettenia del teatro (tel. 31948). 


Enzo Tortora 


torna in Tv 


ROMA —. Enzo "Tortora, a 
partire da venerdì 27 maggio, 
proporrà ai telespettatori in di- 
retta dalla Rete 2, attorno alle 
21.30, un «mercato». Si riferirà 
al famoso mercatino londinese 
«Portobello» per i vari elementi 
della trasmissione, imperniata 
su khobby», problemi spiccioli, 
scambi, contrattazioni. Il suo 
obiettivo è di riuscire a coin-, 
volgere il pubblico nella soluzio- 
ne di questioni quotidiane, dalle 
offerte e richieste di lavoro, 
agli annunci pubblicitari. Chiun- 
que avesse voglia di chiedere o 
di offrire qualcosa avrà a di- 
sposizione un centralino telefo- 
nico, I commenti musicali ‘e le 
esibizioni autonome sono. ‘stati 
affidati a Lino Patruno, unVex 
«Gufo», trasformatosi, per l’oc- 
casione, da cabarettista in “ani. 
matore di un complesso, chia 
mato «Lino Patruno and his'di. 
zieland jazz band», che suonerà 
in stile «vecchia America», Pre- 
visto nell'intermezzo un loquace 
pappagallo. Chi voglia perciò 
‘partecipare a questo «mercato 
televisivo» può. prenotarsi, fin 
da ora, scrivendo a «Portobello 
—Rai — corso Sempione 27 — 
Milano». 

(Ansa) 


__—+—____—___>k 

E' cominciata a Prato la lavorazio- 
me del film di Giuseppe Bertolucci 
{Berlinguer ti. voglio benen, ‘prodot. 
To da Pupi ‘Avati e Gianni Minervini 
per l’Ama film. Protagonisti Roberto! 
[Benigni e Alida Valli. 


Nell'ordìto, tradizionalmente 
ben schermato della nostra TV, 
ogni \janto si produce uno 
«strappo» che consente per un 
attimo di guardare come dal 
buco della serratura i segreti 
più o, meno «proibiti» d'una 
stanza chiusa e buia. E' allo 
ra che s'intuisce quali poten- 
‘zialità di coinvolgimento po- 
trebbe avere (e altrove ha) 
questo mezzo di comunicazione 
di massa, se esso venisse usato 
per informare meramente V 
opinione pubblica e non invece, 
come avviene di solito, per 
addormentarla. 

Prendiamo, ad esempio, l 
intervista (quasi un processo) 
till’ex presidente degli Stati 
Uniti, Niron, fatta dalla TV 
americana, e giunta sere fa 
anche sui nostri teleschermi. 
E’ così che si dovrebbe sem- 
pre ‘informare e spiegare la 
verità. alla gente: chiamando 
direttamente în causa gli in- 
teressati o è responsabili di 
certi fatti, con tutte le garan- 
zie costituzionali. Tre anni or- 
sono: mancò poco che l’Ameri- 
ca scivolasse sulla buccia del 
Watergate, gettata maldestra- 
mente da Nixon. Ma il Paese 
ebbe la forza morale e il co- 
raggio civile di reagire, di lava- 


‘|re i «panni ‘sporchi» in pubbli 


co, salvando così agli occhi 


| del mondo la propria coscien- 


2a e la credibilità delle sue tra- 
dizioni democratiche, messe in 
pericolo dalle grossolane ille- 
galità compiute di massimi 
vertici del potere. Fu un atto, 
doloroso ma provvido, di alta’ 
chirurgia, che permise all’Ame- 
rica di rialzare la testa. Ed 
ora ecco qua, bene in vista, 
$ responsabile di quei giorni | 
oscuri, l’uomo che fino all’al- 
trieri era il più potente del 
mondo, costretto a ‘rendere 
conto delle sue azioni, ad apri- 


.|re davanti a miloni d'occhi e 


di orecchie il poco rispetta 
bile archivio' delle sue impre- 
se, a difendere il proprio ope- 
rato un po’ con la forza della 
disperazione un po’ con'le ar- 


- SETTE GIORNI DI TELEVISIONE | 
Senza verit 


mi, spuntate, del cavillo giu- 
ridico, per salvare almeno la 
faccia. Faccia non gradevole ) 
sotto la luce dei riflettori, ma 
toccata dal dramma della scon- 
fitta, e quindi disponibile, in 
qualche modo, all’assolutrice 
pietà umana. David Frost, il 
suo intervistatore, ascoltava V 
«imputato» con fare compito e 
gentile. Ma non lo mollava 
un istante, lo incalzava con se- 
rafica e ‘spietata caparbietà, ri- 
lanciando imperturbabile la re- 
plica, come un pubblico mini- 
#tero, delegato da una immen- 
sa comunità, che a ogni argo- 
mento difensivo del reo ha 
pronta la controprova accusa- 
toria capace di metterlo defini- 
tùu{imente in ginocchio. Do- 
manda dopo, domanda, risposta 
dopo risposta (imbarazzata, e- 
vasiva, talvolta spazientita), la 
verità sullo » scandalo Water. 
gate (0 buona parte di essa) è 


scesa in piazza, fra la folla: 
amara ma senza falsi pudori, 
acre ma in qualche modo rige- 
neratrice, facendoci. intendere 
chiaramente almeno un paio 
dî cose, Primo: che non biso- 
gna avere paura dì essa, per- 
ché non c'è libertà senza veri. 
tà. Secondo: che il corretto e 
coraggioso esercizio dell’infor- 
mazione (scritta 0 parlata o te- 
levisiva) rappresenta lo. stru- 
mento ‘fondamentale e ‘insosti- 
tuibile della coscienza democra. | 


tica. Terzo: che non basta usar- 
lo solo per mettere il dito nell’ 
occhio degli altrìi, ma anche 
e soprattutto per metierlo nel 


RISTORANTI 


spettacoli internazionali, 


ù niente libertà 


NIGHT CLUB «PIM - POM» — GRADO 


Sensazionale ritorno Dottor Jeckill e Marylin. Vi aspettano Nadia, 
«Susanna, Babette. Ballo e strip-tease tutte le sere, Aperto fino alle 4. 


NIGHT CLUB MORETTI SANS SOUCI/— GRADO 
Telefono 80708, Aperto tutte le sere dalle 


proprio, nelle nequizie e ingiu- 
stizie che. possono verificarsi 
nella propria casa. E’ questa 
la lezione che, a giudicare dall’ 
esempio dell’altra sera, cì vie- 
ne dall'America. Dovremmo 
farne tesoro. 


Un altro «strappo» alla tela 
(ma qui la risonanza pubblica 
è stata tale, come ognuno SQ, 
che sembra persino superfluo, 
additato), ’hanno prodotto 
gli spettacoli di Dario Fo, se- 
gnutamente il «Mistero buffo». 
E° tuttavia lecito pronostica 
re che l’ultimo, «Settimo, ru- 


SEDE DI TRIESTE DEL COLTHFCINSTITUI 
oggi alle ore 20.80 
în via Coroneo 15 
Il Tubinger Zimmertheater 
‘presenta 
«SCHULE, MIT CLOWNS» 
in lingua itedesca 
di Karl Friedrich 
— ‘Entrata libera — 


TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI — Da venerdì, in ab. 
bonamento, tagliando n, 7, il Teatro! 
Stabile di Genova presenta «La fo- 
Testa» di Ostrovskij. Regia di Luigi 
Squarzian. Prezzi speciali (2.000 è 
11,200 lire) per studenti e giovani il 
19, 24 e 25 maggio. Prenotazioni pres. 
so la Biglietteria Centrale di Galleria 
iProtti 2, 

TEATRO STABILE - RIDOTTO DEL 
‘ROSSETTI (Via Crispì 58) — Ore 
11.30 e ore 18.30: «Lontani da tutto», 
montaggio teatrale di Furio Bordon 
sull’emigrazione friulana. 

LA CAPPELLA ‘(per soci, via Franca 
IT, tel. 764327). Oggi e domani, ore 
19 e 21,30: «La Via Lattea» di L. Bu- 
fiuel, con L. Terzieff, M. Piccoli, 
MOVIE CLUB 77 (alla Casa dello 
“Studente. A, via F. Severo 158, tel. 
53223). Detectives privati nel cinema 
USA: Ore 16 e 20,30:, «Il mistero del 
falco» di Huston con H. Bogart, da 
Hammett. Ore 18: «Il grande silen- 
zio» di Pichel con, A. Ladd, scenegg. 
Chandler. Domani repliche. Persona. 
le di Frank Capra (all’AIA via Ro- 
ma 15); alle 17 e alle 20: «Flight». 


Seymour Cassel. Edizione 
‘originale con sottotitoli. Ult. giorno, 
EDEN, 15.30 + 17.40 » 19.50 + 22.15: 
«Quinto potere», Il film vincitore di 
4 con P. Finch, F. Dunaway, 
W. Holden. Sospese le tessere. 
EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15 (L, 
1.500) «Il Fantabus». Il ‘più fantastico 
autobus dell’era atomica in un film 
esplosivo, avventuroso... e un po” 
matto. Con Joseph Bologna, Stockard 
Channing e John Beck. E* per tutti. 
FENICE. 16, 18, 20, 22.15 (L. 1.500), 
Ritornano il’ commissario Belli e 
Gennarino in un nuovo grande film 
REGROli parate con Leonard Mann, 
‘enry Silva, Jeff ‘Blynn ed Evel 
Stewart. V.m, 14 anni. do 
GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15. Da 
un famoso romanzo l'erotismo più 
spinto, in un film di gran classe: 
«Storie immorali di Apollinaire». 
V.m. 18 anni, 
FILODRAMMATICO. 15.45, ult, 22: 
«Salon COETA Sever. y.m. 18 anni. 
MIGNON, 16.30, ult. 22.15. Woody 
‘Allen è «Il prestanome». 
NAZIONALE, 15,30, 17.05, 18.40, 20.15, 
22.15 (L. 1.500). Walt Disney presenta 
«La trappola di ghiaccio» l’avventuro- 
sa storia di Nikki il selvaggio cane 
del Nord. Al film è abbinato Pape- 
Tone e il denaro». E’ un film per 
tutta la famiglia. 
(RITZ. 16.30, 18,20, 20,10 22.15: 
ger Sadis» (Kastrat Kommandantur). 
‘Technicolor severam. v.m. 18 anni. 


AURORA. 16.30. Ancora oggi a richie 
Sta S. Kristel affascinante int 

del technicolor «Emmanuelle l’anti. 
vergine». V.m. ;18 anni, Ult, giorno, 
CAPITOL. 17, 19.30, 22. Proseguono 
@ richiesta ancora per alcuni giorni le 
Tepliche del bellissimo film di M. Mo: 


nicelli «Un borghese piccolo piccolo» 
con A. Sordi. V.m., 14 anni, II set- 
timana, 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10,712, 13, 14, 
15, 16, 17, 19, 21, 23, 6: Stanotte 
stamane; 7.20; Lavoro flash; 7,80: 
Stanotte stamane ((2); 8.40: Ieri al 
‘Parlamento; 8.50: (Clessidra; 9: Voi 
ed jo punto e.a capo; 10: Contro: 
voce: 10.35; Voi ed io punto e a 
capo; dl: La morte di {Lohengrin; 
11.30: Tu vu’ fa l'americano; 12; 
Qualche parola al giorno; 12,30: 
‘Una ragione alla volta; 13.80: Musi. 
icalmente; 14.05: Come vivevamo; 
714.20; C'è poco da ridere; 14.30: Pi- 
greco; 15.05: Librodiscoteca; 15.45: 
‘Primo Nip; 18.30: Vietato &i minori 
"di anni 80; 119.10: Ascolta, si fa 
sera; 19.15: I programmi della se- 
mai, Diario del minatore sepolto 
Martin ITiff; 20.30: Jazz dall'A alia 
Z; 21.05: Nastroteca di radiouno; 
22.30? Giù il cappello; 23: Oggi al 
‘Parlamento; 23.15: Radiouno doma. 
ni: Buonanotte dalla dama di cuo- 
ri - Al termine chiusura, 


RADIODUE 


Giornali radio: 6,30, 7.30, 8.30, 
9,30, 111.30, 12.30, 18.30, 15.80, .16.30, 
18,30, 19.30, 22.30. 6: Un altro gior- 
no; 6.30: Bollettino del mare; 7.55: 
Un altfo giomno (2); 8.45: Antepri. 
Tha disco; 9.32: La camera rossa; 
. 10: Speciale GR2; 10,12: Sala F: 

11.32: I bambini si ascoltano; 11.56: 

Canzoni per tutti; 12.10: Trasmis- 

sioni regionali; 12. Radio libera; 

13.40; Romanza; 14: Trasmissioni 

regionali; 15: Ililt; 15,30: Media del- 


ba un po' meno», trasmesso 
venerdì, abbia riportato una 
certa calma (oh, relativa) nel 
gran putiferio. Si trattava, in- 
fatti, d’un copione di vecchia 
data (e già visto), dove le ti- 
ritere surreali, gli scrolloni al- 
l’italietta del boom e degli in- 
trallazzi, con le bordate alla 
speculazione edilizia, con la sa- 
tira agli industrialotti’ beceri 
arricchiti da poco ecc., faceva- 
no pur sentire che nel viag- 
gio avventuroso di quindici an- 
ni esso di è un po’ impolverato 
e ha perduto la forza dell’im- 
‘mediatezza, a prescindere be- 
ninteso dalla straordinaria bra- 
vura di Dario Fo e Franca Ra- 
me. Ma îl pubblico non preve- 
nuto ,avrà riso ancora, ecco» 
me! Ed è ben noto che non 
c'è nulla di meglio che il riso 
per svelenire l'animo degli 
equivoci e delle montature po- 
lemiche, 
Ber 


E RITROVI 


21 alle 0,4. Attrazioni e 


le‘ valute - Bollettino del mare; 
15.45: Qui radiodue; 17.30: Speciale 
(GR2; 17.55: Folk e non folk; 18,33; 
‘Radiodiscoteca; 19.50: Supersonic; 
21.30; Beethoven l’uomo, l'artista; 
22.20: Panorama parlamentare - 
Bollettino del mare; 22.45: Disco 
forum; 23,29: Chiusure. 


RADIOTRE © =" 


(Giornali radio: 6.45, 7.45, 10.45, 
12.45, 113.45, 18.45, 20.45, 23.05. 6: 
‘Quotidiana radiotre; 8.45: Succede 
in Italia; 9: Piccolo concerto; 9.40; 
Noi, voi loro; 10.55: Operistica; 
(11.25: Noi, voi loro \(2); 11,55: Co- 
me e perché; 12:10: Long playing; 
13: Disco club; 14: Dedicato 8; 
15.15: GR3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso; 17: Il monologo; 17.80: 
Spazio tre; ‘18.15: Jazz giornale; 
19.15: Concerto della sera; 20: Pran- 
20 alle otto; 21: Il tema della not- 
te; 22: Come gli altri la pensano; 
2.20: Musicisti italiani d'oggi: Al 
termine chiusura. 


LOCALI (Trieste) 


1.30: Il Gazzettino; 11.30: «Contro. 
canto» - Settimanale di vita musi: 
cale nella Regione; 112.20: Program: 
mi regionali dell’accessa: Sindacato 
nazionale autonomo lavoratori della 
scuola; Sindacalismo; 12,35: Il Gaz: 
zettino; 13,30: «Di bessoi in compa—- 
gnie» - Un programma interamente 
‘parlato in lingua friulana; 14.45: Il 
(Gezzettino; 19.10: Il Gazzettino, 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Discodedica . Musica richie. 
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“GRATTACIELO > 


STORIE IMMORALI 
DI APOLLINAIRE 


ARISTON I.N.C. 


per un cinema migliore 


MINNIE & MOSKOWITZ 


di J. Cassavetes 
ULTIMO GIORNO 


CRISTALLO. 16, ult. 22. Il più spet. 
tacolare film di fantascienza mai vi. 
sto prima d’ora sullo schermo: «La 


fuga di Logan» con Michael York 


Jenny Agutter e' Peter Ustinov, Per 
tutti. 


MODERNO. 


son e K. Novak. Per tutti. 


IMPERO. 17. Ancora oggi a richiesta 
il comicissimo technicolor «Le grandi 
con L. Defunes. Domani 
‘per la giornata del' film d'autore uCa- 


‘vacanzen, 


daveri eccellenti». 
VITTORIO VENETO. Oggi riposo 


Domani 16.30. Technicolor: «Tentaco: 
ti». John Huston, Shelley Winters, 


‘Henry Fonda. Capolavoro! 


ABBAZIA (tel. 60190). 16: «Colpisci 
‘ancora». Formidabile poliziesco a 


colori con Dean 


Martin, 
ALCIONE (tel. 796162). 16.30. Burt 
Reynolds in: «MeKlusky, metà uomo, 


metà odio». .Emozionante, esi 
mente avvincente è un film di clas. 
se. Scopecolor. 


ASTRA. 16.30, ult. 21:45: «Il libro 
della giungla». Technicolor di Walt 


Disney. Ultimo giorno. 


Karajan (69) 
incanta Vienna 


VIENNA — Herbert von 
Karajan è tornato trionfal- 
mente all'Opera di Vienna 
dirigendo «Il Trovatore» di 
Verdi di fronte a un pubblico 
in cui spiccavano i più bei 
nomi della società viennese. 

Il maestro, che ha ora 69 
anni, aveva clamorosamente 
abbandonato il teatro di 


Vienna nell’autunno del 1963 


giurando di non tornarci mai 
più dopo che il personale 
aveva minacciato lo sciopero 
se Karajan, allora direttore 
artistico, avesse assunto un 
suggeritore italiano, Il meri. 
to di aver persuaso Karajan 
a tornare è stato del cancel 
liere austriaco. Bruno Krei- 
sky e del ministro dell’edu- 
cazione Fred Sinowatz. 

ll maestro dirigerà altre 
due opere: «Le nozze di Fi- 
garo», di Mozart; e «la Bohe- 
me» di Puccini. Tutti i bi. 
glietti sono già esauriti. 


I programmi RAI-TV 


IV RETE I 


Argomenti: «La tv degli altri; URSS». K 
«Filo diretto», dalla parte del consumatore. 


12.30 
13.00 
13:25 
13.30 


Il tempo in Italia. 


TGI Cronache. 


Telegiornale. X 


TG2 Ore tredici, 
Quinta parete: «Mai 


tata»; «Storie del pane incerto», 2.a puntata. 
Infanzia oggi: «Parliamo di streghe». 


Dal Parlamento — 


«La rana e 


TG2 Stanotte. 


Programmi a colori 


Radio Capodistria 


"7: ‘‘Buengiorno in musica; 7.30: 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8.35: Cori e balletti da opere; 9: 
passi; 9,30: Lettere a Luciano; 10; 
E° ‘con noi; 10.15: L'orchestra Ro- 
berto Delgado; 10.30: Notiziario; 
10.35: La canzone del giorno; 10.98: 
Intermezzo; 10.45: Vanna; 11.15: 
Canta il gruppo brasiliano MPB4; 
11.30; Balerdi; 11,45: Il complesso 
Stuff; 12: In,prima pagina; 12.05; 
Musica per voi; 12.30: Gi le ra- 
‘dio; 13: Brindiamo con; 13.30: Noti. 
ziario; 14i Giovani al microfono; 
14,05: Disco più, disco meno; 14,30; 
Notiziario; 14,85: Valzer, polca, ma. 
zurca; 15: Si dice o non sì dice; 
15.10: Cantanti sloveni; 15.30: Edig 
Galletti; 15,45: ‘Suona. l'orchestra 
Zacar; 16: Notiziario; 16.10: Do, re, 
mì, fa, sol; 19.30: Crash; 20: Arie 
‘operistiche; 20.30: Notiziario; 20.35: 
Rock party; 21: Cicli letterari; 
21.15: Canta Ringo Starr; 21.30: No- 
tiziario; 21.35: Musica da camera; 
22: Discoteca sound; 22.30: Giornale 
radio; 22.45: Ritmi per archi, 


ETA 
TY Capodistria 

19,30: Odprta Meja . Confine a- 
parto, settimanale di informazione 
in lingua slovena; 20: L'angolino 
del ragazzi . cartoni animati; 20.15: 
Telegiornale; 20.35: «Padri ‘e figli», 
film; 22,05: Temi di attualità, docu- 
‘mentario; 22.40: Cori sloveni. 


16.30. Lo spettacolare 
‘technicolor Titanus «Sfida a White 
Buffalo» con C. Bronson, W. Samp- 


Telegiornale — Oggi al Parlamento. 

PER I PIU’ PICCINI 

17.00 «L'ultimo dinosauro», racconto. 
17.15 «Le favole dì Esopo». 

LA TV DEI RAGAZZI ho 

1720 «Braccio di ferro», cartoni animati. 
17.30 «Passaggio a Sud-Est», 2a. puntata. 
Argomenti: «La tv degli altri: URSS». * 
«Artisti d'oggi: Emilio Greco». * Y 


«Orzowei», 1l.a puntata. 
“Almanacco del giorno dopo X 


«Le inchieste del commissario Maigret: L'affare 
“Picpus», con Gino Cervì e Andreina Pagnani. 
«Il mondo della mezzaluna», 2.a puntata, 
«La rose malade», balletto di Roland Petit; mu- 
sica di Gustav Mahler. 4 

Telegiornale — Oggi al Parlamento — TI tempo. 


TV RETE 2 


«Vedo. sento, parlo», rubrica di cinema. 


Educazione e regioni: «Musei biblioteche». 


«Sicario piagnucolone», comica con H. Langdon. 
il bue», favola di La Fontaine. 
«Album», fotografie dell’Italia di ieri. 
Previsioni del tempo. * 

TG2 Studio aperto. % 

TG2 Direttissima, di ‘Aldo Falivena. * 
«Operazione diabolica», film di John Franken- 
heimier; con Rock Hudson, Salome Jens, 


LAGER SADIS 


Viet. min. 18 a. 


Colore 


ALDEBARAN,. 16,30: «...e si salvò so- 
lo l'aretino Pietro con una. mano 
avanti e l'altra dietro». Divertente 
& colori. V.m. 18 ‘anni. 

IDEALE. 16. Technicolor: «Vai go- 
Tilla» con Fabio Testi, Renzo Palmer, 
Claudia Marsan. Capolavoro, V.m. 
18 anni. 

LUMIERE, 16.30, ult. 22: «Wang Yu 


+ | l'imbattibile. Un classico del karate 


con Wang Yu. Techniscope, 

RADIO. 16: «Makò lo squalo. della 
morte». Un emozionante e avventuro- 
so technicolor con Richard Jaeckel, 


Riduzioni ENAL: Ariston, Aurore, 
‘Capitol, Fenice, Impero, V. Veneto. 
Se non primo giorno di programma: 
zione: Abbazia, Alcione, Aldebaran, 
‘Astra Cristallo, Radio, 


MUGGIA 
VERDI, 17: «Il mio uomo è un sel. 
vaggion, con Yves Montand, Catheri- 
ne Deneuve, Luigi Vannucchi e Tony 
Roberts. Technicolor. 


UDINE 


ARISTON. 15: 
Apollinaire». V.m. 18 anni. 
CAPITOL. 15: «Caccia Zero”, terro- 
Te del Pacifico». 

CRISTALLO, 15: «Come accadde la 


- | prima volta». V.m. 18 anni. 


CENTRALE. 15: «Il mio primo uomo» 
V.m. 18 anni, 
ODEON. 15: «Cari mostri del mare». 
PUCCINI. 15: «Il marito in collegio». 
DIANA. 14: «Scandalo in famiglia». 
V.m. 18 anni. 


GORIZIA 


Squarzina. 
MODERNISSIMO - L.N.C. 17.30 » 22: 
«Arancia meccanica» con M. McDo- 
well e P. Magee. Colori. V.m, 18 a. 
CORSO. 17 - 22: «Sfida a White Buf- 
falo», con €) Bronson e W. Sampson, 
(CENTRALE. 17,30 » 22: «Autostop 
Tosso sangue» con F. Nero e C. Cle- 
Tv. Scope a colori. di 
VITTORIA. 17 - 22: «Il pavone nero» 
con K. Schubert e €. Avtam, Scope a 
colori V.m. 18 anni, 
MONFALCONE 
EXCELSIOR, 16.30: «Nina» con Ingrid 
‘Bergman e.Liza Minelli. A colori, 
PRINCIPE. 17,30: «Sfida a White Buf- 
falo» con Charles Bronson. A colori. 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Irma la dolce», 
GRADISCA 
MUNALE. 19 - 21,30: «Lo schiaffo» 
con L. Ventura e A. Girardot. 
RONCHI 
RIO. «Anno 2000; la corsa della mor- 
te» (Prima visione di zona), 
PALMANOVA 


ITALIA. «Milano vi 
di terroren,_ 


CASARSA 


ROMA. «Il Decamerone nero». 


* 


— Il tempo. * 


più senza chitarra», 2.a pun- 


* 
Sportsera. % 


* 


—.X Parzialmente a colori 


TV Svizzera 


8.10: Telescuola; 18: Per 4 giova 
Di - Ora G: «Junior Cluby; 18.55: La 
bella età, trasmissione. dedicata alle 
‘persone anziane; 19.30: Telegiorna- 
le; 19.45: Diapason, bollettino men- 
sile di informazioni musicali; 20,15: 
Il regionale, rassegna di avveni 
‘menti della Svizzera italiana; 20.45: 
Telegiornale; 21: «Sequestro di per- 
sona» film coî Franco Nero, Char- 
‘lotte Rampling, Frank Wolff, Ennio 
Balbo, Pierluigi Aprà, regla di 
Gianfranco  Mingozzi; 22.30: Tele. 
giornale; 22.40: Prossimamente, ras- 
segna cinematografica, 


(o) 
TV. Lubiana 


10, 14 e 16.05: ‘TV scuola; 17,25: 
"IV per i ragazzi; 18.05: ‘Balletto; 


Cartoni animati; 19,30: Telegiorna- 
le;:20: Diagonali; 20,35: «E le stelle.» 
stanno a guardare», serie TV; 2215: 
Telegiornale. E 


TV Zagabria 


8 e 4: TV scuola; 17.15: Telegion 
nale; 17.35: Calendario TV; 17.45: 
«I segreti delle profondità marine»; 
(18.15: Documentario; 19.15: Cartoni 
animati; 19.30: Telegiornale; 20: Po- 
Ittica interno; 21: «La grande fu- 
ga», film americano; 22.30: Tele. 


ld 


«Storie immorali di | 


iolenta». 
GARIBALDI. «Uno +wiolento “week-end > 


| 
| 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE ) 


IN. SETTE SERATE CON UNO «SPETTACOLO INVENTARIO» 


i 


dpi 


D) 


Te 
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DA 


| 


Milano: 
negativa 


IMILANO — Ancora una se- 

.|duta negativa. La quota aziona- 
ria ha registrato diffuse erosio- 
ni dei prezzi, con una jlessione 
media dello 0,45 per cento. L’in- 
dice generale dei titoli si è or- 
mai riportato vicinissimo ai mi- 
nimi degli ultimi vent'anni. 

Le perdite si sono delineate 
soprattutto in coincidenza con 
la compilazione del listino di 
chiusura, dove i principali valo- 
Ti sì sono inscritti sui minimi 
livelli. della mattinata. Gli stessi 
titoli «assicurativi», che vener- 
dì scorso avevano accentrato 
‘un discreto interesse operativo, 
sì sono sensibilmente assestal 
l'Alleanza, a esempio, ha perdu- 
to 100 punti rispetto alla chiu- 
sura precedente, nonostante, le 
attese di un aumento del capi- 
tale .gratuito siano state confer- 
mate. Ciò sta a dimostrare, an- 
cora una volta, che è sempre la 
speculazione a muovere i vari 
titoli e che anche operazioni so- 
cietarie favorevoli alle rispettive 
azioni non esercitano al momen. 
to alcun richiamo verso. l'inve- 
stimento in Borsa. 

Fra gli «industriali» i soli cen- 
ni di resistenza sono stati nò- 
tati sulle Fiat, mentre negli «im- 
mobiliari» la Roma è caduta su 
nuovi minimi, segnando a listi- 
no una quotazione di 82.50 lire. 

attività permane sempre as- 

saî limitata: essendo peraltro 

ormai prossimi i riporti, il mer- 

cato si orienta prevalentemente 

temazione delle posi- 

deboli con vendite che 

vengono a cadere în un ambien- 

te già di per sé assai poco. di- 
sposto a muove iniziative. 

In conclusione, non si intrave- 
dono, stante l’attuale situazione 
tecnica della stessa Borsa, cui 
vanno aggiunte poi le attese in 
ordine agli sviluppi della situa- 
zione politica, possibilità di un 
cambiamento di tendenza del 
mercato. 

Anche il settore obbligaziona- 
rio è risultato condizionato dal- 
la scarsità degli scambi, nivelan- 
do nel complesso una prevalen- 
za di oscillazioni negative, pur 
se di ampiezza frazionale, 

L'indice «Mediobanca» 
32,42 (0,28%), 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
180.000.000; Obblig. ‘1.432,500.000; 
Azioni 2.623.850. 

DOPOBORSA — Senza scambi. 


TRIESTE 


è a 


Assicuratrice Italiana 139000, Gene. | 1® 


rali 40000, Ras 51800, Anic 205, Li- 
quigas 164, Liquags priv. d61, Li- 
quigas risp. 168, Montedison (sen- 
za stampigliatura) 273, Montedison 
(con stampigliatura) 214, La Rina: 
scente 45, La Rinascente priv. 32, 
Gerolimich 3050, Premuda 831, Sip. 
1395, Tripcovich 35500, Bastogi 607, 


Finmare 55, Finsider 105, Pirelli S.| x, 
p.A. 1040, Sme 220, Stet 1400, Beni 


Stabili 2030, Generale Immobiliare 
82, Fiat 1850, Fiat priv. 1385, Dal 


| mine 466, Italsider 162, Terni 140, |. 


Lane Marzotto priv. .1060, Snia Vi. 
\scosa,.,945,, Snia. Viscosa. priv. 556, 
Patriarca 3550. 


NEW YORK 
(Prezzi in leggero ribasso a Wall 
Street. L'indice Dow Jones dei 30 
industriali ba perduto 3.65 punti col- 
locandosi a quota 933,09. 


Mutti gli esperti di borsa spiegano + 
la debole seduta con il prevalere dei 


realizzi, tendenza che già aveva con: 
trassegnato l’ultima ciornata della 
‘scorsa settimana. D'altronde, rispun- 
tano i timori circa il sensibile au- 
mento dei tassi d'interesse e non so- 
ino pochi gli investitori che paventano 
una «stretta di freni» della. politica 
monetaria da parte del governo fede. 
rale. ì 


lungo 
A 454,20 (+0,91%). 

ZURIGO (0,42%) 
di perdite in tutti i 
titoli trattati, 52 si 


— Prevalenza 
settori: su 90 
sono indeboliti, 


settore estero; ma gii statunitensi 
hanno chiuso in contrasto e vicino 
ai livelli registrati venerdì a Wall 
Street. 


- EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 95 
validi per transazioni tra banche 

: 1 mese: 3.mesi 6 mesi 
Doll. Usa 57/16 5-11/16 5-15/16 
Sterlina b. 83/8 8. 5/8 9- 5/16 
Franco sv. 4-1/4 41/4 4 3/8 
Marco ger. 43/16 4: 5/16 4 3/8 


Prezzi dell'oro 
\ Londra, 9 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI " PREZZI 
Amitalia doll. 37 (— 
Capltalitalia  » To — 
Europrogr. frsv. 197,28 — 
Fonditalis doll 9,56 — 
First Fund |» ua — 

USI lati) Sei 
Interfund » BAlta 
Interitalia Ure 9049.9329 
Internat.Fund. doll. 9/77. 10,55% 
Italfortune : _» 690 7,4 
Mediolanim S. » 9,42 10,94. 
Management Lire > 618404 — 
Rominvest doll. 9,57 10,34 
Ttalunion ‘ ®» 6,25 6,81 


BANCO DI ROMA 
SERVIZI BORSA 


Titoli azionari 


BORSE E MERCATI | 


A 


TITOLI  |6-5 [9-5 | (TITOLI. |6:5 [9-5 
Alimentari e agricole Pan Electrio . ., 
uperfila . , 
Allvarci.e cul. 761 730 | Ternomasio” | 
Bonifiche Ferraresi Si di PRE 
Buton . . .. 4 3 si Finanziarie 
Chiari 825 840 
PERE 1590) 1615 
609 607 
4970} 4940 
1401] 1395 
55| 55.50 
105 | 105.50 
1020 | 1030 
930] 941 
1910 | 1925 
1T8} 1779 
3830 | 3770 
1690 | i70L 
1011| 1011 
1455 | 1460 
2050 | 2075 
1060 | 1040 
4100 | 4150 
20| 910 
General... 224 | 220,25 
Italia Assicuraz. 1395| 1395 
L’Abellle Italiana 5065 5090 


Cred, 
Interbanca priv... 
Mediobanca . + + 


Binda +.» 
Burgo + + 
Burgo priv. 
De Meuici 


ARICIRISICIRO 


AN.I.C.. + è + 
loschi 


Carlo Erbs. . 


Elettrotecniche 


Magneti Marelli. pr, 
Marelli 


| Treùno . + 


West IOUSO è è 4600 4620 
Worthinghton, + +! 1921/1950 
Minerarle »- Metallurgiche 


Olcese Veneziano 
Roto 


TITOLI 
6% 40. Pubbl, Ut. Ed. "56. 6% teloni 
3,50% 25 » » Montec, 6%| | -— 
+50 Sviluppo Ind. ss,B. 7%| 74.60 
65 Ind.63,C. 7% 5 
È Ind.ss.D. 7% 
Ind. ss. 1% 
n LS "n 7% 
» » de 50% 
» » Vv 5,50% v 
DE: dd 
» » o È 
Cert. Cr. VII 5,50% È 
» » IK 6% È 
» » X 6% È 
» » XI. ‘6% 3 
2 » XII 6% x 
» » XII 6% ‘718.50 
BT.1 XIV 6% 178.80 
» 1978 XV. 6% | 7620 
» 1979 XVI 6% 74.60 
» 19890 XVII T%| "550 
» pol. "78 XVII 7% 71.40 
do» p;00:d 7% 70.90 
i BET mele (3 E 
Am 1965 72, 
» 6% » 1961 6% | 70.40 
» 7% » 19660 6%| 6955 
= T% » 1967 6%| 6850 
IM 6% » 19681 6%.| 6635 
A 5% » 196811 6% | 65.50 
= 8% » 19601 6% | 6460 
» 8,50% » 196910 6% 64.40 
» 6% » 1970 1% | \ 1.50 
» 6% » 1971 7% | 7530 
» 6% |' » 1972/87 % 173.46 
» -7% » 1972, 1% 65.40 
» 7% » 1973/93 7% | 6480 
” 7% » 1974 Ind, 8% | 102.90 
» 7% ® 1975 10% 89.25 
» 7% » 19750 10% | 8905 
» 1% »o 1974 9%| 81 
s 7% #° 1975 9%| 89— 
» 7% » 6% | 88.50 
» 1% E.NI. "59 veni, 6% 
» 7% » 6% 
» 7% » ‘651 6% 
» 7% » ‘6 6% 
» 8% » Gela 5,50% 
» 8% » sud '89 0% 
» 8% » ‘0 3,50% 
» 8% » 61 5,50% 
s 050% 3 8160% 
» » o 
» 10% » VI 5,50% 
» L 10% n » VII 5,50% 
» Interfund 8% 5 » VII 5,50% 
Cons. Op. Pubbl. 5% È »_ IX 6% 
» » » a) Ù RI. 157/77 6% 
» » » oi 3625 » "58/78 6% 
» 1%} 59.70 >» 59/79 5,50% 
COP ss. 6% | 72.75 » ‘60/80 5,50% 
» 6% 71.20 » ‘61/86 5,50% 
» 6% 68.50 » 63/83 8,50% 
» 6%| 55.90 »  ’64/82 6% 
» 7% 59,85 » ‘65/83 6% 
» È 6% » AlfaR. 7% 
Dai a 
» e GO, 
» Int.st_.2 6%| 6840 a» C.0.%65 6% 
» Int.st.8 6%| 6815 » C.C. '67 6% 
» Int. St.4 6% 68.60 » CO. 681 6% 
» Int.et.I 7% 66— » C.C. '88.II. 6% 
» Int. St.IL 7% |. 61.95 » C.0.'9 6% 
» Int, 8t.INL 1% | 6780 » COM 7% 
» Int.8t.IV T%| 6750 » CCM 7% 
Ferrovie 1950 S,07%0 | 92.40 'B. Sic. Op. ex 5% 6% 
» 190, ‘6%| 8170 | Banco Sicilian OP 6% 
» 1981 5% 79.70. Cred. Fondiarlo 5% 
» 195 6%| 7250 | Cred. Fond.conv. 6% 
» 1985 6% ‘7125 | Cred. Fond, 1965 6% 
a 1968 .6% 69.55 » » 1986 6% 
a 1968 6% 68.50 » » 1997. 6% 
» . 1069 » 0%| 664 » » 1990 6% 
» 1971 7% 68.30 » » 1991 6% 
Cai 7% |. 69.10 ». » 1092 6% 
» 197311 7% e1—- » » 1995 6% 
Pubbl. Ut. ‘87.80 » » 1996 6% 
“Pubbl, Ut. Vent. 6% 67.60 » » 1997 6% 
ni PESI 
Obbligazioni in valuta estera 
ENEL. 70/85 T34%|° 90.50 | BEI. "07/8211 64%| N 
ENI ’66/81 8% | 9WE—- » ‘igg/no 6%% | 99— 
» 990/81 614% 96.50 *60/34 TR%| 9 
» *67/82 64% 95.50, » 1 114% |. 100.75 
» *67/87 64% 88.75 » * ‘71/86 8,5016% | 100.50 
» ’68/681 64% | 98— » "71/88 8.75% | 102.50 
» ’68/68.II 64% | 198 C.E.C.A. '66 glug. 616% de 
"oa è 7% | 96.50 »  ’66dio. do | DT 
IMI, 70/81 "114% |° 9825 » !87/8T . bal SM 
BEI. ‘66/88 63% YVWY— » "87/87 6,5/8% dA 
*67/82 GAI 98— » "70/88 8% 110 
Trieste Sede tel. 7698 Monfalcone tel. 45191/2/3/4 
Udine NOE 56045 
MEO 3 64600 | rRomaNOt.Ee,»__ (06) 6705 
= 


IL PICCOLO 


ENTRO LA SETTIMANA. IL VIA ALLA DISTRIBUZIONE | GLI INTERVENTI URBANISTICI NEL FRIULI DEL «DOPO-TERREMOTO» 


IN ARRIVO I MODULI Piano pilota del -Corif: 


DELL'IMPOSTA SUI REDDITI 


Già pubblicato sulla «Gazzetta Ufficiale». il fac-simile della cartella 
Poche novità per un adeguamento dopo l'abolizione del cumulo coniugale 


ROMA — Ha preso finalmen. 
te il via l'operazione dichiara. 
zione redditi ’76, Da qualche 
giorno si è iniziata, presso gli 
stabilimenti del Poligrafico del. 
lo Stato, la stampa dei vari 
moduli necessari per la denun- 
cia. Il primo milione di mo- 
delli ‘740, quello che interessa 
la stragrande maggioranza. dei 
contribuenti, sarà pronto en- 
tro la fine della settimana e 
verrà immediatamente distri. 
‘buito in tutti i centri d’Italia 
grandi e piccoli, per fare în 
modo. che i principali opera- 
tori interessati (commerciali. 
sti, ‘uffici di consulenza, as- 
sociazioni professionali, ecc.) 
‘possano immediatamente pren- 
dere cognizione delle differen- 
ze introdotte quest'anno, in ap- 
‘plicazione della nuova legge 
Pandolfi sul. «decumulo». 

I moduli, le cui caratteristi- 
che e ‘il cui fac-simile sono 
stati pubblicati sulla Gazzet- 
ita ufficiale, dovrebbero essere 
pronti in quantità sufficienti 
fentro la fine del mese (ma a 
questo riguardo ono 
forti perplessità, poiché si trat- 


ta di stampare' almeno 16-18 
milioni di «pezzi») per fare 
in modo che tutti i contri 
‘buenti abbiano a disposizione 
‘almeno trenta giorni di tempo 
per compilare e presentare la 
dichiarazione. 

La principale novità della de- 
nuncia ‘77 è data dall'obbligo 
di indicare il numero di codice 
fiscale, obbligo a cui sono ite 
muti tutti coloro che nel 1975, 
per i redditi del ‘74, hanno pre. 
‘sentato la dichiarazione con 
mod. 740, Sono pertanto esen- 
ti (per quest'anno) chi ha a 
suo tempo inviato solo-il certi. | 
ficato del datore di lavoro, mo. 
dello 101, o i coniugi, con red- 
dito proprio, di dichiaranti che 
per il ’74 si erano serviti del 
‘mod. 740. Pertanto chi non fos- 
ise ancora in del nu- 
mero di codice ed è tenuto a 
indicarlo dovrà richiederlo, al 
massimo entro la fine di mag. 
gio, agli uffici delle imposte 
dirette della propria città. 

Il nuovo modello della di. 
chiarazione dei redditi per le 
persone fisiche non differisce 
molto da quello dello scorso 


DOPO L'ACCORDO 


CON I SINDACATI 


Calcoli in ritardo 
per la contingenza 


Il valore dell'indice è 


Non molto chiare le disposizioni all’«Istat» 


fermo a fine gennaio 


ROMA — Le innovazioni in- 
trodotte nel calcolo della sca- 
la mobile dagli accordi gover- 
no sindacati sul prezzo dei 
giornali, delle tariffe elettri- 
che e dei trasporti urbani han- 
no fatto inceppare il meccani- 
smo della contingenza, I calco- 
ili per il prossimo scatto, che 
deve essere computato sulle 
buste paga di questo mese, so- 
no infatti molto in ritardo. 

Il valore dell’indice è fermo 
@ fine gennaio e ancora non so- 
no stati fatti gli aggiornamenti 
per febbraio, marzo e aprile, 
in base ai quali viene. calcola. 
to lo scatto trimestrale. 

«Le imprese che devono con- 
tabilizzare il nuovo scatto sulle 
retribuzioni di fine mese temo- 
no, un ulteriore ritando, che 
‘creerebbe. notevoli problemi 
amministrativi e contabili, ed 
hanno sollecitato l'wIstat» a 
perfezionare al più presto le 
valutazioni necessarie. \All'Isti- 
tuto di' statistica non possono, 
invece, concludere i calcoli, in 
quanto non risultano chiare le 
disposizioni ricevute ultima- 
mente a seguito dell'accordo 
col quale vengono attenuati gli 
effetti sulla scala mobile degli 
aumenti del prezzo dei giorna- 
li, delle tariffe elettriche e dei 
trasporti urbani. 

A quanto sembra, gli effetti 
dell’ accordo consentirebbero 
un contenimento della contin- 
genza notevolmente inferiore 
agli 11,5 punti preannunciati, 
‘Questa constatazione ha fatto 
nascere notevoli. problemi ai 
quali sarebbe legato il ritardo 
nei calcoli. 

Secondo le previsioni, la vi- 
cenda potrebbe chiarirsi en- 
tro la settimana, consentendo 
‘alla commissione per la scala 
mobile di riunirsi e di valuta- 
Te l'importo dello scatto per 
il trimestre maggio - giugno - 
luglio. I punti previsti sono 7 
0.8, ma se gli effetti «demolti- 
plicatoriy dell'accordo governo 
e sindacati raggiungeranno le 

' dimensioni volute, lo scatto po- 
trà essere contenuto a 6 0 5 
punti. (Italia) 


Iniziativa 
a Genova 


di ex combattenti 


GENOVA — La Gazzetta Uf- 
ficiale n. 114 del 28 aprile 1977, 
ha pubblicato un annuncio del- 
la Corte Suprema di Cassazio- 
ne, relativo all'avvenuto depo- 
sito presso la Cancelleria della 
Corte medesima di una pro: 
posta di legge di iniziativa po- 
polare contenente: «Norme a 
favore dei dipendenti privati 
e lavoratori autonomi ex com- 
battenti ed assimilati», 

Il testo della proposta di 
legge prevede una parziale e- 
stensione dei benefici combat. 
‘tentistici previsti dalla Legge 
24 maggio 1970 n. 336, e preci. 
samente quelli relativi alla an- 
ticipazione della quiescenza fi. 
no a 7 anni (se combattenti 
e categorie equiparate), oppu- 
te fino a 10 anni (se mutilati 
ed invalidi di guerra). Per 
quanto si riferisce ai dipenden- 
ti privati e lavoratori autonomi 
già in pensione, la proposta di 
legge prevede una maggiorazio. 
ne della pensione stessa del 7 
o, rispettivamente, del 10 per 
cento, 

Come noto, l’iniziativa, pro- 
mossa dal giornale l'«Eco di 
Genova e della Liguria», è sta- 
ta fatta propria dai Grunpi ex 
combattenti delle Aziende IRI, 
e, successivamente, anche da. 
Associazioni combattentistiche, 
di deportati e internati, e di 
profughi per cause di guerra, 

Ai fini di provvedere alle spe- 
se necessarie per la. raccolta 
delle firme, che verrà effettua. 
ta in tutta Italia, gli ex com- 
battenti e categorie equiparate 


‘provvederanno ad autotassarsi 
în ragione di lire 1000 pro ca- 
pite., Tale importo sarà versa. 
to, 4 individualmente o meglio 
ancora per il tramite dei grup, 
pi aziendali e delle sezioni del- 
le relative Associazioni, sul 
Conto Còrrente n. 42858, aper- 
to presso la Sede di Genova 
del Credito Italiano, a nome 
dei sigg. Franco Collevati, Vin- 
cenzo Di Matteo è Vinicio. Ja- 
‘copino, che, rispettivamente, 
ravpresentano nel Comitato 
IRI gli ex combattenti del 
‘Banco di Roma, del Banco di 
Chiavari e della Riviera Ligure 
e del Credito Italiano. La som- 
ma raccolta servirà a finanzia. 
Te, nel modo più autonomo e 
al di fuori di qualsiasi inge- 
Tenza politica, le procedure ne. 


anno. Sono sempre quattro pa- 
gine, più quelle delle istruzio- 
ni, suddivise e strutturate co- 
ame nel modulo del ”76. Oltre 
‘alle differenti intestazioni nella 
prima pagina (dichiarante e 
‘coniuge sono elencati distinta- 
mente) la novità maggiore sta 
nel quadro «N», in quarta pa- 
gina, in cui il riepilogo dei 
redditi e il calcolo dell'impo- 
sta è suddiviso per ogni .co- 
niuge. In particolare, è stata 
‘aggiunta al quadro un'apposita 
sezione «autoliquidazione», in 
‘cui sono raggruppate tutte le 
cifre dalle quali partire per 
calcolare l'imposta da versare 
‘con autotassazione, Gli importi 
isono unici, per cui la moglie 
con redditi propri, che utilizza 
lo stesso modulo del marito 
dichiarante, somma il. proprio 
all'importo del marito, dopo 
averlo icalcolato separatamente. 
Questa dichiarazione, che eli- 
mina ‘completamente il cumu- 
lo, dovrebbe restare in vigore 
per un triennio, dopo di che, 
Isecondo quanto ha anticipato 
di recente lo stesso ministro 
delle finanze Pandolfi, dovreb- 
be essere introdotto un nuovo 
sistema con cui verrebbe rein- 
trodotto una sorta di cumulo 
Per tenere conto del diverso 
carico fiscale tra i nuclei fami- 
Tiari, che si ha quando a con- 
correre alla formazione del 
reddito sono il solo dichiaran- 
ite o ambedue i coniugi, ver. 
Tebbe introdotta la particolare 
forma di tassazione adottata 
in Germania, lo «splitting». 
Esso consiste nel cumulare 
ambedue i redditi, dedurre le 
quote esenti che spettano al- 
l’uno e all’altro. coniuge indif- 
ferentemente e suddividere il 
reddito netto risultante în due 
‘parti uguali, a cui applicare 
l'aliquota corrispondente. 
Nella. versione italiana lo 
ksplitting» dovrebbe, però, es- 
sere modificato da tutta una 
serie di correttivi con cui te- 
nere conto dei diversi oneri 
che pesano sulle famiglie a se 
‘conda che risiedano in cam- 
pagna o in città, in grossi cen- 
tri o in piccole cittadins; al 
Nord o al Sud, e così via, 
— Una piccola novità nei nuovi 
moduli è costituita dall'intro- 
duzione. della «lira pesante» 
nella dichiarazione dei redditi: 
dove le cifre vanno arroton: 
date al migliaio, per comodità 
di compilazione, sono già stati 
prestampati tre zeri nelle ca- 
selle. L'operazione di armroton: 
damento a fini meccamografici, 
‘che lo scorso anno aveva pro- 
vocato parecchi equivoci, sarà 
così quest'anno automatica. 
(Italia) 


avviato a Borgo Linussio 


Si tratta di rendere nuovamente abitabili le 50 case danneggiate 


Un'ampia panoramica sull'o- 
pera sinora svolta dal «Corif» 
(Consorzio-ricostruzione Friuli) 
nella jase dell'emergenza, per 
l’urbanizzazione degli insedia. 
menti prefabbricati provvisori 
del piano regionale e sugli im- 
pegni che potranno essere ora 
assunti dal consorzio nell’am- 
bito della ricostruzione, è stata 
fatta nel corso dell'assemblea 
.generale delle ottanta imprese 
industriali edili del Friuli - Ve- 
nezia Giulia che aderiscono al 
Consorzio. n 

I lavori si sono aperti con l’ 
esame del bilancio 1976, che è 
stato approvato all'unanimità. 

E’ seguita una relazione del 
presidente del «Corif», comm. 
Carlutti, sulla situazione e sul- 
le prospettive*del consorzio. SI 
è, quindî, aperto un dibattito 
nel quale, dopo un'analisi dell’ 
impegno delle aziende consor- 
ziate nell'urbanizzazione degli 
insediamenti abitativi provviso. 
rî del piano regionale (impe- 
gno pressoché esaurito), si è 
posto in rilievo come per i pro. 
grammi futuri del «Corify sia 
determinante la appri 
avvenuta venerdì, in seno al 
consiglio deì ministri, del’ dise. 
gno di legge per la ricostru- 
zione del Friuli e del relativo 
stanziamento di 2500 miliardi 
ripartiti in cinque anni, 

Ciò significa — è stato, detto 
nel corso degli interventi. — 
che anche il «Corif». assieme 
a tutte le altre forze imprendi- 
toriali, politiche e. sociali. in 
genere, sarà chiamato a forni- 


ai bordi di Moggio Udinese, senza snaturare il volto del paese 


.Il caratteristico aspetto urbanistico di Linussio, la borgata al margini di Moggio Udinese 


re il proprio contributo di 
concreta operatività, per far sì 
che gli stanziamenti disposti 
dallo Stato sano ‘utilizzati pre- 
cto e bene, per realizzare quel 
l’opera di ricostruzione e di 
sviluppo della nostra regione 
che è nei voti di tutti, 

Il «Corìfy si sta preparando 
concretamente a intervenire n 
quello che sarà sicuramente 
uno dei settori fondamentali di 
attività e cioè il campo delle 
riparazioni e della ristruttura. 


zione degli edifici danneggiati! 


dal sisma. A questo proposi- 
to, i responsabili del consorzio 
hanno riferito all’ assemblea 
come sia stato raggiunto un ac- 
cordo con il comune di Mog- 
gio Udinese, per la realizzazio- 
ne di un intervento proget 
‘tuale sperimentale, a’ titolo 
gratuito, nel quartiere di/Bor- 
go Linussio, 

Ciò consentirà di acquisire 
elementi di conoscenza e di 
concreta esperienza, che per. 
metteranno di operare nel mi 
gliore dei modì in situazioni 
analoghe, A Borgo Linussio i 
tecnici del «Corif» stanno lavo- 
rando ormai da un mese e già 
stanno emergendo i primi ri- 
sultati. di notevole ‘interesse 
sotto il profilo tecnico. 

Il consorzio ritiene che V’at- 
tività di riparazione possiede 
tutte le caratteristiche per es- 
sere affrontata, dagli enti pub- 
blici che ne avranno la respon: 
sabilità, con il sistema della 
concessione; Sistema per il 
quale la» struttura consortile, 


‘cessarie per la raccolta delle 


firme e la presentazione, al 
‘Parlamento, del citato proget. 
La di legge d'iniziativa popo- 
lare. | 

Il Comitato confida che que- 
sta iniziativa troverà, anche 
nelle sedi politiche, sindacali 
e negli organi d'informazione, 
adeguato appoggio, considera. 
to che essa si propone di eli- 
minare una vergognosa discri- 
‘minazione a suo tempo fatta 
nei confronti degli ex combat: 
tenti non statali, e nel contem- 
po, consentendo a molti lavo- 
ratori anziani di poter antici- 
‘pare la loro quiescenza, favo- 
rirà  l’inserimento nel mondo 
del lavoro di vaste categorie di 
giovani, che oggi invano aspet- 
tano una occupazione, 


LIRA AL «PARALLELO» 


-_ Il mercato valutario italiano 
ha registrato i seguenti cambi 
in lire per valute estere tratta. 
te all’esterno del mercato uf- 
ficiale : 

MILANO: dollaro Usa 880-900 
franco svizzero 349-355, marco 
tedesco 372-382. 5 

ROMA: dollaro Usa 900-910, 
sterlina 1600-1630, franco sviz- 
zero 359-362, franco francese 
182-184, marco tedesco 377-380. 


LA SVOLTA ENERGETICA MONDIALE NEGLI ULTIMI VENT'ANNI 


Uno studio dell'.ENI 


sul ruolo degli idrocarburi 


Pesante per l’economia italiana l’approvvigionamento dall’estero 


ROMA — Il ruolo sempre 
più determinante degli idrocar- 
‘buri nella produzione di ener. 
gia nel mondo degli ultimi ven- 
t'anni è stato statisticamente 
rilevato dallo studio «Energia 
ed idrocarburi - Sommario sta- 
tistico 1955-1975» elaborato dal- 
VENI. 

Lo studio fornisce il quadro 
di un periodo complesso e con- 
trastato, durante il quale l’e- 
nergia da idrocarburi, pur con 
considerevoli differenze tra 
‘paese e paese, è venuta sempre 
più sostituendosi alle fonti 
energetiche tradizionali (carbo- 


I mercati 


della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


VALUTE COMMERO. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Marco tedesco 375,45. 375,— 375,45 
Fiorino olandese 360,14 358,7 360,15 
© Franco belga PA,53 BAT 24,53 
Corona danese 14724 145,— 147,25 
. Gorona norvegese 167,64 162, 167,62 î 
Corona svedese 203,86 «198, 203,87 


Monete liberamente oscillanti: . 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE VIG 
Dollaro USA 886,55 884,75 886,57 
Dollaro canadesa 344 820,— 843,90 
Peseta spagnola 12,86 12,50 10,87 
Escudo portoghese: PR,84 RI 22,92 
Scellino austriaco 52,76 a, 52,77 
Franco svizzero 350,32 347,50 350,32 
Franco francese 179,01 178,50 179,01 
Yer nipponico 3,18 2,95 3,18 
Lira sterlina 1523,95 1523, 1524, 
Dracma greca Centi Rab —__ 
Dinaro jugoslavo e 44,50 —_— 


L'indice di deprezzamento della lira risulta parl al 37,71 per cento 
rispetto nl complesso delle altre valute (37,85 per cento, venerdì 


scorso); rispetto al’ dollaro 34,47 
monete della: CEE 42,06 per cento 


per cento (34,47); rispetto alle 
(42,27). 


ORO E MONETE — Sterlina oro (vc) 39000-40000, sterlina oro (ne) 
43500-41500, marengo italiano 38000-40000, marengo svizzero 38000 - 
40000, marengo francesè 39000-41000, marengo belga 32000-34000, 20 
dollari oro 200000-210000, 100 pesos cileni 0000-290000; 50 pesos 


messicani 160000-180000, ero fino 
platino 4740, at 


Unità di conto europea: 1,003,83 lire. 


4100-4300, argento 132250-137250, 
\ 


ne ed energia idroelettrica), 
limitando inoltre l’affermarsi 
di fonti nuove. Su un consumo 
complessivo mondiale di erier- 
gia (espresso in ton. di petro- 
lio equivalente) salito, dal 1955 
al 1975, da 2.488 a 5,965 milio. 
ni di tonnellate, gli idrocarbu. 
ti sono passati da 1.032 a 3.730 
milioni di tonnellate. La quota. 
di copertura è quindi passata 
da 41,4 al 62,9 per cento con 
sun aumento del 21,5 per cento, 
Il rapidissimo incremento 
dei consumi energetici com: 
plessivi e il decrescere del cò. 
sto medio. reale dell’energia, 
‘propri della .prima parte del 
periodo, trovano il loro punto 
di svolta quando, a partire dal 
1970, ha inizio il progressivo 
aumento dei prezzi del petrolio 
e del gas naturale, culminato 
poi, con la crisi energetica del 
1973, în incrementi drammati. 
ci, in larga misura mantenutisi 
negli anni successivi, Ù 
Tale ‘dinamica del mercato 
energetico si è riflessa, e con: 
tinua a riflettersi, sulle attività 
collegate all’approvvigionamen. 
to di idrocarburi, quali la raf. 
finazione (passata da una ca- 
pacità di 1.214 milioni di: ton- 
nellate anno nel 1960 a' 3.586,9 
milioni di tonnellate nel 1975) 
e i trasporti (dal 1960 al 1975 
il tonnellaggio . complessivo 
mondiale delle petroliere ‘esi 
stenti nel mondo passa da 64,038 
@ 291.432 migliaia di tpl), 
‘Particolare attenzione è poi 
riservata nello studio alla 
struttura del bilancio energeti- 
co italiano (in cui primeggiano 
nel 1975, gli apporti rappresen- 
tati dal gas naturale, (13,8 per 


cento, e dal petrolio, 70,8 per E 


cento), all’onene sopportato 
dal nostro sistema economico 
per. l'approvvigionamento:. di 
energia dall’estero (il saldo ne- 
gativo relativo alle importazio- 
ni di fonti di energia da 
poco più di 900 miliardi di line 
correnti nel 1970 ai circa 5.400 
miliardi nel 1975), agli sforzi 
posti in atto per contenere il 
costo ed accrescere la sicurez- 
za di questo. Ù | 

I problemi e le prospettive 
posti dallo sfruttamento dell* 
energia nucleare vengono arch’ 
essi analizzati, attraverso indi- 
ci e coefficienti, che sottolinea- 
no il ruolo crescente, seppur 
non ancora determinante, che 
questa nuova fonte energetica 
svolgerà nel prossimo futuro. 


Contestualmente alla pubbli 
cazione sugli idrocarburi, VE. 
IN.I. pubblica uno studio sull’ 
industria chimica, «Chimica - 
Sommario statistico 1966-1975» 
che fornisce un quadro di que- 
sta industria, sia nazionale che 
internazionale, relativamente a 
un periodo tra i più importanti 
e difficili per questo settore. 

Il confronto dei principali in- 
dicatori. relativi all'industria 
chimica italiana pone in evi- 
denza che nel periodo 1968-76, 
accanto a un aumento del valo- 
Te della produzione da 3.107 mi: 
liardi a circa 9.950 miliardi, pa- 
Ti a un incremento di circa 32 
volte, il valore aggiunto è cre- 
sciuto, invece, solo da 1.070 a 
2.840 miliardi e cioè di sole 2,5 
volte. Gli investimenti, peral- 
tro, hanno avuto un andamen- 
to sempre sostenuto passando 


da 320 a 900 miliardi circa. 
: 3 (Ttalia). 
Decadenza 
della flotta 
italiana i 


GENOVA — L'incidenza del. 
la flotta mercantile italiana sul 
tonnellaggio mondiale è pas 
sata dal quattro per cento del 
1960 al 2,86 per cento del 1976; 
el settore passeggeri, nono- 
stante un aumento nel solo 

4 Mediterraneo di 
centomila crocieristi in ‘un an- 
no, le navi italiane hanno avu- 
to lroalo di presenza dell’1,70 


«Lo scopo dell'iniziativa — ha. 
detto il segretario pi 
Franco Dagnano — è Quello 


mo,. 


itoposto pprovazie 
che degli altri due sindacat 
(Film-Cisl e Uim-Uil) che com- 
‘pongono la Federazione mari 


di 
sempre maggior 
ito i diversi componenti del 
acno via mare: navi, can- 
‘tieri, porti». (Ansa). 


coordinamen- 


Ù dA 


collaudata positivamente dal 
«Corif» nella fase dell’emergen- 
za; appare la più adatta. 

Nella seconda parte dei la- 
vori, l'assemblea ha apportato 
alcune modifiche allo statuto 
del consorzio (che, come è no- 
to, ha matura giuridica di so- 
cietà per azioni), suggerite dal- 
l'esperienza maturata. în quasi 
‘un anno di lavoro e dalle nuo- 
ve esigenze che deriveranno 
dai ‘futuri impegni dell’organi- 
smo, ; 

Il progetto del «Corif» per la 
borgata Linussio è di grande 
interesse, Si tratta di una cîn- 
quantina di case di varie di- 
mensioni, addossate l'una all’ 
altra. Attualmente nella borga- 
ta, che'è situata: all’ingresso 
di Moggio Udinese, non c'è 
anima. viva. Tutti gli abitanti 
hanno trovato ospitalità nei 
prefabbricati provvisori, in at- 
tesa che le loro case siano ri. 
messe in sesto.. — 

In questo senso, sta inizian- 
do ad operare il «Corif», al 
quale sì è rivolta l’amministra- 
zione comunale di Moggio, fa-. 
vorevolmente impressionata 
dall’operato del Consorzio nel- 
la fase dì urbanizzazione pri- 
maria delle aree destinate agli 
insediamenti provvisori del pia- 
no regionale. La richiesta del 
Comune è stata subito accolta 
dai responsabili del consorzio 
edile che hanno deciso di dare 
immediato inizio alla progetta» 
zione' dei lavori di ripristino 
anche în considerazione che, 
trattandosi di în intervento 
sperimentale, lo stesso potrà 
servire da ‘campione per tutti 
gli altri analoghi interventi che 
verranno in futuro. 

Secondo il «Corif» — che già 
da alcupi mesì ha concentrato 
la propria attenzione nello stu- 
dio del problema del recupero: 
del ‘patrimonio edilizio non 
completamente devastato. dal 
sisma — le difficoltà, oltre che 
di natura tecnica, sono di na- 
tura economica-finanziaria-giu- 
ridica (basti pensare aî proble- 
mì di delimitazione delle pro- 
prietà, che nelle vecchie bor- 
gate formano smesso un grovi- 
glio inestricabile) e di natura 
ambientale (si tratta di con- 
temperare le esigenze di ade- 
guamento antisismico, di ri 
Strutturazione e di sistemazio- 
ne degli impianti tecnologici, 
con quelle del rispetto della fi- 
sionomia originale del borgo, 
condizione. indispensabile per- 
ché la popolazione possa tor- 
narci a vivere, recunerando la 
propria identità sociale). 

Per superare tutte le difficol. 
tà accennate, il «Corify ha mes- 
so a punto un piano di lavoro, 
che troverà a Borgo Linussio 
un adeguato collaudo. Nell'area 
prescelta, infatti, il terremoto 
ha lasciato — se così sì può 
dire — un campionario com- 
Deo dei suoi ejfetti distrut- 
ivi, È 
Accanto a case soltanto lea- 
germente lesionate, vi sono edi- 
ficì che avranno necessità di 
radicali riparazioni ed altri an- 
cora irrecuperabili. che dovran- 
no essere demoliti, Esiste, in- 
somma, un'ampia gamma di 
lavori, da cui trarre insegna- © 


| menti validi per. tutta l’area 


terremotata, î 

I dettagli organizzativi dell’ 
opera del «Corify sono stati fis- ‘© 
sati nei giorni scorsi, in occa- 
sione di un sopralluogo effet- 
tuato a Moggio Udinese dal- 
l’ing. Valduga, consigliere dele- 
gato tecnico del «Corif», che si 
è incontrato con il Sindaco del 
Comune rag. Treu. 

Il Consorzio ha ‘costituito 
un’«équipe» di professionisti. 
composta ;da esperti nei vari 
settori (strutturale, architetto- 
nico, urbanistico ed impianti. 
stico) che ‘inizierà a giorni il 
suo lavoro. è 

Per facilitare lo svolgimento 
delle operazioni di rilevamen- 
to ed anche ‘per poter avere 
un continuo contatto con la 
popolazione, il «Corif» ha aper- 
to un ufficio tecnico a Moggio, 
utilizzando un edificio compre- 
so, nel Borao Linussio e rispar= 
miato dagli effetti del sisma. 

Base di partenza è stato l'esa- . 
me delle schede redatte pri- 
ma del terremoto del 15 set- 
tembre, che devono essere ag- 
giornate attraverso un nuovo 
scrupoloso controllo deglì edi» 
fici. E' stato elaborato, quindi. 
din rod ci TREE hi 
sarà sottoposto quanto 
al giudizio della nopolazione,, 
non solo per verificarne la ri 
snondenza alle esigenze degli 
abitanti, ma anche per accerta» 
re che le ristrutturazioni în es- 
so previste non modifichino più 
dello stretto necessario il'volto. 
Originario del paese, 


. e disperata ha dato la mano a 


.  Ques 
la fede che 


Il perché di 
un risveglio 


Perché è stato così facile, da 
un pezzo in qua radunare ai- 


torno a un motivo patrocinato | 
dalla sinistra — il Vietnam e: 


T'Angola e la legge Reale e Ga- 
ber e Dario Fo — una bella col- 
lana di letterati, e solo da tem- 
pi più necenti si sono avute ini- 
ziative spontanee di uomini lr 
beri attorno a motivi sentiti, al 
. di là della loro cerchia, da 
uomini e donne. di tutti ‘i ceti, 
da motivi elementari di difesa 
dell'autonomia della cultura? 
Di ragioni ce ne sono molte, 
ma una direi che predomina, 
Se uno di noi ha acquisito qual- 
siasi titolo di merito — scientifi- 
co, patriottico, untifascista.(pur- 
troppo anche di questa, che era 
cosa così naturale, si è fatto un 


merito!) — in un campo qual- 
siasi della sua vita di cittadino,’ 
egli ripugna sempre a rivestir- 
sere, nel corso di una sua qual- 
siasi attività pubblica. Personal- 
mente, ho fatto politica (pubbli- 
cistica, congressuale, non parla- 
mentare) in partiti diversi (an- 
che se parenti, o figli gli uni 
degli altri); pei mi sarei or 
pre vergonato di portare în que- 
sti partiti ‘l'autorità qualsiasi. 
che mi poteva derivare da libri, : 
da riconoscimenti accademici, 
da attività nella scuola; mentr: 
certi personaggi bocciati e ri- 
bocciati alla minima libera do- 
cenza (per loro fontuna succes- 


@ 


sivamente abolita) ce li vedeva- * 


mo serviti, per speciali meriti 
di clientelismo politico come 
esperti» di questioni _scolasti- 
che e.culturali e consiglieri di 
stupidità collettive. I 
Un «intellettuale» (brutta Pa, 
rola; ma insomma, uno storico, 
un pubblicista, uno scrittore, 
un letterato, un poeta, scegliete 
voi); un intellettuale che pren- | 
qugnanea di prevale © questo 
pugnanza di a ques: 
fine del credito che può essersi 
assicurato nel.campo delle com- 
petenze sue proprie; sa che tut- 
ti, quando sì affidano al buon 
senso, quando non sono fanati- 
ci, quando confrontano i loro 
ideali con ciò che dicono amici 
e avversari, hanno altrettanto 
diritto quanto loro di pronun- 
ciarsi sui problemi attuali, 
Ecco perché gli uomini Mer 
îo conosco, i quali hanno vera- 
mente più contribuito allo svi- 
luppo della cultura italiana în 
questi anni, pur partecipando 
spesso con passione alla vita 
dei partiti e delle associazioni, 
hanno tardato a scendere in 
campo, e a offrire al pubblico 
un loro contributo concorde. 
‘Ed ecco invece perché lo han- 
no fatto ora. Lo hanno fatto 
perché da anni, ma specialmen- 
te da n anno, Gaara dui 
i canali (quotidiani gra: 
tiratura, radiotelevisione di sta- 
to, case editrice, dichiarazioni 
di grandi «liberali» passati al 
progressismo) si va diffonden- 
do un'offensiva contro lo spiri- 
to critico în tutti i suoi aspetti; 
si, vanno cieca i luoghi 
comuni e gli equivoci di ogni 
genere, che finiscono per minac- 
ciare ciascuno nell’indipendenza 
del suo disinteressato e utile 
lavoro sociale. Era giusto che a 
questi luoghi comuni si oppo- 
nesse una critica, che anch'essa 
ha-finito per trovarsi affiatata 
e concorde. La critica dell’«ege- 
monia» gramsciana si è associa 
ta a quella dei comuni marcu- 
siani ‘sul «consumismo» occi- 
dentale; la dottrina costituzio- 
nale ha raggiunto la critica del 
permissivismo dei pubblici po- 
terì, la campagna contro il las- 
sismo scolastico, generatore di 
un'intera gioventù disoccupata 


DEE contro il lassismo mo- 
rale. 

Nel corso di questo lavorio 
critico si è fatta anche una sco- 
perta interessante: cattolici e 
laici possono lavorare ‘insieme 
senza molte delle remore d'un 
tempo, E' avvenuto così, senza 
un disegno predeterminato; ma 
si è scoperto che la materia del 
contendere è diventata singolar- 
mente ristretia. L'eredità della 
chiesa di stato, o dello stato di 
chiesa, retaggio di periodi di ti- 
rannide, si è largamente dissi. 
pata, fino a ridurre a poca co- 
sa l'odierno marginale dissenso 
sulla revisione del concordato 
(quella, più seria, sull'aborto, 
non si è aperto fra chierici e 
laici, come fanno credere il cla- 
more radicofemminista, ma all’ 


za ,, fatta seriamente 
quando è tale, da cattolici e lai 
ci; come esiste, e nei cattolici 
e mei luici, un saldo nucleo di 
Jede nella ragione, avviluppato, 
e non solo da parte della reli: 
gione più antica, nucleo com- 
plesso 0 difficile, in miti, super- 
eri imi loni e impeti 
e. di 


ta è Scienza; questa è 
si va 

€ di cui sono testimonianza, 
de tante, gli scritti raccolti 
questa pagina. 


, 


fra 
in 


Aldo Garosci 


dell’ARCES 
per la crisi 
italiana 


cizzazione ha 
decisiva posizione di vantaggio 
con la recente riforma del gi 
stema elettorale del Consiglio 
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Lo Stato di diritto, voluto dal 
no, Co ala 
indipen [el sura, 
da ogni altro potere sia dello 
Stato sia nello Stato e sulla sua 
subordinazione alla legge e «sol. 
tanto alla legge». Ciò implica 
che la norma sia applicata da 
giudici imparziali e ‘funzional 
mente apolitici. Nessuno preten- 
de che il giudice non abbia opi- 
nioni e simpatie politiche, ma se 
è del tutto naturale un socia 
lista giudice o un democristiano 
giudice non è ammissibile — o 
non dovrebbe esserlo —'un giu- 
dice socialista o. democristiano. 

Non è per caso che siamo chia. 
‘mati a compiere questa scelta, 
fra magistratura politicizzata o 
indipendente, nel momento in 
cui la crisi della giustizia, da 
tempo funzionale, sta entrando 
in acuta fase esistenziale, Non 
Si tratta, cioè, più e solo di sa- 
pere se in un'prossimo futuro 
avremo giudici capaci di rende- 
Te giustizia in modo efficiente e 
decorosamente rapido, ma se co- 
testi giudici continueranno a giu. 
dicare in base al principio di 
legalità oppure in obbedienza ai 
dettami della ideologia egemo- 
nica. 


Devastato e avvilito 
lo Stato di diritto 


Sono stati espressi giudizi se- 
veri sugli orientamenti afferma. 
tisi al recente convegno di «Ma. 
gistratura democratica». Certo 
è gravemente sintomatico che 
quei magistrati si stano dichia 
Tati propensi: a cogliere — non 
come semplici cittadini, ma qua- 
li appartenenti all’ordine giudi- 
ziario — le istanze della sinistra 
rivoluzionaria. Ma se non fossi 
mo un po’ tutti turbati. nelle 
nostre facoltà critiche dal cli. 
ma. di intossicazione nel quale 
viviamo, avremmo rilevato che 
l'elemento di maggior gravità 
non è rappresentato dalla cir- 
costanza che quei giudici abbia- 
no preferito la sinistra extra- 
parlamentare a quella «storica», 
bensì dal fatto che, ormai da 
anni, dei giudici discutano se 
e come allineare la funzione giù- 
risdizionale, di cui sono investi. 
ti, a determinate strategie ideo- 
logiche e di partito. 

Si è lasciato devastare lo sta- 
to di diritto nell’area più deli 
cata dei suoi presidii e delle sue 
garanzie, L'esigenza di una tra- 
sformazione nei rapporti tra i' 
poteri dello Stato e i cittadini! 
— alla quale non poteva essere ' 
certo estranea la magistratura | 
- è stata delusa nei suoi aspetti ! 
più giustifitati di sostanziale | 
progresso civile, ma per con- 
tro, utilizzata come pretesto per 
operazioni di scardinamento e 
di spregiudicata colonizzazione. ; 

Una bugiarda e infantilistica! 
versione del pluralismo, sapien-| 
pio GEO ica- 

Tegisti della disgregazione, ! 

è riuscita a gabellare per con-: 
Qquiste democratiche le più irre-] 
sponsabili concessioni ‘alla de-! 
magogia, La linea della politi. 
conquistato una 


Ad iniziativa di un folto grup- 
po di esponenti del mondo della 
cultura, delle scienze e del giorna- 
lismo sempre più preoccupati della 


crisi politica, istituzionale, econo- 
mica e morale che travaglia da 
tempo il Paese, si è ufficialmente 
costituita nello scorso mese di mar- 


zo la «Nuova 


della Cultura, di 


socialisti senza 


Contro il giudice politicizzato 


Una magistratura 
veramente libera 


all’ordine giudiziario, di contrap- 
posti indirizzi ideologici, 


Snaturanti manovre 


di potere politico 


I «corpi» dello Stato non so- 
no più separati, ma coinvolti 


raltro separate le loro compo- 


stesso improvvido legislatore a 
crescere e moltiplicarsi. La Co- 
stituzione prevedeva (art. 98) 
la possibilità di vietare ai magi: 
strati di aderire ai partiti poli. 
tici. Trent'anni dopo, abbiamo 
avuto una legge chè ha costretto 
i magistrati, per votare ed esse- 
Te vovati, nella elezione del loro 
‘organo di governo, a scegliere 
liste di correnti, sulle quali in- 
combe inevitabilmente l’ombra 
di un parallelismo politico. 

Ma un altro e forse decisivo 
colpo in favore dello straripa- 
mento della. politica nel campo 
della giustizia, potrebbe inflig- 
gerlo la riforma dell’ordinamen- 
to giudiziario, se fosse approva- 
ta nel progetto ministeriale. An. 
che in questo frangente, la giu- 
sta esigenza di rafforzare e ra- 
zionalizzare le strutture. giudi- 
ziarie può fornire il destro e la 
copertura ‘per snaturanti mano- 
vre di potere politico cui sono 
del tutto estranee le. proclamate 
finalità di potenziamento del 
Hz STILI, = 

roposta più: grave è co- 
shit dalla istituzione di «giu: 
dici di pace» (pare ventimila) 
dotati di competenza anche in 
materia penale. Il riformatore 
ha trascurato l’idea ben più sag- 
gia, ma politicamente non reddi. 
Gti Dbyoriii agent Vespa 
gli op) ‘espe 
rienza del giudice conciliatore 
e dell’attuale vice-pretore onora: 
rio, Ci propone un giudice, cui 
non si richiede nemmeno la laù- 
Tea in giurisprudenza, che do- 
vrebbe applicare non la legge 
ma l’equità (il che è dir tutto 
e niente) e che, manco a dirlo, 
sarebbe, direttamente o indiret- 
tamente, espresso dai partiti. 


C'è chi propende per l’elezione 
popolare diretta e chi per la de- 
signazione da parte degli enti lo- 
cali, dietro i quali a lottizzare 
sarebbero sempre i partiti, che 
‘potrebbero così cogliere l’occa- 
sione per infiltrarsi anche nei 
consigli giudiziari. Cotesta robu- 
sta immissione di sangue parti. 
tico nel già inquinato sistema 
circolatorio della giustizia italia. 
na dovrebbe rimettere in moto 
la vecchia macchina inceppata e 
‘pare che, solo a tale prezzo, la 
Sinistra, sia disposta a consenti- 
Te e a «CONVergere», 

E’ augurabile che gli ultimi 
capisaldi dello stato di diritto 
trovino ancora nella. società e 
nella cultura forze risolute a 
custodirli, prima che sia troppo 
tardi. Può essere doloroso per- 


dere una battaglia, ma ‘è 


| più grave disertarlà senza ren- 


dersi conto della posta che è in 
gioco e del patrimonio di civiltà 
che. rinunciamo a difendere, 


Gianni Di Benedetto 


(«Associazione per il Rinnovamento 


la Società»). Scopo di questo nuo- 
vo organismo — che si propone di 
operare in un’area politico-culturale 
che va dai liberali ai cattolici ai 


superiore della magistratura, La 
legge Viviani-Coppola, introdu- 
cendo la proporzionale, ha rico.; 
nosciuto la legittimità, in seno 


nella grande frana, Si sono pa- 
{nenti interne, stimolate dallo 


Alleanza - ARCES» tesa di 
quello 


ell’Economia e del. 


in una 
ovviamente la pre- 


coordinandone gli sforzi e le ener 
gie — tutti coloro che ancora inten. 
dono battersi contro la minaccia to- 
talitaria incombente e che credono 


liberal-riformisti dell'Europa occi- 


trasformarsi in partito — è 


di chiamare a raccolta — ARCES sui singoli temi di 


si stanno giocando le sorti 


cultura ispirata ai principi 


La riforma Malfatti: un maledetto rompicapo 
e ese OUPICARO, 


Università nel caos 


Un maledetto rompicato: ecco 
cosa è, per tutti quelli che l’af- 
frontano, la riforma universita. 
ria. Prima di suggerire rimedi, 
| bisogna fare alcune premesse 
‘essenziali: 1) un paese non può 
j essere migliore della sua univer- 
sità; quindi cattiva università, 
cattivo paese; 2) senza libertà 
di insegnamento e di ricerca 1’ 
università non può assolvere la 
propria funzione; 3) le compe. 
tenze professionali e scientifiche 
non sono valutabili con metodo 
democratico; 4) pretendere di 
trasformare in un aliscafo una 
vecchia tartana stracarica' che 
fa acqua da tutte le parti rischia 
di accelerarne l’affondamento; 
5) dipingere la vecchia tartana a 
colori vivaci per dare l’impres- 
sione di averla rinnovata, è ope. 
razione truffaldina; 6) le-respon. 
sabilità della situazione attuale 
sono divise in parti uguali tra 
l'inettitudine trentennale dei mi- 
| Mistri democristiani, il gretto e- 
igoismo di molti docenti, e la 
spregiudicata aggressione dei co- 
munisti ed associati che hanno 
allargato tutte le falle della 
struttura e ne hanno aperte di 
nuove, 

Ed ora? Poco si può fare, ma 
sarebbe molto se si potesse al. 
meno invertire la tendenza, Tre 
punti: la nave, i passeggeri, ii 
marinai, 0, fuori della metafora, | 
le strutture, gli studenti, i do» 
centi. 


La tartana verniciata» 


non sarà mai nuova 


LE STRUTTURE. Parlare del 
dipartimento come della soli. 
zione di tutti i problemi equi. 
vale a prospettare la rivernicia. 
tura della tartana come il suo 
rinnovamento, gravato dalla 
Sostituzione dell’autorità del ca. 
Pitano con quella del comitato 
rappresentativo del passeggeri e; 
dei cuochi di bordo, All'origine 
c’è un problema reale: la strut. 
tura delle facoltà, fondata sugli 
istituti tradizionali, non funzio. 
na più. Gli istituti hanno perso 
il carattere di unità funziona]. 
mente omogenea sul piano di- 
dattico-scientifico e di servizio 
(clinica, laboratorio sperimenta. 
le, ecc.), diventando troppo pic- 
coli e insieme troppo grandi. 
Troppo piccoli per lo sfumare 
dei confini tra le singole disci. 
*pline ed il moltiplicarsi delle cat. 
tedre della stessa materia; trop. 
po grandi per lo sviluppo al lo. 
ro interno di articolazioni spe. 
cialistiche molto diversificaté. 

Sostituire gli istituti con 'un 
unico livello organizzativo plu- 
ricomprensivo, come sarebbe il 
dipartimento di Malfatti e del 
PCI, aggrava il problema, I di- 
partimenti di Malfatti e del PCI 
sono grandi aggregati acellula- 
ri, magma a gestione assemblea. 
| re, mal collegati tra loro da un 
asfittico consiglio di corso di 
laurea. Un organismo vivente 
per ben funzionare ha bisogno 
di tre livelli organizzativi: il col. 
legamento dei diversi organi tra 
di loro, la cooperazione delle 
Singole cellule in ogni organo, e 
l’organizzazione della singola cel- 
lla come unità elementare, Co- 
sì, il dipartimento è utile se rap. 


presenta una struttura interme-|La 


dia di raccordo tra unità funzio. 
nali om , largamente auto. 


| centuandone la differenziazione 


ottimizzazione delle risorse cè folle in una struttura che do- 
della didattica, Dall'altro lato il | vrebbe selezionare e cooptare le 
corso di laurea deve coordinare | migliori competenze, dovunque 
i diversi dipartimenti ai fini del. | reperibili, Per Je stesse ragioni 
la formazione degli studenti, è folle abolire i docenti incari- 
cati esterni, rinunciando al con- 
tributo didatiico che può veni 
Te da persone con grande espe. 
rienza applicativa nei vari setto» 
ri della società civile. Circa il 
tempo pieno, è essenziale che 
le funzioni direitive nelle unità 
funzionali, nei dipartimenti, nei 
consigli di corso di laurea siano 
affidate a docenti che dedicano 
almeno 1’80 per cento del loro 
tempo alla scuola. Non per que. 
sto si devono però sottrarre al 
Paese la competenza tecnica pro- 
fessionale di grandi ingegneri, 
medici, avvocati ecc, 

Un’ultimo punto: la società 
ha il diritto di chiedere alle uni- 
versità anche l’assolvimento del. 
le proprie esigenze: questo è il 
livello delle scelte e del control. 
lo democratico, che però non de» 
ve essere in alcun modo restrit- 
tivo della libertà operativa dei 
docenti, La scelta dei come as- 
solvere tali esigenze deve esse- 
re lasciata alle università ed ai 
docenti stessi. 


Luigi Donato 


Porre un limite 


al numero degli studenti 


GLI STUDENTI, Si possono 
usare tutti gli eufemismi pos- 
sibili (numero programmato, ec. 
cetera) ma porre un limite al 
numero degli studenti che una 
facoltà può accogliere è sempli- 
/cemente essenziale, Lo ammette 
anche il PCI dopo averci assor- 
dato per 10 anni con slogans sul 
le virtà della scolarizzazione di 
massa, simmetrici a quelli del 
salario come varabile indipen- 
dente. Però il numero chiuso è 
oggi proponibile con alcuni cor- 
rettivi essenziali: 1) differimen. 
to di almeno :tre anni per non 
sovvertire le aspettative dei gio: 
vani nella scuola media superio- 
re; 2) simultanea modifica della 
scuola secondaria in senso op- 
posto alle tendenze attuali, ac- 


l’apprendistato artigiano e pro- 
fessionale (v. «Rinascita», 1971; 
«L'apprendistato è un ghetto so- 
ciale»); 4) selezione per merito 
integrata da sostanziali provve. 
dimenti che ripartiscano il costo 
reale degli studi tra la società 
e lo studente in base al merito 
ed al reddito, compensando di- 
suguaglianze di fortuna e incen- 
tivando il merito; 5) integrazio- 
ne del presalario e dei servizi so. 
‘ciali erogati agli studenti con il 
metodo già collaudato e respon. 
sabilizzante del «prestito d’ono- È 
Ye», programmando l'interesse, 
l'ammontare, il differimento del. 
la restituzione, in base al meri» 
to, al reddito di partenza e a 
quello di primo impiego. 


‘professionale; 3) facilitazioni al- | 


SE 
Il più modesto oggetto, che 
usiamo ‘nella vita quotidana, 
luna sedia, un abito, un libro, 
ha richiesto l’opera di migliaia 
di persone sconosciute, le quali 
‘perciò sono state al nostro ser- 
vizio. I produttori dell'oggetto, 
i produttori delle materie: pri. 
me di cui l'oggetto è fatto, i 
produttori delle macchine che 
hanno fabbricato e trasportato. 
l'oggetto e le sue materie pri. 
me, i produttoni dei metalli di 
quelle macchine, e così via: tut- 
ti costoro hanno lavorato per 
noi. Il nostro benessere dipen- 
de da loro, e il loro benessere 
dipende da noi. L'economia, al- 
bilità ai competenti, dare auto.5tT0 non è che l'insieme di que 
rità ai responsabili, controllare | St® intricatissime relazioni uma. 
l'esercizio dell’autorità significa Me, perciò l'economia non può 
riattivare il ciclo vitale. che essere sociale: il suo com: 

Parlare di 40.000 docenti signi.| Dito è realizzare l'accordo fra 
fica ripianare l’inflazione degli |i milioni di produttori sociali, 


studenti svalutando il corpo do- s 
La collaborazione 


cente, E’ una follia demagogica 
fra tutti i produttori 


intinta nel corporativismo sin- 

dacale: è già difficile trovare 

una sedia (NCR one indi. 

‘pendenza scientifica numéro }, la. 

affuale di doconti. Figura |, Gushdo nella società ia colla: 

aleune migliaia, Sul transitorio meno, nòn episodicamente, ma 

non si può che programmare il cronicamente, e subentra l’osti- 

rumero in base a quello degli tà, il di tg l’odii il 

attuali contrattisti, mon ner as-|}tà, il dispetto, l'odio, anche 

sicurare una sedia a tutti, ma ali TComDino RO 

per dare a tutti una possibilità, | NOmia, che è sempre ‘cile, 

Li Ad ogni livello il ruolo dei do. | diventa impossibile. In tal caso, 
mon è il benessere di qualcuno, 
che subisce una minaccia, è il 
benessere di tutti, perché tutti 
siamo legati insieme. E’ dun- 


centi deve essere accessibile per 

concorso a tutti, e non riserva. 
que di fondamentale importan. 
za lo spirito che anima i pro- 


Quattro le «virtù» 
indispensabili ai docenti 


I DOCENTI. Quattro punti; 
la qualità, il reclutamento, il 
tempo, pieno. Competenza pro. 
fessionale, accesso per concorso, 
autonomia didattico - scientifica, 
verifica periodica affidata a 
‘competenti (con esperti stranie- 
ri), sono requisiti essenziali per 
Ja qualità, Affidare le responsa- 


ca, docente associato, docente 


mome 1 proiezione scientifi. 
ca e coordinate al fine della 


to in modo corporativo a coloro 
che provengono dalla «carriera». 

sequenza «dottorato di ricer. 
ordinario» disegna inlordinata durtori, cioè quel che Carlo Cat- 
sequenza che va forse benissimo ‘taneo, l’eroe del Riso: ito, 
in una struttura di servizio, ma chiamava la psicologia economi: 


La «questione comunista»: un problema di scottante attualità che non ammette passi falsi 
Fr i i a ei e a 


dentale. Quale sia-la posizione dell’ 
impegno del momento e sui quali 


se (crisî dello Stato, crisi della giu- 
stizia, crisi economica, crisi della 
scuola, rapporto tra laici e cattoli- 
ci, «questione» comunista) lo si può 


maggior 
del Pae- 


che si sentissero 


ricavare dagli scritti ospitati in que- 
sta pagina a firma di alcuni tra i 
più prestigiosi promotori dell’A.R, 
C.E.S. stessa, ognuno dei quali par- 
ticolarmente qualificato a trattare 
l'argomento, prescelto. Tutti color: 


nalità dell’ARCES e con le tesi espo- 
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Negli scritti di alcuni tra i più autorevoli promotori della «Nuova Alieanza-Arces» recentemente costituitasi 
È__----—_ I omnotori della «Nuova Alleanza-Arces» recentemente costituitasi 


Una proposta per use 


solidali con le fi- 


NO dalla CISI alluale del Paese 


ste in questa pagina, sono vivamen- 
te pregati di mettersi in contatto 
con l’ARCES scrivendo alla Casella 
postale n. 1770 di Milano: potranno 
così ottenere ulteriori delucidazio- 
ni sugli scopi di questo nuovo orga 
mismo ed essere eventualmente ‘co- 
interessati — se lo vorranno — nel 
le sue svariate iniziative. 


Stato e istituzioni nel momento attuale 
ci e A ODOTIUGIO, 


Una crisi di fondo 


I sintomi di una crisì dello 
Stato si fanno nel nostro Pae- 
se sempre più evidenti. Il tra- 
vaglio profondo dell'ordine pub- 
blico, al punto che talvolta si 
ha l'impressione di trovarsi sul- 
l'orlo di una guerra civile; & 
anomalia senza precedenti dei 
rapporti tra governo e parla- 
mento, emblematicamente rias- 
sunti nella formula della «non. 
sfiducia»; l'affanno ormai croni- 
co della giustizia, con le carceri 
în rivolta, i processi che non sì 
celebrano, la magistratura in- 
quinata in molti suoì settori 
dalla igi “ia sdeologica; 1’ 


partigianeria 
l'elefarttiasi e' l’inefficienza del- 
la pubblica amministrazione (a 
tutti i livelli), che assorbe fet- 
te crescenti del reddito nazio- 
quale senza riuscire ad assicu- 
Tare servizi adeguati; la degra- 
dazione della scuola e dell’uni- 
versità, ove tutto si fa salvo 
che studiare; le prevaricazioni 
sistematiche degli apparati sin- 
dacali, vere: e proprie centrali 
di ‘inquinamento e stravolgimen- 
to della democrazia rappresen- 
tativa e delle sue regole; tutti 
questi sono solo alcuni — ‘anche 
se i più vistosi — dei segni di 


ca, e preponeva correttamente 
‘alla fisica economica. 

‘Noi ‘oggi soffriamo di una cri. 
si dell'economia, che è una crisi 
psicologica, spirituale. Di con- 
seguenza i rimedi devono esse- 
re cercati egualmente nella sfe. 
Ta psicologica e spirituale. La 
società si è disgregata sotto 1’ 
urto di critici, ribelli e rivolu- 
zionari, chiassosi e ‘talvolta vio- 
lenti, senza che si riesca più a 
capire. bene dove stia il torto e 
dove la ragione, quanto vi sia 
di reale e quanto di immagina. 
rio, chi sia in buona fede e chi 
in mala fede, a che punto fini. 
sca il ragionamento e cominci 
la propaganda. Dobbiamo ritro- 
vare dei criteri di giudizio, ca- 
paci di attrarre il consenso e 
restituirci la serenità. 

Diciamo allora che ci nipugna 
ima collaborazione sociale re- 
staùrata cor la forza, simile a 
quella dei vogatori incatenati 
alla galera. Puntiamo esclusiva- 
mente sulla collaborazione vo- 
lontaria, che esige il diffuso 
seni di vivere in una so- 
cietà libera e accettabile, non 
perfetta, ma perfettibile, non in- 
giusta senza scampo, né ingiu- 
Sta oltre i limiti imposti dalle 
inevitabili insufficienze anche 
degli uomini di buona volontà. 
Il primo carattere di questa so- 
cietà ideale ci pare essere la 
retribuzione di ciascuno almeno 
approssimativamente commisu- 
Tata al beneficio. che ciascuno 
reca alla società con la sua ope 
ra, dunque si chieda 
innanzi tutto che cosa faccia 
per gli altri, 

I parassiti non meritano di 
essere protetti in nome di una 
ingiusta eguaglianza, pur dove 
si voglia attivo il soccorso per 


NON È AFFATTO CREDIBILE IL «PLURALISMO» DEL PCI 


Quasi tutti i partiti che ci hanno gover- 
nato negli ultimi quindici anni, e «in primis» 


la DC, si sono dunque imbarcati in una trat-. 


tativa programmatica con il PCI, destinata, 
nelle intenzioni, a @preparare una formula e 
un'azione di governo capaci di salvare il no- 
stro paese dalla rovina verso cui sembra ro- 


tolare, La questione comunista può dunque | 


essere considerata ormai non ‘in termini ge- 
* nerali, ma in rapporto ad un problema di 
suprema attualità pratica: può il PCI, così 
com'è oggi, contribuire davvero. a risanare 
tutti i processi degenerativi italiani? ; 
La risposta;a questa domanda è oggi, da 
parte di tutti gli uomini politici che hanno 
promosso la svolta e anche della maggioranza 


degli osservatori, generalmente anche se con- 


dizionatamente positiva. Come tale essa è in. 
fluenzata soprattutto dagli atteggiamenti e 
dalle eriumeiazioni revisionistiche di cui il PCI 
è stato prodigo soprattutto nell’ultimo anno: 
adesione alla prospettiva di una spedita in- 
tegrazione politica dei paesi CEE, accettazio- 
ne del Patto atlantico e della Nato come essen- 
ziali strumenti di equilibrio internazionale e 
di tutela della pace, avances di ogni sorta 
verso ambienti politici culturali e finanziari 
ainericani, rivalutazione delle funzioni della 
libera Impresa, riconoscimento del libero 
scambio come condizione imprescindibile del 
nostro sviluppo pEoODInICO e anche di even- 
tuali riforme sociali, osfentato legalitarismo 
verso l’esercito e la polizia, costante diatriba 
con l’estremismo. 

Non sarebbe realistico negare l’importan- 
za di questi atteggiamenti, ma sarebbe altresì 
stolto e suicida chiudere gli occhi sulle insuf- 
ficienze e le ambiguità radicali che esso pre- 


senta oggi, anche sul piano strettamente ideo- 
logico e culturale. Come hanno osservato i 
migliori intellettuali della sinistra italiana, c'è 
una contraddizione drammatica fra le attuali 
‘prociamazioni riformistiche e pluralistiche del 
PCI e il patrimonio ideologico totalitario su 
cui si riafferma ostinatamente erede. «Per cui 
dobbiamo domandare e capire se questo pu 
trimonio lo abbia ripudiato o lo abbia sol 
tanto accantonato per utilizzarlo in occasio- 
né più propizia» (Bobbio). 

Chi segue la stampa comunista ca che non 
c’è nessuna delle enunciazioni sopra, ricordate 
che non sia contraddetta da altre opposte, 
e soprattutto dai criteri fondamentali con 
cui essa valuta. tutti gli aspetti della storia 
di oggi. E” recentissima, in essa, la richiesta 
di «un controllo generalizzato delle importa- 
zioni» (che significa in pratica rottura di tut- 
te le forme di integrazione in cui siamo in- 
seriti e avvio all’autarchia), come «passo ob- 
bligato» per il risanamento della nostra eco- 
nomia. E’ recentissima, e dovuta ‘allo Stesso 
Berlinguer, la riaffermazione che la società 
«socialista» ‘esistente in URSS rappresenta, 
‘malgrado certi difetti, un gradino storico più 
elevato di quello in'cui noi viviamo in Occi- 
dente. Gli Stati Uniti sono sempre rappre 
sentati come la centrale dell’imperialismo. Ed 
infine non vi è iniziativa della politica estera 
sovietica, per imperialistica e antioccidentale 
che sia, che i comunisti 
e difendano come prcgressiva, ‘Anche se esclu- 


x 


(:) lecito ‘prevedere che aprirle più dirette e 


più vaste possibilità di influenzare la nostra conflitti fondamentali 
. cietà. Uno di questi 
* disgregazione dei ceti medi, e nella loro cre- 


politica interna ed estera finirà, nella miglio- 
Te delle ipotesi, per esasperate la confusione? 

Si considerino ‘solo alcuni aspetti della in- 
governabilità. della situazione italiana, A. di- 
spetto dei recenti impegni assunti dai vertici 
sindacali e degli ammonimenti di Lama, dila- 
gano le contrattazioni integrative aziendali, 
micidiali non solo per i bilanci delle impre- 
se, ma per ogni seria possibilità di program. 
mazione, Che cosa fa pensare che il PCI sarà 
capace di bloccarle? Così pure non c'è da 
illudersi che esso arriverà a mettersi contro 
i vertici sindacali per quanto riguarda ia 
scala mobile, senza la sospensione della qua- 
le è tecnicamente impossibile ‘un risanamen- 
‘to dei nostri tassi d’inflazione, dei deficit 
della bilancia, e dei bassissimi tassi di inve. 
Stimento che sono diventati i mali organici 
della nostra. economia, ‘Le posizioni da esso 
assunte finora (sul ddl per la ristrutturazio. 
ne, sulla Montedison, sulle lottizzazioni di 
istituti ed enti) escludono che esso vorrà ado- 
perarsi per*smantellare il sistema di ingeren- 


ze e vincoli politico-burocratici im economia | 


edificato dalla DC, proprio nel momento in 
cui gli si apre la possibilità di diventarne 
cogestore, Come ha osservato Carli, nelle 
amministrazioni che ha conquistato esso ha 
inaugurato metodi di spesa ancor più sciu- 
poni, irrazionali e clientelari dei suoi pre 
decessori, 

Più ancora che alla luce delle sue idee e 
dei suoi atteggiamenti la capacità del POI di 


dare un contributo positivo alla soluzione del. . 


la crisi italiana deve essere giudicata però 


alla luce dei processi degli spostamenti e dei 
in atto in questa so- 


processi consiste nella 


scente perdita del senso di un’autonoma fun- 
zione professionale e politica. Un altro è il 
dilagare di reazioni anarchiche incontrollabili 
fra il proletariato industriale. Un altro an- 
cora è il preoccupante crescere di un sotto 
proletariato intellettuale disoccupato, dispo- 
sto a tutto. Ma il più importante di questi 
processi è ormai l’azione, su scala nazionale 
e a tutti i livelli, di gruppi rivoluzionari aven- 
ti propaggini clandestine e armate, che pur 
essendo variamente ostili al PICI, hanno ‘ac- 
quistato una non occasionale e spesso rile 
vantissima capacità di influenzarne la base, 
per la omogeneità. fra il proprio messaggio 
politico e i miti di cui parte di questa è 
prigioniera. Sono gruppi che non nascondono 
di considerare l'ingresso del PCI nel governo 
come una breccia attraverso la quale poter 
intensificare il loro ‘attacco allo Stato e all’ 
ordine, e come una tappa decisiva per l’at. 
tuazione del loro disegno rivoluzionario, 

E' dunque un processo rivoluzionario che 
è inequivocabilmente in atto in Italia, Il pa. 
Tadosso supremo della situazione consiste nel 
fatto che la nostra classe dirigente promuove 
oggi l'ascesa dei comunisti al potere proprio 
nel tentativo di arrestare questo processo. 
Ma questo fatto basta ‘da solo a evidenziare 
il fattore principale che rende drammatica la 
Questione comunista in Italia: la miopia, la 
disunione, la debolezza culturale, la mancan: 
za di programmi e la fiacchezza etico-politica 
di questa classe dirigente. ' 


. Giuseppe Are 


un travaglio che ormai corrode 
dalle fondamenta la struttura e 
la vitalità dello Stato italiano. 

Certamente, alcune ragioni di 
tale crisi sono comuni a pres- 
soché tutte le società industria- 


congestione. 


| può determinare il collusso per 


Tuttavia il caso italiano pre- 
senta, în più, particolarità che 
ne fanno una esperienza singo- 
lare. Anzitutto, da troppo tem- 


li avanzate, ove è spesso dato! po vi si è dimenticato che una 


di osservare situazioni che sem- 
brano, almeno în parte, non dis- 
simili da quella italiana. Sono 
ragioni che rinviano alle tra- 
sformazioni în senso «post-indu- 
striale» della società industriale, 
e che sì concretano mella cre- 
scente domanda di servizi pub- 
\blici e nella crescente aspetta: 
tiva dii benefici sociali a van- 
taggio di singoli e gruppi. Si 
capisce che, in condizioni del 
genere, ogni struttura pubblica, 
e in specie ogni Stato, continua- 
inente e pesaniemente sollecita» 
to a prestazioni in espansione, 
abbia difficoltà ad assumere i 
nuovi compiti e a rispondere 
positivamente alla raffica delle 
Tivendicazioni individuali e col- 
lettive, quasi sempre anticolate 
all'insegna del più disordinato 
«corporativismo». Si verifica, 


«sovraccarico dei governi», che 
megli organismi meno robusti 


Senza parassitismo per premiare i migliori 


il prossimo bisogno. Per con- 
tro, i più utili alla società me- 
ritano ampio «spazio di azione, 
e premi adatti a incoraggiazrli, 
affinché diano sempre più alla 
società stessa. E tacciano gli 
ìnvidiosi, perché non si tratta 
di privilegi, ma del tornaconto 
comune. E’ a questo che i sin- 
dacati dovrebbero badare, non 
a esercitare la forza per la for- 
za, Ma è sempre alla società, os- 
sia a tutti noi, agli individui, 


lalle famiglie, che tocca giudica» 


re le produzioni e i produttori, 
5 dire in base all'esperienza 
quali ci servano bene e quali no, 


Chi grida più forte 
non ha sempre ragione 


Sono i nostri gusti, i nostri 
desideri, che in tutta la loro 
varietà costituiscono il criterio 
di giudizio, non le idee dei po- 
litici al potere, ai quali chie- 
diamo principalmente, se non 
soltanto, di garantirci le liber- 
tà di scelta mediante un am- 
biente opportuno. ill diritto di 
spendere © conservare come 
meglio si crede il denaro gua- 
dagnato onestamente nasce al 
lora dal fatto che, nel guada- 
gnarlo, abbiamo già assolto il 
nostro dovere sociale. Tutto 
quanto ci impedisce di spender- 
lo o conservarlo liberamente è 
una frode: i monopoli, l’imbo- 
nimento del consumatore, l’in- 
flazione, gli attacchi al rispar- 
mio, la fiscalità ‘eccessiva, le 
proibizioni arbitrarie, tutto ciò 
è una frode. 

Ecco dei criteri ragionevoli 
per giudicare la realtà, senza 
farci confondere da chi grida 
più forte per più nascondere la 
mancanza di buoni argomenti. 
Giudichiamo i fatti, senza di. 
ventare prigionieri delle parole 
@ dei preconcetti. Cominciamo 
con l'esercitare sempre meglio 
il nostro mestiere, qualunque 
esso sia, per poter esigere ‘al. 
trettanto dagli altri; Cerchiamo 
quell’orgoglio del mestiere ben 
tatto, che deve nascere dal sen- 
timento di essere tutti indispen- 
sabili alla società, la quale mi- 
gliorerà se migliorerà quanto 
noi produciamo per essa, Giu- 
dichiamo e giudichiamoci a que- 
sto modo, uno per ‘Uno, caso 
per caso. La «lotta di classe» è 
una concezione razzista, che de- 
‘prechiamo così come ogni simi- 
le valutazione degli individui 
non per quello che fanno, ma 
per il gruppò in cui si trovano. 


irresponsebilità collettive. 


Non sono sufficienti 
le buone intenzioni 


Le cose non cambieranno dal. 
l'oggi al domani. Nessuno ha la 
bacchetta magica, per risolvere 
i nostri problemi. Questi pro. 
blemi sono dentro di noi, sono 
nel HOAOT HO d PO doi 
possiamo risolverli. ! leggi, le 
riforme, i mutamenti delle isti 
tuzioni, sono meno importanti 
di quel che sembrano: la poli 


‘tica conta oggi assai meno della lso all'area 
morale. Ma nemmeno le buone! delle sue 


intenzioni ‘sono sufficienti, sen- 
za il collaudo della buona pra- 
tica. Insomma, noi avremo una 
Italia economicamente risanata 
quando gli italianì sentiranno 
fortemente i loro doveri di pro- 
duttori, e avranno la competen- 
za per eseguirli bene. Questo e 
solo questo è il segreto traspa- 


allora, il fenomeno noto come | 


«società di servizi». ha. come 
condizione irrinunciabile un al- 
to livello di produzione e PIO- 
dultività, in grado di sviluppa- - 
Te. progressivamente un «sur: 
plus» di risorse da utilizzare 
per la creazione e la erogazio- 
ne dei servizi sociali, Senza ‘pro- 
duzione di ricchezza nazionale, 
e cioè senza lavoro o con lavo: 
ro insufficiente, il buon funzio. . 
namento dello Stato sociale è 
impensabile, specie in una eco- 
nomia come la nostra, 


La legittimità alla base 
del regime democratico 


Ia seconda caratteristica ri- 
guarda più direttamente e stret- 
tamente la dimensione etico.po- 
litica, e si può riassumere nel 
la osservazione che la ‘presenza 
di un forte‘ partito comunista 

7 .; fluenza crescente, 
quinquennio dopo quinquennio, 
sia sul piano elettorale sia sul 
piano politico — ha ‘indebolito 
le basi del consenso e della le- 
gittimità vuoi del sistema Poli- 


| 
| 
I 


tico post-fascista vuoi dello Sta- 
to che ne è espressione istitu- 
zionale. Un regime democrati- 
co, infatti, è tanto più legittimo 
quanto maggiore ‘è la base di 
accordo effettivo, per il presen= 
te e per il futuro, tra tutte le 
componenti sociali e politiche 
în ordine alle «regole del gio-. 
co» che disciplinano la vita in. 
dividuale e collettiva e in ordi- 
ne Gi lori fondamentali e al . 
«mi lo» di società. nel quale 
la comunità si riconosce e che 
intende sviluppare. 


Pur senza negare certi fer- 
menti che si riscontrano nell’ 
area comunista, e che vanno se- 
guitì icon attenzione e spirito 
‘obiettivo, va peralito sottolinea: 
to che manca ancora la prova 
decisiva. della piena 2 leale in- 
tegrazione di tale partito nel 
regime liberal-democratico. 

La «evoluzione» (del resto as- 
sui discussa) del PCI di questi 
ultimi anni non può cancellare 
d'un colpo la lunga, ultraventen- 
male azione di corrosione svol- 
ta dal movimento comunista ita- 
liano nella società e nello Sta- 
to. L’oggi è sempre il prodotto 
dell’ieri e, anche, ‘dell’altroieri. 
In esso si riflettono pregi e di- 
fetti del passato. Come dimen. 
ticare, in tale chiave, la'conte- 
stazione sistematica dell'autori- 
tà dello Stato operata dui co- 
munisti, come dimenticare il di- 
leggio e l’oltraggio rivolti in in- 
numerevoli occasioni alle forze 
dell'ordine, come cancellare îe 
accuse di «giustizia di! classe» 
— cioè di pesunte ingiustizia — 
lanciate a più riprese contro la 
magistratura, come dimenticare 
di SESUSTO ION Sa rivolte 

piazza ‘periodi 
hanno sconvolto città o intere 
regioni? E, amcora, come dimen- 
ticare la fervida ‘adesione alla 
prassi dello stalinismo, e l’ideo- 
logizzazione esasperata dell'ap- 
proccio ai problemi economici, 
sociali e politici? 


Chi comanda oggi 
e chi comanderà domani 


Tutto questo insieme di fat- 
lori ha contribuito potentemen- 
te a «destabilizzare» il quadro 
politico nazionale, ed entro es- 
so lo Stato e î suoi organi. 
Nell'incertezza delle prospettive , 


*(«chi comanda in Italia? e chi 


comanderà domani?») prospera. 
no la pianta della insubordina- 
zione ‘e, contemporaneamente, 
la pianta della faziosità illibe- 
rale. Lo Stato perde i suoi con- 
torni di rappresentante ed in- 
derprete dell'interesse reno 
e viene sempre più to e 
percepito come strumento di re- 
pressione illegittima e di preva- 
ricazione classista. La logica del 
diritto cede il posto alla 


dogica 
Crediamo nelle res) bilità | della forza, si tratti della vio- 
individuali, non CT ‘nelle | Je; L 


‘nga fisica o si tratti della wio- 
lenza del numero. 

Come uscire dalla crisi? Fino 
ad alcuni anni fà era ragione- 
vole supporre che una qualche 
‘operazione di «ingegneria potiti- 
ca» — ad esempio, la riforma 
del sistema elettorale — potes: 
se porre le premesse per un ri 
stabilimento della funzionalità 
del sistema politico, e quindi 
anche per ‘una graduale ricom- 
posizione della legittimità de- 
mocratica. Oggi, peraltro, que- 
sta via risulta impraticabile. I° 
«iter» va, semmai, capovolto. E* 
necessario rei e il consen: 
democrazia e 
forze politiche, per 
poi mettere mano ad un proget- 
to di interventi istituzionali, 
îdonei tra l’altro a modernizza- 
re e rendere operativo lo Sta- 
to. Al presente, il recupero del- 
la certezza democratica è pre 
giudiziale. Occorre  lavorarvì, 
con l'arma ‘paziente della ner: 
suasione e della penetrazione 


rente della generale prosperità. intellettuale e morale, 


Sergio Ricossa 
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| NELL'INCENDIO CHE HA DISTRUTTO UN ELEGANTE ALBERGO DEL CENTRO IERI MATTINA 


AMSTERDAM: QUATTRO LE VITTIME 


: meta. 


Amsterdam — I vigili del fuoco 


AMSTERDAM —. L'elegante 
Hotel Polen nel centro di Am- 
- Sterdam, è stato distrutto ieri 
Mattina da un furioso incendio 
Nel quale hanno perso la vita 
Quattro persone e una trentina 
Sono rimaste ferite. Diciotto per 
Sone, comunque, mancano all’ 
Appello. 

"L'incendio è divampato alle 
6:40, per cause ancora impreci- 
Sate, quando la maggior parte 
dei 105 clienti stava dormendo. 
Derîse nubi di fumo si sono le- 
Vate verso il cielo dall’edificio 
di quattro piani ed erano wisi- 
bili fin da fuori città. I vigili del 
fuoco hanno impiegato tre. ore 
& spegnere le fiamme che hanno 
distrutto anche una vicina libre 
Tia, I feriti sono stati ricoverati 
con ustioni più o meno gravi in 
due ospedali di Amsterdam. 

Le quattro vittime, fra cui due 
donne, si sono lanciate dalle fi- 
Restre delle loro camere al quar- 
to piano invase dalle fiamme. 
Ma il bilancio purtroppo non 
è ancora definitivo. I vigili del 
fuoco temono che sotto le mace- 
Tie dell’albergo si trovino altre 
Vittime. L'identità dei morti non 
è stata ancora accertata, 

‘Le fiamme si sono estese all’ 
intero edificio nel giro di pochi 
Minuti, e quando i pompieri so- 
Do arrivati sul posto molti clien- 
ti erano già saliti sul tetto o in- 
Vocavano aiuto affacciati alle fi- 
lanciate nel vuoto prime del no- 
Stro arrivo. E’ stata una scena 
‘orribile — ha detto un ufficiale 
dei pompieri». 

Ta maggior parte dei clienti 

* dell’albengo, che.aveva 80 came- 
Te, erano stranieri, fra cui una 
Comitiva di 30 turisti svedesi, al- 
tuni americani e un giapponese, 

Seymour Shapiro, un america 
No di 56 anni, del New Jersey, 
‘ha raccontato: «Quando mia mo. 
Elie Dories mi ha ‘svegliato l’in- 
cendio si era già esteso a tutto 
l'albergo. Noi avevamo la stan- 
2a al secondo piano e quando 
abbiamo raggiunto il corridoio 
ci siamo trovati di fronte un mu- 
TO ii fuoco, La gente correva da 
tutte le parti come impazzita e 


| Bridava. Allcuni si sono gettati 


dalle finestre, àltri nella trom- 
ba delle scale in un mare di 
fiamme. E’ stato terribile. Un 
Ticordo che mi perseguiterà per 
tutta Ja vita». i 
L's&mericano ha aggiunto di es. 
Sere riuscito ‘a raggiungere con 
la moglie il primo piano e di 


‘(MANCANO ALL'APPELLO 18 PERSONE 


| l feriti sono una trentina - Impossibile identificare i morti, tutti privi di documenti - Si teme 
che altri ospiti siano rimasti sotto le macerie - Di nazionalità svedese quasi tutti i dispersi 


Ì 


Telefoto Ansa-Upi 
tentano di spegnere l'incendio 


essersi messo in salvo forman- 
do una scala umana icon due 
donne. E” stato tale lo choc su- 
bito che alcuni clienti, sfuggiti 
all’immane rogo, son saltati sui 
taxi e si sono fatti portare all’ 
aeroporto senza dare alcuna co- 
municazione alle autorità. Pro- 
babilmente per questa ragione 
mancano 18 persone all’appello. 

L'albergo Polen, dista poche 
centinaia di metri da palazzo 
reale, ma in questi i giorni i rea. 
li e.i loro familiari non sono a 
palazzo, L'hotel; uno dei più ri- 
nomati di Amsterdam, negli ul- 
timi anni era il soggiorno pre- 
ferito delle comitive di turisti, 
specialmente stranieri, Era stato 
recentemente rimodernato (era 
Un vecchio albergo) con una spe- 
sa equivalente a 180 milioni di 
line.. Sorgeva a ridosso di. via 


‘alverstraat, la strada dei nego. ; 
zi più eleganti di Amsterdam,| 
Nel tardo pomeriggio l’ispet- | 
tore capo della polizia olandese 
Jan Veenstra ‘ha dichiarato ad 
una. conferenza stampa che il 
bilancio delle vittime era in quel 
momiento di quattro; a proposi- 
to delle notizie date in preceden- 
ga secondo: cui i miorti erano 
dodici, l'ispettore capo ha detto 
che c'era stato un mallinteso. 
Veenstra ha aggiunto: «Tuttavia 
mancano ancora all'appello di- 
ciotto persone, e si deve temere 
che alcune di loro siano sotto 
le macerie, Le ricerche prose- 
guiranno per tutta la notte». Di- 
ciassette dei dispersi erano sve- 
desi; egli ignorava l'identità e la 
nazionalità delle vittime. 

Jan Allema, direttore dei ser- 
vizi sanitari di Amsterdam, ha 
osservato che non è facile sta- 
bilire! l'identità dei morti, in 
quanto ii tratta di persone in 
Pigiama, e quindi prive dei do- 
cumenti. Tre persone sono mor- 
te in ospedale, la quarta è sta- 
ta estratta esanime dalle rovine. 

Il comandante dei pompieri 
‘Baay ha .detto: «Non abbiamo 
escluso alcuna ipotesi dalle pos- 
sibili cause del fuoco. Ma l’in- 
icendio doloso è molto impraba- 
bile. L'albergo era sicuro, vi 
avrei alloggiato io stesso», Qual. 
cuno ha affacciato l’idea che le 
fiamme siano divampate in una 
mostra di mobili situata al pian- 
terreno. 

\Sì è pensato che qualcuno dei 
dispersi possa aver lasciato 1’ 
albergo con i suoi bagagli, per 
raggiungere l’aeroporto di Schi- 
phol. Un’ambulanza che portava 
due feriti all'ospedale si è ro- 
Vesciata poco dopo aver lasciato 
‘il luogo dell’incendio e ha preso 
fuoco, dice la polizia, I due so- 
no stati prontamente tirati fuo- 
ri e condotti in ospedale con 
due dei lettighierì, che erano ri- 
masti leggermente feriti. 

(Ansa - Ap) 


ISOLA PEDONALE 


intorno al Colosseo . 


‘ROMA — Tra qualche setti- 
mana, i visitatori del Colosseo 
potranno raggiungere a piedi, 
‘senza pericolo, l’Arco di Costan- 
tino, situato a qualche decina 
di metri di distanza. Sarà que- 
sto un risultato della. deviazio- 
ne parziale del traffico automo- 
bilistico intorno al monumento, 


provocata dal prossimo inizio 
dei lavori di restauro sullo spe- 
rone nord occidentale del Co- 
losseo, fino a oltre 52 metri 
di altezza. 

‘Proprio stamani un sopralluo- 
go dei tecnici della Soprinten- 
denza archeologica e del Comu- 
ne di Roma ha concordato in 
linea di massima un program. 
ma di deviazione del traffico, 
sulla base delle misure di si- 
curezza previste dalle norme an- 
tinfortunistiche. Ciò provocherà 
di conseguenza un. allargamen- 
to dell’area di rispetto intorno 
fl monumento, che comprende- 
Tà così anche l’Arco di Costan- 
tino, il più bello degli antichi 
archi romani. La nuova discipli- 
ha, realizzabile con poca spesa 
e con cordonature che non al- 
tereranno la visione dei monu- 


menti, potrà essere il primo 
passo del piano più a lunga 
scadenza, che prevede di rende. 
re pedonale tutta l’area. fra il 
Palatino, il Foro Romano e il 
Colosseo, (Ansa) 


TEMPO INSTABILE 
fino al 20 maggio 


ROMA — Tempo instabile e 
meno caldo delle scorse setti 
mane: ecco le condizioni del 
tempo che, dovrebbero aversi in 
Italia fimo al 20 maggio, secondo 
le indicazioni di massima del 
servizio meteorologico dell’aero- 
nautica preparate ieri infatti, un 
campo di basse pressioni sul 
Mediterraneo occidentale tende- 
Tà ad influenzare anche l'Italia, 


(Ansa) 
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NELLO SPAZIO DI UNA GIORNATA IL SECONDO RAPIMENTO IN LOMBARDIA 


Sequestrato nella Brianza 


il figlio di un industriale 


Il giovane stava uscendo da una discoteca con un’amica - Ancora nessun contatto 
tra i rapitori e i familiari del possidente Angelo Galli, scomparso l’altra sera 


Vicino a Cantù (Como). Gianni 
Meroni, di 22 anni, residente ad! 


irosio (Como) figlio di un in- 


dustriale del mobile, che ha il 
suo stabilimento nello stesso 
paese, è stato rapito verso le 23 
sulla provinciale Novedratese 
da un «commando» di quattro 
‘banditi, che gli hanno teso un 
agguato sul piazzale della di. 
scoteca «Il Triangolo». 

Gianni Meroni era arrivato 
nella discoteca alle 2120 in 
‘compagnia di un'amica, Patrizia 
Mornati, di :19 anni, abitante a 
Verano Brianza (Milano). Dopo 
avere parcheggiato la. propria 
«BMW» sul piazzale, che è scar- 


samente. illuminato, Meroni è 
entrato in discoteca, dove si è 
intrattenuto fino alle 23 circa; 


discoteca, dove, all'ingresso, ha 
incontrato il gestore, al quale 
ha detto: «Chiudiamoci dentro, 


(COMO — Un rapimento è sta-|quando è uscito con l'amica e 
to compiuto a Novedrate, ùn[si è diretto verso l'auto per an- 
piccolo comune nella Brianza | dare via, da una siepe sono sbu- 


cati i banditi. 

‘Un cliente della discoteca, Re. 
nato Furlan, di 20 anni, di Bira- 
go di Lentate (Milano), uscito 
dal ritrovo pochi istanti dopo 
il Meroni, ha sentito invocazio- 
ni di aiuto; si è diretto verso il 
fondo del piazzale, proprio do- 
ve era parcheggiata l'auto del 
Meroi, ma è stato fermato da 
Un uomo con il viso coperto da 
un passamontagna e con la pi- 
stola in pugno, che gli ha inti- 
mato: «Vai via, se no ti sparo». 
Il giovane è ritornato quindi in 


se no ci sparano», 
Mentre qualcuno telefonava 
al «113» si è sentito bussare ri. 


petutamente alla porta della di. 
scoteca: era Patrizia Mornati 
che gridava «hanno rapito Gian. 
ni». I banditi avevano caricato! 
il giovane in auto e si erano al- 
lontanati a bordo di due «Alfet- 
te» scure. £ 

‘Sul luogo del rapimento sono 
arrivati poco dopo i carabinieri 
e la polizia, che hanno fatto una 
vasta battuta senza però trova- 
re traccia delle due «Alfette» 
dei banditi. 

Subito dopo, interrogata dai; 
carabinieri, Patrizia Mornati ha 
raccontato tra le lacrime le fa- 
si dell'aggressione, I banditi — 
ha detto — sono usciti dal buio 
mentre lei e Gianni Meroni era- 
no saliti da pochi secondi sulla 
«BMW» del giovane, La ragazza 
e il giovane sono stati fatti scen- 
dere dall’auto: con la forza. Me- 
Toni ha tentato di opporre re- 


CLIMA DI ACCESA TENSIONE A CATANZARO DURANTE L'INTERROGATORIO DELL'EX BIDELLO 


SI RITIENE IN STATO DI SEQUESTRO 
MARCO POZZAN GIUNTO DALLA SPAGNA 


«Non mi è stato contestato nulla, non so neanche perché mi abbiano arrestato) - Rifiuta di rispondere 
alla Corte - Scontri verbali con i difensori - Anche Guido Giannettini non è più disposto a deporre 


CATANZARO —: Quanto sia 
importante la posta che si gio- 
ca su Marco Pozzan, ex bidello 
dell'istituto Configliachi di Pa- 
dova, finalmente giunto dalla 
Spagna ammanettato nell'aula 
della corte di assise di Catanza- 
ro, dove il processo per la stra. 
ge di piazza Fontana è giunto 
alla sua quaranticinquèsima 
udienza, lo ha ampiamente di- 
mostrato il clima di accesa ten- 
sione che si è respirato in aper- 
tura di udienza. 

La mattina si è aperta con 
una protesta. del neo-fascista: 
non voleva le manette in aula, 
in attesa dell’ingresso della cor- 
te. E° stato accontentato. Poi 
Freda, nervosissimo, gli si è 
avvicinato. Voleva parlare al suo 
ex compagno di avventure. Ha, 
protestato con. indignazione, 
non è stato accontentato ed è 
dovuto ritornare al suo posto 
(dall’altra parte dell’aula). 


NUCLEO ANTIDROGA 


OPERAZIONE RIUSCITA DEL 


Traffico di cocaina: 
un arresto a Milano 


I carabinieri avrebbero identificato il maggior spacciatore 
della città - In carcere la sua aiutante - Indagini a Modena, 


MILANO — E° stato identifi- 
cato quello che il mucleo anti. 
droga dei carabinieri di Milano 
ritiene sìa il maggiore spacciato. 
re di stupefacenti di Milano. E' 
Giancarlo Modulo, dì 35 anni, di 
Milano, ‘che è riuscito a sottrar- 
si alla cattura. e che è stato de- 
nunciato per detenzione e spac- 
cio di stupefacenti e detenzione 
di armi. E° stata invece arresta- 
ta per concorso negli stessi rea- 
ti\una sua aiutante, Tiziana Par- | 
miggiani, di 19 annì, sempre di 
Milano. i 

A Giancarlo Modulo i carabi- 
nieri sono giunti proseguendo le 
indagini dopo l'arresto dì alcuni 
«dettaglianti» della droga \che 
agivano in varie zone della peri. 
feria milanese, Giancarlo Modulo 
è stato identificato come il «gros- 
sista» che riforniva questi. pic- 
coli spacciatori andando a com- 
perare gli stupefacenti all’estero 
e soprattutto in Olanda. Duran- 
te.una prima perquisizione nel 
ia sua abitazione milanese, in via 


S. Giusto 21, non sono stati tro- 
vati stupefacenti. Sono stati în- 
vece trovati alcuni appunti e un 
mazzo di chiavi, grazie al quale 
si è risalitì a una abitazione di 
Cinisiello Balsamo acquistata re- 
centemente da Modulo per 50 
milioni di lire. 

Qui sono stati trovati un ba- 
rattolo contenente un. chilo e 
mezzo di cocaina, una bilancia 
di precisione e un'attrezzatura 
per la confezione dì dosi da un 
grammo. Cinque milioni în con- 
tanti in ‘banconote italiane ed 
olandesi, a conferma dei legami 
fra i «mercati» di Amsterdam e 
l’Italia, due pistole, una valiget- 
ta con doppio fondo che Modulo 
usava per î suoi viaggi all’este- 
ro per rifornirsi di droga. Sono 
stoti scoperti anche documenti 
relativi a depositi bancari . per 
molte decine di milioni. Lo spac- 
clatore. che dopo la prima per- 
quisizione negativa era stato ri. 


L'operazione antistupefacenti 
disposta dagli inquirenti mila- 


nesì si è estesa anche a Modena, 


dove sono stati arrestati due 
giovani: il modenese Egidio Ta- 
voni, di 34 anni, e Jannette He- 
lena Jacoba Verneer, di 24, di 
Zeist (Olanda). Contro di loro 
‘ha emesso ordine di cattura la 
Procura della Repubblica di Mî- 
lano, dopo che î nomi dei due 
giovani erano stati fatti da qual. 
cuno degli arrestati nel capoluo- 
go lombardo. 

La segnalazione è stata «gira- 
ta» ai carabinieri del nucleo in- 
vestigativo di Modena, che so- 
no riusciti ad individuare il pic- 
colo appartamento dove la cop- 
pia, giunta da Milano, abitava 
da alcuni giorni. L'abitazione è 
stata perquisita, senza che fos- 
se trovato nulla di sospetto. I 
due, accusati di associazione per 
delinquere e di spaccio di stu- 
pefacenti, in giornata sono stati 


lasciato, è riuscito nel frattem- 
po a eclissarsi. 5; 


trasferiti dal carcere di Sant’ 
Eufemia a quello di Milano. 


EDITORI A CONGRESSO A TOKIO 


* TOKIO -— Si è aperto ieri 
® Tokio il 30esimo congresso 
della Federazione internazio. 
nale degli editori di giornali e 
pubblicazione Cnieh) cca bi 
‘partecipazione delega: 
di 21 paesi, che esamineranno 
‘rei quattro giorni di/dibattiti 
stra] per' coordinare DI de 

la cooperazione re 
nazionale nel settore, ed in- 
crementare lo sviluppo della 
Stampa. 


‘ La giornata di ieri è sta 
ta dedicata interamente ‘a di- 
scorsi introduttivi fatti dai: 
. Presidente della federazione 
degli editori nipponici, To. 
moo Hiroka, dal principe ere- 
ditario. Akihito e dal vicepre- 
Ridente della Fiej, Johannes 
0swiki, e seguiti dalla 
nsegna al direttore del «Bel- 
fast Telegraph» della «Penna 
d’oro per la libertà del 1977». 
Temi dei dibattiti di 


Tanno rispetti I E 

blemi attuali», «Come tradur- 
| Te sulla stampa l'evoluzione 

della società attuale» ed «Il 


Un intervento giovedì prossi- 
mo «I pericoli per l’indu- 
stria dei giornali derivati dal- 
le misure economiche gover 
Rative», E o 


I 


Tokio — Discorso introduttivo del presidente degli editori giapponesi al congresso di Tokio. 
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E’ stata quindi la volta del 
difensore di Pozzan, l'avv. Aga- 
pito, che ha protestato per 1’ 
isolamento del suo, cliente, e 
i perché non gli era stato consen- 
tito un colloquio, ha polemizza- 
to con il presidente, si è fatto 
togliere la parola, si è levato 
la voga, è uscito dall'aula (il PM 
si è alzato di scatto e con una 
minacciosa mano sul codice pe- 
nale ha chiesto: «Cos'è, abban 
dono di difesa?»), poi'vi è rien- 
trato, continuamente e impieto. 
samente sobillato da Freda nel- 
le sue polemiche con il presiden- 
te, il giudice a latere, gli avvo- 
cati di parte civile e di parte 
AVVersa. 

Infine Pozzan è stato chiama- 
to al pretorio. Grigio di capelli, 
barba lunga, occhiali scuri, ca- 
micia rosso scuro, vestito gri- 
gio anonimo e liso, aria vaga: 
‘mente curiale nei modi, voce! 
querula ma ferma, Pozzan ha 
esordito con tre o quattro bat- 
tute che lasciano immediata- 
mente trasparire i suoi contor- 
ni processuali (e lo avvicinano 
molto a quelli del suo amico 
Freda). 

«La informo che non intendo 
parlare — esordisce rivolto al 
presidente con una marcata ca- 
denza veneta — perché non mi 
è stato contestato nulla, né mi 
è stato notificato un mandato di 
cattura, — e con aria stupita — 
Non so neanche perché mi ab- 
biano arrestato». 

Come vuole la procedura, il 
presidente gli fa leggere il lun- 
go capo di imputazione (la let- 
tura occupa oltre venti minuti: 
si va dall’organizzazione e. di- 
Tezione e promozione di un’as- 
sociazione tendente al sovverti- 
‘mento delle istituzioni, alla stra- 
ge, ai ventidue attentati terro- 
ristici, alla ‘detenzione di esplo- 
sivi, il tutto in concorso con Fre- 
da e Ventura) che Pozzan ascol: 
ta con grande interesse, quasi 
non ne avesse cognizione, chie- 
dendo perfino al consigliere 
istruttore Antonini di leggere 
più lentamente per potere me- 
glio comprendere. E al termine 
} sì riserva anche un commento 
che vorrebbe essere umoristico: 
«Ma questa è un'enciclopedia, 
non è un capo di imputazione». 

Poi.passa dal faceto al serio: 
«Io mi considero in stato di se- 
questro, sono detenuto. illegal 
mente, non intendo rispondere 
è se mi è consentito non inten- 
do neppure essere presente qui 
in aula». Alle obiezioni del pre- 
sidente FORonne poi che co- 
munque intende prima consul 
tarsi con il suo avvocato. In so- 
stanza si dichiara all'oscuro di 
tutto, sostiene di non aver avu- 
to nessuna notificazione dei rea- 
ti che gli vengono addebitati né 
quando è stato arrestato in Spa- 
gna, né al suo arrivo in Italia 
mé al suo ingresso in carcere, 

Alla fine l'avvocato di parte 
civile Azzariti Bova formula una. 
istanza: chiediamo alle autorità 
spagnole tutta la documentazio- 
ne riguardante l’imputato,..e 1° 
avv. Agapito ne approfitta per 
rinnovare una richiesta di col- 
loquio con il suo assistito, Bre: 
ve camera di consiglio e alla fi- 
ne i giudici della corte di assi- 
se decidono di accogliere la ri. 
chiesta presentata dall’avv. Az- 
zariti Bova, con una ordinanza 
rivolta al ministro degli affari 
esteri. 

Viene inoltre disposta l’acqui- 
sizione di documenti contenuti 
nella valigia di Pozzan che si 
trova attualmente nel carcere 
di Lamezia Terme, dove l’impu- 
tato è stato rinchiuso per misu- 
Ta prudenziale ben distante da 


(| Guido Giannettini. L’interroga- 


torio di Pozzan viene a questo 
punto sospeso. 

Si chiama Guido Giannettini. 
L'ex «agente X» deve ancora ri- 
spondere alle domande che per 
lui, ha in serbo la difesa di Ven- 
tura. Ma anche Giannettini non 
è da meno di Pozzan. Giunto di 
fronte al presidente afferma: 
«Non intendo rispondere per il 
momento. Sono stato interroga- 
to per tante udienze e ora non 
voglio dire altro», .il che, tradot- 
to in parole povere significa che 
Giannettini prima di accettare 
domande dalla difesa di Ventu- 
ra, attende che l’editore di Ca- 
stelfranco Venetosi sottoponga 
‘ad interrogatorio, cosa che fino 
ad ora non è avvenuta. Anche 
Giannettini se ne ritorna al suo 
posto e ai giudici non resta che 


andare avanti con la lettura del 
verbali degli interrogatori degli 
imputati minori. 


ARRESTATO A MILANO 
un rapinatore 
con l’aiuto della folla 


tadini, impiegati di banca e di 
agenti. idi pol ha consentito 
l’arresto stamani di un rapina- 


lo (Milano). % 
Fleres è entrato a viso sto- 
perto insieme ad un complice 
nella. filiale del «Credito Com- 
mierciale» di viale Monza. Con la 
minaccia delle armi i due rapi- 
natori sì sono fatti consegnare 
Îl denaro. Al momento della fu- 
ga si sono imbattuti in una 
guardia giurata che ha esploso 
fn aria alcuni colpi di pistola. 
Vi è stato un accorrere di pas- 
santi, degli impiegati della ban 
ca mella quale era avvenuta la 
rapina e di alcuni agenti del nu- 
cleo antirapine della polizia. 


Catanzaro — Marco Pozzan ammanettato durante l'interrogatorio 


i 
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.NUOVE ACCUSE AL GRUPPO DURANTE IL PROCESSO 


Ordine Nuovo implicato 
nel «golpe» di Borghese? 


Lo ha rivelato l'ex vice capo della «politica» della questura 
di Roma - | militanti erano già pronti ad entrare in azione 


ROMA — Gruppi di militanti 
di «Ordine nuovo» erano pron. 


Il testimone, che collaborò 
alla stesura del rapporto firma- 


ti a entrare in azione, la not-{to dal suo superiore Bonaven- 


te tra l’8 e il 9 dicembre 1969, 
per dare man forte ai golpisti 
del Fronte nazionale di Junio 
Valerio Borghese. Lo ha rive- 
lato ieri mattina al +ribunale 
‘cui 119 «ordinovisti» devono ri- 
spondere di. ricostituzione del 
disciolto partito nazionale» fa- 
scista, l’ex vice capo dell’uffi- 
cio. politico della questura di 
Roma, Luigi Falvella. 


tura ‘Provenza, che rappresen: 
ta uno dei capisaldi dell’accu: 
sa contro il «Movimento poli- 
tico Ordine nuovo»,. ha precisa. 
to che tale circostanza emerse 
proprio durante il lavoro di 
raccolta e di cernita di tutte 
le informazioni, per lo più di 
«fonte fiduciaria», pervenute al 
ministero degli interni o diret- 
tamente all'ufficio politico del. 


IL PROCESSO CONTRO GLI ADERENTI AL «MAR» 


FUMAGALLI È ESTRANEO 
AL SEQUESTRO CANNAVALE? 


Una circostanza lo scagionerebbe dall'accusa 


BRESCIA — In un'atmosfe- 
ra inedita è ripreso ieri il pro- 
cesso agli aderenti al «Movi- 
mento di azione rivoluziona- 
rio». Dopo le .furibonde risse 
verbali aella scorsa settimana, | 
questa mattina nell’aula sven: 
tola la bandiera della gentilez- 
za, della comprensione tra le 
parti. Il pubblico ministero è 
sceso dall’Aventino sul quale 
si era rifugiato sdegnato la 
«Scorsa settimana per le conti. 
nue interruzioni da parte dei 
difensori e si è rimesso a por- 
Te domande agli imputati. 1} 

Il fondatore del «Mar» Carlo 
Fumagalli, ha. fatto segnare 
un punto a suo favore, in or- 
dine al sequestro dell’architet- 
to milanese Aldo Cannavale, 
quando ha negato.che passino 
treni e tramvai nella zona di 
via Poggi, a Milano, dove si 
trova il suo scantinato che, 
secondo l’accusa, avrebbe fat- 
to da cella per il rapito. La 
circostanza era stata riferita 


dalla vittima che, interrogata. 
dal magistrato dopo la libera- 
zione, aveva detto di sentire 
spesso dal suo rifugio lo sfer- 
ragliare di veicoli sulle rotaie. 

‘Si e poi passati a parlare 
dell’operazione che portò all’ 
arresto di Giorgio Spedini e 
di Kim Borromeo con 57 chili 
di esplosivo, il materiale che 
doveva servire come merce di 
scambio per ottenere un quan- 
titativo di armi per Carlo Fu- 
magalli. Questi ha attribuito 
al teste Gianni Maifredi l’ 
ideazione della trappola per 
farlo cadere nella rete dei ca- 
rabinieri. Y 

Il fondatore del «Mar» ha 
parlato anche dei suoi rappor- 
ti con l'avvocato Adamo Degli 
Occhi, il legale milanese co. 
imputato e che dovrebbe es- 
sere interrogato. la prossima 
settimana. «Non è mai corso 
buon le tra me e lui — 
ha detto — non c’è una gran 
simpatia, 


le questure di tutta Italia. 

Il dott. Falvella, che rimase 
alla «politica» fino al novem: 
bre 1973, dirige ora, dopo una 
breve parentesi a Genzano (un 
paesino dei castelli romani) il; 


sistenza, ma è stato sopraffatto 
e caricato su un«Alfetta», poi 
vi è stato. in rapida sequenza l’ 
arrivo di Furlan, che è rientra- 
to precipitosamente nella disco- 
teca, e la fuga dei banditi, men- 
tre Patrizia Mornati è rimasta 
per un momento a terra stordi- 
ta. Infine l'allarme e l'avvio del. 
le indagini. 

Gianni Meroni abita ad Aro- 
sio (Como) in via Volta 22; do- 
ve ha sede anche l'azienda di 
mobili di cui sono contitolari 
suo padre e suo zio. Una fab- 
brica che dà lavoro ad una cin- 
quantina di operai, e che ha in- 
corporato al primo piano fe abi. 
tazioni delle famiglie dei due 
fratelli. 

Per tutta la notte le luci al 
primo ‘piano del fabbricato so- 
no rimaste accese. Giuseppe 
Meroni con la moglie Luisa Lon. 
ghi, di 48 anni ed'i figli Rosella, 
di 24 anni, studentessa universi 


taria di veterinaria, Bruno di ‘ 


18, che frequenta il liceo scien- 
tifico a Cantù e Cesare, di 15, 
pure studente hanno atteso inu- 
tilmente che il telefono squil 
lasse. 

Intanto si apprende che nes- 
sun, contatto è ancora avvenuto 
tra i rapitori ed i familiari di 
Angelo .Galli, il possidente se- 
questrato l’altro ieri a (Cesano 
‘Boscone Milano) da quattro 
uomini armati. Per tutta la gior- 
nata la moglie del rapito, Rita 
Galbiati, di 37 anni, è rimasta 
Vicino al telefono con i figli Lui- 
gi, di 14 anni, e Gisella, di no- 
ve. E’ stata la stessa signora 
Galbiati a dichiarare che nes- 
sun contatto com i rapitori è 
avvenuto: solamente uno wscia- 
callo» ha cercato di inserirsi 
nella penosa vicenda dei fami- 
liari di Angelo Galli. 

‘Proseguono le i 
scoprire i rapitori, Titolare 


per 
del 


l'inchiesta è il sostituto procu- 


ratore dott. Lucarelli. Sul luogo 
del rapimento, uno spiazzo anti- 
stante il «Lord Gal», un circolo 
di tennis di proprietà dello stes- 
so Galli, gli inquirenti hanno ri- 
trovato le chiavi dell'auto del 
sequestrato, una «Fiat 500») che 
Galli vi aveva posteggiato, il 
suo portafoglio e la patente. 
Circa la consistenza economi- 
ca del rapito, sembra che Anpe- 
lo Galli abbia realizzato affari 
vantaggiosi nella vendita di ter- 
Teni a ‘Trezzano sul Naviglio, 


Corsico e Buccinasco, in pro- © 


vincia di Milano, dove il prezzo 
delle aree, soggette ad una in- 
tensa urbanizzazione, hanno rag- 
giunto valori elevati. 

(Ansa) 


Sotto accusa 
ad Amsterdam 
l'ex nazista 


Pieter Menten 


AMSTERDAM — E” comin. 
ciato. ieri mattina davanti al 
tribunale speciale di Amster. 
dam il processo contro Pieter 
Menten, il 77enne miliardario 
collezionista d’arte accusato. di 
‘aver ucciso centinaia di per. 
sone nei. campi di sterminio 
nazisti dell'Europa orientale du- 
rante il secondo conflitto mon- 
diale. 

Subito dopo l'apertura del 
processo, Menten si è dichia- 
rato innocente e ha aggiunto 
di avere almeno 24 motivi per 
dubitare dell’imparzialità del 
presidente del tribunale, xQue- 
sto processo è una farsa or- 
ganizzata dal KGB» ha detto l’ 
‘imputato aggiungendo che «il 
"pubblico ministero (Albert Ha- 
bermehl) è una. pedina della 
scacchiera del russi». Al pro- 
cesso assistono un centinaio di 
‘giornalisti olandesi e stranieri, 

Fra i testimoni a carico a- 
scoltati oggi, vi è un giornali. 
sta israeliano di 64 anni, Cha- 
viv Kanaan, direttore del quo. 
tidiano wHaarets» di Tel Aviv, 
il quale avrebbe raccolto mol- 
te testimonianze sulla colpevo- 
lezza .di Menten. Prima di lui 
un «esperto» aveva fatto il qua: 
dro .della situazione in Polonia 
nel periodo in cui Menten vi 
si trovava, Menten ha conti 
nuato a negare ogni responsa. 


commissariato di Monte Mario. i bilità sostenendo che questo 


Nella zona gli ordinovisti furono | pi 


piuttosto attivi e, il testimone. 
ha ricordato che fù sua il’inì- 
ziativa di far cancellare le mi. 
nacciose scritte che costellava- 
i no. i muri del quartiere con la 
firma dell'«ascia bipenne», Ri. 
corrente, tra le altre, era quel- 
la contro il giudice Vittorio 
Occorsio («Occorsio iboia»), il 
primo. accusatore del gruppo 


Tocesso è un complotto. ordi- 
to contro di lui per istigazione 
del servizio di sicurezza russo 
(KGB), > 


Il processo ha attirato una + 


sessantina di giornalisti stra. 
nieri e olandesi e un'enorme 
curiosità di pubblico. Per la 
prima volta nella stonia di un 
processo, il ministro della giu 
stizia ha permesso che venga 


terrorista di destra assassinato 
proprio da «Ordine muovo» il: 
10 luglio dell’anno scorso. 

A tracciare un panorama del- 
le filiazioni del movimento do- 
po la sua messa al bando, il 
23 novembre 1973, è. stato il 
teste successivo, Nicola Sîmo- 
ne, dalla primavera di quell’ 
anno in forza all’uffico poli- 
tico. 

Il dott. Simone non lovorò, 
come lui stesso ha dichiarato 
ai giudici, al rapporto Proven- 
‘za, ma stese diversi rapporti, 
in epoca successiva al novem- 
bre 1973, sugli ordinovisti che, 
stando. alle informazioni dei 
xconfidenti», mricostruirono le 
loro fila in tre organizzazioni: 
i «nuclei social nazionali» o 
no 'zero» e «Ordine nero», Dei 
primi, ha precisato Simone, le 
notizie erano piuttosto generi.! 
che ma avevano comunque un! 
loro giornale «Prima linea», il 
secondo si esprimeva attraver. 
so l'omonima testata (lo fimma-! 
va Salvatore Francia e ne era 
proprietario Sandro Sparapeni, 
ambedute imputati tin 
processo) che per: i suoi. con- 
tenuti convinse gli inquirenti 
che era una filiazione diretta 
di «Ordine nuovo». E. altret- 
tanto può dirsi, ha aggiunto il 
testimone, anche per Ordine 
Toro pur Cor qualche I 
sui. In questo gruppo, infatti, 
l'ufficio politico ebbe notizia 
che erano confluiti non solo 
ex «ordinovisti» ma anche ele- 
menti di diversa provenienza. 


questo morti 


Tipreso audiovisivamente su un 


nastro. 
CINQUE MORTI. 
in un incidente 
presso Alessandria 


ALESSANDRIA — Cinque per. 
sone, tre uomini è due donne, 
sono morti insun incidente ac- 
caduto nella tarda serata sulla 
Acqui - Alessandria, in un trat- 
to rettilineo nei pressi di'Cas- 
sine. Nell’incidente — la cui di- 
hnamica non è stata ancora ben 
nicostruita — sono rimaste coin- 
volte tre autovetture. La prima 
di queste — unxAlfetta» guida. 
ta da Silvano Conte di 27 anni, 
che aveva con sé la toglie Mad- 
dalena Provenzano — si è schian- 
tata per motivi imprecisati con- 
tro una «NSU» che proveniva 
dalla direzione opposta. 

Subito dopo, proseguendo la 
corsa priva di controllo, l'auto 
ha investito una #128» che sée- 
guiva la «NSU», Nell’urto sono 
ti Silvano. Conte, 
Pansecco di 60 anni (che era 
falla guida della «128»), Fiero 
Guernina, di 49 anni, che si tro. 
vava sulla «NSU», e una donna 
+ non ancora identificata — che 
era insieme con il Guertina. 
Maddalena Provenzano è stata 
ricoverata all’ospedale di Ales- 
sandria con riserva di prognosi, 
ed è morta poco dopo. Ferita 


non gravi hanno riportato i due 


figli di Angelo Pansecco, 


AL TAVOLO DELLA SALVEZZA NOVE COMMENSALI 


TOTO-SCUDETTO 
FRA JUVE E TORO 


È difficile ma non impossibile il «sorpasso» 


Il Milan tenta di cedere la propria posizione... 


Il massimo campionato di 
calcio si fa elettrizzante. A 180 
minuti dalla conclusione nulla 
è ancora deciso, né per quan- 
to. riguarda Jo scudetto, né, 
tantomeno, a proposito della 
salvezza. Nella giornata del pos- 
sibile sorpasso la Juventus ha 
smentito quanti la volevano in 
crisi. La vecchia signora, a San 
Siro, non è apparsa per niente 
depressa ma più viva e pim- 
‘pante che mai. La gara di Cop- 
pa UEFA ha tratto molti in 
inganno; chi vedeva i bianco- 
neri in piena crisi atletica, chi 
già li indicava quasi spacciati 
sia sul fronte dello. scudetto 
sia su quello internazionale, 

In questa giornata, in cui To- 
rino ha ribadito la sua superio- 
rità calcistica su Milano, la Ju- 
ventus si è forse cucita su] pet- 
to una parte di scudetto, di- 
‘mostrando vitalità, freschezza e 
tispolverando quel «Bobo» Go- 
ti che è stato il degno sostituto 
di Boninsegna. In otto giorni, 
dunque, la squadra di Trapat- 
toni si gioca tutto ma se pri- 
ma dell’incontro con l'Inter 
(come vuole la tradizione la 
società perdente si consola con 
l’incasso...) ci potevano essere 
delle perplessità, adesso Zoff e 
soci affronteranno i prossimi 
impegni con diversa carica. 

Già sabato gli juventini, che 
anticiperanno con la Roma, po- 
trebbero dare uno xscrollone» 
21 morale del Torino. Nella par- 
tita conclusiva gli attuali batti- 
strada giocheranno in trasferta 
contro la Sampdoria. Una par- 
tita quest’ultima, che ‘potrebbe 
essere più difficile a seconda 
della posizione in cui verranno 
a trovarsi i blucerchiati. Insom- 
ma il terz'ultimo turno ha.fat- 
to venire di nuovo il fiatone al 
«Toro», Fanno vinto, sì, i gra- 
nata ma il loro inseguimento, a 
questo punto, si sta facendo 

stressante. E per un'ora i cam- 
pioni d'Italia hanno sofferto un 
«diavolo». niente. affatto rasse- 
gnato, che ha ragione di ram- 
maricarsi per l'episodio del pri- 
mo gol (Pecci aveva commesso 
un fallo prima del cross vin. 
cente). ‘Ben'più gravose rispet- 
to ‘ai «cugini» pure le due ulti- 
me gare dei ragazzi di Radice 
che andranno a Foggia domeni- 
ca e quindi ospiteranno il 
Genoa. 

Il titolo di campione d'Italia 

è dunque a portata di mano 

«della Juventus ma troppî esem- 
pi in passato hanno clamorosa» 
mente sovvertito le previsioni, 
‘per cui sarà necessario atten- 
dere i minuti finali di questo 
appassionante torneo. di 
Se lo scudetto è una questio- 
ne a due, il discofso retroces-, 
sione riguarda ben nove squa- 
dre.. Considerata la posizione 
del Catanzaro e quella del Mi. 
lan, la salvezza matematica è a 
quota 28, ma ci sì può salvare 
anche con. qualche punto di 
‘meno, considérata la «bagarre» 
fra le pericolanti. Fa sempre 
‘più sensazione il terz’ultimo po- 
sto del Milan. Sulla carta però 
la squadra di Rocco ha un ca- 
lendario. accessibile e una dif- 
ferenza-reti che può essere mi- 
gliorata. Ma dei «se», si sa, s0- 
no piene le retrocessioni e 
quindi è prudente rimandare 
ogni pronostico. «C'è sempre 
‘una prima volta» è un detto 
che il glorioso club milanese 
proprio non vuole sentire. 


Ss. B. 


‘La via della sueranza 
PUNTI E DIFFERENZA RETI 


Foggia (26; —4) 
TORINO 
- Verona 
Roma (26; —6) 
e. Juventus 
v BOLOGNA 
Verona (26; —6) 
+ (Genoa 
Si FOGGIA 
Genoa (25; —2) 
VERONA 
Torino 
Bologna (25;-—9) 
SAMPDORIA 
Roma 
Sampdoria (24; —9). 
Bolo; 


Milan (23; —6) 
Catanzaro 
CESENA 
Catanzaro (21; —15) 
Milan 
LAZIO 


La strada per lo scudetto 
% Juventus (p, 47) 


ROMA 
Sampdoria 


Torino (p: 46) © 
Foggia 
; GENOA 
In maluscolo le partite da gio- 


Domani finale 
Coppa delle Coppe 


AMSTERDAM — La stagione 
delle coppe europee di calcio 
volge definitivamente al termi. 
ne, Domani sera, ad Amster. 
dam il primo titolo, quello del- 
la coppa dei vincitori di coppa, 
prenderà definitivamente la stra- 
da di easa di uno dei due con- 
tendenti il Belgio per l’Ander- 
lecht o la Germania occidentale 
per l’Amburgo, senza ulteriori 
formalità. 

Come per la Coppa dei cam- 
pioni, che vedrà la sua conclu- 
sione a Roma il prossimo 25 
maggio, tra Liverpool e Borus- 
sia, anche per la Coppa delle 
Coppe non sono previsti incon. 
tri di andata e ritorno. Sarà 
una partita soltanto, su campo 
neutro, a decidere della sua as- 
segnazione. L'unica delle com: 
petizioni europee che obbliga 
le finaliste al doppio confronto 
è la Coppa UEFA, che vede im- 
pegnata la Juventus. 


Tardelli batte Bordon a San Siro 


Milano — Il portiere nerazzurro Bordon è infilato dal diabolico (o fortunato?) palonetto di 
Tardelli: è il secondo gol della Juventus 


IL PICCOLO 


‘Telefoto Ansa 


PROTESTE E MINACCE SONO STATE INDIRIZZATE ALLA SOCIETA’ DI VIA TURATI 


TIFOSI ROSSONERI SOTTO CHOC 


la retrocessione del Milan era considerata finora solamente come una lontana ipotesi 
ma adesso si sta rivelando in termini drammatici come una possibilità molto vicina 


«MILANO — «Chiamate Mi. 
lano ‘02-02». Il prefisso vale 
per la SIP come per èl calcio. 
Nella sfida incrociata con le 
«grandi» torinesi, Milano cal- 
cistica rimedia una severa ba- 
tosta: i rossoneri puniti dai 
«gemelli del gol» granata, i 
neroazzurri giustiziati dall'ex 
“di turno, Bobo Gori e dal go- 
leador juventino dei momenti 
difficili, Tardelli. Ma c'è scon- 
fitta e sconfitta. Quella ‘dell’ 
Anter significa poco o niente, 


tata di mano; quella del Milan 
vuol dire invece il dramma. 
I rossoneri sono in piena 
tragedia. Se il campionato fos- 
se finito domenica sera sureb.- 
be stata retrocessione. Per la 
prima volta nella sua gloriosa 
storia, costellata di trionfi na- 
zionali, europei e interconti 
nentali, il Milan si trova invi- \ 
schiato nella lotta per non re- 
trocedere. Ed è sopraggiunto 
l'affanno, o meglio ‘il terrore, 
di non riuscire ad rgere. 
vincitore da questa lotta. 
Adesso i rossoneri sono al 
terz'ultimo' posto în classifica. 
La situazione è davvero tragi- 
ca. L'ambiente milanista sa 
che il destino della squadra 
si deciderà neîì prossimi 180 
minuti di gioco che vedranno 
il Milan di fronte al Catanza- 
ro e al Cesena, ‘vale a dire ai 


il terzo posto è sempre a por- 


due fanalinì di coda del cam 
pionato. 

Il morale, nel club di via 
Turati, è veramente ‘a terra, 
C'è un'aria irrespirabile. Dice 
Sandro Vitali, direttore. spor- 
tivo rossonero, durante ‘una 
veloce puntata in lega: «Dob- 
biamo tentare di fare ‘quattro 
punti con le nostre sole for-- 
ze. I giotatori si rendono con- 
to della drammatica situazio- 
me nella quale si trovano. Chi 


-« do avrebbe mai detto che,ci 


saremmo trovati in queste 
brutte acque? Con il calenda- 
rio che avevamo, soprattutto 
negli ultimi sei turni, pensa- 
vamo di toglierci: dai guai 
molto prima. Poì sono venuti 
anche risultati imprevedibili a 
complicare la mostra situazio- 
ne..E' davvero un campiona- 
to pazzo...» 

Anche i tifosi si rendono 
conto della situazione di clas. 
sifica nella quale si trova il 
Milan, e dopo aver per mesi 
parlato di retrocessione s0l- 
tanto in chiave di ipotesi mot. 
to difficile da verificarsi, ades- 
so non sanno più a che’ santo 
votarsi. Le reazioni sono di. 
verse, come sempre succede 
in momenti come questi, 

Ieri mattina nella sede del 
Milan ci sono state numerose” 
telefonate di tifosi: alcune di 
sollecitazione al massimo im- 
pegno per salvare il glorioso 


‘ultimo atto, La: quarta tappa 
(Piezzo - Lubiana, di 140 km, 
è stata vinta dal cecoslovacco 
Dusan Zeman di Bratislava, 
che ha compiuto il percorso 
in ore 3.314”, alla media di 
km 39.900. Alle sue spalle l’e- 
‘terno secondo di questa com- 
petizione, il trevigiano Andria- 
no Brunello, (G.S. La Lanter- 
na) che, per un attimo di di- 
strazione, non è riuscito a 
piazzarsi primo, (Brunello è 
‘giunto secondo anche a Ge- 
mona, e.a Plezzo). Il triestino 
Giuliano Zuzich, soprannomi. 
mato il «tartassato» per la pe- 
nalità ricevuta domenica a O- 
soppo di 3° per il cambio del. 
la ruota, e che successivamen- 
te nella seconda semitappa 
Gemona - Plezzo era! transita 
to primo a'Stupizza, aggiudi- 


* candosi il «gran premio della 


montagna», è arrivato a Lu- 
ibiana quasi aula palle di Bru: 
nello ma sè to ‘assegnare, 
mell’ordine d'arrivo, il dician- 
novesimo posto, 

La cronaca della corsa non 
è molto complessa. Dopo il 
via di IPlezzo, dato ‘alle 8.30, 
passa subito a condurre l’un- 
‘gherese Istvan Szucs, che at- 
traversa ‘Tolmino con 2° di 
vantaggio; a Idria il distacco 
è di 3’. Sulla rampa per Go- 
dovici il portacolori magiaro 
sbaglia rapporto e perde ter- 


‘i reno. Al bivio di Logatec, nei 


‘pressi del vecchio confine ita- 
liano, è raggiunio e assorbi. 
to \dal gruppo, Alle porte di 
Lubiana è ‘Brunello a tentare 
il tutto per tutto; ma ormai 
è tardi. Sulla sua ruo- 
ta si è piazzato il cecoslovac- 
co Zeman che non gli con- 
cede respiro, Sulla sura 
d'arrivo Brunello si volta, Ze- 


care in casa, 


‘man lo affianca e; a cinquan- 


LUBIANA — XI Alpe Adria 


| 


ALPE ADRIA: UNA CORSA AVVENTUROSA 


A Lubiana vince Zeman 
La competizione a Bojan 


Tartassato dai giudici il triestino Zuzich 


ta metri dall’arrivo, lo sorpas- 
sa, aggiudicandosi la vittoria. 

Dopo la gara e la presenta: 
zione delle’ classifiche finali 
le dispute. Il direttore del G.S. 
‘La Lanterna ha protestato per- 
chè con una vittoria di tappa 
(Variano con Bacchin) e tre 
secondi posti (Gemona, Plez- 
zo e Lubiana con Brunello) 
! s'è visto assegnare il secondo 
fposto per squadre alle spal. 
le dei cecoslovacchi, pur effet 
tuando Iv stesso tempo, men- 
tre riteneva logico risultare 
primo: «Sono i misteri dello 
Sport all’Est», ha amaramente 
commentato e con questa fra- 
‘se si può affermare si sia con- 
clusa l’KI edizione della, Alpe. 
‘Adria, 


Giorgio Hirsch, 


' Ordine d'arrivo: 1) Dusan Zeman 
(Cec.) che compie il percorso di 
‘km 140 in ore 3, 31724” alla media 
di km 39.900; 2) Andriano Brunello 
(It.) s.t.; 3) Jerzi Siarnecki (Pol.).. 
#.t.3 4) Paolo Torresani (It.) s.t.; 
5) Igor Toth (Cec.) s.t.; 6) Juraj 
| Moito (Cec.) s.t.; 7) Ivan Bobvcan 
I) Zdebko Mahlina (i 
9) Branjo Bedekovie (i- 
«4 10) Joze Valencie (idem) 
(Giuliano Zuzich (It.).s.t. 
Ropret Bojan (Jug.) è stato giu- 
dicato vineltore dell’undicesima edi. 
zione dell'Alpe Adria per merito 
della sua vittoria a Variano ed ha 
corso indossando la maglia gialla. 
‘Alla squadra cecoslovacca è stato 
assegnato il primo posto con ff 
tempo finale di ore 10,34'12”, 


MORTO MARIO FERRETTI 

E” morto venerdì scorso a 
Città (di Guatemala Mario Fer- 
retti, il noto radiocronista della 


blasone da una fine inglorio- 
sa, altre di protesta, di minac- 
cia: «Perché ci state mandan- 
do in serie ”B”? Noi ve la fa» 
remo pagare cara». 
ea gi SEI 


«SEMIPRO» E MERCATO 
Nodi al pettine 
della Lega e dell’AIC 


MILANO — Dopo sette ore 
di discussioni, l’incontro fra i 
rappresentanti delle Leghe e 
dell’Associazione calciatori è 

i con una fumata «gri- 
gia»: qualche risultato rispetto 
alla riunione di martedì scorso 
è stato raggiunto. L'Associazio- 
he italiana calciatori ha dato la 


A Verona 
si minimizzano 
‘gli incidenti 


VERONA — Nella città sca- 
ligera vengono ridimensiona. 
ti gli incidenti verificatisi al. 
lo stadio «Bentegodi» al ter- 
mine. della partita Verona. 
Lazio, conclusasi în parità 
(0-0). A causa dell’espulsione 
del giocatore Zigoni, a cin- 
que minuti dalla. fine, un 
gruppo di tifosi veneti ha, 
accerchiato le uscite, E’ an- 
dato distrutto il vetro po- 
Steriore del pullman vene: 
ziano, noleggiato a Tessera 
(Venezia) dalla Lazio. Il Ve- 
rona ha messo a disposizione 
quello ‘utilizzato per la sua 
squadra con il quale, alle 
18.45, la comitiva romana si 
è diretta verso Milano per 
giungere. all’aeroporto. L’ae- 
reo di linea a Venezia per 
Roma, infatti, non avrebbe 
potutò attendere i calciatori 
della Lazio, Il segretario del 
Verona, Fiumi, ha smentito 
che la moglie dell’allenatore 
Louis Vinicio è stata costret- 
ta a ripararsi in una corriera 
alla quale sarebbero stati ta? 
gliati i pneumatici. «Di al. 
tri incidenti non so nulla — 
ha dichiarato Fiumi — pe- 
Tò sono certo che la moglie 
di Vinicio era nella sala 
stampa in attesa di poter 
uscire come tutti gli altri». 

Non c’è inoltre conferma 
degli incidenti che avrebbero 
coinvolto il giocatore Renzo 
Rossi della Lazio, uscito da 
solo subito dopo la conclu- 
sione della partita, e secondo 
alcune versioni colpito da un 
pugno. L’arbitro Prati di Par- 
m2, ha, invece, potuto lascia» 
re lo stadio alle 19.30, quan: 
do all’esterno non si trova. 
vano più nessuno. 

Per il Verona ora viene 
prevista al massimo una 
multa a carico della società 
per gli incidenti alle ultime 
battute dell’incontro e a con- 
clusione della partita. Più 
grave appare la situazione 
del ‘giocatore Zigoni che — 
secondo quanto si è appreso 
— sarà squalificato, ma i 
rappresentanti della società 
veneta sperano che l'arbitro. 
abbia tenuto conto nel suo 
rapporto della continua pro- 
vocazione subita dal giocato. 
re per i falli di Ammoniaci, 
Agostinelli e Wilson. | È 

Anche ieri il giocatore ha 
ripetuto la sua versione dei 
fatti: «eravamo — ha detto 
— in corsa per rientrarè in 
azione, quando Ammoniaci 
mi ha abbracciato, io ho 
tentato di svincolarmi e 1° 
ho. colpito al volto involon: 
tariamente». È 

Da parte sua, l'allenatore 
Valcareggi ha confermato la 
versione del suo giocatore, 
smentendo così quella fatta 
dal terzino laziale Ammonia- 
ci che aveva parlato di un 
pugno sferratogli da Zigoni. 


sua adesione, a grandi linee 
(c’è divergenza su alcune nor- 
me transitorie), al progetto di 
Nistnutturazione tei campiona- 
ti semiprofessionistici presenta. 
to dalla Lega (Cl'a due giro. 
ni, C2 a quattro gironi, serie 
«Dy a sei gironi) icon riserva 
di verifica dopo due anni, otte- 
nendo garanzia. che in tale pe 
Tiodo i giocatori impiegati a 
‘tempo pieno în serie «Dy avran: 
no lo stesso «status» di quelli 
di categoria. superiore.. 

Nulla di definitivo invece sul 


vuole, in qualunque sede venga 
fatto, i rappresentanti delle so- 
cietà. insistono perché si fac- 
cia, sia pure con determinate 
limitazioni che possono prelu- 
dere — secondo quanto ha au- 
Spicato lo stesso presidente del- 
la Lega nazionale, avv. Anto- 
nio Grif — a una futura abo- 


MAERTENS IMPLACABILE 
Continua implacabile il domi- 
nio di Freddy Maertens nel Gi. 


di Seo De Urgel, il campione 
belga ha conseguito la sua nona 


TORNATI TRE T PUNTI DI DISTACCO DALIA CREMONE 


Pressione in diminuzione 


sul barom 


eiro dell'Udinese 


Forse il Padova e la Triestina dararino una mano ai bianconeri 


Pellegrini fra i realizzatori del girone: una realtà che consola 


pe È 


UDINE — Alti e bassi di 
«pressione: un mese fa l’Udine- 
‘se era distante dalla capolista 
del girone di ben cinque lun- 
ghezze, dopo venti giorni il di- 
stacco era di un solo punto; 
ora il distacco è ritornato di 
‘tre punti e mancano cinque 
partite alla fine del campiona- 
to. Bisogna avere i nervi vera- 
‘mente saldi per poter soppor- 
tare questi sbalzi di pressione. 

Evidentemente, però, la pau- 
sa del campionato ha. fatto 
molto bene alla Cremonese, 
che ha scaricato la propria 
«sbornia» nelle due trasferte 
in Gran Bretagna e, quindi, è 
Titornata in tempo per sop- 
portare icon molta tranquilli- 
tà e per ben reagire alla vio- 
lenza di Alba. Per l'Udinese, 
invece, il riposo non ha fatto 
troppo bene, a parte la falan- 
ge del dito di Marcatti, che, 
nel frattempo, si è rimessa a 
posto. 

A Padova l’Udinese si è Ja- 
sciata prendere dalle convul- 
sioni, ‘costretta a rincorrere gli 
svantaggi, prodotti dalle di- 
trazioni della sua difesa. Be- 
lotti, terzino «libero» della 
squadra, si è presv la briga 
di sostituire D'Alessi s centro 
campo e sono venuti fuori le 
‘grosse difficoltà di tutto il pac- 
‘chetto difensivo, visto che lo 
«stopper» Groppi, dopo un ma- 
gmifico girone dì andata, ha ri- 
sentito della primavera e na- 
‘turalmente dello sforzo. A far 
mettere nel cassetto all'Udine. 
se suna grossa parte delle spe- 
ranze di promozione è stato 
un ex bianconero, icioè quel 
«cavallo pazzo» che si chiama 
Vendrame, che ha in certo 
qual modo... sostituito D'Ales- 
si a centro campo, ove erano 


| latitanti Galasso e Gustinetti. 


Vendrame ha segnato su cal- 
cio di rigore e con un tiro d’ 
effetto su calcio d'angolo, 

E’ proprio tutto finito per 
l'Udinese? Nel confronto Sr 
diretto di domenica tra Udine- 
se e Cremonese sembrerebbe 
di sì, senonché Pin, allenatore 
del Padova, è convinto che la 
sua squadra divenuta eccezio- 
nale riuscirà a battere anche 
la capolista, Del resto la Cre- 
monese deve andare oltre che 
a Padova anche a° Trieste, 1’ 
Udinese ad Alessandria e a 
Piacenza, Se i lombardi han- 
mo delle grosse ‘difficoltà nell’ 
affrontare i parenti più pros- 
simi dell'Udinese, e dovrebbe. 
To perdere in entrambi'gli in- 
‘contri, i friulani devono min: 
cere sui campi ostici per vec- 
‘chia tradizione, 

Per andare in serie B Udi. 
nese dovrebbe vincere tutte e 
cinque le partite e.la Cremo- 
mese perderne due. Lasciamo 
le altre combinazioni alla fan: 


speranze di promozione e 
di... una nuova crisi della Cre- 
monese, 

La gara all’«Appiani» ha, pe 
Taltro, messo in ottima luce il 
«goleador» Pellegrini, che ‘ha 
raggiunto la testa della clas- 
sifica dei marcatori con sedici 
reti assieme a Motta (Casale) 
e Cavagnetto (Pro Vercelli). 


Pellegrini a Padova ha segna- 
to due bei gol: uno con le 
spalle rivolte alla porta, rigi. 
randosi proprio al limite dell’ 
area di rigore con scambio di 
palla sui due piedi, il secondo 
con la solita deviazione di te- 
sta. Il ragazzo romano è, sen- 
z’altro, da considerarsi la vera 
«rivelazione» del campionato. 


LP 


(CALCIO 
* Rappr. Dilettanti: 
i sedici convocati 


Il commissario ’ tecnico della 
rappresentativa regionale dilet- 
tanti, Fulvio Zonch, ha reso no- 
to l'elenco definitivo dei gioca. 
torì convocati per al selezione 
del Friuli - Venezia Giulia che 
sabato e domenica sarà impe. 
ignata nel torneo internazionale 
che si svolgerà sui campi di 
Cordenons, Casarsa e Sacile. 

Per l’ultimo allenamento, in 
programma domani a San Gior- 
gio. di Nogaro alle ore 16.30, 


sono stati convocati i seguenti 
sedici giocatori, così suddivisi 
per squadre di aj n 
Mossa: Hlede; Basiliano: Nico- 
Tetti; Sapziorzina: ‘Beltrame e 
sSangion; San Giovanni; Coroni- 

Canzian: Trevisan II; 
Migotto; Brugnera: 
Zucchet e Riem; Ronchi: Zup- 
icchini; Prata: Trevisio]; Tar. 
centina: Missera; Pro Romans: 
Tommasin; Pro Gorizia: Luisa e 
Ranocchi;. Fontanafredda: Poles, 

—liracii _ FESSSE 


Quote Totocalcio 


IH servizio Totocalcio del Coni 
comunica le quote relative al 
concorso n. 36 dell’8 maggio 
1977: ai 131 vincenti con punti 
13 spettano lire 6.721.800; ai 
3.984 vincenti con punti 12 spet- 
tano lire 221 mila; 


TENNIS A KANSAS CITY 

Dick Stockton (USA) e Vijay 
Amritraj (India) si sono aggiu- 
dicati il: torneo di doppio di 
Kansas Ci 


BASKET 
Campionati e stranieri 


alla Giunta della Lega 


MILANO — Si è riunita la 
giunta esecutiva della Lega ba- 
sket di serie «A» che ha esami- 
Nato iì diversi problemi che da 


zione del mondo cestistico na 
zionale. La giunta ha identifica- 
to nella formula di campionato 
e nel problema del secondo gio- 
catore straniero i punti più ur- 
genti ai quali occorre dare con- 
creta. risposta. Su questi argo. 
menti è stata quindi convocata 
un'assemblea ‘delle società di 
serie «A» che si terrà il prossi: 
mo 21 maggio ad Ancona, in 
occasione dell'incontro interna. 
zionale Italia - Messico, A que- 
sta assemblea la giunta. sotto- 
porrà proprie proposte sia per 
la formula sia per il secondo 
giocatore straniero. 


A MASSACIUCCOLI 
Risultati buonî 
degli armi triestini 


Al secondo appuntamento na. 
zionale, i vogatori della V zona 
hanno avuto modo di ribadire 
la loro buona condizione, Il Sa- 


\turnia ha realizzato due secon. 


di posti con l'«otto» e col «4 
senza» e un quarto col «4 cop- 
pia»; a sua volta la Ginriastica 
Triestina ha conseguito un se- 
‘condo posto col «4 senza» ragaz: 
zi composto ‘da Caucci, Sasset- 
ti, Primosi e Modugno. L’armo 
biancoceleste è stato prededi luto 
| dall'armo del Posillipo 

A Massaciuccoli ha gareggiato 
anche il «doppio» di Vremec e 
‘Tersar, che in batteria sono sta. 
ti squalificati avendo invaso' la 
corsia attigua. © 


ANCHE LA TRIESTINA HA | «GEMELLI DEL GOL» 


Venti reti di Dri e Andreis 


Tagliavini: «Quest'anno sono mancate le sei reti di Peressin». 
Valido apporto al bottino complessivo anche dalle retrovie 


La Triestina, con i due gol 
messi a segno ‘contro la Pro Pa- 
tria, è la squadra che assieme 
alla Cremonese possiede il se- 
condo miglior attacco del giro- 
ne A (il più prolifico rimane 
sempre quello dell'Udinese con 
48 reti). La compagine alabar- 
data ha raggiunto domenica quo- 
ta 37 per cui. viaggia ad una me. 


du 4 $ GE 


, Andreis e Dri: venti gol assieme 


dia superiore, anche se di poco, 
di un gol a partita. Gli artefici 
principali, non i soli però, di 
questo exploit sono i «gemelli 
del gol», vale a dire Drî e An- 
dreis, che assieme hanno gonifia- 
to per venti volte, Idieci ciascu- 
no. le reti avversarie. 
Al termine dell'incontro con i 
bustocchi, poco dopo cioè aver 
daaù 


(Italfoto) 


VERSO LA SOLUZIONE IL 


PROBLEMA - ALLENATORE 


TORZI ALL'HURLINGHAM 
(MANCA SOLO LA FIRMA) 


Tre anni:con i neroverdì nel contratto già pronto 


Tonino Zorzi: 
un goriziano a Trieste? 


L’Hurlingham sarebbe. sul 
punto di risolvere il problema 
dell’allenatore. I dirigenti ne- 
roverdi avrebbero in pratica 
definito l’accordo con il tecni 
co, il quale ha preso alcuni 
giorni di tempo per mettere 


| al corrente della situazione il 


presidente della società al 
quale era legato. L'allenatore 
che dovrebbe prendere il po. 
sto di Lombardî risponde al 
nome di Tonino Zorzi, In pro- 
posito il presidente Goruppi 
si è trincerato dietro un «no 
comment» chie può anche es. 
sexe significativo. 

«Voci» piuttosto attendibili 
danno per conii rientro 
in regione di questo personag. 
gio. Zorzi, di origine gorizia. 
na, quarantaduenne, ha un il. 
lustre passato come cestista. 
Ha mosso i primi passi, cesti. 
sticamente parlando, nella Go- 
riziana e quindi ha vestito la 
maglia dell’Ignis. Zorzi, che è 
stato azzurro una ventina di 
volte, ha intrapreso la carrie 


ziana, quindi è andato al Go- 
rena Padova, all’Ignis Sud, 
dove ha conquistato una pre- 
stigiosa Coppa delle Coppe, e, 
nelle ultime stagioni ha gui- 
dato,la Canon. Con la squadra 
veneziana l’allenatore gorizia. 
no ha raccolto diverse soddi. 
sfazioni e, pur senza disporre 
di grossi nomi, in qualche oc- 
casione è giunto alle spalle 
delle formazioni più quotate. 
Zorzi, che passa per un «ta- 
lent-scout» (ha il merito. di a- 
ver scoperto gente del calibro 
di Carraro, Gorghetto e Bar- 
bazza), avrebbe optato. per 
Trieste in quanto desidera 
una sistemazione definitiva. Il 
probabile tecnico dell’Hurlin- 
.gham è insegnante di educa. 
zione fisica. Se, come sembra, 
le trattative andranno in por- 
to, Zorzi rimarrebbe alla gui. 
da della compagine neroverde 
per tre stagioni, in vista di 
‘un programma futuro che pre- 
vede soprattutto la valorizza. 

zione dei giovani. 

S. B. 


Stolli (APT-Jolly) 


terzo al Mugello 


‘Continua la serie positiva del- 
la scudenia triestina. E’ toccato 
questa volta a Lucio Stolli di- 
fendere con onore i colori so- 
ciali. Il pilota, impegnato al 


TR sl most pini 
sua ione mne 

della classifica. Il suo terzo po- 
sto sarebbe potuto essere ‘un 
primo se, a quattro giri dal ter- 
mine quando si trovava in se- 
conda posizione a pochi metri 
Rdal battistrada non avesse ac- 
cusato la\ rottura del giunto ci- 
netico di sua Fiat 128. > 


ra, di allenatore con la Gori. 


DISPONIBILITÀ LOCALE 


trentadue CUS, si sono dati 
campionati nazionali 
una; festa dello sport, 


A chi afferma che queste 
del CUSI rispondono 


segnalata la prestazione della 


inau 


Tiscattandosi soltanto nella 
terzo settimo posto contro 


tempi -di 


avendo vinto brillantemente 
) Venezia. 


‘menzione. 


si sono visti i tennisti, che 


CUS Trieste senza smalto 
ai «nazionali» primaverili 


Oltre 1400 studenti universitari, in rappresentanza di 


primaverili ad essi riservati. E° stàta 


che nessuna manifestazione può 
permettersi tanto: chi è iscritto all’Università ha diritto di 
Biocare, bravo o «brocco» che sia. Per il CUS Trieste 1’ 
unica medaglia è venuta dal salto con l’asta, dove Barella 
ha conquistato l'argento, Sempre in atletica va. peraltro 


Costessi è stato sfortunato protagonista sugli ottocento, 


Dalla rappresentativa di pallacanestro allestita da Sil. 
vestri e Quintavalle ci si attendeva qualcosa di più che il 
settimo posto: specie dopo aver’ visto Zaggia, Fabris e 
compagni segnare dalla media distanza con assoluta tran: 
quillità, di fronte ai mostri del CUS Torino nella partita 
‘ale. La rappresentativa regionale ha invece deluso 
nelle successive partite con i CUS di Pavia e Messina, 
finale di consolazione per il 
il CUS Chieti. ; 

Nel corso delle quattro gare del torneo; l’allenatore 
Silvestri ha alternato Zaggia, Tomat, Bramuzzo, Metlica, 
Marchetti, Sclauzero, Nisi, Cerne, De Biasi e Fabris. 

Con gli otto punti messi a segno nella partita conclu- 
siva, Edi Bramuzzo ha concluso la sua carriera universi 
taria Vate NODO &aver conquistato due scudetti ai 

Magrini, » 


Deludenti invece le prestazioni dellà squadra di palla: 
volo, giunta per la prima volta alla fase finale dei CNU, 


L'allenatore Levatino, non potendo schierare Sardos 
@ Coretti, impegnati con la Novalinea, è stato costretto 
a improvvisare un sestetto di ripiego: purtuttavia il com- 
‘portamento. di Sardi, Roberto Pellarini, Trost e compagni 
è stato inferiore sia all’attesa sia alle loro possibilità. La 
squadra si è classificata all'ottavo posto, ultima nel girone 
finale a otto. Note positive comunque per i giovani della 
squadra del CUS che sta guidando imbattuta il campionato 
regionale di seconda divisione, immessi nella rappresen- 
tativ adi Rieti: Cittar e Callegari meritano sen’altro una’ 


Nel tennis da tavolo Santamarina e Franceschin non 
sono andatial di là del secondo turno, mentre a Rieti non 


portato parecchie soddisfazioni al CUS. Tarabocchia, Bassi 
© la De Ebner erano stati costretti a rimunciarvi per i vari 
impegni di coppa con il loro club di appartenenza. 
Vedremo i campionati nazionali universitar inel ’78 
nella nostra regione? Una mozione in tal senso è stata 
approvata dal congresso nazionale dello sport universita- 
rio,,e il CUS Trieste è senz’altro'in grado di organizzarii. 


PER I CAMPIONATI '78 


appuntamento a Rieti peri 


sono note stonate, i dirigenti 


staffetta 4x400, giunta quinta; 


la fase di qualificazione di 


in anni precedenti avevano 


. 
aggariciato Andreis, Paolo Dri si 

lamentava che proprio il nostro. 

giornale assegnava’ dieci reti e 

non undici come tutti gli altri 

fogli specializzati, al suo 

gno di linea. Il perché ad vAn- 

dreis venga accreditato erronsa- 

mente un gol in più è presto: 
detto. In occasione del pareggio 


fitta nebbia che gravava sul ter. 


tana (l’autore del gol) con An 
dreis e ida allora nessuno ha mai 
rimediato all’errore dantio a 
Fontana quello che è di... Pep- 
pino. 
‘Venti gol in due per i frombo- 
lieri della Triestina ma, come 
detto, quasi tutti gli altri uomi. 
Di i Sh Tagliavini. hanno Ue 
ito a raggiungere questo tra- 
guardo. «Loro due — dice il mi. 


i .|ster — sono i goleador principe, 


ma non possiamo dim 
gli altri. Il nostro gioco ricalca 
uello dello scorso anno, un mo- 
lulo che iben si adatta alle ca- 
rabteristiche degli uomini e di- 
Sposizione ed è per questo che 
quando si gioca bene, tanto in 
difesa quanto all'attacco, il mio 
elogio va a ‘tutti, in quanto è 
sempre il collettivo che viene 
esaltata. Nel nostro piccolo cer- 
chiamo di fare un calcio totale, 
un calcio moderno. Difesa e at- 


— ‘Parliamo un po’ di Dri © 
Andreis, di questa... ppiata 


«Per luna serie di circostanze, 
tutte ‘ovviamente favorevoli, han. 
no legato assieme ottimamente, 
giocando l’uno per l’altro. Fra 
loro non esistono gelosie; quan; 
do segna Dri il più felice è \An- 
dreis e viceversa, I due, lo han- 
no potuto constatare tutti, ban- 
no caratteristiche diverse: ri 
tecnicamente è superiore e in 
fatto di elevazione non è secon- 
do a. nessuno; Andreis è ‘iù 
‘tornante’, che per necessità st 
è riadattato a fare la punta; ha 
un coraggio eccezionale ed'è un 

o è 

anno il campionato 
SRD Le, iù To Fianco 
lue non più giov: 
delle aree di rigore, Peressin e 
Goff, che perseguitati anche dal- 


vare la Triestina — chiediamo 
‘al tecnico ‘potuto 
di questi due 

&Peressin — risponde Tagliavi- 
ni — era uno dei punti fermi 
della squadra; un giocatore che 
Ro 
segnare i suoi sei 5 
quali, tradotti in punti, avrebbe- 
TO potuto ‘essere otto o dieci. 
Fate un po? il calcolo, metteteci 
pure dentro gli infortuni occor- 
si all’inizio della stagione, e ti- 
rate le somme...) 


le opterebbe?: Ù } 

aver lavorato tutto l 
anno, vorrei ibenere entrambi, è 
logico; se dovessi scegliere; ter- 
rei Dri che è più giovane». 

C. N. 


Così suddivise 
le 37 reti alabardate 


10 gol: Andreis e Drl, || 
5 gol: Zanini, 

2 gol: Politti, Franca e De 
Luca. È 


1 gol: Berti, Fontana, Peres: 
‘alnini e Furlan, A queste, 


bo 
segnature va 
torete. 


aggiunta una au- 


tempo sono al centro dell’atten- 


esi conquistato il 30 gen- - 
Sai e ‘Triestina sul 'icampo 


tacco insomma collaborano sem- 


vgrerzo 
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PROMOZIONE CALCIO: A RAZZO IL C.M.M. SAN MICHELE CON LE TRE SUE DIRETTE INSEGUITRICI | SOFTBALL TRICOLORE E SERIE A: AL GALOPPO LE REGIONALI 


ORMAI PER IL SAN GIOVANNI LA <D» 
; TORNA A DIVENTARE UNA «FATA MORGANA» 


Vagaia sul calo attuale: «La squadra non sa soffrire fino in fondo - Si è giocato poco all'arma bianca» 


À 
) 


Lelio ri e Re 


TR Let he DOTI Ti #00 


Il san Giovanni è «out» per: 


Quanto riguarda la lotta per la 
Pro; in serie «Dy -Liin- 
Ternogativo trova probabilmen- 
le risposta affermativa, consi 
“erando il risultato negativo 

ito dai. mossoneni sul 
Sampo del Turniaco, al quale 
invece i due punti permettono 
È rare un sospirone di sol- 

O. 


La storia, per quanto riguar- 
Ca la formazione allenata da 
Tagnia sì ripete. Rimane in 

Orsa, lla compagine sangiovan- 
tina per tre quarti del ‘cam: 
Dionato, poi accusa dei paurosi 
Cedimenti e la «D» rimane una 
‘fate, morgana». E” accaduto 
Sosì lo sconso anno e flo stesso 

iso è ritormato în ballo 
Ahche in questa stagione. 
i sono i motivi? 


agala, 

la squadira non sa soffrire fino 

în fondo. Avremmo dovuto ‘glo. 
Care di più all'arma ‘bianca, 

1 Sonvincerci delle mostre mossi 
bilità che all'inizio del torneo 
Mica erano poche. Anche nell’ 

ima. partita abbiamo giocato 

| Seguendo flo stesso cliché. Il 


Înizio e lo ha difeso come fan: 
Î0 tutte le squadre pericolanti; 
Cioè si mettono a riccio e noi 


i Ù queste compagini. 

I Teco un'altra delle ‘cause che 

| Non ci permettono di sperare 

| Rella promozione», In effetti il 

Sen. Giovanni, tanto brillante 
ioni 


Casa, dove abbiamo negalato 
bi ben otto ‘punti a squadre che 
‘carta mon dovevano im- 


. SanGiovanni si era «costruito» 
Una squadra in grado di pun- 
tare im alto. 


inseriti elementi che doveva. 
9 risolvere certi problemi». 

Il sodalizio rossonero, insom- 
ma, si \era; assicurato Stare e 
Redi, due anziani che avreb- 


Fala — il lono dovere l'hanno 
Îatto in pieno. Forse però le 
Bose non sono andate come vo- 
levamo:. perché le ‘caratteristi. 
Che della squadra non hanno 
Torse consentito dti’ sfruttare 


Sompletamente lle doti sia di 
di i ‘Adesso, 


= 


'insidiiato, Neppure parlare — 
dichiara l'allenatore sangiovan- 


fin serie «D» a vele spiegate. 

Sabato prossimo il Circolo 
avrà la gara più difficile, in- 
‘parde, perché il pareggio può 
‘andar bene soprattutto ai capi 
Îlista, il campionato potrà con- 
siderarsi chiuso», CMM. im. 
batitibile, quindi, a giudizio di 
Vagala. Ed è un giudizio pres 
soché unanime se si pensa che 
l’undici di Nardin delle cinque 
partite che dovrà disputare, 
ben. tre (Palimanova, (Fontana: 
fredda e Pro Gorizia) le gioche- 
rà in casa e due (San Giovan- 
mi e Gradese) in trasferta. 

‘C'è una piccola probabilità 
gli » © la 
‘manova: sabato i 
premo se i palmanini saranno 
‘capaci di fare lo sgambetto ai 
primi della classe, Son 


sa 


CALCIO DILETTANTI 
Torneo internazionale 


da sabato in regione 

‘Sabato e domenica la nostra 
regione ospiterà il tradizionale 
torneo quadrangolare interna- 
zionale di calcio per rappresen- 
tative dilettanti. Alla manifesta 
Zione, oltre al Friuli - Venezia 
Giulia, prenderanno parte le se- 
lezioni della Carinzia, Slovenia 
e Renania Palatinato. Sabato 
verranno disputate le due semi- 
finali. A Casarsa si incontre. 
ranno Carinzia e Slovenia, a 
Cordenons saranno di scena il 
Friuli - Venezia Giulia, e la Re- 
inania Palatinato. Le due gare 
avranno inizio alle 16, 

Domenica a Sacile verranno 
giocate le due finali: alle 14,45 
quella per il terzo posto e alle 
16.30 quella che assegnerà il 
trofeo. 


| CALCIO MINORE 


Due campionati triestini di 
calcio giovanile proseguiranno 
regolarmente domani, mercole- 


dì e giovedì il loro cammino. 
Il torneo riservato alla catego- 
ria Giovanissimi wivrà l'ultima 
giornata della fase eliminatoria, 
Questo il programma di doma- 
ni: Inter San Sergio - San Mar- 
co (San Sergio, ore 18), Primo- 
Tie - Esperia Pio XII (Prosecco, 


18), Opicina Supercaffè - Por-|. 


tuale (via Carsia, 18), Valpada- 
na Cave - Blue Star (Aurisina, 
18), Libertas - Fortitudo \via 
Flavia, 15.30). Giovedì sono in 
calendario le seguenti partite: 
Rozzol - Don Bosco (via Carsia, 
ore 18), Chiarbola - Campanelle 
(Campanelle, 17.30), Muggesana- 
‘Costalunga (Muggia, 18), Giariz- 
zole - San Sergio (San Sergio, 
17.30), Domio - Zaule (San Dor- 
ligo, 17.15), Breg . Ponzianina 
(San. Dorligo, 18.30). 

Domani il campionato Pulci. 
ni manderà in scena la terza 
giornata di ritorno che ha in 
calendario lo scontro al vertice 
fra il \Chiarbola e il Soncini. 
Questo il; programma - orario: 
Fortitudo - Campanelle (Mug- 


Muggesana (Prosecco, 17.30), 
CGS. - Ponzianina (Villa Ara 
ore 17). 

—_—__—____ 


A VILLA ARA 
Trofeo «For You» 
a sette giocatori 


‘E' in fase di svolgimento, sul 
minicampo di Villa ‘Ara, il pri. 
mo dei tornei estivi di calcio a 
"giocatori, denominato «Tro- 
feo Abbigliamento for you» al 
quale partecipano 15 società 
sortive, rionali e aziendali. AI 
termine della prima serie di 
gare, che si svolgono seralmen- 
te dal lunedì al venerdì dalle 
20.00 alle 22,30, sì sono già, de- 
lineate le probabili candidate 
a passare il turno delle elimi- 
matorie, trattandosi di un tor- 
neo all’«italiana»; un ottimo li- 
vello di gioco, diverte il folto 
pubblico sempre mresente, ‘ap- 
passionato e tifoso. Questi i 


gia, 17), Domio - San Vito (Do- 
mio, 18.30), Chiarbola - Soncini 
(via Umago, 18.30), Primorie - 


primi risultati: Acli Cologna- 
(Confezioni Norcia 3-1; Dinocaf- 
fè-Venuti Costruzioni 2-1; CGS- 


Locanda Mario 1-2; Api Venturi- 
Gavinel Vernici 42; VIS-Rozzol 
Club 7-4; Bar \Garden-Victoria 
polo Barcola 44; ‘Acli Cologna- 
Dinocaffè 7-1; CGS-San Giusto 
Pizzeria Marechiaro 64; Gavi- 
nel Vernici-Locanda Mario 2-5;. 
Questa sera, ore 20.00 Rapid- 
Victoria e la partitissima VIS- 
Bar Garden. 


Torneo di calcio 
«Cividin & Co» 


L' Associazione periti  indu- 
striali di Trieste, quale comita- 
te organizzatore, ide noto che 
sono aperte le iscrizioni per la 
partecipazione al ‘Torneo Civi- 
din & C.0; le gare si svolge. 
ranno nel mese di giugno, col- 
le modalità delle edizioni prece- 
denti, Le adesioni possono es- 
sere presentate presso la sede 
dell’Associazione, via Roma 8, 
tel. 62827, nei giorni di lunedì, 
martedì e giovedì, dalle ore 18 
‘alle 20 e nel contempo verran- 
no rese note le norme di par- 


tecipazione, 


Lubiam Ronchi - Torino 
23-6 19-13 


Prima partita: 
LUBIAM: 3, 2, 3; 11, 
TORINO: 0, 2, 0; 3, 
Seconda partita: 
LUBIAM: 5, 9, 1; 3, 0,0; 1, = 19 
TORINO: 1, 4, 0; 1, 5,51 = 13 

LUBIAM: Visintin; Primavera, Ma. 
laroda, Filiput, Antonelli, Meroi, 
Tretyack (Gardiman), Legovini, Bet- 
tin (Carli), 

TORINO: Noci, De Vito, Benvenu- 
to, Bordino, Alassino, Palano, Pe- 
dretti, Modonese, Brazzoni. 

ARBITRI: Antonicelli e Meri di 
Bologna. 


0, 04,= 
OLIO AB 


TORINO — La Lubiam di 
‘Ronchi dei Legionari ha pronta- 
mente riscattato la doppia scon- 
fitta casalinga della settimana 
scorsa espugnando alla maniera 
forte in entrambe le partite il 
campo del Torino S. C. Due vit- 
torie nettissime, come del resto 
lo ‘dimostrano chiaramente i 
punteggi parziali dei due incon- 
tri. La squadra di De Carli ha 
dominato a piacere le due par- 
tite senza concedere mulla ‘alle 
padrone di casa costrette mer 
intero a subire l'iniziativa. Era 
le migliori delle ronchesi la Ma. 
laroda e la Filiput, ma l’intera 
squadra è da elogiare sia all’at- 
tacco che in difesa, 

(Le due gare hanno avuto pra- 
ticamente la stessa fisionomia. 


Lubiam e Brunetta doppi trionfi 


La Lubiam è partita ad andatu. | incasellare i primi quattro pun- 


Ta sostenutissima e si è imme. 
diatamente staccata sul tabello- 


ti della stagione. 
La \pagi triestina, che 


compagine 
ne dalle torinesi che sono solo | ha avuto ‘nella Sain T., Ceretta 


riuscite a ridurre lo svantaggio, 
ben controllate dalla difesa av» 
versaria, 


Cer. Brunetta - Eagle TR. 
18-6 14-8 


Primo incontro: 

Eagle Trento: 1, 0, 3; 0, 0, 2; 
Cer, Brunetta: 0; 0, 3; ‘9, 4, 
Secondo incontro; 

Eagle Trento: 2, 0, 4; 0, 0, 2; 
Cer. Brunetta: 1, 3, 3; 2, 3, 2; R. 

CERAMICHE BRUNETTA; (Cergol 
M. (Stricca), Toso, Rauber, Curci, 
Paolettich, Sain T., Cergol (Carraro), 
Sain P. (Stricher), Ceretta. 

EAGLE TRENTO: Brugnera, Dal- 
lago, Murtas, Scoz, Franceschini, Sa- 
vorelli, Parisi, Eghenter, Menestrina 
(Udali L.). È, 

‘ARBITRI: Sghedoni, Bachi e Brai- 
da di Trieste, 


La Ceramiche Brunetta ha 
esordito alla grande domenica 
mattina sul diamante di Villa 
Opicina nel campionato di serie 
A di softball cogliendo un dop- 
pio successo a spese dell’Eagle 
Tirento nel turno d’avvio del gi- 
rone triveneto. Le «mule» di 


‘Rauber, mettamente superiori 


alle trentine, non hanno incon- 
trato la minima difficoltà per 


CICLISMO: FASE PROVINCIALE DEI GIOCHI DELLA GIOVENTU” 


BASEBALL SERIE C: DAL RANGERS LA SORPRESA DELLA 


PRIMA GIORNATA 


Organizzata dal Nucleò della 
gioventù si è disputata, sul cir- 
cuito di San Dorligo, la fase pro- 
Vinciale dei Giochi della gioven- 
tù valida quale selezione per la 
fase regionale che avrà ‘luogo 
domenica 15 a pordenone. I ri. 
sultati. di questa competizione 
triestina si possono considerare 
buoni. Nella categoria E la par- 
te del leone è stata fatta da 
‘Alessandro Bescolo (ISCV Cot- 
tur) che, forse per avere i ci 
clisti ‘in famiglia ben conosce 


i| le tattiche del correre, è riusci- 


to sin dalle prime pedalate a 
staccare tutti. 

Per la categoria D, Giuliano 
Pelizzon (N.d.G. Trieste) ha 
spopolato giungendo primo sot- 
to lo striscione con grande van. 
taggio sugli altri, Nelle altre ca- 
‘tegorie da segnalare la buona 
‘prestazione di Paolo Furlan 


©, Sebastiano Scaggiante (SCV 
‘Cottur) cat. B e di Massimo 
Vettorato (N.d.G. Trieste) per 
la cat. A. 

H. G. 


CATEGORIA A 


4) Vettorato Massimo scuola N.d.G. 
"IS; 2) Svara Andrea. scuola Chiar- 
bola. 

CATEGORIA B- 

[1) Scaggiante Sebastiano, Cottur; 2) 
Pelizon Paolo, N.d.G. TS; 8) Rivie- 
tani (Corrado; 4) Bosazzi Pierpaolo; 


!(Pol. Chiarbola) per la sezione. 


Sul circuito di San Dorligo 


5) ‘Tedesco Lucca; 6) Sallusti Rober-1 
to; 7) Boscolo Renzo; 8) Svara Ste- 
fano; 9) Di Toro Salvatore; 10) Fe- 
Tigutti Massimo; 11) Toso (Corrado. 
CATEGORIA © 
'1) Furlan Paolo, (Chiarbola; 2) Cian 
Mauro, ‘N.d.G. TS; 8) ‘Ferletti Fabri- 
zio; 4) Sincovich Fabio; 5) Pellegrin 
Massimo; 6) Pizziga Alessandro; ) 
‘Ferroli ‘Andrea. 
CATEGORIA D 
1) Pelizon Giuliano, N.d.G. TS; 2) 
Strauss Giantranco, N.d,G. ITS; 3) 
Paoletti Sergio; 4) De Petris Miche- 
le; 5) Hirst Roberto; 6) Latin Fabio. 
CATEGORIA E 
4) Boscolo Alessandro, Cottur; 2) 
Perni Paolo, Cottur; 3) Galvani (Fa- 
brizio; 4) Scabandi Massimo; 5) Vin- 
ci Davide; 6) Sartori Fabio. 


A Sterni il Trofeo CONI 

Sul circuito di San Dorligo 
della Valle - Grandi Motori si 
è svolta la corsa ciclistica per 
gli alunni delle scuole medie e 
vallevole per il «Trofeo Coni 77». 

Ventisei gli studenti sotto lo 
striscione di partenza. Subito 
dopo il via Maurizio ISterni (del. 
la scuola media statale Rismon- 
do) ha preso il largo muito a 
Tuota da Fabio Bassan 
B. Vergine); dietro di loro il 


vuoto .Nella volata finale Ster- 
ni ha la meglio su Bassan e vin- 
ce la competizione. Durante lo 


svolgimento della corsa si son 
dovuti registrare sette ritiri, 
ORDINE D'ARRIVO: 

11) Stemi Maurizio, scuola France- 
sco Rismondo; 2) Bassan Fabio, scuo. 
la B. Vergine; 3) [Torricella Franco; 
4) Boscolo Alessandro; 5) Masserano 
Manco; 6) Bandel Roberto; 7) Per- 
selli Paolo; 8) Galvani Fabrizio; 9) 
Mahnic Paolo; 10) Bevilacqua Stefa- 
no; 11) Perini Paolo; 12) Rivierani 
Mauro; 13) Boschini Alessandro; 14) 
Ferro Paolo; 15) Ruzzier Fabrizio; 
16) ‘“Tringale Andrea; 17) Hirst Ales- 
sandro; 18) Capponi Pierpaolo; 19) 
Gambassi Cristiano. 


CALCIO 
Radici a raffica 


nella «B» femminile 


{Il Radici Trieste ha esordito 
sul campo di Santa Croce nella 
seconda giornata del campiona- 
to di serie B femminile di cal- 
cio cogliendo una netta vittoria | 
a spese del Mestre. Le giocatrici 
triestine sono andate quattro 
volte a bersaglio mettendo in 
vetrina un gioco piacevole e va- 
Tio che ha divertito il numero- 
SO Pubblicò presente ai bordi, 
L'altra compagine triestina, l'In. 
ter Vesna, è stata sconfitta solo 
di misura in casa del temibile 
‘Rivignano, Una bella prova, tin- 
somma, per la «matricola». 


Espugnato il diamante del Tergeste 


C di baseball. Due le squadre 
triestine impegnate in questa 
‘manifestazione, il Tergeste e 1° 
Autostile Chiarbola, che sono 
State incluse nel ginone «A» uni- 
tamente alle Antiche Pantere di 
Ronchi, Rangers Redipuglia e 
‘Umanità Gonizia, Tì risultato 
più i nio della DITA 
‘bio quello di Trieste dove il 
‘Rangers ha espugnato il dia, 
mante del favoritissimo Terge 
Ste che è così già costretto ad 


Nell'altra partita, schiaccian- 
superiorità . dell’Autostile 
Chiarbola sull'Umanità Gorizia, 
‘una compagine, ‘ultima, 
che trova notevoli difficoltà 
per l'impossibilità materiale di 
svolgere un’accurata prepara: 
zione non disponendo di un 
campo da gioco, 


Tergeste - Rangers 4-6 
Punteggi parziali: 
Rangers: 0, 2, 0; 0, 0, 0}.0,1,3.=6 
TTergeste: 0, 0, 0; 0, 2, 2770) 0,0. = 4 
RANGERS: Lenardon, Panunzio, 
Furios, Tonzar, Cechet, Cristin, Tar. 
gato, Furlan, Zorzenon (Zanette), 
TERGESTE: Saule, Piccolì, Serra, 
Marussich, Perini, Sosic, Pilolla, 
Skerlavaj, De Gennaro. 
ARBITRI: ‘Isanec e Braida di 
Trieste. 


LE PALLAVOLISTE SALESIANE TORNATE IN «B» DOPO UNA SOLA STAGIONE 


GIOVANISSIMI DELLA POLISPORTIVA OPICINA 


pid ico ciminiere 
drill bi 


ES 
lone più alla 


tà, Selle gialle salesiane somprem. 

dopo tn iniio di Segione sia! 
È o 

lillante che permise alle sale- 


ferale», un iperiodo grigio. (Ai 
h Prima parte si sostituirono î 


È jQuali le cause di questa sta- 
. Bone 


"sconcertante? In 
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a maniera forte. L'atleta 
idi e così pure il suo alle- 


corsnegte 
i 
I 


' | Bertolissi; 


l’OMA. Fosse stato Cipolla un 
po” più diplomatico e più acco- 
Imodante a quest'ora l’OMA for- 
se sarebbe ancora nella serie A. 
‘Nell'ambito del calcio le teste 
degli allenatori cadono icon mol- 
ta facilità. Nella pallavolo que- 
sta prassi ha trovato ben rara- 
mente dei fautori. Peccato. 


V.F. 


RUGBY 
Ronchi-Tre Gi Polcenigo 
20-10 (10-7) 


MARCATORI: nel p.t. al 15° c.p. De 
Favari, al 20° c.p. Jarc, al 25° meta 
De Fort, al 30" drop Jarc, al 37° me- 
ta Bernettich; nel s.t. al 10” drop 
Jarc, al 25’ c.p. Jarc, al 30° c.p. De 
Favari, al 36° meta Jarc. 

RONCHI: Polan; Clagnan, Rusin, 
Casasola, Galiussi; Scocchi, Jarc; Ti. 
ran, Gregorin, Bernettich; Galardo, 
Morelli II, Pecorari, 
Paron. < 

TRE GI: Deanna; Manzin I, De 


Domani pome; 
lime Villa Opicina verrà 


FORSE IL «CASO MENGAZIOL> 
SPIEGA IL CROLLO DELL'OMA 


Igran- ; il motivo del declassamento del. 


Fort, Manzin II, De Favari; De Valt, 
Venier; De Ros, Modolo, Uliana; 
Dorigo, Zaghet; Perut I, Perut II, 
Bartol. 

ARBITRO: Rusconi di Mestre, ‘ 


POLCENIGO — Il Ronchi ha 
colto un brillante successo e- 
sterno sul campo del Tre Gi di 
Polcenigo. La squadra di \Co- 
lombo, nettamente superiore sul 
piano tecnico, ha disposto age- 
volmente degli avversari. Il Tre 
Gi di Polcenigo, una formazio- 
ne di muova costituzione, sta 
pagando lo scotto nel noviziato 
ma ha dl grosso merito di bat- 
tersi sempre al massimo delle 
possibilità. Con questa afferma- 
zione il Ronchi guadagna alcu- 
ne posizioni in classifica e si 
porta a ridosso delle migliori, 


BASEBALL: 


tuata la fase comunale dei «Gio- 
chi della Gioventù». Saranno im. 
pegnate tre squadre. 


| 


PATTINAGGIO 
UN TERZETTO 


=== 


TESTINA, PERDE L'EDERA 


PALLANUOTO SERIE B: ALLA «BIANCHI» VINCE LA TRI 


Felice esordio alabardato 


Triestina ed Edera si sono; 
presentate nella piscina Bianchi 
per la prima giornata del cam- 
pionato di pallanuoto di serie 
B rispettivamente contro il Sa- 
vona e lo Sturla. L'esordio sta- 
gionale delle due compagini trie- 
stine è stato felice per gli ala- 
bardati che a venti secondi dal- 
la fine si sono assicurati il suc- 
cesso con una rete di Umer, 
negativo per i rossoneri, ricom- 
parsi în série B dopo nove an- 
ni, battuti per 10 a 3 dallo 
Sturla. È 

‘Per la Triestina si è trattato 


Men- | di un esordio particolarmente 


impegnativo, soprattutto per la 
buona vena dei liguri che dopo 
‘essersi trovati nella seconda fra- 
zione in svantaggio per 1 a 3 non 
solo' hanno saputo rimontare, 
ma addirittura portarsi a con- 
dunre per 4.a 3. La reazione dei 
triestini ha dato però i suoi 
frutti. Hanno raggiunto il pari, 
si sono portati in vantatgio 
(5 a.4) si sono fatti nuovamen- 
te raggiungere e alla fine hanno 
comeluso positivamente grazie a 


| wn. intervento deciso, sulla linea 


di ria re, del giovane 
Umer Ha rr così e nel com- 


plesso meritatamente la Triesti- | le impossibili; più avanti Poser, 


na che di fronte al Savona ha 
giocato troppo contratta, met- 
tendo in mostra insoliti scom- 
pensi difensivi, imprecisioni e 
intempestività nelle conclusioni. 
Sotto la rete avversaria Piero 
‘Bertazzoli, Cechet, Pino e anche 
Mattei hanno scaricato bordate, 
quasi tutte di scarsa efficacia, 
Alla Triestina comunque fan- 
no molto comodo i due punti 
conquistati; circa il suo gioco 
c'è da osservare che siamo all’ 
inizio. Col tempo, molte defi- 
cienze dovrebbero scomparire. 
Il rovescio dell’Edera, nume- 
‘ricamente, parlando, è pesante. 
Dopo il primo tempo lo Sturla 
stava vincendo per 4 a 0: se il 
«diluvio» ligure fosse continuato 
con lo stesso ritmo l’incontro 
sì sarebbe conclusa a sfavore 
dell’Edera con un passivo 0- 
scillante attorno alle quindici e 
anche più reti. Fortunatamente 
per l’Edera, nelle tre successive 
frazioni il ritmo dello Sturla è 
diminuito e nello stesso tempo 


è aumentata la combattività e 
l'impegno dei suoi giocatori. 
Zetto a difesa della rete ha fat- 
to faville acciuffando anche pal- 


sebbene reduce da una degenza 
in. ospedale gli ha dato una 
mano e, così pure i vari Giaco- 
mini, Isler e Motka. ‘ 

In tal modo l'Edera ha potu- 
to mettere alle spalle del por- 
tiere avversario tre palloni per 
merito rispettivamente di Gia- 
comìni, Poser e Silvestri. Indi- 
pendentemente dall'esito del pri. 
mo confronto stagionale, temia- 
mo che pen l’Edera l’attuale 
campionato sarà duro. Vorrem- 
mo tanto che il futuro ci dimo- 
strasse il contrario. 

Contro lo Sturla l'Edera ha 
schierato: Zetto, Poser, Caproni, 
Giacomini, Isler, Motka, Marel- 
lo, Silvestri, Riva, Decilia, Bo- 


gatti, 
IVSE: 
Risultati: *Piat - (Lerici 115, Bo- 
gliasco - *Quinto 54, *Fanfulla - Co- 
mo 8-8, *Triestina - Savona 6-5, Stur- 
la - *Edera 10-3, 


Classifica; Fiat, (Triestina, (Boglia. 
500 e Sturla punti 2, Fanfulla e Co- 
‘mo p. 1, Edera, Quinto, Lerici e Sa. 
vona p. 0. 


ARTISTICO: 
DI VIRTUOSI 


I eGiochi della Gioventh», 
da IRE sportiva più 
popolare, si appresta a vivere 
le finali regionali, I «Giochi», 
‘costituiscono una specie ‘di 


passerella per i molti giovani 
iche praticano le varie ripli- 
me sportive. “Alla fase comu- 
male e provinciale di pattinag- 
Do ‘artistico, svoltasi al pa. 
azzetto dello sport, hanno 
fpreso parte un centinaio di 
atlete e atleti, Al termine del- 


campo maschi. 

“le riuscendo & piazzare tre 

isuoi promettentissimi atleti ai 
primi ttre posti. 

Si tratta di Mimmo Zappi 

‘giunto primo, Leonardo Ma. 


pattinaggii 
istino, allenate dall'istruttrice 
Ariella Scubla e iben dirette 
dalla instancabile signora Co. 
lotti, hanno letteralmente do- 
minato il ion 
ampiamente £] usi 
numeroso pubblico presente. . 
Nella foto i tre vincitori, 


Tennis: «Facchinetti» 


La squadra del T. C. Triestino 
che partecipa alla «Coppa Fac- 
chinetti», campionato nazionale’ 
maschile di tennis a squadre 
per Terza categoria, ha colto 


‘un importani 
pi del T. C. Vicenza. L'incontro 
Si è chiuso sul punteggio di 3-3, 


NOTE: Il Rangers ha battuto 7 
«valide» commettefìdo 5 errori; 6 
«valide» e 8 errori per il Tergeste. 


La partita, disputata sotto 
una pioggia battente, è stata 
gers di Redipiglia. tl Vergato 
gers di ipuglia. Il Tergeste, 
grande Yavorito del girone eli- 
minatorio, ha sbagliato molto 
ed è stato giustamente punito. 
ul ‘s SÌ è dimostrato squa- 
dra temibilissima, una compa 
gine ottimamente registrata in 
difesa dove ha fatto spicco dl 
lanciatore Zorzenon e con delle 
Ottime individualità all’attacco. 
Per il Tergeste le uniche note 
Dositive sono venute, alla battu- 
«ta, da Marussich e Sosic. 


Aut. Chiarbola - Umanità 
20-0 


Punteggi parziali: 
Chiarbola: 10, 0, 0; 4, 2, 4; 0. =- 
Umanità: 0, 0, 0; 0, 0, 0; 0, D) 

AUTOSTILE CHIARBOLA: Loganes, 
‘Riccobon, Marussich M., Pitacco, Au. 
ber IT, Buzzai, Auber G,, Perini, Biz. 
zotto, Delise, 

UMANITA’ GORIZIA: Acone, San. 
torriello (Grusovin), Mosetti, Ange- 
lillo V., Gheno, Fumis (Belardinelli), 
Fame, Cavagnutti, Monai, Angelillo 
A., Policardo, Musulin. 

ARBITRO: Bertolotti di Ronchi, 

NOTE: L’Autostile ha ottenuto 9 
«valide» e non ha commesso alcun 
errore; l’Umanità ha ottenuto 4 «va. 
lide» e ha commesso 18 errori, un 
fuori campo di Gianni Auber. 

GORIZIA — Il C. S. Umanità 
Gorizia ha subito una duna scon- 


Chiarbola nella prima giornata 
del campionato di serie C di ba- 
seball. Due sono stati gli avver- 
sani della squadra Lato È 
‘compagine avversaria, si 
Too i IA 
ill campo per i goriziani 
sempre uni novità in quanto, 
‘per tutto il'1977, non sono an- 
cora riusciti & giocane su un 
‘terreno degno di tal nome, 


Pene S0a8 0: a PaOIO O niao si 
la, 

Ottimi sono stati i triestini 
Marussich, Auber e Perini; be- 
ne tra i goriziani hanno giocato 
Musuiln e Belardinelli. Mato 


Giochi della Gioventù 
di softball e hasehall 


‘Si svolgeranno fra. sabato e 
lunedì a Ronchi dei Legionari 
le fasì regionali dei «Giochi del- 
la Gioventù» di softball e base- 
ball. Sabato saranno di scena 
le ragazze della Lubiam e quelle 
della Ceramiche Brunetta alle 
ore 10 e nel pomeriggio alle 16 
avrà luogo la finalissima contro 
la selezione di Udine. 

[Lunedì saranno in campo è 
‘maschi. Alle ore 9 si incontre- 
ranno le rappresentative di Go- 
rizia le Trieste, alle 11 quelle di 
Udine e Pordenone, Le due fina- 
li venranno giocate nel mome- 
Tiggio alle 15.30 e alle 17,30. 


CALCIO. FEMMINILE 
Domenica il derby 


Inter Vesna - Radici 


Il campionato di serie B fem- 
minile di calcio, che vede impe 
gnate due squadre triestine, è 
giunto alla seconda giornata di 
andata, Domenica è in calenda 
mio il derby stracittadino Tnter 
Vesna . Radici, La partita verrà 
pieni tata sul campo di Santa 
Croce, 


Scherma giovanile 


Presso la Società Ginnastica 
Triestina si sono svolti i cam. 
pionati comunali e provinciali 
di scherma. Ecco i risultati. 

Fioretto di plastica (cat. «Aò - 
nati 1966-67), maschile. 1) Ta- 
Tussio Luca (SGT). 

Fioretto normale (cat «B» - 
nati 1963-6465) scuole medie in- 
feniori, maschile. 1) Furlanetto 
SRO (SGT); 2) Bosco Antonio 


Veniamo ‘alla partita. Nel pri- | (SG 


mo inning i triestini hanno in- 
ferto ben dieci punti ei gori 
ziani che hanno commesso una 
gran quantità di erroni. Dopo 
‘questa stangata l’Umanità è niu- 


‘avuto più storia e si è conclusa 
\ 


Fioretto elettrico. 1) Atti Mar- 
co (Farit); 2)Loser Ugo (Farit). 

Fioretto normale, femminile. 
1) Camozzi Andreina (SGT); 2) 
Marzi Denise (SGT). 

Fioretto elettrico (cat. «C» - 
nati 1961-62) scuole medie supe- 
Tiori, maschile, 1) ‘Benvenuti 
Stefano (SGT); 2) Bologna Pier. 
maria (SGT). Femminile, 1) Tof- 
foli Patrizia (Farit). 

1)  Schirò 


DS) 
Diego (ISGT). 


jpada, maschile, 
Sciabola, maschile. 1) Riosa 


Sandro (SGT); 2) Furlan Mas. 
simo (SGT). 

Fioretto elettrico (cat. «Dy - 
nati 1958-59-60) juniores, maschi. 
le, 1) Ciana Giovanni (SGT); 2) 
Saini Maurizio (SGT), Femmi. 
nile. 1) Covacich Antonella 
(SGT); 2) Sevieri Serena (SGT). 

Sciabola, maschile. 1) Blasina 
Alessandro (SGT);: 2) Ciana 
Pierpaolo (SGT). 

I primi due classificati di o- 
gni categoria sono stati ammes- 
si ai campionati regionali che 
si svolgeranno a Udine il 10 
maggio. 


TENNISTAVOLO 


Alla Grandi Motori 


il torneo Codignotto | 


La Grandi Motori di Trieste 
Sì è assicurata il Memorial 
«Claudio Codignotto» di tennis 
da tavolo organizzato del C.R.! 
Miramare. Nella classifica per 
società, al secondo posto il Lloyd 
Triestino seguito dal Miramare. 
Alla manifestazione hanno preso 
parte 45 pongisti. Le gare delle 


e nella Carrano le migliori in 
difesa (all'attacco si sono distin. 
te Cergol M., Toso e Rauber), 
‘ha confermato di poter 1 

molto in alto in questo campi 
nato. E’ una squadra ben equi- 
librata in itutti i settori, una 
‘compagine esperta, capace quin. 
di di qualsiasi impresa, 

Le due partite con l’Eagle 
Trento non hanno avuto storia: 
la Ceramiche Brunetta, partita 
TRO forte in: SRO Fia 

‘concluso icon largo 
gli vantaggio, signoreggiando, 


TENNIS «BELLEGARDE» 
Rinviato l’incontro 


Treviso - Triestino 

Inutile trasferta a Treviso per 
la squadra o o 
che partecipa alla «Coppa - 
legarde», campionato nazionale 
femminile diservato alle gioca- 
trici di Terza categoria di ten- 
nis. L'abbondante pioggia cadu- 
ta durante la notte e a tratti 
anche mella mattinata, ha co- 
stretto il giudice arbitro dell’in- 
contro a rinviare la gara in ca- 
lendario per la seconda giornata 
della fase eliminatoria. La squa- 
dra biancoverde, composta da 
Alessandra Bonivento, Eleonora 
de Ebner e dalla Castro, ritor- 
nerà a giocare domenica in casa 
sui campi di Padri. 
ciano il T. C. Montedison Ve. 
Tona. Le SS si pane a 
punteggio pieno in classi e 
‘hanno buone possibilità di assi- 
curarsi il successo nel girone 

eliminatorio. tiriveneto, 


CALCIO . BASKET 
Alla squadra friulana 
la «Coppa Dop. Regione» 


ISi sono svolti nei giorni scor- 
si a San Dorligo della Valle due 
manifestazioni sportive fra i di- 
pendenti regionali di Trieste e 
Udine. Le rappresentative friu- 
lane hanno avuto la meglio con- 
quistando la (Coppa messa in 
palio dal Dopolavoro dell'Ente 
‘Regione. Nel calcio Udine, gra- 
zie alle reti di Giolitti, De Ca- 


neva. e Co; ;, ha superato 
Trieste per 32 (per i triestini 
hanno Cesen e Job). 


Nel ‘basket i friulani si sono ‘im. 
posti per 84-70 grazie alle bril- 
lanti' prove di Di Filippo e Co- 
lutti. Fra gli sconfitti degne di 
nota le prestazioni di Molea, Pa- 
vone e Merzliak. 


CICLISMO 
Primeggia Bedin 
nella corsa veterani 
ro una pioggia serosciante 


‘impedito le. 


‘praticamente 
vane tattiche di squadra e ogni 
tentativo di fuga si è svolta, sul 
n Bal 


varie specialità sono state vinte ! circuito di E hi 
da Narciso Dambrosi del Lloyd | la terza prova del IV premio del 


Triestino (singolare gruppo 1), 
Zucchi della Grandi Motori (sin. | 
golare non classificati) e Nerina 
Zoroni, del Miramare nel Nati 
lare femminile, |] 
nità it 


Tennis Enal 

Il torneo di tennis incluso nel- 
le competizioni della XV edizio- 
ne del Carosello Enal è stato 
animato dalla fone di 
trentuno gruppi aziendali, Alla 
fine della. manifestazione, svol: 
tasi sui campi dell’Italsider, è 
svettata la Banca Commerciale 
Italiana in virtù della classe 
nettamente superiore di Gino 
De Luca, ottimamente assecon- 
ia Cipolla, Dei Rossi e 


Nello. SONO (MERO pia l’as- 
segnazione del icari 
hanno battuto l’Italsider, che ha 
potuto sfruttare un validissimo 
Paglia, per 12 @ 1; ai fini del 
successo, determinante è stato 
l'esito del «doppio» vinto da 
De Luc: e Cipolla impostisi su 
‘Paglia e Scorcia in due set. Va 
segnalato il positivo comporta. 
mento delle Assicurazioni Gene- 
rali, piazzatesi al terzo posto 
che hanno sfruttato in preva- 
lenza le qualità di Gutti e To- 
noni e talvolta quella di Minuc- 
ci e della Casa, 

Questa la classifica finale: 1) 
Comitbanca; 2) Italsider; 3) 
Assicurazioni Generali; 4) G. 
M, T.; 5) Ammmne Finanziaria; 


6) Acega; 7) Floramo: 8) Adria- 
club; 9) ARAC; 10) Cartimavo. 


hi (U0. 
EAIO: GARA 
ei per- 

‘correndo gli 86 km. del circuito 
fin ore 26 alla media di chilo- 


metri 40,952. 

Dopo i primi tentativi di fuga 
di Ennio Venturini (SIC.V. Cot- 
tur), Doo fr at ai de 
Capponi) e Silvio Verginell È 
C. Adria), subito rintuzzati dal 
gruppo, la corsa continua sulla 
falsamiga del t 


Marega (iScat Vetreria 

ni), vittima di un'improvvisa ca- 
duta causa i terreno, viscido. 
Sulla dirittura d'arrivo Bedin 
sforza, trova il pertugio buono, 
e taglia primo il traguardo. Die- 
tro a lui tutti gli altri. Giudici 
Colugnatti e Borri, direttore di 
gara lil validissimo Mario Vatta 
l’instancabile animatore delle 
«furie rosse» dell’U.C, Triestini. 


G.H. 


Ordine d'arrivo: 1) Luigi Bedin (U, 
©. Triestini) che compie il percorso 
di km 86 in ore 2.6” alla media di 
km, 40,952; 2) franco Colus (Cra T. 
talcantieri) s.t.; 3) Romildo Turada 
{S.C. Cremeattè) s.t.; 4) Ennio Ven- 
turini (S.C.V. Cottur) s.t.; 5) Lino 
Zerial. (Scat Vetreria Capponi) s.t.; 
6) Emilio Bevilacqua (U.C, Triestini); 
S.t.; 7) ‘Antonio \Ceresari i(idem) s.t.; 
8) Silvio Verginella ((G.C. Adria) 
9) Luigi Rosati ((S.C. Cremeattfà) s.t.; 
10) Mario ‘Hrovatin (Scat Vetreria 
Capponi) s.t. x 


I concessionari Alfa Romeo 
vi propongono 


Recatevi presso un concessionario Alfa Romeo per avere in pre- 
stito-prova gratuito una Alfasud. 
Constaterete che l’Alfasud offre, con una cilindrata di 1186 cc, 
maggiore spazio, minori consumi (grazie anche al cambio a 5 mar- 
ce), più sicurezza, prestazioni superiori. 
Tra tutti coloro che effettueranno la prova, verrà estratta 


‘Aut. Min. Con. 


in premio un'Alfasud 5m 
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Ci Credito 
.=<il Itallano/, 


4 


Sotto la presidenza del Prof. Silvio Golzio si è tenuta a Genova il 22 aprile 1977 l'Assemblea ordinaria e straordinaria 
degli azionisti del Credito Italiano. È 

L'Assemblea in sede ordinaria ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1976 che evidenzia un utile netto di lire 
7.957.465.896. In base a tale utile l'Assemblea ha deliberato l'assegnazione di lire 2,5 miliardi alla riserva e la 
distribuzione di un dividendo del 12% (pari a lire 60 per ogni azione da lire 500 nominali). 


Dal Bilancio approvato si rileva anche una consistenza della raccolta di 11.178 miliardi, degli impieghi.di 7.487 miliardi 
e dei titoli di proprietà di 2.240 miliardi. Questi dati sintetizzano i risultati quantitativi dell'attività svolta, che 
come sempre ha avuto per obiettivo primario quello della qualità degli interventi a favore del sistema delle imprese. 
L'Assemblea ordinaria ha anche approvato la nomina ad Amministratore, in sostituzione del Dr. Alberto Cesaroni, 
dele eudo Zanardi, nonchè la nomina del nuovo Collegio Sindacale, essendo il vecchio scaduto per compiuto 
In sede straordinaria l'Assemblea ha poi approvato la fusione mediante incorporazione nel Credito Italiano della 
Sammartino Società Immobiliare per Azioni. 
BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1976 
4 ATTIVO (in milioni di lire) PASSIVO (in milioni di lire) 
Cassa e Fondi presso l'Istituto di emissione _L. 1.961.803 Capitale ERAOITZNIA L. 45.000 
Ù Titoli di proprietà L. 2.240.689 RIECVA RE LOCI RE NI i 
Portafoglio L._ 617.935 Riserva per conguaglio monetario. 
Riporti iL 24.944 Avanzo utili esercizi precedenti Si 
Conti correnti con clienti e corrispondenti __L. 6.844.447 Fondo riserva tassata TESS 
Partecipazioni L. 85.667 Fondo rischi su crediti GE i 
Immobili, Impianti e Mobili L. 133.421 Fondo/oscillazione valori //// | Li. 
Investimenti del fondo liquidazione personale L. 4.157 RACCONAI NE Mio 7 
Altre attività L. 528.450 Conti anticipi con l’Istituto di emissione L. 
L 12441513 © Fondo liquidazione personale È 
’ i Fondo imposte e tasse ci lE 
È Fondi vari ch i) 
Fondi di ammortamento ; die 
7 Altre passività bg: 
Crediti di firma STE age Enne 
Titoli e cambi a termine e a consegna —L. ‘ 1.058.444 L. 12.441.513 
Conti d'ordine ___L. 4.341.007 Conti impegni, rischi e d'ordine __L. 6.975.574 
L. 19.417.087 L. 19.417.087 


Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi dopo l'Assemblea, ha confermato nella carica di Presidente il Signor Silvio Golzio e nella carica di * 
Vice Presidente i Signori Michele De Michelis e Leo Solari. . 

Îl dividendo è pagabile presso tutte le Filiali del Credito Italiano, della Banca Commerciale Italiana, del Banco di Roma, della Banca Nazionale 
del Lavoro, del Banco di Napoli e del Banco di Sicilia, contro stacco dai certificati azionari della cedola numero 11. 5 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO DIECI PAROLE e ni o) Do 


mere, tel. 62088, 8859. CC 


È AAA, Ori; 740277 
Gli avvisi sì ordinano presso TO: corso Rosmini 53/15, telef. cn, elettriche domicilio 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. ISSRE E NOTA SI, a sj x 
0) Le 52 * [AA AAA A.A.A. SI eseguono ri. 

Coloro che desiderano rima} via Astengo 1/1, tel. 36219, « SAN. h s if 
N NIC | ‘parazioni idrauliche domicilio. 
nere ignoti al lettori DOSSONO\ REMO: via Gioberti (47, telef.| 1Tel, 62088. — 8859 06 


ui il servizio ag n : 
giungendo al testo dell'avviso la | (60 ; IMPORIA: via Matteottl | | AAA. ROLE” (legno) ri 
= parazioni, verniciature, cam- 


trase: Scrivere a Publikompass 
cassetta n. ..... 34100 Trieste; i bio cinghie. Tel. 725397 orario 
negozio. Ù 9032 CC 


l'importo di nolo cassetta è di 
A. AVVOLGIBILI porte sofflet- 


pe i RIO. glire un 
rimborso per le spese 

to veneziane riparazioni, Lady 
di reocAniig, Go-Fiapol dea Ta Piast, Foscolo, 5 galleria, tel. 


Publikompass S.p.A, è, a tutti! 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 150 per parola 


ce 
A-A.A.A.A.A.A.A, RIPARAZIONE 


422298 - 410275. 


LAVORO PERS. SERVIZIO interpellateci. 
Offerte 


Lire 170 per parola 


B 


gli effetti, unica destinataria del-! CERCASI perisionati per com-| 744920. SIE IMPIEGO E LAVORO 
la corrispondenza indirizzata al-| ‘pagnia coniugi villa collina | A. PARCHETTISTA, raschiatu. Offerte 

le cassette. Essa ha il diritto| torinese piccoli lavori dome-| ra, verniciatura, riparazioni | | p Lire 170 per parola 
di verificare le lettere e di in-| sticìi ottimo trattamento, tele-| Gaspari, via Gambini 27/A, 

casellare soltanto quelle stretta-| fonare ore uffici 0114701733, | 755868 - 724092. 8298 CC ASSUME 


‘mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo- 
lari o lettere di propaganda. 
Tuite le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 


chiedendo del sig. Barbera o 


segretaria o scrivere Elfin la Pini 


SBLIGIANO TEN 
‘rescatura pavimenti vernicia- 
SDA. via Plemonte 9, BOTgaTO | ti e il tutto che compete. Te. 
CERCASI prestaservizi referen-! lefonate 754229, 8498 CC 

ziata ore da stabilirsi via Be-' PITTORE e tappezziere carta 
da parati. Prezzi modici, tel. 


ramo appare 


in 


tetti, pareti » sonorizzazione, 
impianti elettrici, idraulici, di| ‘Telefonare 812047 
riscaldamento e condiziona 
mento, serramenti, pavimen- 
tazioni, posa moquette - ten- 
daggi e opere di falegname. 
ria, progettazione mobili su 
misura, assistenza totale ar- 
redamento, tel. 209370 - 209397 - 
È 8183 CC 
(d | SGOMBERIAMO con sollecitu- 
8859 Ci I dine appartamenti giacenze 
ereditarie, cantine, soffitte, e- 

seguiamo trasporti e traslo- 
chiamo, Prezzi modici, telef. 
8052 CC. 

SGOMBERO apaprtamenti sof- 
fitte giacenze ereditarie ri- 
pulitura completa. Tel. 773528 
8522 CC 
TRASLOCHI VITTORIA deposi. 


SRrODITSn signori. 
ttilografa anche pri- 
mo impiego purché a cono- 
scenza lavori ufficio, società 
cchiature indu. 
striali. Retribuzione adeguata 
‘alla capacità. Inviare curricu-! 
lum a Publikompass cassetta | li. Telefonare 38196 - 38894. 


\ 
FATTORINO autista TRLLMeEaniai 
per consegne : città cerfasi. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta 26 C, 34100 Trieste. 
9031 D 
IMPRESA pulizia cerca pulitore 
volonteroso giovane con pa- 
tente, presentarsi Pulicasa, 
viale Terza Armata 12, oraric 
D 


9 - 12, 90: 
MAGAZZINIERE ricambi auto, 
esperto, desideroso migliora 
Te sua posizione; cerca im. 
portante concessionaria, mas- 
sima riservatezza inviare of- 
ferte a Publikompass Casse*ta 
16 C, 34100 Trieste. T5D 
MEZZA lavorante parrucchiera 
© lavorante 3 giorni settimana 
cercasi. Telefonare 744372. 
9048 D 
PULITRICI . senie  referenziate 
per pulizie uffici orario 12-15 
cerca pulicasa viale terza ar- 
‘mata 12.A_ presentarsi: perso. 
nalmente 9-12. 9035 D 
URGENTEMENTE cercasi ap- 
Èprendista parrucchiera prati- 
ca. Tel. 725363, 1435 D 
VENDITORE automobili, espe: 
to ottimo trattamento cerca 
concessionaria, massima riser- 
vatezza, inviare offerte Pul 
kompass Cassetta 15 C, 34100 
"Trieste. 75D 


APPARTAMENTI E LOCALI - 
Offerte 


Il Lire 170 per parola 


A, ACIT AFFITTASI prontamen- 
te. mobiliato 8 stanze cucina 
bagno centralnafta ascensore 2 
poggioli anche studenti S. Laz- 
zaro 8, Tel, 68810, 8739I 

A. ACIT AFFITTASI posto mac. 
china zona MATTEOTTI. S. 
Lazzaro 3. Tel. 68810. 8739I 

A.C. AFFITTASI appartamento 
‘piano ‘terra uso magazzini 
ma. 60 paraggi fabbrica mac- 
chine Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4, Tel. 62636. 

87931 


ze servizi uso ufficio ambula- 
torio, Tel. 61058 567239. % 
90451 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


Li Lire 170 per parola 


A.A.A, ARGO, S. Francesco 4, 
telefono ‘768163 cerca in affit- 
to appartamenti qualsiasi 
‘grandezza e zona per pro- 

‘pria Clientela referenziata. Ra- 

‘pide affittanze senza SEO 


spesa, 8909 
GORIZIA o Monfalcone coppia 
cerca mini-appartamento in af- 
fitto, telefonare dott, Betti, 
44452 Marmi del Vallone ore 
Ufficio. 304L 
IL Quadrifoglio la nuova immo- 
‘biliare con provata esperien- 
za si impegna di affittare i 
vostri appartamenti ai propri 
clienti senza alcuna spesa da 
parte vostra, Tel. 772737. 
; 12-5L 
IMPIEGATO cerca affitto mi 
nialloggio Trieste e dintorni. 
Telefonare Coppo 767708 ore 
9-17. 9050 L 
MINIAPPARTAMENTO cercasi 
max 60.000 impiego Stabile. 
"1A.B0-17. 
È 9029 Li 


VENDITE D'OCCASIONE. || 
M Lire 150 per parola 


CAUSA svendo guar- 
daroba, Tg. 44-46, Tel. 415340 
pomeriggio. 008971: M 

PELLICCE, giacche eleganza. 
Tutte le qualità superiori. Tg. 
42 al 56. Persiani 400.000. Zam- 
pe 200.000 in poi Ratmosquè, 
‘ocelot, murmel, marmotte ecc. 
prezzi, occasionissima. Pellic- 
ceria Cervo, viale XX Settem- 
‘bre 16, III p. ascensore. 

17258 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 150 per parola 


A.A. ACQUISTIAMO orologi 
quadri tappeti soprammobili 
mobili vari sgomberiamo am. 
partamenti. Telefonare 68657, 

9062 N 
A. ACQUISTIAMO quadri orolo- 
gi pianoforti mobili vari gia 
cenze ereditarie. Telefonare 
30358 9046 N 


A. COMPERO orologi, quadri, 
‘chincaglienie, pianoforti, mobi: 


per Posta: saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


TRIESTZ: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo! 
11, tel. 34931. Orario 8.30-12.30, 
15.18.45, al sabato 2-12,30, 15,30. 
19.45 » GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: via Duca d'Aosta -102, 
tel, 72597 -» 41090 . UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 203924 - 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel. 
8596 - TORINO: corso M, D’Aze- 
glio 60, tel. 658965 . GENOVA: | 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 - 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228828 + MANTOVA: corso Vitto- 
rio Emanuele 3, tel, 24495 - BOL- 
TANO; via Portici 30/2, telef. 


senghi, tel. 766736 ore 13 
poi.‘ ‘1436 B 
CERCASI prestaservizi stabile 
capace di cucina. Tel. 568304; 
> 9044 B 


COLLABORATRICE domestica 
pratica e referenziata ottimo 
trattamento anche mezzo ser- 
vizio cercano Con soli. Ri- 
volgersi Mode Lilly, Cologna 
4. tel. 755067, orario 


ZONA Faro cercasi capace an: 
che stirare. Telefonare pome. 
riggio 41930. 9054 B 


negozio: 


IMPIEGO E LAVORO 
_Richieste 
Lite 70 per parola 


IMPIEGATA »stenodattilografa 
referenziata si occuperebbe 
‘presso seria ditta solo pome. 
miggi, (Scrivere a Publikom- 
‘pass Cassetta 6 C, 34100 Trie. 
ste, 88010 


1343 B| 


414176. 9033 CC 
PITTORE infissi decoratore 
prezzi modici. Tel. 34272 ore 
14-21, . 9053 CC 


SAE telefono 761204 Trieste 
per.rinnovare.la vostra casa 

per consigliarvi sulle modifiche 
per contenere al massimo ì costi 
ISERVIZIO. ASSISTENZA EDILE 


PORTE a soffietto, tende alla 
veneziana, tende verticali, pot- 
tine, tendoni da sole, avvolgi. 
‘bili in plastica. Applicazioni e 
riparazioni. Malossi Silvio, vi: 
‘Nordio 9, tel. 732833, 767272. 

RESTAURARREDA progettazio- 
ne ed edificazione ville-restau- 

ri appartamenti, negozi, modi- 

fiche e disegni, Calbentazione 


27 C, 34100 Trieste. 9038 D 
CERCASI apprendista Buffet 
turno unico. Galleria Fabris, 
tel. 68988. | 9030 D 
CERCASI banconiere/a per bar 


tavola calda, chiusura dome-|ANIMALETTI di bronzo, cava 


nicale, Tel. 38257. 1438 D 
CERCASI apprendisti o aiuto 
camerieri giovani. Galleria Fa- 
‘bris, tel. 68988. 
CERCASI internista cucina. Gal- 
leria Fabris, tel. 68988. 
9030 D 


CERCHIAMO commesse, per ne- 
gozio manifatture, conoscenza 
Serbo-Croato. Presentarsi ne- 
gozio via Ghega 7/b. 

9013 D 


COMMESSO militesente cercasi 
per importante ditta. Telefo- 
nare 34900. 

DITTA operante settore alimen- 
tare cerca venditore qualifica. 
to. Scrivere a Publikompass 
cassetta 23 C, 34100 Trieste. 

9007 D 


Vorrei un’autoradio stereo! 
Con mangianastri stereo! 

Con onde medie e modulazione! 
E che sia bella e p 


otente! 


ACQUISTIAMO 


STRUMENTI e mobili bordo 


“ MOBILI E PIANOFORTI n 
NN Lire 150 per parola 


A. DOVETE traslocare sgombe- 


9057 N 
soprammobili 
quadri pianoforti mobili in- 
tagliati antichi moderni, Tele. 
fonare 37872. 9055 N 


tappi, biancheria, grammofo- 
ni, sti, bastoni, statui- 
ne, giochi, bambole, mobili, 
‘eccetera, compero purché vec- 
chi. Telefonare 793972 pasti 
e festivi 767134, 8880N 


LAMPADE vecchie acquistiamo |. 
8609 N 


Telefonare 68242. 


vecchi acquistiamo, Telefona. 
Te 68242. 8609.N 


rare vendere mobili cose ogni 
‘genere. Telefonare 794417 op. 
pure. 764671, 8965 NV 


Ma che cosa vorresti!? 


CONVINC 


per il tuo 


di tutti i giorni. 


Più che una corsa automobilistica, — 
l'East African Safari Rally è un'avventura 
da pionieri, gareggiata lungo 6.000 km. 


di piste selvagge. 


La forte auto che l'ha vinto è una 
Escort RS 1800 che è stata costruita 
con la stessa tecnologia e con gli stessi 
materiali che hanno reso famosa 


in tutto. il mondo la Ford Escort di serie. F ORD E S C O RT 


ABBISOGNANDOVI mobili vi- 
sitate «Pollin: vasto assorti- 
‘mento, ‘massima garanzia, 
prezzi bassi. Grimani Ta x 


ACQUISTIAMO mobili intaglia- 
ti cassettoni scrivanie librerie 
tavolini salotti giacenze eredi. 
tarie chincaglierie, eseguiamo 
sgomberi. ‘Telefonare 31037 
= 32434, 8638 NN 

SALA pranzo Luigi XIMI di 

grande pregio nuova vendesi 

causa trasloco. Tel, 415340 po. ? 

« meriggio, 9034 NN | 


COMMERCIALI 


(0) Lire 200 per parola 

ORO ARGENTO ACQUISTANSI 
disimpegno polizze. Corso Ita. 
lia 28, primo piano, 8502 O 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 170 per parola 


A.AA.A.A.A-A.A.A.A.A.A, DUPLI- 


500 R, 
127, 128, 128 coupé SL, 194, 124 
special, 128 familiare. Escort, 
co Fulvia coupé, Beta 1400, 
NSU 4L ‘1000, Mini Minor, 
Opel Kadett, Citroen GS. 
BMW (1800. Renault R 6, R 10 
automatica. Sunbeam 1250, 
1500 TC, SIMCA 1000 LS, GLS, 
Special, 1100 (GLS, Special) 


FORD ESCORT | 


INCE. 
ancora | 
ast African 


Safari Rally. 


rally 


Un'auto eccezionalmente robusta, 
che ha ridottissime spese di esercizio ed 
è fatta per trasportare con il massimo 
confort una grande famiglia con tutto il 
suo bagaglio. 

3 motori: 900, 1100, 1300 cc. : 
3 versioni: 2 porte, 4 porte, Station Wagon 
5 modelli: Base, L, GL, Ghia, Sport. 


(1301 special, 1500. CHRYSLER AUTOMERCATO V. O. Frisori | LAMBRETTA 125 L 200 nuova 


CR RIS 


| 
} 
160, 180, '180 automatica, Ma-, autovetture d'occasione con| concessionaria via Tesa 37. — 
tra Bagheera. 7-5Q| garanzia permute e pagamen-| Telefono 741238. 8250Q 
A.A.A.A.A.A, CONCESSIONA.| 10 dilazionato, Fiat 127 ’75,|OCCASIONE vendo Fiat 131 
N| ‘RIO Chrysler Simca Matra Pa- NSU Prinz 4 #73, Ami 8 #71, Abarth Rally 14000 km fine '76, — 
dovan De Carli, via Flavia 47,| Simca 1100 S fam. "74, Alfa, Lancia Beta Coupé 74, Ci- | 
tel. 827782: Furgone 238 ‘74, A- Sud ?’73, Citroen GS 76, A 112! troen GS 1220 '76, R5 LS con 
112 E '72, Fiat 126 "74, 850 spe-! Abarth ‘74, Mini Cooper *72,| kit preparazione 76, R_ 16 TX Stra 
cial 127 "72, 128 coupé SL, 128! Mini MK3 771, Alfa 2000 ’71,| ’76, R 177 Coupé ’73 alla con- Ate 
#3, 124 "71; Giulia 4300 Super | Lancia Beta coupé "74, R4L| cessionaria Renault di S, Fri- Dia 
#1, Mini $50, Renault 4 *5,| ‘76, RSL ‘74, RSTL "8, 75, R5| sori, Rotonda Boschetto 3/1, Ga 
Citroen Ami’ super ‘75, GX| TS "75, 76, RIGTL "75, RI6'TS| tel, 55511 - 55512. 165Q ta 
*72, Ford Escort ’71, NSU 4L| imp. gas ‘72, RI6TX ’76, 177| OCCASIONI 500 66 68 71, 128 73, tO 
"0, Sunbeam 1250 ’73, Simca | coupé ‘73, Rio Major ‘66, ‘72,1 127 71, A112 70, 128 71, 124 68, 
11000 ‘67 "70 ’73 ’76, Rallve 1-73,| Moto Benelli 125 ’76, Ducati| 124 coupé 70, Flavia 1800 69, cui 
1200 S coupé "71, 1100 GLS ‘70! 450 ’75, Fiat 131 Abarth Rally| 1750 69, 1600 AR 68, Diane 6 tor 
#13, 1301 S "71 '78 '75, Chrysler | ‘76, R6 super ‘70, R6 TL '71, ai.| 775, Capri 1300 71, Dune Baggy tra 
160 ’72, Peugeot ‘104 coupé ‘75, | la concesionaria Renault di S.| 73, 1100 R 68, 850 68, Mini 71, dei 
8807 @| Frisori, Rotonda del Boschetto | Simca 1300 771, 131 1600 75. he 
AAA.AA. AUTODEMOLITORE | 3/1, tel. 55511 - 55512. Visibili Giulia 10, Autosalone oa 
‘compera automobili da demo-|K.T.M. 175 privato vende. Tele-j Trieste. 8722Q E 
lire. Tel. 812256. 8514 Q| fonare 411098 ore pasti. n 
PE 4; A A. ALLA Ne NUOVA T.A. 14893 Continua In 16.a pagina 0? x 
CESSI FORD po- son tm $ 
tete acquistare con sicurezza e oa ter 
‘una vettura usata perché c'è : & Sti 
la GARANZIA A°l. Vasto as tiio 
sortimento di tutte le marche, x dun 
i, LINES 
TIM er Bi 
usato, Visitatecil Via Cabo: DA PUBBLICARE su «IL PICCOLO» SI AC u È 
to, 28: Trieste, Telefono (040) | —CETTANO PRESSO LA PUBLIKOMPASS IN Di 
o a i ‘ 
A.AA.A. ATTENZIONE. gni GALLERIA TERGESTEO - VIA EINAUDI 3/B tere 
‘molitore acquista macchine da || > È È || ina 
demolire, Tel. 774640. 8371 É SINO ALLE ORE 18 205 
RO Aiace 1971 ven: LI È tant 
0, ‘elefono 1 
9036 o! DOPO TALE ORARIO VERRANNO PUBBLI- sh) 
ATTORTICINA Fendo Don GATI NEI GIORNI SUCCESSIVI = 
128, 124, 500, 850. Tel. 826388. DI ' i Pre; 
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0] 
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Martedì, 10 maggio 1977 


IL PICCOLO 


[SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


IN CONTINUO FERMENTO IL COMPLESSO SCACCHIERE AFRICANO NEL GIOCO DELLE SUPERPOTENZE 


Per Kinhasa è finita 
la guerra nello Shaba 


«I guerriglieri katanghesi sono ormai in rotta completa» 
Bombe italiane per Mobutu? Il ministero da Roma lo nega 


Gibuti sceglie 
l'indipendenza 


L'ex colonia della Francia 
è ora uno stato africano 


‘GIBUTI — La popolazione 
dell'ultima colonia francese in 
terra africana. ha votato ieri a 
Stragrande maggioranza in fa- 
Vore dell’indipendenza: il terri- 
totio degli \Afari e degli Issa 
Con capitale Gibuti diventerà 
quanto prima il’ nuovo. stato 
del continente. Le truppe fran- 
Cesi di stanza nel territorio so- 
no rimaste in stato di allarme 
tutta la giornata mentre la po- 
Polazione si recava nei seggi 
ber esprimere il proprio voto. 
Nel corso del referendum non 
Si sono registrati incidenti vio- 
lenti, 

Nella città di Gibuti il 99,73 
ber cento dei partecipanti al 
Teferendum ha votato in favo- 
Te dell’indipendenza dalla Fran- 
Cia. La nuova Repubblica di Gi- 
buti sarà proclamata il 27 giu- 
Enp prossimo. Più dell’87 per 
cento degli elettori della città 
hanno espresso il voto con que- 
Sto risultato: 45.180 voti favore- 
Voli all'indipendenza e solo 119 
contrari. Nei distretti meridio- 
hali, abitati. prevalentemente 
dalle tribù Issa, legate cultu 
Talmente con la vicina Soma- 
lia, ha votato più dell'83 per 
cento dell'elettorato, ma nei di- 


. Colpo di mano 
dei separatisti 
in Eritrea 


KARTOUM — Guerriglieri 
eritrei hanno occupato ie- 
vl mattina una cittadina di 
frontiera costringendo 47 sol. 
dati etiopici, quattro dei qua- 
li feriti, a passare nel terri. 
torio del Sudan; lo ha annun. 
Ciato l’agenzia ufficiale suda- 
nese, precisando (che i sòlda- 
tì etiopici, guidati dal tenen- 
te Tasfai Millas, sono giunti 
armati alla frontiera e si so- 
no. consegnati al comando 
locale dell’esercito sudanese. 


Sempre secondo il resocon. 


to dell’agenzia gli eritrei ave» 


Yano occupato la cittadina di 
Al Gedri (20 mila abitanti) 
che si trova 48 chilometri ad 
Est della frontiera isudanese 
© 320 chilometri ad Occidente 
dell’Asmara, capoluogo dell’ 
| Eritrea. Altri due ‘contingenti 
dell'esercito etiopico di stan- 
za mella cittadina; hanno; ab: 
bandonato le foro, posizioni; 
un gruppo si è diretto verso 
Est, in direzione dell’Asmara, 
mentre l’altro si è diretto 
verso Sud, I quattro etiopici 
feriti sono stati trasportati 
nella città sudanese di Kas. 
Sala. Giovedì scorso l'agenzia 
Sudanese aveva armuficiato 
che 120 soldati etiopici aveva. 
mo disertato per unirsi agli 


i eritrei. 
1. (Ansa-Upi) 


Stretti settentrionali, dove gli 
*fari hanno legami con l’Etio- 
Dia, quali il 60 per cento dell’ 
Slettorato ha boicottato lil refe- 
Tendum, Dai risultati incomple- 
Ùì relativi alle zone rurali in 
Cui hanno votato 103 mila elet. 
tori, si ricava che l’indipenden- 
Za cha ricevuto il 97 per cento 
dei suffragi, (Contemporanea: 
Mente al referendum, gli elet- 
ti hanno eletto i 65 membri 
Îla futura assemblea (Parla 
Mento) della Repubblica, 
A Parigi, il’ ministro per i 
ferritori di oltremare, Olivier 
Stirn, ha detto che l'assenza di 
Violenza mel corso del referen- 
‘Um è la dimostrazione della 
Maturità. politica degli abitan- 
del territorio e rappresenta 
buon auspicio per il suo fu- 
luro. Il risultato finale del.re- 


È Terendum — come'si è appreso 


| 
| 


| 


d dirottamento della 


| 
| 
| 
: 
| 


serata — è stato di 80.761 sì, 
no, 666 schede nulle. I vo- 
lanti erano stati in tutto 81.632 
Su un totale di 105 mila aventi 
Iritto.. «Tutto è andato ‘bene 
ha. detto Abdallah Kamil, 
Presidente del governo territo- 
liale — questi risultati sono 
Molto positivi per il futuro del 
se, L'unità, l’indipendenza 
Senza condizioni, è compiuta». 
(Ap) 


Protezione russa 
al regime etiopico 


Tutto lascia supporre che Mengistu 
abbia ottenuto aiuti anche militari 


MOSCA — Ampia solidarietà 
del governo sovietico con la 
‘giunta rivoluzionaria di Addis 
Abeba e ampliamento «qualita- 
tivo» della cooperazione tra i 
due paesi: questi i risultati dei 
colloqui che il colonello Men- 
gistu ha avuto al Cremlino 
dal 4 al 6 maggio con i massi. 
mi dirigenti sovietici, incluso 
Leonid Breznev. Nel corso del- 
la visita, che si è svolta in un’ 
atmosfera di «amicizia e com- 
‘pleta comprensione», sono sta- 
ti firmati un protocollo sulla 
cooperazione economica e tec- 
nica, un accordo di coopera- 
zione culturale e scientifica, e 
una convenzione consolare. So- 
no stati anche firmati una «di. 
chiarazione sui principi alla ba- 
se delle relazioni amichevoli e 
idella cooperazione tra Unione 
Sovietica e J'Etiopia socialista», 
e un comunicato finale sui col. 
loqui. I 

Tutti questi documenti éon- 
fermano che l’URSS ha deciso, 
dietro esplicita richiesta della 
giunta militare di Mengistu, di 
mettere l'Etiopia sotto la pro- 
pria «protezione» accordando 
al regime in forza, pieno appog- 
gio e sostegno, anche militare. 
Nel comunicato finale congiun- 
to si affermalche l’URSS ha 
espresso la sua «solidarietà con 
gli sforzi del popolo e dei diri. 
‘genti dell'Etiopia, volti a difen- 
dere le conquiste Tivoluziona- 
Tie. L'URSS appoggia le inizia. 
tive prese dal consiglio ammi- 
nistrativo militare provvisorio 
Per la soluzione democratica 
dei problemi nazionali tenendo 
conto dei diritti e degli interes- 
si di tutti i popoli del paese». 

In Etiopia.è in corso una spie- 
tata repressione, da parte della 
giunta di Mengistu, di tutte le 
fazioni all'opposizione: gli indi. 
pendentisti eritrei, l'Unione de- 
mocratica etiopica (movimento 
anti-giunta). ecc. Pochi giomi 
prima del suo arrivo a Mosca, 
le forze di Mengistu hanno mas- 
saerato almeno. 500 studenti 
«controrivoluzionari».. A Mosca, 
‘una sessantina di studenti etio- 
‘pici hanno inscenato una mani 
festazione davanti all’ambascia. 
ta etiopica durante la. visita di 
Mengistu. Il comunicato con 
giunto afferma quindi che «i 
cambiamenti in Etiopia hanno 
creato nuove possibilità per lo 
sviluppo .di. una..nuova. qualità 
di relazioni sovietico-etiopiche», 
«L’URSS e l’Etiopia socialisi 
— aggiunge il documento — 
faranno ogni sforzo per allar- 
gare e approfondire i contatti 
bilaterali. nel ,campo politico 
economico e culturale @ in al 
tri campi». 

‘Riferendosi alla situazione in 
Africa orientale, il comunicato 
afferma che «l'URSS e l'Etio- 
pia socialista si oppongono ai 
tentativi di alcuni paesi di im. 
porre un loro controllo sul 
Mar Rosso, in ‘violazione dei 
legittimi diritti di atri paesi 
e popoli dell’area e a danno 
della navigazione internaziona- 


le». Il Capo dello stato sovie-# 


‘tico, Nikolai Podgorny, aveva 
‘accusato, nel suo discorso di 
mercoledì 4 maggio durante il 
"pranzo in onore di Mengistu, 
l'Arabia Saudita e «alcuni sta- 
ti' arabi reazionari» di cercare 
di stabilire il controllo sul Mar 
Rosso. A sua volta, Mengistu 
aveva accusato il Sudan di 
«aperta aggressione» contro 1’ 
‘Etiopia, affermando che «orga- 
mizzatori e istigatori» della lot: 
ta, Anche armata, contro la 
giunta. di Adis Abeba sono gli 
Stati Uniti. 

Nei mesi scorsi gli Stati Uni. 
ti hanno diminuito. drastica- 
mente le forniture militari all’ 
Etiopia, e .l’Unione Sovietica 
ha subito provveduto a inviare 
le proprie. I colloqui al Crem- 
lino tra i dirigenti sovietici e 
quelli etiopici, durante. la visi. 
ta istu avevano soprat- 
tutto lo scopo di decidere cir- 
ca ulteriori e più massicce for. 
niture di armi sovietiche all’ 
«Etiopia . socialista». Secondo 
gli osservatori occidentali, un 
incremento delle forniture di 
armi sovietiche all’Etiopia po- 
trebbe causare un deteriora- 
mento dei rapporti tra URSS e 
Somalia, tradizionale avversa. 
Tia dell’Etiopia per Tagioni ter- 
titoriali e una delle più strette 
alleate di Mosca in Africa, Il 
documento conclude annuncian- 
do che Mengistu ha invitato in 
Etiopia il segretario del PCUS, 


‘Breznevy, il Capo dello stato, 


‘Podgorni, e il premier Kossi- 
ghin. Gli inviti sono stati ac- 
cettati, ma non sono state fis- 
sate le date delle visite. 
(Ansa) 
TI age I 


ARTISTA DI PANKOW 


si rifugia all’Ovest 


LISBONA — Il primo violino 
dell’orchestra «Gewandhaus» di 
Lipsia (Repubblica democratica 
tedesca) si è rifugiato nell’am- 
basciata della Repubblica fede- 
rale tedesca a Lisbona dove ha 
Chiesto asilo politico il 17 apri. 
le scorso. Lo afferma ieri il 
quotidiano «O Dia»: da notizia 
è stata confermata dall’amba- 
sciata della Germania occiden- 
tale, 

L’orchestrale tedesco-orienta- 
le — del quale non è stata rive- 
lata l'identità — è stato condot- 
to nella Repubblica federale: 1° 
episodio non è stato reso noto 
prima per motivi di sicurezza, 


Scontri e sangue in Rhodesia 


KINSHASA — La radio go: 
vernativa «Voce dello Zaire» 
ha dichiarato ieri che l’inva- 
sione della provincia Zairese 
di Shaba (ex Katanga) è fini 
ta, e che i gendarmi Katan- 
ghesi sono in continua ritira 
ta e i «loro giorni sono con. 
tati». Senza fornire altre spie. 
gazioni, la radio ha aggiunto 
“xè tempo per essi di cercare 
un rifugio. Non possono con- 
tare più sui fantocci di Luan- 
da che, con l'inviarci a violare 
i confini dello Zaire, li hanno 
mandati a morte certa al fine 
di superare il punto morto 
creato dalla loro continuata 
‘presenza nell’Angola». 

La radio ha detto che il pre. 
sidente Zairese Mobutu e i 
suoi. sostenitori stanno già 
pensando al periodo postbel- 


lico ed ha aggiunto che 1'U- 
nione sovietita ha voluto la 
rivolta nello Shàba per «re- 
care sofferenza al popolo del 
lo Zaire e far sì. che non co- 
moscesse pace, calma e pro- 
sperità», Fonti diplomatiche 
Occidentali hanno dichiarato 
da parte loro che le truppe 
zairesi e marocchine. stanno 
facendo progressi anche se 
lenti e anche se gli invasori 
controllano ancora . un'ampia 
zona della provincia. 

In un comunicato diramato 
«ieri sera a Bruxelles, il «fronte 
di liberazione nazionale con. 
golese» accusa l’Italia di «par- 
tecipazione» al conflitto nello 
Shaba. Secondo il comunicato, 
parte delle ‘bombe utilizzate 
dall’aviazione di Kinshasa per 
bombardare le regione sareb- 


LE RIVELAZIONI DEL RE DEL MAROCCO HASSAN In 


<GOSÌ LA RUSSIA MINA 
L'ECONOMIA OCCIDENTALE» 


«C'è Mosca dietro all'acquisto libico delle azioni Fiat» 
L'azienda torinese afferma di essere all'oscuro del fatto 


NEW. YORK — In un’inter: 
vista concessa al settimanale 
«Newsweek», Re Hassan del 
Marocco ha criticato la politi. 
ca africana degli Stati Uniti 
e ha quindi affermato di aver 
înviato truppe. marocchine nel: 
lo Zaire per contrastare la cre- 
scente infiuenza sovietica im 


ta | Africa. «Gli Stati Uniti non han- 


no una politica africana, ma 
soltanto una serie di voci di. 
scordanti di altì funzionari», ha 
dichiarato il sovrano marocchi. 
no aggiungendo poi: «Voi ame- 
ricani avete conquistato lo spa 
rio ma avete abbandonato il 
vostro posto sulla Terra... Non 
sembrate più ‘capaci di distin- 
guere tra amici e nemici... Noi 
non diciamo all'America di în- 
tervenire, ma di appoggiare i 
A» 


propri amici che agiscono nell’ 
interesse del mondo occidenta- 
le con un aiuto economico e 
militare e una diplomazia di 
namica», 
Parlando poi 
sovietica in Africa il monarca 
marocchino ha detto che «con 
basi in Somalia ‘e ad Aden, i 
sovietici controllano già lo stret- 
to di Bab al Mandab. Se il 
Mar Rosso dovesse diventare 


un "mare sovieticum” potreste 


Jacilmente immaginarvi le con- 
seguenze per l’Arabia Saudita. 
E se la monarchia dell'Arabia 
Saudita dovesse cadere, le con- 


seguenze sarebbero apocalitti. 
che per l'Europa occidentale e 


per gli Stati Uniti». 1 
Il sovrano marocchino ha poi 


affermato dì «essere d'accordo 


LO SCRITTORE ARRESTATO IN APRILE 


TORNA LIBERO GOMA 
IL DISSIDENTE ROMENO 


Denunciò le persecuzioni della polizia 


VIENNA — Lo scrittore dissidente romeno Paul Goma, 

è stato rimesso in libertà dopo essere stato trattenuto 
dalla polizia per quattro settimane. Goma è stato rila- 
sciato dalla polizia venerdì ed è in buona salute. Lo scrit- 
tore quarantaduenne, i cui romanzi sono proibiti in Ro- 
, era stato arrestato all’inizio di aprile dopo aver 
denunciato persecuzioni subite ad opera della polizia. Pre: 
cedentemente, Goma aveva scritto una «lettera aperta» 
in cui denunciava violazioni dei diritti umani in Romania. 


Goma si troverebbe ora a Bucarest e apparentemente 
non ha intenzione di lasciare la Romania, Anche numerose 
altre persone arrestate nello stesso periodo sarebbero sta: 
te rilasciate. Il governo romeno ha annunciato la setti. 
mana scorsa di voler rimettere in libertà circa 19 mila 
detenuti per l’amnistia concessa in occasione del centena- 
rio dell’indipendenza nazionale. Gli amici di Goma affer: 
mano tuttavia di dubitare che lo scrittore sia stato rila- 
sciato per effetto dell’amnistia, visto che non era stato 
ancora ufficialmente condannato. Goma gode dell’appoggio 


di alcuni intellettuali 
diritti dell'uomo, Ma il 


per la sua campagna in difesa dei 
gruppo è esiguo e osservatori 


occidentali ritengono che abbia un limitato peso politico, 


NUOVI DETTAGLI DALLE DICHIARAZIONI DI UN PROCURATORE NORVEGESE? 


IN ISRAELE L’URANIO FANTASMA? 


| «Fu un agente segreto "di Tel Aviv a confessarmi spontaneamente di aver contribuito 
nave»; - L'interessato accoglie come «fantasiose» le rivelazioni 


‘n OSLO — Nuovo risvolto nel 
îaso dell’uranio scomparso: 
ln ex-procuratore capo norve- . 
Rese ha dichiarato ieri che Lun 
Feente israeliano rivelò quat- 
anni fa alla polizia di aver 
gontribuito al dirottamento in 
È Taele del mercantile sparito, 
aio anni or sono, con 200 ton- 
‘ Îlate del prezioso minerale 
È mol TiconipaIO RO 
e e, altro equipaggio e 
Minza {l carico di materiale 


‘b’‘'’agente chiamato in causa, 
Sv Aerbel, nega tuttavia di 
infor avuto‘a che fare con l’ 
Mignio scomparso, e dice di 
ypenere che i norvegesi siano 
pieni di fantasia». Della spa- 
tego dell’uranio diedero no- 

il 29 aprile il «New York 


| questione 


Times» e il «Los Angel@& Ti. 
mes». Paul Leventhal, 

nucleare americano, sollevò la 
nell’ambito della 
‘conferenza internazionale nu- 
cleare di Salisburgo. E° stata 
affiancata l'ipotesi che la na- 
ve, partita da Rotterdam e di- 
retta a Genova, sia stata 'di- 
rottata in Israele. Gli israelia- 

hanno negato. 

Haakon Wiker, ex-procura- 
tore capo che conduceva nel 
11973. l'inchiesta  sull’uccisfone 
di Ahmed :Bouchiki, dipenden- 
te di un albergo di Lilleham- 
‘mer e-sospetto agente stranie- 
To, ha detto che Aerbel disse 
spontaneamente, mentre veni- 
va interrogato sul caso Bou- 
chiki, di aver aiutato a dirot- 
tare ùna nave carica di ura; 


nio. «Ce lo disse per avallare 
la sua affermazione, secondo 
cui era un agente del servi- 
zio segreto israeliano». Per il 
caso di Ahmed Bouchiki, Aaer- 
bel fu condannato a. cinque 
anni di reclusione; ma dopo 
dodici mesi tornò in Israele, 
grazie a un condono. Durante 
il processo si dichiarò che 
Bouchiki era stato’ erronea. 
mente ritenuto esponente del. 
l’organizzazione estremista 
«Settembre nero». 

‘Wiker ha detto che durante 
il processo di Lillehammer le 
informazioni concernenti la 
nave non venenro rivelate, ma 


‘non perché lo avesse chiesto 


il governo di Oslo, sebbene 


perché non riguardavano il 
caso a giudizio. Per l’uccisione 


di Bouchiki furono arrestate 
cinque persone, ritenute agen- 
ti del Mossad, il servizio -di 
spionaggio israeliano. 

«Non sono in possesso dei 
documenti — ha detto |Wiker 
— perciò non posso dire: con 
certezza che fine fece l’infor- 
mazione. Presumo che venne 
trasmessa alle autorità norve- 
gesi». Il capo della polizia, 
Gunnar Haarstad ha dichia 
rato a sua volta di aver otte- 
nuto informazioni relative. a- 
gli interrogatori di Aerbel, 
ma non ha voluto rispondere 
alla domanda se la dichiara- 
zione dell’agente israeliano in 
merito al sequestro della na- 
ve venne notificata ai servizi 
stranieri interessati. } 

(Ansa- Reuter) 


dell’ influenza 


con quanti dicono che l'Unione 
Sovietica mira ad accerchiare. 
indebolire e neutralizzare l’Eu: 
ropa occidentale controllando 
in Africa le sue fonti di minera- 
li essenziali (alla sua econo- 
mia). Se l'operazione dello Sha- 
ba avesse avuto suttesso —"ggli 
ha aggiunto — e se si lasciasse 
andare ‘alla deriva il Medio 
Oriente, non sopravviverebbe 
un solo regime moderato». In- 
vìando le sue truppe nello Zai. 
re Hassan ha detto di essersi 
sentito «mella stessa situazione 
del presidente Eisenhower quan: 
do inviò i marine nel ano 
nel 1958). 

Denunciando è tentatini sovie 
tici di indebolire l'economia 
dei paesi occidentali, Hassan 
ha poì affermato: «Sì dà il ca. 
so.che i0 sappia che è stata la 
Russia a încoraggiare Gheddafi 
ad acquistare il 10 per cento 


di minare l’ultima grande im: 
presa privata in Italia. Le no- 
stre informazioni al riguardo 
sono incontestabili». Un porta 
voce della Fiat, interpellato in 
proposito, ha affermato che 1° 
Azienda torinese anon conosce 
assolutamente nulla di ciò a 
cui.ri riferisce la dichiarazione 


— ha aggiunto — ribadisce quan: 
to già a suo tempo annunciato, 
che l’apporto di capitale libico 
è una pura operazione finanzia: 
ria senza alcun risvolto politi 
co. Se ci sono dei particolari 
dei quali la Fiat è all'oscuro — 
ha concluso il portavoce — sa. 
rà grata a chi. glieli farà cono- 
scerer, 

(Ansa - Ap - Reuter - Upi) 


Processo ner la morte 
dell’ambasciatore Davies 


NICOSIA — E° cominciato ie- 
ri a Nicosia il DIA a care 
co di sei greco-ciprioti accusati 
di aver preso parte ai disordini 
avvenuti davanti all'ambasciata 
americana a Nicosia il 19 agosto 
1974, dopo l’invasione turca di 
Cipro, e nel corso dei quali l’ 
ambasciatore statunitense Roger 
Davies e una segretaria dell’am- 
basciata, Antoinette Vaàrnava, ri. 
masero uccisi da colpi di arma 
da fuoco. Il tribunale ha pro- 
sciolto uno degli imputati ‘per 
insufficienza di prove, mentre 
altri tre sono accusati di essere 
i diretti responsabili della morte 
di Davies e di Antoinette Ver- 
nava, ed unitamente agli ultimi 
due debbono rispondere anche 
di possesso illegale di armi da 
fuoco e di danni alla proprietà. 

‘Il 19 agosto 1974, cerca 400 ma. 
nifestanti si erano riuniti da 
vanti all'ambasciata scandendo 
slogan come «Kissinger assassi- 
no» e «vergogna alla, Nato». I 
fatti avvennero subito dopo la 
seconda offensiva turca, a segui; 
to della quale più del 30 per 
cento di Cipro ‘cadde in mani 
turche. La dimostrazione dege 
nerò in un violento attacco alla 
ambasciata nel corso del quale 
otto. automobili e la bandiera 
americana vennero dati alle 
fiamme. Il pubblico ministèro 
ha sottolineato in merito che tre 
degli imputati, Toannis. Ktima: 
tias, di .89 anni, Loizos Savva, di 
36 e Netpolemos Lefits, di 50. 
vennero visti entrare armati in 
un edificio in costruzione, a una 
sessantina di metri di distanza 
dall’ambasciata, poco prima che 
dodici proiettili penetrassero nel. 
l’ufficio . dell'ambasciatore, cau- 
sando la morte di quest’ultimo 
e della segretaria. Secondo i da. 
ti raccolti dagli esperti, questi 
‘proiettili provenivano dall’edifi. 


cio. in questione, 
i. (Ansa-Upì - Reuter) 


delle azioni della Fiat al fine 


del Re del Marocco». «La Fiat|. 


bero di provenienza, italiana, 
e sarebbero inviate a Kinsha- 
sa a bordo di un «DC 8» delle 
linee aeree «Air Zaire». Sem- 
‘pre secondo il comunicato, i 
massicci bombardamenti com- 
piuti in questi giorni dall’'a- 
viazione di Kinshasa avrebbe. 
To provocata numerose vittime 
tra la popolazione civile. Gli 
@erei utilizzati — «Mirage» e 
«Aermacchi» — sarebbero pilo 
tati, secondo il comunicato 
del «Fine», da francesi ed egi- 
ziani. Fonti del ministero della 
difesa, interpellate a proposi; 
to del comunicato del fronte 
nazionale di liberazione con. 
golese, hanno escluso che 
«bombe aeree italiane siano 
state inviate nello Zaire». 

Da Salisbury si è poi appre 
so che non meno di 34 civili 
sono rimasti uccisi ed altri 31 
feriti, tutti negri, durante una 
battaglia fra guerriglieri na- 
zionalisti e forze di sicurezza 
rhodesiane, Le autorità stanno 
organizzando un viaggio dei 
giornalisti sul teatro del san. 
«guinoso scontro, Per il momen- 
f to non sono stati rivelati altri 
particolari ma a quanto si ri- 
tiene lo scontro è avvenuto do- 
menica nel territorio dei Ndan- 
ga, a Sud-Est di Fort Victo. 
Tia, Secondo le autorità mili- 
tarì, nella zona operano un mi- 
gliaio. di. guerriglieri, che han- 
no le loro basi in Mozambico. 
La frontiera è a 130 chilometri 
di distanza. 

Da quando, \nel dicembre 
1912, iniziò la guerriglia dei na- 
zionalisti neri, circa duemila 
‘civili hanno perduto la vita, 
e le vittime sono state per la 
maggior parte fra i negri. Se- 
condo dati ufficiali, un miglia- 
io di civili sono stati uccisi 
dai guerriglieni e un altro mi. 
gliaio dalle forze di sicurezza, 
o durante violazioni del co. 
prifuoco, o perché scappavano 
insieme a terroristi o perchè 
raggiunti da fuoco incrociato, 

e gn gn 


FALLITO GOLPE 
contro Gheddafi 


IL CAIRO — La stampa del 
Cairo riferisce che un gruppo 
di ufficiali libici hanno tenta 
to alcuni giorni fa di rovescia- 
te il regime del colonnello 
Gheddafi. Sempre secondo i 
giornali egiziani il tentativo è 
fallito e la maggior parte. dei 
cospiratori sono stati ‘costretti 
@ rifugiarsi in Algeria. 

Sarebbe questa la ragione del 
recente incontro del primo mi. 
nistro libico Abdel Salam Jal- 
lud' con il. Presidente algerino 
Houari Boumedienne. La re- 
pubblica libica chiederebbe la 
consegna degli autori del fal: 
lito colpo di stato, 


MENO FILO-ARABA 
la diplomazia francese 


PARIGI — Dopo un decennio 
di diplomazia nettamente filo- 
araba, la Francia sta cambian- 
do“rotta e migliorando rapida- 
mente i rapporti con Israele, La 
svolta, a giudizio di molti os- 
servatori, lia una chiara moti. 
vazione di politica interna: il 
fatto cioè che il voto ebraico sa- 
tà un fattore non secondario 
nelle elezioni generali dell’anno 
prossimo in Francia. 

Da, parte israeliana si ammet: 
te con riluttanza la natura, di- 
ciamo così, utilitaristica della 
conversione di Parigi da una 
linea di antagonismo, se non di 
ostilità, a una posizione le cui 
sfumature vanno anche oltre l' 
atteggiamento. della stessa am: 
ministrazione americana in te- 
ma di soluzione per il Medio 
Oriente. — " 

In sostanza, la. Francia è di- 
ventata meno calorosa la 
causa araba all’Onu e in seno al 
Mec. Il linguaggio dei suoi di- 
plomatici è cambiato nel tono e 
nella sostanza: i rappresentanti 
‘di Parigi non parlano più di un 
eventuale stato palestinese ma 
si fermano al più nebuloso ter- 
mine di «patria», 

TR n 


INCONTRO A BELGRADO 


sulla sicurezza europea 


BELGRADO — Una trentina 
di esperti di 1$ paesi d’Europa, 
degli degli Stati Uniti e dal Ca- 
nada si sono riuniti da ieri a 
‘Belgrado per esaminare i vari 
aspetti militari della sicurezza 
in Europa prima della confe 
tenza di Belgrado, 
La riunione, che rientra nel 
quadro della. continuità della 
conferenza di Helsinki sulla 
goocerszione e la sicurezza in 
‘uropa, è organizzata dall’isti- 
tuto jugoslavo di politica e di 
economia internazionali e si con- 
cluderà domani. 
i (Ansa) 
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TE 


La sera dell’8 maggio, dopo 
lunga malattia, ha raggiunto la 
sua VILMA 


Olivio Predonzani 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la sorella LIDIA col 
marito LUCIANO e i figli RO- 
BERTO e FULVIO, il fratello 
ARMANDO con.la moglie LU- 
CI e i figli DANIELA con il 
marito RINALDO e GIULIANO, 
ì cugini, i parenti tutti e la fa- 
miglia RIBARIC. 

Un sentito ringraziamento va- 
da ai medici ed al personale 
della Patologia Medica. È 

I funerali seguiranno oggi 10 
corrente alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 maggio 1977 
one] 
‘Partecipano al lutto ‘le con- 
giunte famiglie: 
— FRAGIACOMO 
— FORNASARO 


— RAVALICO 
— ROSA BONIN 


Trieste, 10 maggi> *iN7 
TIA ATE EA 
Lo ricorderemo sempre 
zio Olivio 
per il bene che ci ha voluto. 


— RINALDO, DANIELA, 
(ALESSANDRA ALBERTI 


Trieste, 10 maggio 1977 
TI OTT TE 


Te 


\Si è spenta serenamente 


Filomena Salata 
nata Zorini 


Con dolore lo annunciano il 
marito; LOREDANA e SERGIO 
con le famiglie e le sorelle, 

I funerali si svolgeranno ‘do- 
mani mercoledì 11 corr. alle ore 
9.45 partendo dalla Cappella del- 


) È Famiglie: SCHIAVI 
l'Ospedale Maggiore. MORELLI de ROSSI 
"Trieste, 10 maggio 1977. Monfalcone, 10 maggio 1977 | 
oe ervoarzat cer rms ener] 
te a e n] 


Prendono parte al dolore per 
la. dipartita della carissima a- 
mica 


Filomena Salata 
nata Zorini 


— SILVANA BOLCICH e MA. 
RIA AGOSTINI 


Trieste, 10 maggio 1977 
[corercrmiia e i rt] 


te ELIS. A, la sorella 
T RE. le nipoti ed i parenti 
sutti. 7 u 


Il giorno 8 maggio ha cessato 
di vivere improvvisamente la no- 
stra cara : 


Eleonora Posar 


nata Grebaz 
da S. Domenica di Visinada 


Lo annunciano con, profondo 
dolore il marito GIOVANNI, i 
figli, le nuore, il genero, i nipo- 
ti, la sorella ed i cognati unita- 
mente ai parenti tutti, 

I funerali si svolgeranno do- 
mani mercoledì 11 corr. alle ore 
11 partendo. dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 


‘Trieste, 10 maggio 1977 
or res rit Lie o] 


SE 


Il giorno 9 maggio è spirato 
serenamente, mancando  all’af- 
fetto dei suoi cari» 


Guglielmo Gotti 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello ENRICO, la.sorella ED- 
VIGE (assente), i cognati, ini. 
poti unitamente ai parenti tutti. 

I funerali si svol de- 
mani mercoledì 11 corrente alle 
ore 10.45 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 10 maggio 1977 
rete] 


T 
Si è spenta, 
Rosa ved. Scotto 
ci Minico nata Zucca 


_Lo annunciano addolorati il 
figlio, i familiari ed i parenti. 

I funerali seguiranno oggi 10 
corr. alle ore 10.30 dalla. Cappel- 
la dell'Ospedale | iore. 

‘Trieste, 10 maggio 1977 


CITES SIZE DO IETITERZI 
I familiari di 


Almiro Gabrovec. 


ringraziano parenti, amici, co- 
noscenti e paesani e tutti coloro 


sezione del PCI di Duino-Aurisi- 
na, la Direzione, l’Amministra- 
zione e il. Fondo sociale della 
Cartimavo, la Direzione e il per- 
sonale dell’IRET, le associazio- 
ni sportive, il coro «Fantje izpod 
Grmade», il dott. DELAMI e il 
reverendo MARKUZA. 


Carlo Furlani 
sei sempre nel nostro. cuore. 


Tua moglie, 1 Tuoi figli e i 
Tuoi adorati nipoti PAOLO, 
MAURIZIO e ALESSIO 


Trieste, 10 maggio 1977 
ee rece e] 
In ricordo di 
iniopro. è 
Giulia ved. Matteoni 
mamma cara, indimenticabile. 
I figli LUCIANO e INES 
Trieste, 10.5.1976 - 10,5.1977 


lazione avvenuta, ne dà l’annun- 
cio “il marito ANTONIO con i 
cugini NORA e BERNHARD 
ROTH, i nipoti SVEVA, BAR- 
BARA con PIETRO, RAOUL 
con URSULA. 


dolorato amico ANTONIO: 
-- GUIDO e ROSITA, 
— PIERO e GIOIA 


— AUGUSTO ed ELISABETTA 


-- CRISTINA CERVENCA 
— MARGHERITA GERIN 
— GIOVANNI MARCUCCI 


vocato ANTONIO SABLICH i 
collaboratori ed il personale del. 
lo Studio GERIN. 


mente il 


danno la dolorosa notizia la mo- 
glie, la figlia, il genero, i nipoti 
ei parenti tutti, 


le gentili persone che ci sono 
State vicine, 


co primario dott. BASSI, È 


la nostra cara 


la figlia STELLIA con il marito 
paia PENNA, la nipo- 


corr. alle ore 11 dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


moglie FRANCESCA, il figlio 
WALTER con la moglie ELISA, 
la sorella ed i cognati. 

11 corrente, alle ore 11.15, dal-|: 


la Cappella dell'Ospedale Mag: 
giore, 


scomparsa del caro amico 


— la famiglia SOSSI. 


il nostro caro 


la moglie, i figli, i generi e i pa-. 
renti tutti. 


mani mercoledì alle ore 10.15 
partendo dalla ‘Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Sa hanno PANCODEO 41 Joro!| SII 
lolore e in particolar modo il RINGRAZI. 

sindaco SKERK, il. Consiglio È IENTO 
comunale di Duino-Aurisina, la'| I familiari di 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che în vario modo hanno 
partecipato al loro dolore, 


scomparsa di 


T 


Il 7 maggio si è spenta 


Nedida Sablich 


Con immenso dolore, a tumu: 


Trieste, 10 maggio 1005 


Commossi sono vicini all’ad- 


Trieste, 10 maggio 1977 il 


Partecipano al lutto: 
CASTELLANI 


* Trieste, 10 maggio 1577 


‘Partecipano al dolore dell’av- 


Trieste, 10 maggio 1977 


Il 6 maggio è spirato serena- 


DOTT. ING. 
Alde Schiavi 


A tumulazione avvenuta, ne 


lamo commossi tutte 


Un grazie particolare all’ami- 


i 


Il giorno 8 maggio è mancata 


Adelmina Mularoni 
ved. Migliori 


Ne danno il triste annuncio 


I funerali seguiranno oggi 10 


‘Trieste, 10 maggio 1977 


i 


Dopo lunga malattia è spirato 


serenamente 


Matteo Sponza 
da Rovigno 
marittimo 
Ne danno il triste annuncio la 


I funerali seguiranno domani 


‘Trieste, 10 maggio 1977 


Partecipa al dolore per la 


Giacomo Dobran 


Trieste, 10 maggio 1977 


‘Partecipano al lutto della RC: 


miglia per la scomparsa di 


Giacomo Dobran 


Trieste, 10. maggio 1977 


+ 


Il giorno 8 maggio si è spento 


Corrado Mastromauro 
Ne danno il triste annuncio 


I funerali avranno luogo do- 


Trieste, 10 maggio 1977 


Elisabetta ved. Savi” 


Trieste, 10 maggio 1977 


Riccardo Schiavoni 
musicista 


Lo ricordiamo a tutti coloro che 
Lo amarono e Lo onorarono. 


La ricordano con affetto 
mamma, il babbo, i fratelli PAO: 
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Il giorno 9 maggio si è spento 
serenamente il nostro caro 


Ezio Petronio 


Col, più profondo dolore ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie ANTONIETTA, il figlio 
TULLIO con la moglie ELENA, 
il fratello, la sorella e i parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani mercoledì 11 corrente alle 
ore, 12 partendo dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


ileste, 10 maggio 1677 


Prendono parte al lutto 
—- JOLE, LIVIO, PINUCCIA e 
MAGI : 


Trieste, 10 maggio.1977 


‘Prendono parte al lutto 
— LUIGINA e fam. SCOCCHI 


T-ieste, 10 maggio 1977 


A 88 anni dopo una vita esem. 
plarmente dedicata al lavoro e 
alla famiglia si è spento serena- 
‘mente il 6 maggio 


Giuseppe Maiani 


‘Tristemente Lo ricordano, a 
tumulazione avvenuta, la figlia 
GIETTA con il marito MARIO 
ARA, il figlio PIPPO, la nuora : 
ANA, i nipoti CAMILLO, GIOR- 
GIO, FRANCESCA e GIOVAN. 
NA, i pronipoti FRANCESCO e 
MARCO. 


Un grazie al, dott. LUCIANO 
RIZZO per le sue fraterne cure. 
Grazie a chi Lo ricorda, 


Trieste, 10 maggio 1977 


‘Partecipano al lutto 
— TITI e MARCO ZELCO 


Trieste, 10.maggio 1977 
WARS EEE ATE PIERI 
t N 


Il giorno 6 maggio, dopo lun- © 
ghe sofferenze, è spirata la no- 
Stra cara 


DOTTORESSA 
Maria Lolli ved. Korn 


Ne danno l’annuncio la nipote 
[LAURA con. il marito LUIGI 
MESTRONI e le figlie LUISA e 
BIANCA ed il cognato VITTO: 
(RIO BORGHI, 

I funerali si svolgeranno oggi 
‘martedì; alle ore 11.45, parten- 
do dalla' Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 10 maggio 1977 


t 


Il giorno 7 maggio è mancata 
all'affetto ‘dei suoi. cari 


Caterina Braice 


‘ di anni 88 
da Pirano 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli, la figlia, il genero, le 
nuore, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
martedì 10 corr. alle ore 11.15 
partendo dalla. Cappella dell’ 
Ospedale Maggibre. 


Trieste, 10 maggio 1977 
etere nata] 


T 


Il giorno 6 maggio è mancata 
improvvisamente la nostra cara 


Gioseffa Sanzin 


lasciando nel più profondo do- 
lore la sorella MARIA e i nipo- 
ti unitamente ai parenti iutti. 

I funerali avranno luogo oggi 


ZIE | IMATtedì 10 corrente alle ore 13, 


partendo‘ dalla Cappella dell’ ‘ 
Ospedale Maggiore direttamen- 
te per il Cimitero di Bagnoli. 


"Trieste, 10 maggio 1977 


|—- SERGIO e NELLA SERBO otra ina ere i sac] 


Le famiglie CAVALIERE, 
RENEE ZE ZINNZINNONI | COPRANT BARBALI VISICH 


il figlio RICCARDO (assente) e 
parenti tutti ringraziano tutti co- 
loro che hanno onorato la me 
moria dell’indimenticabile mam- 


ma, nonna, suocera e sorella 


Orsola Fratta 
ved. Cernivani 


Un particolare ringraziamento 
vada a don FURIO HAUSS e 


Suor ANCILLA dell’Educanda- 


to «Gesù Bambino», per la loro 


continua assistenza spirituale. 


‘ Trieste, 10 maggio 1977 
na e ea] 
Nel primo anniversario della 


scomparsa di Da 


Letizia Ranocchi 
la 


LO e LUCA e i parenti tutti. 
Una Santa Messa di suffragio 


sarà celebrata oggi alle ore 19 
nella chiesa parrocchiale di S. 


Malchina, 10 maggio 1977 cern | Maria Assunta dei Padri Cap: 
EIA RT . ANNIVERSARIO SACRO 
10:5-1971 — 105.197 ‘A st onno COSA! scomparsi II ne IT 
Caro est del nostro caro figlio TTT] 
10-5-1972 — 1051977, 


Nel quinto anniversario di | | 
Bruno Zorzetto 


la moglie ROSA Lo ricorda con 


Gli addolorati genitori | immutato rimpianto. 


‘Trieste - Roma, 10 maggio 1977 


Nel XV anniversario della 


:. Isidoro Satti 


Trieste, 10 maggio 1977 


scomparsa di 


con accorato rimpianto. ‘ 


‘Trieste, 10 maggio 1977 


Nel terzo anniversario della. 


Armando Vodiska 7 


la moglie e il figlio Lo ricorda-!1a moglie ITALIA Lo ricorda 
no, sempre con grande affetto. 


‘Trieste, 10 maggio 1977 


I 


iti tn 


PTT RT IT PALI TA LI Ja li mist 


Pag. 16 | IL PICCOLO 


OTTIMA offerta di veicoli indu- 
striali: Fiat 750 furgone inter. 
no plasticato, Fiat 238 mod, 
"70, 241 Fiat mod. "71, Volk: 
swagen furgoni 1600 mod. 67, 
"70. Dinoconti, Severo 124 
1775133. 55Q 

SIMCA 1100 special 76 5 p., Ci- 
troen DS 70 impianto gas, 4X 
Caravans 73, Opel Kadett 70 


TORARIO. FERROVIARIO 


MILANO - TORINO . GENOVA 
PARTENZE 


| 
| 
TRIESTE - VENEZIA - BOLOGNA] ‘ 
ROMA - REGGIO C. - CATANIA) 


it 
lusso automatico, Savien A 15 4-40.D Portogruaro - Venezia 5. L fn: 
773 diesel revisionato nuovo pa- 6.05 R Venezia - Bologna - Firenzò! — 
tente B. Renault 30 76; Lancia {vla Venezia S. L.}; Milano! 1 
coupé 1.3 S 72 e coupé HF 1600 Genova - Brignole {via Vi L 
73, Mini MK3 71, 74, Cooper 68, ( 
Porsche Targa 911 72. Telef. 


231193. 8732 Q 
SPIDER 124 veramente ottime 
condizioni vendo permuto, tel. 
S27427, 90369 


VENDESI Volvo 144 S impian: 
to gas. Visibile tutti giorni fe- 
riali stazione Prosecco 5. 


8683 Q 

VENDESI Fiat 128 Berlina Spe- 
cial 1975. ‘Telefonare ‘753459 
‘pomeriggio. 87712 
VENDO Fantic motor Caballero 
50, 6 marce. Telefonare 740330 
‘ore pasti. 9058 Q 
VENDO NSU 4L 1970, 490.000. 
‘Tel. 272901 ore 16-21. 9059 Q 
VENDO o permuto con utilitaria 
Honda modello nuovo, Telefo- 


Mileno) . Verona + Brennero +1 

no 762363 mattino. 1437 Q Monaco @ Puttgarden, . 

VENDO 500 L. Tel. 418804 ore 10.54 Portogruaro - Venezia S.lL 
9-12. 9052 Q 


VENDO 127 nuova causa tra- 
sferimento all’estero. Telefo- 


mare 793089, 9049 @ 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 200 per parola 


ACQUISTO contanti latteria o 
caffè latteria con reddito me- 


dio mensile netto lire 400.000. 
Tel. ‘724014 ore pasti feriale. 
8943 R 
' BAR-BUFFET, ottima posizione, 
tutte licenze, rinnovato, bene 
attrezzato, avviatissimo, Occa- 
sione, vende Immobiliare piaz- 
za S, Giovanni 3, 16-19. 


9065 R 
BAR zona Marina, vasto posteg- 
gio, vendesi prontamente, A- 
genzia Gentile, Toro 8. 
CARTOLERIA-GIOCATTOLI ri- 
messo nuovo cedesi. Agenzia 
, Tono 8, 8951 
FIASCHETTERIA zona Roiano, 
avviata, causa motivi fami: 
liari vendesi. Agenzia Genti- 
le, Toro 8. 8951 R 
FRUTTAVERDURA bene avvia 
to, vendesi o darebbesi ge 
stione. Altro chiu. 
0, vendesi, Agenzia Gentile, 
Toro 8. 8951 R 
NEGOZIO borsette, articoli pel- 
letteria, vendesi prontamente. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 
8951 R 
NEGOZIO mobili, bene avvia 
to, vendesi ritirando inven- 
tario. Agenzia Gentile, To- 
To 8. 8951 R 
RISTORANTE - gelateria - piz- 


1. Motore “2000” 

Grande riserva di potenza 
ed elevata coppia a conte- 
nuto regime di rotazione. 


1) 


"2000" 


2. Accensione 

elettronica di serie 
Assicura a questa ‘’stradi- 
sta” potente e veloce una 
accensione sempre rego- 


di cilindrata diprestazioni 


"20007 


"2000” 
di sicurezza 


“2000” 20 
diconfort difiniture 


“2000” 


“2000” 
di qualità 


Nuova 132"2000” 


Comoda, sicura, completa. 


10. Paraurti elastici e 
fasce paracolpi laterali 

| paraurti, in resina elasti- 
ca con inserto d'acciaio, e- 
Vitano danni alla carrozze- 
ria ed ai paraurti stessi fino 
a4km/h. 


11. Longheroni 
portanti surdimensionati 


6.25 L | Portogruaro (prosegue per Si 
Donà P. dall'1-10 + sccetti 
perlodo 8-12/4-77); soppresso 
nel giorni festivi. 

8.50 D Venezia S. L. - Roma e Toi 
rino {via V. Mestre . Miano 
P.G.) (WL Mosca - Roma (il 
1 e H cl, Zagabria - Torindi 
Budapest - Roma e Zagabria? 
Roma; 1 cl, Zagabria + Voné| 
zia). 

8.03 Ex Venezia S.L 

9.25.A. Venezia S.L. - Roma (*"). 

9.40 Ex. Direct Orlent » Vanezia SL 
= Milano - Domodossola + Pari 
rigl + Calale (WL Atene © 
Istandut - Parigi: cuccetta Il 
ci. Belgrado - Parigi e Atene 


Mestre) (*). 


12.52 D. Venezia S. L. + Milano » Tel 
rino, 
13.40 L Portogruaro, | 
‘440 Ex Venezia S. L i 
10.50 Ex Venezia S.L. + Bologna C. « 
Roma Tib. - Napolù C. File. 
gral - Reggio C. + Catenld 
(cuccette il cl, Trieste - Reg! 
glo C.; cuccette 1 .e ll cl. 4] 
WLA Trieste » Catanla), Cit 
cola dal 7 el 154-77. ' 
17.18 L © Portogruaro . Venezia 8. Li 
(soppresso nei giorni festivili! 
17.30 R_V. Mestre (senza fermato dit] 
termedie) -» Milano » Gene! 
va (°) < | 


1805 L 

18.54 Ex. Slmpion Express » Venezia 
L. - Roma'- Milano Lambr, < 
Domodossola - Parigt (cuccett 
te di 1 e di ci. Trieste . Park! 
Gli WLAB Venezia - Parigli! 
cuccette di N ci. Belgrado € 
Parlo! e Venezia « Parigi). 

19.23 L Portogruaro. 

20.28 D Venezia SL. @ Bologna . Lee 
ce (via V. Mestre) cuocetià 
di HI ci. Trieste . Lecce). 

22,15 D Vonezia SL. - Mileno - To 
rino - Genova - Marafglié 
(WLA' © cuocette. di il de 
Trieste - Torino; WLA e cu 
cette di {1 ci. Triesto » G® 
nova), 


(WLA e cuiccette di 1 e il dii 
Trieste - Roma). 
V. Mestre - Bologna - Fom# 


ARRIVI 
1,43 Ex Venezia S. L. 


6.25 L Portogruaro (soppresso nel 
giomi festivi). 


Snia 720 L Portogruaro 
lare anche ai regimi del Per trovare sezioni portan- | {35 Marsigita < Genova - Torîn0* L 
zeria - bar, Grado, fortissimo |. traffico cittadi ti paragonabili bisogna ar- Milano - V. Mestre (WLA @ consi 
lavoro vendesi. Agenzia Gen attico cittadino. H i cuccette di ll ci, Genova * 
tile, Toro 8. 8951 R " livare a vetture di oltre 3 Trieste; WLA è cuccette di Il L 
3. Cambio litri di cilindrata. cl. Torino » Trieste]. Mieli RR 
ì Î > AECOLLITI È 7,45 Ex. Roma - Bologna » V. br: 
È CAR È ILLE, TERRENI a 5 marce di ROL niacni 12.Altre dotazioni di serie CWIA è cuocete di i @ ll chi | rino 
re 200 per parola Eccezionale silenziosità di Volante regolabile, sterzo Roma - Trieste], dell 
marcia e basso consumo; bal 9 cata 9.15D Venezia SL. 
A.A, AMPIO magazzino vendesi oltre 10 km per litro fino di sicurezza, appoggiate- 10.09 Ex SImplon Express + Parlo} + Do seo 
0600, vane Cami Edi el! ella velocità di 120. km/h sta, contagiri elettronico, Prati eariimiol. (CS 
AA. APPARTAMENTI varie dg orologio al quarzo, mano- to di l'e Il ci, Parigi- Frlest&| pae 
grandezze vendonsi Baiamon-| 4. Prestazioni metro. olio, accendisigari, cuccette di il ci. Parigi - Boll pri 
RESINA Cocos | da grande “’stradista” antifurto, quattro fari allo Grato) core pope Cito 
‘ no 2 stanze doppi servizi nuo- | Il chilometro da fermo in jodio, tergicristallo a due oto). | SI 
Ve, fendesi zona Donadoni. { 32,3 secondi. 11 secondi velocità più intermittenza, |11.05.R° Afalto - Milano - v. Mestre e 
9900 ; 13 . 1 SRESt . Mestre» Trioste: send qua 
AC LOCALE CENTRAIERO | netti pèr passare da 0 a lunotto termico, predispo- Hassi Amii: CO NEVE 
Dio Ve) DO dei dra 100 km/h. Velocità mas- sizione autoradio, servo- {12.13 Ex Pirory s.L €50; 
AO Etog ire possibiltà amano km/h freno, regolatore di frena-|1900 Ex Catania - Reggio C. - Ner® stre 
soppalco libero, Immobili: A a , filegrel - R Tib. è 
Triestina, XU ORO tel 1 A ta, spia impianto frenante, Acne ea IE. lina) 
A Se oe Mors 5. Qua ENERIO di ele- bagagliaio interamente fevccetto di 11 ol. - Regal? di 
Wi ; man dei o h i . » Trieste; cuccotto di 
sardina affittata. TRA cu- Nato livelo/qualttatyo rivestito di moquette, Ca Liar) bi del 
ascensore, vendesi’ con| E tutto da vedere e tocca- pei Triosto). Cicala dell'8 at 71 N; 
mutuo. Esperia, Battisti 4, tel, | re con mano: un esempio 13. A richiesta. È aprile 1077, - | Ale 
50717. 8759 SI del-più puro “italian style”. Sulla132“2000": cambio }1340D Milano (via Mostre) - ve! SE 
ACQUISTASI ‘se occasio; p. ; i; nezie af 
partamento 3-4 Stanze, 826009 È È automatico, condizionato- 1355 1 retata {soppresso . nel mp 
ore pasti. 8918 s| ©. Servosterzo:di serie i re d'aria, differenziale glomi festivi), stre 
ACQUISTEREI . ultimo piano Nelle manovre da fermo autobloccante, autoradio; |15:15 Ex Venezia s.L. CE} 
fon erezo pegenle tutti con: |. l'azione del servosterzo è ruote in lega leggera, ‘, |!735D Torno Vonsest. | CU 
AGENZIA Casa Mia vende zona | integrale, mentre in velo- pneumatici “super- ribas- 8.10) So 
Valmaura, piva Liszt se- |. cità il servosterzo è esclu sati‘, verniciatura metal- | .Ex Direct Masi a E ne 
dezze. Giulia 13, tel. 79446, | SO, a vantaggio della fer- . lizzata, tetto apribile. [fonti radi So 
AGENZIA Casa Mia vende ii, | Mezza e precisione di gui- i 14. La nuova 132 è Istanbul; cuccette di E sult 
‘asa Mia vende pron- | da . Mliano_- Atene e Parigi più 
tamente causa trasferimento È Î ibi Belgrado) Puttgarden e Mo. 
casetta bellissima zona Stadio ECHI disponibile anche con neco - Brennero « Verona. Ha) 
que stanze, soggiorno, cucina | 7- Alzacristalli motore ‘1600 19.16 L. Portogruaro Hi 
abitabile bagno servizio sepa-| elettrici di serie identica alla versione |2003 D Venezia S.t. + Portogruaro 8 
Ta gu nda 000 ima terreno, | Una ‘grande ‘comodità e. — 2000" per quanto riguar- (soppresso nei giorni festivi): ti 
arage, rifiniture lussuose. n ano PI te] 9 i 
Gius 18, tel. 794286, un ulteriore fattore di sicu- da carrozzeria e finiture, |°°?? so) CI ibn e trat 
AGENZIA Casa Mia a Hex IEcza - FadBo SUE SE & Mx Shes R DE 
" TOIGITTI - e Roma *| 
da del Friuli appartamenti ; Sulla 132 "1600": gli stes- Venezia S.L. (NL Roma «1 © © 
varie grandezze panoramicis: |  8- Quattro antine d si optional della “2000” e Mosca) (2), Sins 
oe ASEROTONI fn pelazalna, parasole trasparenti in più il servosterzo e gli È de 
iltuia 13, tel. 794286. Sono a totale scomparsa È : Micierzata (*) Solo 1.a clessa e prenotazione ob nz 
9047 8) 3 alzacristalli elettrici (di se- bligatorta, Fani 
AGENZIA Casa Mia vende zona | Nel pannello isolante del rie sulla “2000”). (1) Non circola nel giorni di mercoledì tia 
SALO A IDaNa gel Ri cai padiglione: risolvono il 3 È @ venerdì, ‘ necé 
tel toszo n ezze: Giulia 12.1 problema dell'eccesso di 15. Invito alla prova (© Noa opooa: nes gio di Fini zac 
APPARTAMENTI mono-| luce suitre lati senza dimi- Una berlina da grandi i Li 
+ costruzione consegna fne au | NUIFE la visibilità. MI Aa nodan TRIESTE Ci. UDINE - VIENNA | © Ir 
î lo. La rete di vi Î la l / 

, tutti i 7 Ù ne È o : 5a Di i 
SRI Ae bet gio. 9. Pneumatici ribassati è a vostra disposizione per SAI MONACO Si 
6.0-7.0 F. intermediari ven: | Assicurano un superiore una vera prova su strada 
donsi,. Per informazioni Tel. n È 5 3 PARTENZE fere 
815218 dalle 0 Oni Tel | confort di marcia e una te- (enon peril solito 5251 Udino, Unit 
15 alle ‘19. 8976 Sf nuta eccezionale. giretto"). (E/I/A/T] 6.10 D. Udine « Tarvisio, dere 

PTARIAMENTO ‘occupato via # ni n 9. i lt n n 8.18 L Udine. Mo, 
adorna camere cucina ca- " 745 D. Udi = Tarvisio - Vienna sè 
Deo ‘veranda BEddo ZE È Nuova Fiat 132 2000 n il miglior modo di Viaggiari e Vendita e Servizio Fiat: sugli Elenchi ; Sal sd Dr: z tr 
RE ; ; Telefonici e sulle Pagine Gialle 10.08 L Udine. perc 
APPARTAMENTO zona San Giu- 12.25 D Udine» Tarvisio, 
sto Il p. 4 camere cucina da, k 13.05 L Udine - Camila. Sion 
restaurare vendo libero. Tel. 4 14.05 D Udine, Pop: 
37915. 9061 S . . n i 1426 L Udine, i Pi 
APPARTAMENTO S. Giacomo ‘18,55 L Udine » Tarvislo, I Cart 
autoriscaldamento 3 camere i ; 1743 D. Udine » Venezia S.L. (sop- si 
cucina vendo. Tel. 37915. sta mare tutti confort box| vende Immobiliare. Tel. Trie- - do anche direttamente) se-. SERVOLA appartamento invi TERRENI per attrezzature spor.) ZONA Castagneto in elegante —————————_- presso nel' giorni  festivii —Cess 
FRAA cosamua 9081 SÌ auto pronta entrata vendesi, | ste 61061 16.19, 9065 S SIOE Dai Sun È) IHR Ta ci pe Preso ne TORO agricoli FONDAe. condono CETO RE im- ANIMALI gone di sabato timitato @ Tal 
« i» - nuo! Tel. 750777 E: ia, i compe ‘a fino al r no-| ripostiglio, poggiolo, pos i QIII4I, ;| ‘presa vende liberi Stanze, e z 
vo complesso zona residen- Mita 9060 S | IL, Quadrifoglio 1a nuova immo- tarile (stime gratuite), Telef.| macchina, centrainatta, vende | TERRENO carsico 1800 mq Ru-} poggioli, servizi, box, ottime{| W Lire 220 per parola ||1758L Udine {soppresso nel gioni | | più 
. ziale 2-3 stanze | GRADO Pineta, bellissimo mo-| ‘biliare con provata esperien- TI2737. 1 12:55 | 11.000.000 contanti, rimanenza | pinpiccolo, Gabrovizza 2000 mq rifiniture, pronta consegna, di sabato e dal 24-12:76 al cess 
attici con mansarda, box per | novano seminuovo, arredato, | Za si impegna a vendere i vo-| IMPRESA vende direttamente | mutuo bancario. Immobiliare | altro Aurisina vendo, Telefono | facilitazioni pagamento. Tel. (GUCCIOLI pastori tedeschi bel- 6-1-77). E Po « 
‘macchine, campo giochi, ten-| aria condizionata,’ 15.500.000, | stri appartamenti (@cquistan-| appartamenti occupati com-| CIVICA, via S. Lazzaro, 10. |: 37915. 9061 S| 31830, 8800 S|" lissimi mesi due vendo prez-|19.18 D Udine, Bi seco 
nis, rifiniture accurate, cuci- SUOI recente consegna, tut- ENO agricolo 2400 metri | VERGERIO, vuoto, completa- zo modico, Telefonare 417290, | 20.14 L Udine, A 
nini completamente arredati. ti i comforts, redditi aggior-| vendesi 19 milioni contanti mente Tinnovato, 2 stanze, DIVERSI È 9037 W [20.52 D Itallen Osterrelch Express # «cor 
‘Prezzi concorrenziali: mutuo nati, Per informazioni Tel. ‘prospiciente. golfo adiacente stanzetta, cucina, bagno, ri-i Vv Lire 220 I SCHNAUTZER nti {oli Udine - Tarvisio - Vienna @ per 
fondiario agevolato, contribu- 815213 dalle 9 alle 11 e dalle|. strada provinciale edificabili. | scaldamento metano vendo eee POTE PAldIa tti RARE "Tei Monscoj= Stoccarda, Nek 
to regionale, anticipi contanti 15 alle 19, 8976 S| tà sufficiente per costruzione | 19.000.000. Immobiliare CIVI- e: DIO n rr An impi 
con max dilazioni di paga- LEGGE BUCALOSSI Ultimi mi-| villino, Scrivere a Publikom-| CA, via S. Lazzaro 10. 9056 S! CERCASI signora o coniugi a | ore pasti 204188. na feta 
mento; rincari futuri in corso niappartamenti del complesso | pass Cassetta 5 C, 34100 Trie-|vra GHIRLANDAIO, 2. BEL-| Cui affidare bambino da ac- d ARRIVI, I trov 
di costruzione, concordati «POGGI PAESE» con ini, È 87 LISSIMI e ultimi appartamen: Sol Te i RPC 050L Udine, ì Cosi 
con tetto fisso. Località asser- ; campi giochi, parcheggio, pi-|TERRENO zona verde Romans| {i occupati con RISCALDA-| Ni feria) n po | | ROULOTTE, NAUTICA, SPORT | | 645 L Udino (soppresso nel. giorni 
vita da numerose linee di au- ì scina, urbanizzazione compie. | mq, 7560 adatto camping cam-| MENTO! AUTONOMO, 80 mq, | Chiedesi serietà e disponibili. z i I di sabato e fostivi). | De 
tobus, autonomia per scuole, Trieste s PER‘ po giochi, jo cavalli, | 2 stanze, stanzetta, cucina, ba- | tà. Ottimo èrattamento. Tel. Lire 200 per parola TZ1L Udine. 4 ze n 
negozi e supermercati. Im- p.zza della Borsa LEGGE, Mutui ventennali in-| completamente autocarrabile, gno 16.000.000. MINIMO GON. | 741946. TUA. 1981 V 7.58 D Wonezie SL» Udine (e0p* | tro . 
presa vende, per informazio- ì È teresse 4 p.c. ESEMPIO: To.| costruibile’ piccolo edificio; TANTI 9.000,000, RIMANEN- A. CAMPER Trieste via del ‘nol giorni festivi), | zate, 
pl ii, IO iiouraso GONO Min | Sele lips | Li OO Viste se Dogon sie | sei Bim le, RO 
: alle 19, Via mil 1500, =| mq vendesi occasione o RIALI UL ORE: . Cas 6 n, 
Carpineto n. 8/1, Trieste, PROTAGONISTI SILE 42.46. VISIONE ERO. | investimento. Scrivere ‘@ Fwe| IUALI SUL POSTO ORE: ll 7 URIGO e. d. p. amper | 8000. Qotemlch tal Eapeso = den 
8976 S T TESSUTI DI ARRED \AMENTO GETTI E INFORMAZIONI E-| blikompass Cassetta 24 C.| fonare 750777, 8759 MOTOSCAFO Cigala Mercury 40 Riza 5 ste a] feat | e 
CAPANNONE mq 6000 con ser- SPERIA, Battisti, 4, Telefono| Trieste. © BOlLS| VIA ISTRIA ‘15. Vendesi pron. } CERCA pertetoio Sr vanda/Nau- [Meo sii ni pan Fo 
vizi, uffici, mq 16.000 terreno, . ) MSOTTI. 8758S/ tamente apaprtamenti Occu- || ambosessi cultura media da ||  ti0® Demarchi d'Annunzio 25, |10: mi festivi dal 7 al 12477). DI 
zona indi le, adatto qual CROFF PRESENT. A } MONFALCONE centro impresa sun © | Patt, 4-2 stanze, cucina, servizi, || Sio uno 3 8725 12/00 L. ‘Tarviolo = Udine. ; le « 
siasi attività industriale ed ar costruzioni vende due negozi CONCESSIONARIA da 6.500.000 in poi VISITE (ONE! Pe juidazik Udi ' È Miss 
Leriglitoaci IL NUOVO, ASSORTIMENTO ‘77 ma 22» ma 90, cd apparte SUL POSTO D°_c {| inserimento Un Cantet Tier || OSSiaia evredimsepie Tidazione [105 D | Ue, att 
mente a lotti, Prezzo modico, ì menti in palazzina da due, INGRONTI GIOVEDI’ 15.30-16.30, Telefo- Te ti LO Trieste ‘Breve tral ‘terrazzi sconto 30-40%. Rivol: | 16.10 D Udine. | ti a; 
Tel. 413359, .15/55 ALLINEATO ALLE ULTIME una camera, i no 68017. COR eee e [eta 
CASA seminuova occasione ven- pi i, giardino, Telef. ‘75180 5 39 - Tel. 762381 ‘|ZONA Castagneto, in elegante ing nI » Fedipueli 5 17.59 L Udine, i 
desi libera camera cucina TENDENZE DELL'ARREDAMENTO ore ufficio. SUO CORI EIEE Ro condominio con! giardino, im-|| {"otranatori Den qualifica para 2592 (1925 L_. Udine, pisa 
grande bagno poggiolo pano- È PRIVATO acquista in contanti, | | PRONTA CONSEGNA DI presa vende liberi, due stan: || Soto mes enti Da 400- |'ROULOTTES - la vs, Caravan [1939 E Tervieio - dino. | So 
ramico tutti i contort 10 mi. E PROPONE lg ‘|. casetta indipendente con giar- ze, boggioli, servizi, box, otti- Pere mu tamento telefonare tunica con materassi a molle 20.48 L Pordenone « Udine (net giore Segu 
lioni. Tel. 793090. 11441 S ‘SU TUTTE LE COLLEZIONI DEL ‘76 dino qualsiasi zona. Telefona- *TUTTI 1 MODELLI me rifiniture, pronta conse )| (0%) SO ore 9-18, 15-18, op. qualità robustezza eleganza di- ni di sabato e festivi pro" ticoî 
CERCASI per acquisto contanti Te ore ufficio 68205. 9051 Sf gna, facilitazioni pagamento, ‘e scrivere Centro Elettro: || venta una delle più prestigio: viene da Udine), ni, 
piccolo appartamento, SCONTI FINO AL 30%, QUARTIERINO camera tinello Tel. 31830. 8132 SÌ] Pico Zurigo Vis Petzoi i 31 || S® Caravan. Esposizioni Ste-|2220L Udine. Fur 
; 8918 S hi cucinino doccia ammobiliato ZONA industriale commerciale || Daisy amet » Via Pergolesi fanutti Trieste via Flavia e|2240L Udine. BEE 
DUINO, pre inanarda 3 i vendesi‘ libero. Informazioni |‘ | Prosecco vendesi lotti. di ter- || 20124 Milano, i Redipuglia Casello autostrada, |22.50 D' Salleburdo - Vienna » Ter alla 


Tel, feriali 64524, 008835 S reno. Tel, 211441, 88958 —_—_—___________‘ 299Z visto - Udine, | 
n , 


| N 
f vi 


